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Editoriale 


I dttadìni 
e il diritto 
di sdopero 

ugiaiaiAim - 

ompiendo me non condivido la opposizione 
di iMindplo cbe qui e U ai manlteala contro la 
proposta di legge sullo sciopero nel seivizl 
pubblici In verità quella norma non vieta « 
nessun lavoratole, pubblico o addetto e wivi- 
li pubblici, il dlrttlo d| sciopero Cerca Invece 
di conciliate, con uno siono teso necessario 
In Una società moderna e umana, il diritto di 
sciopero par tutti con il riconoscimento di 

S ual beni che la Costituzione protegge per i 
ngoll cittadini, 

f questione nuoya, questa, che non si pre^ 
sentava allatto alloichà s| introdusse nella Co- 
sllhizlone quell’art 40'che stabilisce che «il 
diritto di sciopero si esercita nell'ambito della 
, legge che loragola» Uqueslianiindiscussio- 
[netlllotà non mUar^vìno i serrisi pubblici 

S wnziallf ma piutibsto temi come II diritto di 
opero wMco e il diritto di sciopero gene¬ 
ri Dobbiamo ricordare ai nastri compagni 
che nel giugno '47 al Congresso di Firenze la 
' Celi si divise Ira comunlatl e socialisti, In mag¬ 
gioranza lautort di un articolo dello Statulo 
che legittimava lo sciopero politico e demo¬ 
cristiani che lo negavano? Dobbiamo ricorda¬ 
re cbe la scissione della Cgll II 14 luglio 1948, 
esattamente 40 anni la, al verillcò per I uscita 
dei caltoliel dalla Cgll In occasione dello kIo- 
paro politico per l'attentato a Togliatti? 

Il.olriltódi iclopero. In Italia, m conquista 
dal lavòratbri della terra e dell'industria Ira la 
line dal secolo scorno e l'in alo dell'attuale, 
Cdnquistp di brapclàitri e Operai, non saio per 
IMlllmta da loro, sotto la dlredone 
dellarocìhla^l Oà, In una società dove I 
awriil e i| tetllario,aumentano sempre pio di 
dimeniiene e di pM, inunasodeiàCompies- 

E i new quale II deàdno di ciascuno è sempre 
OMiraccraio'eon tMéllo degli altri, assuma 
ipdlianaa humm la pntaziane dei diritto a ' 


Q 


aeloplMO non vwtia'nwiioà naasuno, 

-- 1 

ueste sono le ragioni della nostra posizione 
odierna- Ma c'àuna|ttopuntOaul quale voglio 
aggiungere qualche parola la norme della leg¬ 
ge non devono Ih alcun modo privilegiare un 
tipo di sindacato (conlederale) rispetto ad al- 
tit sindacati o movimenti (autonomi, Cobas, 
oilda ecco II petele pubblico deve essere 
neutrale di Ironie alla Kclta che I lavoratori 
compiono circa la loro appartenenza sindaca¬ 
le Un sindacalo protetto perde la sua autono¬ 
mie e slaubotdina al potere e domani ai regi¬ 
me, Se nella proposta in discussione si potes¬ 
se Inlrawedere qualche cosa del genere Oo 
non lo vedo, peraltro), dovremmo modillcare 
una tale norma neil'inteiCsae dei lavoratori e 
del sindacati. 

CIO premesso, penso che I Cobas, le Ollde e 
ogni altra movimento od organizzazione che 
esalti l'IndMduallsmo, il corporativismo. Il 
raggiuppaisl del lavoratori per mestiere o pro- 
lessionei sii uni bidlllerenll al destino degli 
allH, venga cOntntllHo con vigore, sul plano 
politico Un sIntMbalO che vuole essere una 
loma progresslsia deve aiutare I deboli, deve 
praticare nprinclplo della solidarietà Maque- 
ato.pui esàare solo II risultato di una Ubera 
scelia del lavoratori, non di una coazione di 
legpe- Noi non sappiamo anconse II dibattito 
In GOrao si concluderà In modo soddisfacente 
Per noi mollo dipenderà dall esito delie pro¬ 
poste che abbiamo presentato Ma il nostro 
obiettivo, se sarà possibile, à conquistare una 
buona lejm, non lasciare ip cose come stan¬ 
no perche - cosi come stanno - lo vedono 
lutti, le cose non vanno bene 


l'AnmATomeRtaA 


Undici morti, undici dispersi e ottanta feriti 
È stata una risposta alla tragedia del jumbo? 


Vokv^o sequestrare 
il tra^i^o deHa strage 


Il commando che ha portato il terrore l'altra sera 
sul traghetto greco voleva sequestrare la nave e 
ripetere l'esperienza della Achille Uuro, L'auto 
esplosa nel porticciolo di IVokadero ha fatto cam¬ 
biare il piano e i quattro terroristi, due uoihini e 
due donne, sono entrati in azione improwisamen'' 
te. Le vittime sono salite a undici (na 1 disMisi sotto 
altrettanti. Tta i feriti ce ne sono di gravitimi. 


B ATENE. La polizia greca 
dopo aver insistilo con la pista 
degli sciiti hezbollah che 
avrebbero co^ vendicato 
l'sèbattimento dell'alrbuf ira* 
niano, ora pensa che a con¬ 
durre i) tragico r^d sia stato 
un commando che avrebbe 
tentato di liberare un presunto 
terrorista palestinese, Mo* 
hammed R&ihid, ricercato ne¬ 
gli Stati Uniti per un attentato 
e 11 cui processo si sarebbe 
dovuto celebrare in settimana 
ad Atene, Il progetto origina¬ 
rlo, secondo gli inquirenti, 
prevedeva che al moinanto 
dello sbàrco l'auto sarebbe 
dovuu esplodere lacilhando i 
terrpristi nell'impadronN 
della «City of Porosi Ma qual¬ 


cosa evidentemente è andato 
stprto La ma^bina è esplosa 
uccÌden|p(|M tanorlsti e gl) 
altri sono entrati in azione Im* 
pravyisarnente La polizia ha 
diffuso' le'fOto di tre compo¬ 
nenti del commando Sono li¬ 
banesi Forse una delle donne 
usava un passaporto maroc¬ 
chino Subito dopo II sangui¬ 
noso attacco i quattro saliti a 
bordo delia nave à sono dile¬ 
guati salendo a bordo delle 
barche di soccorso Adesso 
una gigantesca caccia all'uo¬ 
mo si e Katenata nel Pireo e 
nelle isole dell'Egeo esercito 
e polizia, con i-aluto di navi e 
di aerei, tentano di Individua¬ 
re 1 resixmisbili dell'attenta¬ 
to Ch^ ancora non è sutp ri¬ 
vendicalo. 




Amato annuncia il rinvio, De Mita vuole un vertk% 



Gorbaciov 
«Quanti errori 
Urss e Polonia 
potevano evitare» 



«È nostro dovere, mio e del compagno Jaiuzeiski, prose¬ 
guire il lavoro iniziato da Lenin» dice Gorbaciov (nella 
foto) visitando un villaggio polacco abitato <^1 padre della 
patna sovietica tra il 1913 e il 1914 «Dobbiamo corregge¬ 
re tutto ciò che non è democratico» giunge Se l'a\msii- 
mo fatto prima in Urss e Polonia avremmo evitato «molti 
errori» Pve ora improbabile che durante laviate di Qo^ 
baciov in Polonia sia annunciato il miro dette truppe sovie¬ 
tiche dairUngheria. A PAGINA 8 


«Nella giunta 
comanda la malia» 
19 in mmetle 
aCMaTiiuro 


L'zmministrazlone comu¬ 
nale di Oiota Tauro, da sem¬ 
pre feudo de, è stala deca¬ 
pitala da una raffica di man¬ 
dati di cattura emeaaf dalla 
magistratura per una incre¬ 
dibile storia di appaiti tnic- 
cali In manette sono finld 
notabilldellàDcedelPSdi, Imprenditóri in odor d| mate 
I giudici hanno descritto Con parole crude una realtà onttol 
Intollerabile «La giunta di Gioia Tauro - oHermanó- rèa 
assoggettata alia mate» ^ MOINA B 

s 

Prlnfo atto della nuów, ala-, 
glone calcistica a OlnevM, 
con il sorteggio deli 
europee Per la sci 
Itallanein Uzza, Il r 
dell'Ulna può conideranl 
tutto sommato piuttQsto be¬ 
nevolo' sul loro cammino 
In questo primo niroo nonci saranno avversari di grido II 


Coppe europee 
li sorteggio 
dS'una mano 
alle italiane 


Roma t tedeMhi del Norimbe^a. 


A MOINA Z7 



niuSMnpioIiiiPEr 





n governo è diviso 


Il governo è in panne e non riesce ad approvare il 
piano di lieiftro del deficit pubblico predisposto 
dal ministro del tesoro Glulianb Amato. Il varo 
della manovra, annunciato per lunedi, nel migliore 
dei casi slitta a fine mese. Emernono evidenti le 
divisioni airintemo della maggioranza e De Mita è 
intenzionato a convocare un «vertice» dei segretari 
del partiti di governo per appianare i contrasti. 


WALTm DO NOI 


■1 ROMA Un governo sem¬ 
pre più diviso hs annunciato il 
rinvio a fine mese della mano¬ 
vra economica di rientro della 
finanza pubblica t 'stato i( ti¬ 
tolare del Tesoro Quilano 
Amato a dire che lunedi pros¬ 
arne il consiglio del ministri 
non sari in grado di presenta¬ 
re il piano e che il tutto slitteri 
a fine mese Anche se il mini¬ 
stro delle Finanze Emilio Co¬ 
lombo ha parlato della neces¬ 
sità di un preventivo incontro 
con i sindacati, e Andreatta 
proposto alla commissione 
Bilancio una serie di audizioni 
di ministri per approfondire i 


problemi della pubblica istni- 
^one. della sanili e del pub¬ 
blico impiego, il rinvio non 
può certo ^sere ipterpretato 
come un fatto tecnico II se¬ 
gretario ^qi Fri Giorgio La 
Malfa ha |énuqclato «pteoc- 
cupanti ritardi» beila manovra 
economica de) governo di cui 
non sono chiari i contorni II 
presidente del consiglio Ciria¬ 
co De Mila ha fatto sapere di 
essere intenzionato a convo¬ 
care un «vertice» fra i segretari 


del partiti delia maggioranza 
per appianare 1 dissensi sem¬ 
pre più evidenti che paralizza¬ 
no le scelte del governo ì&>* 
munisti richiamano P governo 
ad assumersi le proprie ré- 
spons^llità e ne denunciano, 
rincondudenia . 

1 segretari dlCgii.ClsleUil^^j 
che Ieri si sono inetmtrati «iri^i i 
formalmente» con il vice pré* 
sldente del consiglio De 
chelis, hanno chiesto che fi 
governo presenti entro luglio 
una «vera nforma fiscale» Un 
aliarne per il riaccendersi 
dell'lnfiaBone à venuto ieri 
dd rapporto Mmestrale dell'l- 
SCO 111988 si chiuderà con un 
tttso di inflazionenbb inferio¬ 
re al 4,891 mentre per it 1989 
SI prevede im balzo al SJ% 

La creKita ecwiomica conti¬ 
nuerà, sostiene l'iscO, ma l'Ita¬ 
lia dew nsoivere antichi mali 
strutturali per non trovarsi im¬ 
preparata a) 1992 


eOCCONETTl A PAOMA f» 


canefidato democratico, Jackson è furibondo 




un vice texano 


■ PAtNoaraocottwu-OttótttTZ 


Dukakb ha icelto; candidato alla vicepresidenza è »» sceiia, sia pure discutibile, 
UtM Benisen, uomo del Sud, figura prestigiosa 41 ,« 1016510 » elettorale e 1 » 
negli amanti wonomicl, e l'unico democraUcq 
che in jqttas * Stato cniciale nell antmebea dei crauò. 
collegi -pie^clenziaU • abbia battuto George Bush. a motivare la scelta di Ben- 
Jesse JlBCÌ 9 on,.che i collaboratori danno come tron, Duiuiro ha citato ■uh an- 
sfuribondO», dice che la scelta è motivata da consi- 41 i'SJ'”?!!; 

denzioni ^^Stotegla elettorale». l!:?£l.«i!»ili^r.rS 

pegno, che condividiamo, sui 
temi deireconomia, teso a da¬ 
re un't^iportunità di occupa¬ 
zione a Mni cittadino, chiun¬ 
que egli sia, qualsiasi ^ano le 
sue ongini, qualunque sia il 
colore della sua pelle» 

E però saggezza diffusa in 
America che la scelta di un 
vicepre^dente serva ad un so¬ 
lo obiettivo: «avere più voli» E 
da questo punto di vista la 
scelta di on texano sembra 
avere il senso di «guardare le 
spalle» a Dukakis nel Sud, do¬ 
ve U governatore del Massa¬ 
chusetts è meno noto che ne) 
Nord-Est 


M NEW YORIL Dukakls ha 
scelto li quo compagno di cor¬ 
data è Bentsen, 67 an- 
ifi, texano^ presidente delia 
Commissione llnanze del Se¬ 
nato, altissimo e magro, fec¬ 
cia simpatica E io ha presen¬ 
tato, accolto da ovazioni entu¬ 
siastiche, ad un uditorio Incre¬ 
dibilmente su di giri, a Boston, 
richiamando un'altra accop¬ 
piata democratica vincente 
tre un candidato alia presi¬ 
denza che veniva dal Massa¬ 
chusetts e un candidato alla 
vice-presidenza del Texas: 


John Fitzgerald Kennedy e 
Lyndon Johnson, nel 1960 
■Questa - ha detto Dukakis, 
che tra pochi giomfàarà inco¬ 
ronato candidato officiale del 
suo partito alla CMvention di 
Atlanta - è la mia prima deci¬ 
sione presidenziale» Jesse Ja¬ 
ckson, con cui ancora nella 
notte c'nra stato un burrasco¬ 
so incontro, è, a quanto dico¬ 
no i suoi collaboratori, «furi¬ 
bondo» Ma 1 ha definita co- 


APAOHiA» 




Nicavagua 

Espulso 

ambasciatore 

Usa 


Còti una decizione a a 
- fa piU greve nella sloria'dete 
relazioni diplomatiche Ira I 
due paesi - Il governo aandmi- 
sta ha espulso l'ombaKlaiora 
e selle lunziaiiari attwricaiiL 
ha chiuso la Kariici Cattolica e 
sospeso, pw quindici ri 
le pubblicazioni de iLa f 
sa» Da Washington, l<ai 
stiam one Reagan ha i 
subito, eapallnido. a a 

la, l'ambaàcialóK e alM i_ 

hirizlótuui dell'ambasciala ni- 
canguense 


AMOilAt 


Presiederà la Commissione bicamerale 

Giìanmionte va aU'Antìmafia 
Izasda la direàone ddlUnìtà 


Iserardo Chiaromonte sarà ii prossimo presidente 
della Commissione parlamentare antimafia. La no- 
^mina ** che spetta al presidenti del Senato e della 
Camera - dovrebbe essere annunciata oggi. Ieri, la 
Oirealone del Pel aveva ascoltato una breve infor¬ 
mazione dei presidenti dei gruppi parlamentari co- 
iBUnlsti, Pecchioli e Zangheri, che hanno indicato 
‘ omonte come successore di Alinovi. 


(li Roma La Direzione del 
Pel ha preso atto della indica¬ 
zione del nome di Chiaro 
monte, venuta dai gruppi par¬ 
lamentari comunisti Non do¬ 
veva fare altro, poiché essa 
non ha titolo in designazioni 
istituzionali di questa portata 
Gerardo Chiaromonte, da ol¬ 
tre due anni direttore de «l’U¬ 
nità» ha espresso la sua dispo¬ 
nibilità ad accettare la presi¬ 
denza dell’Antimafia Si pone 
ora, di fatto, anche la questio¬ 
ne della direzione del gloma 


le Questo problema sarà af¬ 
frontato nei prossimi giorni 
dalla Direzione comunista la 
quale avanzerà le sue propo 
ste al Cc e alla Ccc che sono 
convocati per il 19 luglio 
Inaugurando un nuovo me¬ 
todo nei rapporti tra il partito 
e il giornale, di questi fatti 
Claudio Petruccioli delia se 
greteria, ha informalo ieri po 
meriggio II segretario della 
cellula comunista de «l Unità» 
e il Comitato di redazione 
Subito dopo quindi nella 


redazione de «I Unità» in via 
dei Taurini (analoghe comuni¬ 
cazioni sono avvenute nelle 
altre redazioni del giornale) si 
è svolta un assemblea, molto 
rapida, nel corso della quale il 
segretario della cellula, Ugo 
Baduel, ha nferito quanto era 
stato comunicato a lui e. per il 
Comitato di redazione, ad An¬ 
tonio Zollo Alla Direzione e 
alia segreterìa del Pei è stato 
anche chiesto - ha rìfento Ba- 
duel - che nei prossimi giorni 
possa continuare ad essere 
seguita la prassi di una infor 
mazione il più possibile lem 
pestiva sulle fasi relative alla 
formulazione delie proposte 
per la futura direzione de «IU- 
nità» In questo senso-è stalo 
detto sempre nel corso della 
assemblea di cellula > la se¬ 
greteria dei Pei ha assicurato 
che proseguirà il dialogo sem¬ 
pre aperto con gli organismi 
elettivi del giornale 



Gerardo Chiaromonte 


«A. A A Colf ariana cercasi» 


■1 PARMA «La nostra (ricco- 
la (Htoblicità - è scritto ogni 
giorno sulla Gazzetta di Par¬ 
me - è particolarmente utile 
Con essa potrete trovare la so¬ 
luzione alle vostre numerosis¬ 
sime necessiti • Numerosis¬ 
sime si, ma fino a che punto? 

Chi è che cerca questo do¬ 
mestico (o domestica) di raz¬ 
za ariana e per farne che co¬ 
sa? E questo signore (o signo¬ 
ra) che si barrica dietro l’ano¬ 
nimato delia «Casella PK 
412». per esprimerà questo 
suo singolarissima bisogno 
che vita condwre? La mattina, 
ad esempio, quiSido vi al bar 
prima di ordinare il consueto 
caffè al barista che gli chiede 
«Quanto zucchero?», rispon¬ 
de forse con un «di che razza 
sei?» E se deve correre dal 
dentista per un improvviso 
(ma furibondo) mai di denti, 
armna è in anticamera si ri¬ 
volge per caso airinfermiera 
per conoscere it «pedigree» 
del dottore? 

Ma in questo annuncio cosi 
sintetico - eppure pubblicato 
per ben due volte In giorni di 
massima diffusione - c’è un 


«Privato cerca domestica/o razza anana con refe* 
renze. Scrivere Casella PK 412^43100 Parma». 
L’annuncio è apparso propno così, crudo crudo, 
tra un «operaio cercasi per magazzino» e una «pri¬ 
maria ditta di abbigliamento cerca sarta finita» per 
due volte, sabato e domenica, su La Gazzetta di 
Parma, il quotidiano più letto delia città ducale, di 
pFopnetà aeirAssociazione industriali 

dalla nostraaedazione 

PAOLO tARONI^ 


altro elemento che Inquieta 
Le referenze ecco, chi deve 
darle? li domestico che si cer¬ 
ca, infatti, se avesse servito 
ne) bunker di Hitler sarebbe 
ormai abbastanza vecchio e 
malandato E poi queste «refe¬ 
renze» potrebbero essersi mai 
salvate dall incendio del bun¬ 
ker del «Furher»? 0 - ancora 
oggi - c è in giro chi è in gra¬ 
do di distribuire «patenti» refe- 
renziatissime di arianesimo? 

Due ragazzi della Fgci di 
Parma - Andrea Rizzi e Stefa¬ 
no Cantoni - hanno deciso 
coi vento razzista che gira per 
l'Europa, di non lasciar cade¬ 
re ia cosa e hanno scritto al 


direttore della Gazzetta, Bd- 
dassarre Molossi, invitandolo 
a prendere le distanze «da fra¬ 
si di questo tipo che non deb¬ 
bono trovare ^>azÌo in idcun 
caso, neanche a pagamento» 
Bruno Rossi vicedirettore del¬ 
la Gazzetta, già ien pomerìg¬ 
gio aveva chiaro che fare 
«Quest'annuncio - dice - de¬ 
ve essere sfuggito all impiega¬ 
to dell’agenzia pubblicitaria, 
la Publikompass Forse si trat¬ 
tava di un giovane che neppu¬ 
re conosce il significato della 
parola ariano Per quanto ci 
riguarda domani (questa mat¬ 
tina, ndr) usciremo pubbli¬ 
cando la lettera che ci ha in¬ 


viato la Fgci e, in più, q)ieghe- 
remo a tutti 1 lettori die cose 
del genere non solo sono lon¬ 
tane dalla nostra mentdità, 
ma addirittura ci fanno orro¬ 
re» 

E alla «Publikompass» 
(agenzia del grappo FiaOdie 
spiegazioni danno? «Qiuuido 
è uscito? Non ne so niente, 
ero in lene - commenta subi¬ 
to 1 ) responsabile dell'ufficio, 
Aldo Maggi - Probabilmente 
- aggiunge - le signorine dio 
sportello non hanno fatto at¬ 
tenzione E pd la nostra logi¬ 
ca è di accettare tutto o quasi 
(fino ai limiti del lecito) poi è 
La Gazzetta a decidere Di¬ 
scriminatorio? Razzista? Non 
mi pare che quell annuncio lo 
fosse Un annuncio discrìml- 
natono è quello che dice, per 
esempio, "cerchiamo un do¬ 
mestico basta che non sia ne¬ 
gro Quella sì che è discrimi¬ 
nazione Ma se uno cerca un 
domestico di colore o con gli 
occhi azzum beh, non lo può 
dire?» 

Resta un solo dubbio per¬ 
ché dice «ariano» e non «bion¬ 
do e con gli occhi azzurri»? 


Interventi 
di lotti 
e De Mita 


■a ROMA .Quella del 18 
aprile 1948 fu una acelta di II- 
hertà Prima questo lo diceva 
solo la Democrasla cdtttlana, 
oggi lo dicono tutti». È la con- 
clusione che De Mita trae dal 
dibattito su Togliatti II presi¬ 
dente del Consilio, sfnittan- 
do seni» formalità i Àuitel 
sommari innescati da parte 

socialista, Blferma che la pole¬ 
mica attuale •linisce per dora 
maggiore rilievo aUà acelle 
latte dalla Dc^ Intat»,, %nde 
lotti ncordall contlffiiit««a- 
lerminanle di Togliatti allà co¬ 
struzione della deinacnala 
Italiana e atterma che lai^n- 
da di un personaggio storico 
non si può dividere In duepah 
Il nette, stupendosi per «T'al» 
teggiamento di alcuni nosiri 
compagni che saltano questa 
nflesslone» 


APAOINAa 


I 


è 










COMMENV 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Va quelle navi 


MMtARAteO 

a situuione del Collo Persico, con le sue 
iraplicasionl per i paesi occidentali, è proba¬ 
bilmente uno del problemi di politica Inter- 
nasionale su cui più sono dlHuse percezioni 
«distorte» A quasi dieci anni dall'Inizio della 
guerra Iran-Iralcl dati di fondo del problema 
sembrano essere andati perduti, e in questo 
modo la discussione sul restare o andarsene 
dal Golfo appare abbastanza falsata in par¬ 
tenza 

Esistono almeno Ire dati da non scordare 
Primo è l'Iran, e non l'Irak, ad avere un 
Interesse di fondo alla libertà di navigazione 
nel Collo Mentre l'Irak è in grado di espor¬ 
tare Il suo petrolio altraveno la via dell'Aia- 
bla Saudita o della Ibrchla, l'Iran dipende 
quasi totalmente dalle acque del Golfo Per¬ 
isca. Ciò spiega perché sia stato l'Irak, nel 
1984, ad iniziare la guerra delle petroliere 
di frante pile offensive terresti di Teheran e 
in una situazione di inferiorità militare, Ba¬ 
ghdad decideva di allargare il conniito ai 
punti di vulnerabilità economica dell'Iran 
Secondo la maggior parte degli attacchi 
contro le navi nel Golfo (375 dal novembre 
del 1987 In poO sono stali condotti da aerei 
liacheni contro posizioni iraniane Di conse¬ 
guenza, l’effetto decisivo della guerra delle 
petroliere è stalo II progressivo indeboli¬ 
mento militare dell'Iran, che Nnanzia I suoi 
sforzi bellici con le esportazioni di petrolio, 
la guerra del Golfo ha avuto invece delle 
conseguenze minime sul mercato intema¬ 
zionale del petrolio un Ksultato che è diffi¬ 
cile attribuire unicamente alla presenza del¬ 
le marine occidentali, che hanno in com¬ 
plesso protetto una percentuale relativa¬ 
mente ndotta delle forniture petrolifere del 
Golfo Terno l'avvio del ritiro dell'Urss dal¬ 
l'Afghanistan ha dimostrato che II timore di 
una espansione sovietica verso l'area del 
Golfo Persico • un timore che aveva note¬ 
volmente Influenzato le decisione america¬ 
na di avviare il «rellaùlng» nell'estate del 
1987 • deve essere rimmenslonato 

Questi elementi pongono parecchi Inter¬ 
rogativi sulla missione delle marine occi¬ 
dentali e anzitutto sulla politica degli Stati 
Uniti Come scrivono giustamente una serie 
di studiosi americani, é ormai abbastanza 
chiaro che l'operazione di scorta militare 
avviata da Washington nel Golfo si è fondata 
su assunti molto discutibili una percezione 
esagerala della crescila di Influenu sovieti¬ 
ca (a seguito dalla decisione del Kuwait di 
Chiède a Mi»imis‘Wf8l'SWS,*He.Si« 
^IrSlere) la lesi, di w tubile biotico 
dello Stretto di Horfnùz, derivata In larga 
parte da una analisi Irreallsllca delle opzioni 
dell'Iran, la convinzione, poi scossa dalla 
continua Impotenza della diplomazia me¬ 
diorientale degli Stati Uniti, di potere recu¬ 
perare una certa credibilità e una certa In¬ 
fluenza verso I regimi arabi moderati 

u questo sfondo cosi precario. Il dramma 
del «VIncennes» ha Immediatamente aper¬ 
to, nel mondo politico americano, una dl- 
Kuaslone di fondo, riassunta in questi termi¬ 
ni In un commento autorevole del «New 
York 'Dmes» «Quii è l'obiettivo della politi¬ 
ca militare di Washington nel Golfo? L’inte¬ 
resse decisivo degll8tatl Uniti è che la guer¬ 
ra cessi, ma si pUo dire che la loro presenza 
militare stia favorendo questo obiettivo? 
Non è venuto il momento di ripensare alle 
forme di impegno delle forze americane nel 
Collo? L'evidenza suggerisce che l'aggressi¬ 
va strategia di scorta americana tende a fa¬ 
vorire gli scontri e non a terminarli» 

Il problema di rivalutare torme e obiettivi 
della propria presenza navale nel Golfo si 
pone anche al paesi europei Ci si può chie¬ 
dere, In particolare, fino a che punto questa 
presenza non Unisca per svuotare le dichia¬ 
razioni di neutralità di fronte al conflitto e 
Ano a che punto non sfavorisca le possibilità-' 
di mediazione diplomatica dell'Onu E que¬ 
sto In una fase igrparentemente più favore¬ 
vole in cui alcuni nuovi fattori - l'evoluzione 
della [lolltica sovietica, il dialogo fra Mosca 
e Washington, i segni di interesse da parte 
Iraniana per un cessate II fuoco- potrebbero 
dare maggiore consistenza a uno sfarzo fn- 
temazlonale per porre fine alla guerra più 
drammatica degli anni 80 
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-Intervista all’awocato Guido Calvi 

Confermata resistenza di una forza 
eversiva che ha operato all'interno dello Stato 



Bologna, 2 agosto 1980: Il plsnlo disparato dalla palante di una dalla vittima iwll’lstltuto di msdidiis léiiala _ 

Da Bologna emerge 
una txem&idà verità 


M BOLOGNA _ 

la sarìtenza per la airaga del 2 
agosto ‘60 raccogliamo U 
commento deH'awocato Cui* 
do Calvi, Il penalista che ha 
ae^ilto tutti i processi per 
strage» a cominciare da quello 
dipTaiza Fontana, nel ruolo di 
difensore di Pietro Vslpreda, 
Doaqtieg a aMata pii m* 
quali aooo le valatagl» 

Rimane la valutazione forte* 
mente positiva, che 6 stata da* 
ta nella Immeolateiza. Vequl* 
librlo e la serenità della giusiiv 
ala si misurano col corrqilesao 
delle prove che sono emerae 
neH'istruttoria. Che è stata II 
masrimo sforao posdblle di 
bitelllgenaa (nquisitoriaijCpn-i;;» 
aìderati 1 modi oscuri dlinralii*''^^ 
jjenza Inqulgllona^iponsIderaU 


1 nodi oscuìn che ^0 wM 

alla strage e tutti i corposi 
ostacoli che sono stati fra(^ 
alt per inquinare le indagini» 

B però 1 dUenaori 41 Lieto 
GuU c di altri huMtatt 
cuitado vittoria perle at* 
•oluiloal dal reato di aieo* 
clailoM aowerelva. 
Anche questa volta mostrano 
di avere capito assai poco del 
processo La sentenza ha col* 
pilo tulli 1 fatti che nella loro 
materialità sono stati accetta* 
ti. e Celli, peraltro, ha ben po* 
co da compiacersi per la con* 
danna a 10 anni per la calun* 
nia II reato associativo non è 
di semplice configurazione 
processuale equindii assenza 
di un elemento logico ^luridi* 
co fa venir meno la sufficienza 
probatoria per condannare 
rorse I giudici hanno rilevato 
carenie di questo genere, 
mentre hanno avuto la certea* 
sa per I fatti effettivamente 
commessi 

D|^ae niente mezze veri* 

Per niente La verità è quella 
della sentenza, compresi i 
sucri dubbi, che non afferma¬ 
no responsabilità ma neppure 
negano la presenza di segni 
inquietanti di colpevolezza 
D'accordo. Ignavia, la 
qaakhe auidOi aelllm* 
^aato accnaatem l'aawh 
dazione aowerslva veal* 
va collocata al livello pUk 
•Ho delle respoasaMliÀ. 

wm Un giovane, Andrea Cri* 
vfliaro, mi scrive da Bologna 
«E tempo di vacanze Ho insto 
l'indagine Censis secondo cui 
oltre metà degli italiani prefe¬ 
risce il mare, e anch’io sono 
stato spesso sulle spiagge del* 
1 Adriatico Vorrei però di* 
staccarmi dagli stabiiimenti 
balneari e avventurarmi diret¬ 
tamente sul mare, con la vela» 
Ho letto da qucriche parte che 
tu hai questa passione Che 
cosa mi consigli? Non mi ca¬ 
piterà poi come a tuo fratello 
uinco, che una volta naufra¬ 
gò? Come posso cominciare, 
non avendo certo la possibili¬ 
tà di comperare una barca?» 

Per cominciare basta rivo!* 
gersi 9ii'Arci-Vela oppure alla 
le/M Vela e Windsurf del- 
l'Ubp che per strane ragioni 
ha sede proprio a Bologna, 
oppure a qual^asl circolo 
nautico Ne sono nati ovun¬ 
que, sulle coste e nei laghi 
Molti di essi praticano prezzi 
ragionevoli, e permettono a 

fn una o due settimane 1 rudi¬ 
menti della vela cioè dì pas- 


«11 processo ha offerto una ricostruzione storico- 
polìtica che conferma, nella nlettura di tutti gli altri 

{ irocessi per strage dal ’69 In poi, l'esistenza di una 
orza antldemocivlca che ha operato atl'estemo e 
anche airtntemo dell'apparato istituzion^e». Gui¬ 
do Calvi, che fu anche rawocato di l^etro Valpre- 
da, commenta la sentenza per la strage del 3 ago¬ 
sto 1980 à Bologna. 


DAL NOSmO INVIATO 

tMOrAOLMécT 



l'awocrio Guido Calvi 


NonècoiiT * 

Certamenie. 11 praceno ha of* 
fono una ricoitiuzioite stori¬ 
co-politica, che conferma, 
neiìa rijettura di tutti i altri 
proces^ per str^ dal '69 in 
poi, l'esistenza di una foizq 
antidemocratica che ha ope¬ 
rato all'estemo e anche all in¬ 
terno dell'apparato istituzio¬ 
nale Non k caso in ogni pro¬ 
cesso per strage sono state 
accertate responsabilità di 
esponenti del servizi di sicu¬ 
rezza che, qi^b meno, han¬ 
no tentato di ostacolare l'ac¬ 
certamento dellà verità Per 
eh) ha memoria questo è Indi¬ 
scutibile Diversi, però, sono 
all elementi che consentono 
la configuraizone giuridica del 
reato di associazione sovver¬ 
siva Le motivazioni della sen¬ 
tenza chiariranno meglio le 
ragioni del dqbbio della Cor¬ 
te 

Ma quando al paria di raez* 
ac verità cl cl riferisce an* 
che al nandanti, che non 
cono alali aal ragglunll né 
In quello né In altri ipr» 

sare dalla ^ta di spiaggia al 
mare aperto, e di provs^ 
straordinarie sensazioni di li¬ 
bertà e di armonia con la na¬ 
tura 

Non sarai subito in grado di 
emulare il bretone Philippe 
Poupon, che da solo, a bordo 
di un tnmarano Ombarcazio- 
ne formata da tre scali paralle¬ 
lo. ha attraversato rAtiantIco 
in 10 giorni, 9 ore e 15 minuti 
L ha fatto sette volte più rapi¬ 
damente di Cristoforo Colom¬ 
bo, che partì ii 3 ^osto e arri¬ 
vò Il 12 ottobre, ed è stato, 
con la sola vela, quasi compe¬ 
titivo con i grandi transatlanti¬ 
ci, che dall Europa ali'Ameri¬ 
ca impiegavano circa una set¬ 
timana. Ma anche se andrai 
più lento, e resterai pi ù vicino 
alle coste, ne avrai benefici di 
salute e di cultura Come ha 
scritto Jack London, scrittore 
e marinaio, raccontando le 
sue esperienze di viaggio dalla 
California al mari dei Sud (.La 
crociera dello Snark ed Ei¬ 
naudi), la vela «oltre al diverti¬ 
mento e al piacere, è una 
splendida educazione per un 


È vero. La strage, oltra che un 
orrendo crimine, è anche, a 
mio parere, un messaggio se¬ 
mantico di natura politica an¬ 
cora IncomprenslQlle poiché 
abbiamo difficoltà a com¬ 
prenderne lo stesso linguag¬ 
gio Insomma, per quanti sfor¬ 
iti di inteipretazione si possa¬ 
no fare, nessuno credo sia in 
grado di dare una risposta de¬ 
finitiva alla domanda perché 
la strage? Fino a quando i'cmi- 
bra dei mistero grava su que¬ 
sta domanda possiamo reprì¬ 
mere con l'Inteiiigenza det- 
rinqulsitore, ma non preveni¬ 
re con la lungimiranza de) po¬ 
litico 

Ma Mton p reario nessmn 
paaao avaatl é stato Catto 
h qieiii dIreatoM? 

T\itt’aItro I processi per Mrage 
non devono essere ietti isola¬ 
tamente. ma compresi m una 
visione oraanica che leghi e 
compari ratti e motivazioni 
magari andie lontani nel tem¬ 
po ma tenuti umti dai filo nero 
dello stragismo Bologna è il 
momento più alto deilo sforzo 


IERI E DOMANI 


mptensm 
meno. Decisivo si spera potrà 
essere il contributo della com- 
miislone parlamentare appe¬ 
na istituita. 

furto, che Hat ae g B ito toB* 
H preeairi di tonorinM» 
ytf è H earato diM toiivo 
di qaeato preeaaeoY 

Il processo di piazza Fontana 
imo a) suo primo grado di giu¬ 
dizio, dopo )a esemplare istru¬ 
zione del giudici Emilio Ales¬ 
sandrini e Gerardo D'Ambro¬ 
sio, raggiunse certamente il li¬ 
vello ^ alto di comprensio¬ 
ne delle ragioni politiche che 
erano alla base delia strategia 
della tensione Non al deve dl- 
mantioaie eliaci giudiel allora 
stabilirono che i responsabili 
deH'e cc^^ ^rano 

se una statone di altts^ma 
mobilitazione democratica 
Ma quando «questa venne me¬ 
no tutte le manovre qsoire a 
perverse volte a incrinare e far 
rifluire le verità accertate eb¬ 
bero via libera. 

Cè dUhtlI cU aasbeDe dw 
le atragl laccesslve tono 
stato poailbUi pwptto par 
chéveMaaawnratonB* 
peaHà apcbca chi, MilHa- 
re 0 polHko, wa Mito rag* 
da fétotral aoipatll 
S colpavoieaa» 


È cosi Ed è difficile cancella¬ 
re i) sentimento di solitudine 
che provammo dopo il primo 
grado a Catanzaro Ma non è 
ne;^re possibile cancellare 
le verità emerse e scntte a tut¬ 
te lettere nelle carte proces¬ 
suali 

EBotognar 

A Bologna l’attenzione non è 
mai venuta meno Ogni gior¬ 
no, die udienze, oltre ai fami- 
giiàri delle vittline,.c*erano at- 
ladini, giovani, donne, intere 
scoìansche. che sono atatt il 
vero legame tra U processo 
col SUOI riti non sempre com¬ 
prensibili e la vita male della 
società civile E questo é un 
fatto unico e straordinario Se 
questa attenzione civile e que¬ 
sta partecipazione democrati¬ 
ca non verranno meno, non 
c’é dubbio che anche la ricer¬ 
ca delie verità più lontane ri¬ 
sulterà meno difficoltosa» 


QIOVANNI KRUNOUEH 


giovane, educazione ikhi limi¬ 
tata alle cose dei mondo 
esterno, ai paesi, alle genti, ai 
climi, ma nei nguardi del pro¬ 
prio mondo intenore, om^or- 
tumtà di concracere se stesso 
di comunicare con la propria 
anima» Lamia passione per la 
vela denva dail'aver avuto 
questa educazione, anche se 
non sono certiuimo di averne 
fatto buon uso 
1 lettori, e in pnmo luogo 
Andrea che U ha suscitati con 
la sua lettera, mi perdoneran 
no alcuni ricordi personali 
Quando eravamo ragazzi si 
andava in vacanza da Sassari a 
Stimino, un piccolo paese di 
pescatori senza strade che lo 


n piacere 
(iella vda 


coitegassero alla città Si sali 
va con i bagagli, a Porto Tor¬ 
res su un barcone armato a 
vela latina, e si giungeva alia 
meta in un tempo VanM>He da 
due a dodici ore, secondo i 
venti Ancora adesso, barche 
più piccole con la stessa vela¬ 
tura, in uso da secoli nei Medi- 
terraneo, sono usate a Stimi¬ 
no da alcuni pescatori e da 
molti villeggianti che vogliono 
restare fedeb alla tradizione 
Ogni anno, a fine stolone, si 
organizza una pittoresca rega¬ 
ta fra queste imbarcazioni Pur 
avendo scarso spirito compe¬ 
titivo vi ho partecipato an- 
eh lo lo scorso anno, contri¬ 
buendo non con la mia perìzia 


Intervento 

I ministri sono cambiati 
ma il prodotto resta lo stesso: 
Tuniversità delle clientele 

NICOLA’niAIIIFAQUA 


^ opinione pubblica nazionale, 


L 9 ma persino gli addetti m lavon, 
intendo dira professori e stu¬ 
denti, sono del tutto o in parte 
wmmmimm all'oscuro della vera e propria 
ovoltit-che il governo De Mita, d accordo 
con i socialisti, sta ìmpnmendo alla politica 
univer^taria La ragione è semplice se iti 
escludono due racconti de VÙmtà e del 
Manifesto nelle scorse settimane (e due 
interventi polemici del sottosegretario so¬ 
cialista CovatuO I mass media, sempre più 
coerenti con la lo^a governativa, sempre 
meno preoccupati di informare in modo 
autonomo, hanno escluso del tuRo i pro¬ 
blemi della ricerca e deH'autonomia uni- 
versitana dai loro orizzonti E non si tratta 
di un dettaglio senza importanza le que¬ 
stioni di cui parliamo non coinvolgono sol¬ 
tanto alcune decine di migliaia di professo¬ 
ri e fUnctonari a vario titolo ma milioni di 
giovani che si affacciano m mondo del la¬ 
voro e che devono sapere se in questo 
campo contmua a vigere la Costituzione 
repubblicana (uguali meriti uguali opportu- 
mtà) o altre regole non acntte o comunica¬ 
te soltanto in teitere private che à scambia¬ 
no i potenti, dai ministri ai direttori generali 
ai sottosegretari interessati 
Ad essere schematici, come è fatale in 
un intervento sintetico come questo, i nodi 
del problema tm sembrano due in partico¬ 
lare Il primo riguarda I rapporti tra il Consi¬ 
glio uniyeraitano nazionale e il ministero 
deila Pubblica Istiurione, visto che il previ¬ 
sto passaggio di competenze al mlni^ero 
della Ricerca scientifica o dell’Università 
latita ormai da tempo senza che il ministro 
Ruberti protesti più di tanto 
Nel periodo che Intercorre tra la fine del 
secondo governo Craxi ed ogtf (dica un 
anno e mezzo) il ministero della Pubblica 
istruzione ha cercato di riaffermare In pie¬ 
no un suo potere essoluto nella gestione 
degli atenei, partendo da una questione 
assai delicata, quella del reclutamento di 
nuovi professori E noto che a norma del- 
i'art 2 del Decreto presidenziale 11 luglio 
1980 n 38^, l’assegnazione di nuovi p^ 
di professore ordinufo o associato è efiel* 
tuata sulla base del piano quadriennale di 
sviluppo delle università, plano che, per 
l'articolo 1 della legge 14 agosto 1982 n. 
590, é approvato dal Conitigllo dei ministri, 
sentito il parere delle competenti commis¬ 
sioni dei Senato e della Camera. 

ministro Fa)auccl, poi U mls^ 
stiro GMIonis/imo assegosso,) 
wmmmm accanto alte cattadre proposte 
dal (ktnalglio unlveisitado Razionate (aia 
pure SfonaaRdo in alcuni settori. Medicina 
e Inge^wria, i tetti lissati) altre cattedre 
(per l'esattezza cinquantadue) non richia- 
sta dalle lacoltà o la cui richiesta è stata 
sollecitata alte facoltà, secondo scelte del 
tutto al di fuori dei criteri fissati dal Cun e 
dal piano di sviluppo delle università su cui 
il ministero ha solteatato assai laidlvamen- 
te gU atenei e che é stato latto oggetto di 
gravi rilievi da parte dello stesso Cun. E 
dlfnclle definire le cattedre aggiuntive 
qualcosa di più o di dtveiso da una regalia 
cllenlelare"il guaio à che una simile proce¬ 
dura non viola sollanlo le leggi che abbia¬ 
mo richiamalo ma stabilisce Irprinciplo se¬ 
condo cui è il ministro a decidere come si 
svilupperà l'unlveisilà all’infuori di qualsia¬ 
si criterio ilssato a livello pariamenlare, 
senza nessuna eftettiva e tempestiva con¬ 
sultazione dedi interessati direttamente o 
attraverso le foro rappresentanze 
SI è detto, per rispondere a queste obie¬ 
zioni, che il Cun eletto da docenti e tecnici 
direttamente In tutta Italia, è upa reppre- 
sentenza rooimradva. e non autentica 
deirUniversità E diffiate accettare una si¬ 
mile critica quando il progetto ministeriale 
sull'autonomia unlverntena, attualmente In 
discussione, nioima il Cun alinbuendo un 
teizo dei membri al ministero, un terzo al 
collegio del rettori, un teizo all'elezione 
dirette Con queste rifoima II Cun sarà più 
rappresentativo del mondo universitario di 
quanto sta adesso? Bisogna essere almeno 
disinvolti per sostenere una simile tesi 
Del resto l'iniziativa del concoiso a mi¬ 
sura di clientele non è l'unica dell'olfensiva 
governativa Ceneèunasecondaaliretlan- 
to, se non più preoccupante, e riguarda i 


fondi di ricerca scienurica Enolo ma solo 
agli addetti ai lavori, che il Dpr citalo 382, 
ha stabilito che I fondi per la ricerca dev^' 
no essere ripartili ogni anno In due quotr 
40 e 60X. La quote 40X deve servire 
finanziare progetti di Interesse nazione 
vagliati da comitati di consulenza del Cun 
eletti Ira tutd I professori appartenenti a 
una cena area disciplinare. 

Ebbene che cosa i successo In queiU 
ultimi tre anni? Conte ha denunciato più 
volle chi scrive, Il ministro Fsfciicci ha avo¬ 
calo a sé una parte del fondi 40X,sottraen‘ ‘ 
doli ai Corniteli del (hin e ad ogni conirollo 
pariamenlare e II f» attribuiti secondo cri» 
Ieri che è arduo definire laikineN o oggetti¬ 
vi In pratica finanziando I due consorzi 
inteniniversiteri per il calcolo automatico 
di Bologna e di Iw che avrebbero dovuto 
essere finanziati con altri capitoli svolgen¬ 
do un lavoro essenzialmenle aronilnisMti- 
vo e non di ricerca e facendo giungere una 
pioggia di miliardi a singole università e a 
singoli baroni beitemeKtt dal pun>o di 
minisleriate. Anche qui con scarso o nidlo 
rapporto alte estgenze delia deerca. Si é 
arrivali al punto di assegnare cifre di cin¬ 
quanta o cento milioni con i quali é evidan- 
temente Imposslblte acquIMare grandi at¬ 
trezzature o portare avanti progetti di bile- 
resse nazionale me con I quali si può ac¬ 
contentare un cliente perifeiico 

C hi si eipellava che Galloni 
avrebbe modilicalo il metodo 
Palcucd é rimasto deluso An¬ 
che nella legge finanziaria del 
mmmm 1988 9 (km he ritrovato lo alea- 
so sistema: cinquanta miliardi sono slM . 
soiitatll al suo parete e dlstribuiU secondo 
I medeilml criteri lelcucdanl (tetto, c'é 
Stelo un ralRnamento deH'ailone. questa 
«olla I cinquanta mlHaidi netti tegge iinan: 
ziarta hnnno coelitulla ouetto non di Un» 
sottocapitolo della legge ffiianziaiia, ma di ; 
un capitolo nuovo, peraltro Immolivalo e 
del tutto Implicito nell'esame pariamenu- 
re 

Se al tiene conto che la riforma universi- 
tetta (b) la per dire) deU’80 prevedeva un 
incremento costante del tondi per la rice^ 
ca che dunque quosl’anno avrebbe dovuto 
essere di S$0 miliaidi e che Invece aonot 
sempre poco più di 300 e che da 
vengono sotlntti t SO mlliardt'per la dlillb:^ 
bustone aibltiaria del minisMro, ci si renda 
conto di come U govnna attuate ahUg,!. , 
;]|;^t|,{Mansd'da1la rieeica a delfunT 
vaiàlià. 

if il aacxmdo nodo dal praMénw riguardai 
^8 totuioìdall'univeiatto.4^ biaognaéilrra 
con chiarezza che è acandMoao che inen*« 
tre al sta per partile con un concorso péri' 
professori ordinari e con uno per proleiio- . 
ri associati né U ministro GaUoni riè U mlhhff 
atro Ruberti hanno dato nessuna risposta pi 
problema dei giovani che aspettano di en¬ 
trare nelTuniveriità. Altraveno I dottorati 
di ricerca ^ eono formati cinque, seimila-} 
giovani che hanno già sostenuto un con¬ 
corso per accedere al dottorato e uno pef 
conseguire H tifico, dw hanno svdto una 
lesi di solilo culminata in una monogrenéi 
che hanno fatto stages aU'estero e aie rk 
schiano di essere tutti espulsi dalla ncerca 
perché tt governo non ha elaborato nessuii 
piano di reclutamento di nuovo personale, 
L’università è oggi come un esercito di uffi¬ 
ciali invecchialo e logorato a cui manca il 
ricambio generazionale e nulla al dice su 
quello che succederà. Questo mentre alcu¬ 
ne migliala di ricercatori, entrati attraveno 
idoneità e sanatorie, parcheggiano stanca«> 
mente con scarse possibilttadi carriera e 
poca voglia di ricercare Se questo tm à ^ 
un problema urgente per la nceica, non so 
quale lo sla. Ma proprio su questo ri iHKrvo 
ministero della Rkerea non ha fornito né 
una risposto ité una prospètUva, a differeh* , 
za di quanto avviene in tutti i paesi più 4 
avanzati ] 

Se le affermazioni di questo articolo so¬ 
no esatte, e m) sento in grado di sfidare 
chiunque a contestarne la sostanza, non 
c'é dubbio che cl troviamo di fronte auna 
preoccupante mvoluzione della politica di 
governo sulla ricerca e suH'istruzKme supe* 
note Una politica peraltro che risponde a 
una lunga tradizione democristiana madre 
non cacamo come possa piacerea un pa^ 
trio socialista che parla sempre di Innova¬ 
zione e di riformismo. 



ma con la nria età ad assicura¬ 
re ^la barca Oloturia la con¬ 
quista di un premio poco am¬ 
bito quello per l’equipaggio 
più anziano 

Il nome Oloturia merita 
una spiegazione Molti scelgo¬ 
no per le proprie Imbarcazioni 
nomi di animali marini Ma 
puntano quasi sempre sulla 
bellezza (Medusa, per esem¬ 
pio), 0 »rila forza (Squalo, 
Orca, ecc) Mio zio Aldo, 
quando battezzò ta sua, puntò 
sull ironia. L’oloturia è infatti 
un echlnoderma, parente po¬ 
vero e brutto dei ricci e delle 
stelle di mare Lo si vede fre¬ 
quentemente su fondi di sab¬ 
bia e di alghe, ha colore mar¬ 


rone 0 nerastro, è lungo 15-20 
centimetri per 2-4 di diame¬ 
tro Icinedloconriderahoun 
piatto prelibato, il trepang, 
ma da noi nessuno oserebbe 
portarlo in tavola. Anche se 
qualcuno lo chiama cortese¬ 
mente ce/no/o di mare, la ve¬ 
rità é che somi^M per colore, 
forma e dimeiisionl, ^ a un 
organo maschile che a un pro¬ 
dotto intestinale di ambo i 
sessi Nessuno k» conosce co¬ 
me Hoiothuna nigra, me in 
tutte le località marine é noto 
come c o come s. di mare, A 
scelta 

Quanto al presunto naufra* 
gio, ecco la vera storia Erava¬ 
mo arilElba Uscimmo con 
vento forte e per prudenza ci 
nfugiammo presto in una 
baia, ancorati a pochi metri da 
terra, per attendere a ridosso 
dello scirocco che il vento at¬ 
tenuasse ta sua finta Not a 
bordo eravamo tranquilli Mal 
terrestn, non vedendoci tor¬ 
nare, fecero scattare l'alla^ 
me Uscirono imbarcazioni di 
soccorso che ci cercarono in 
mare aperto e ovviamente 


non d trovaiona QuaiKto Ift- 
sciammo il riparo e ru 
Mmmo in tutia citimi 1 
ferraio, ignari di aver c 
tulio trambusto, un c 
del Tirreno, Ione pcichl^ 
stagione balneare era v 
povera di avvenimenti, la, 
la notila del naufragio L 
rimbalzò su tutti i giornali. I 
che se essp non era mai avi» 
nulo Ho tenuto a precisim 
fatti per ristabilire l'onoreiH 
rtnaro della famiglia» Enm 
in mare, era certamente 
ce. e perfino spericohtto. liéi 
aveva una grande capadtl^ 
guida delle unbaiautionllfe 
non solo di questi che gii ^ 
nivano affidate 1 

Ho letto che divenì gloiM- 
listi, quando Achille Qcchatto 
è stato eletto segretario, hin- 
no usato una metafora ina% 
nara «Occhetto al timone M 
Pel» Ho affetto e sta ^ 
Achille, so che fra le sue p«f> 
sionl c'è la vela e che sa tin# 
nare Spero che cerchi «.tiM 
il tempo per colttvarta aiMm 
ora. insieme ai gravosi fm^t 
gni che ha assunto 
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Politica Interna 





Le nonne stillo sciopero 

Da oggi si vota al Senato 
Respinta una pregiudiziale 
di anticostituzionSità 


n Fri: «Maglie più sb^e» 
Ipotesi «velleitaria» 
per Giugni. Il Pd annunda 
emendamenti migliorativi 


«Una legge per garantire 
i diritti e i servizi» 



Vilto^ Foa 


Leopoldo Elia' 


imisegno di legge che dovrà garantire i servizi pub¬ 
blici essenziali anche in caso di conflitti sindacali 
sarà approvato domani nelPauladi palazzo Madama, 
per poi passare all'esame di Montecitorio. L'intera 
giornata di ieri « due lunghe e contrastate sedute - è 
stata occupata dalla discussione generale sulla legge. 
Oigi la replica del governo. Nel pomeriggio rimzio 
dcfe votazioni. Le proposte migliorative del Pei. 


QHIttm P. aWNNELLA 


■i SOMA. Due incidenti pro¬ 
cedurali hanno segnato l'ini- 
aio delle sedute All’aula del 
Senato dedicate ièri alla legge 
sui servili pubblici essenziali. 
U prima! una questione pre* 
giudisiale sollevata dal dp Gul- 
^0 Pollice tesa a far dichiarare 
Incostituzionale il disegno di 
legge. U richiesta ha riscosso 
due voti: quello dello stesso 
Pollice^ e quello del.* verde 
Marco Boato. Net pomeriggio 
- dopo una riunione delia 
,TOnferenM dei capigruppo - 
Il presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini, ha annuncia¬ 
to che la legge sarebbe stala 
votata entro giovedì (cioè do* 

« per garantire il rispetto 
itenso calendario dei la- 
vofl. Cosi, le 83 ore e mezzo a 
diipoiislone erario ' ripartite 
fra! diversi gruppl'CPp, che ha 
un solo senatore; 4 ore), in¬ 
cludendo net contingenta¬ 
mento anche te dichiarazioni 
di voto finale. Questa ultima 
daciiiona ha aollevaio le criti¬ 
che di Pollice, dei comunista 
Princo Oiuitlnelli e di Marco 
Boato, Spadolini ha dato li via 
al dibattito pornerldiano ma 
||A 4 onvocato per la tarda se¬ 


rata la giunta per il regola¬ 
mento per affidare ad essa 
•Un definitivo parere» sulle de¬ 
cisioni dei capignippo. 

Chiusi gli incidenti proce¬ 
durali, la discussione è andata 
avanti serrata. Sono scesi in 
campo, fra gli altri, i numerosi 
ex dirigenti sindacali e 1 giuri¬ 
sti che siedono in Senato: Lu¬ 
ciano Lama, già segretario ge¬ 
nerale della Cgil è ora vicepre¬ 
sidente a palazzo Madama; 
Vittorio Foa, altro leader della 
Cgit; gli ex della Clsl, i de Pao¬ 
lo Sartori e Giovanni Nieddu; 
l'ex presidente delle Adi, Do¬ 
menico Rosati, de anch'egli; 
l'ex presidente deila Corte co¬ 
stituzionale Leopoldo Elia, 
de; il professor Gino Giugni, 
già autore dello Statuto del di- 
nlll dei lavoratori, socfallsta; 
Roberto Maffioletti, ' costitu¬ 
zionalista e componente del¬ 
l'ufficio di presidenza dei 
gmppo Pei; il presidente delia 
commissione Giustizia Gior¬ 
gio Covi, repubblicano. 

Lama ha spiegato perché 
oggi è possibile porre mano 
ad una legge che regolamenti 
l’esercizio del diritto di scio¬ 
pero nei servizi pubblici es¬ 


senziali. «È cambiata la socie¬ 
tà - ha spiegato il vicepresi¬ 
dente dei Senato • e la legge 
vuole solo "addolcire" un cli¬ 
ma di rapporti crudeli, spesso 
selvaggi, a danno degli utenti 
da chi concepisce la propria 
legittima difesa come il line 
che giustifica ogni mezzo. 
Una società moderna non può 
fondarsi su questa etica del¬ 
l'interesse individuale o di 
gruppo esasperato. La lotta, lo 
sciopero in settori delicati 
non potranno, neppure in fu¬ 
turo, svolgersi senza conse¬ 
guenze anche per gli utenti. 
Ma ridurre ai minimo il loro 
sacrificio di vittime innocenti 
- ha concluso Lama - è com¬ 
pito essenziale dei potere 
pubblico in una società che fa 
della difesa dei diritti di libertà 
un proprio dovere istituziona¬ 
le». 

Domenico Rosati, a sua vol¬ 
ta, ha respinto con fermezza 
l'etichetta di «legge antiscio¬ 
pero». In difesa della legge an¬ 
che gli altri de. E vai la pena di 
notare che fra i quattro sena¬ 
tori de intervenuti nessuno ap¬ 
partiene alla destra di que) 
partito. SI sa che da quei setto¬ 
ri vengono obiezioni, ma in 
Senato non sono uscite allo 
scoperto. Si vedrà alla Came¬ 
ra. 

Obiezioni - e tali da condi¬ 
zionare li voto finale • sono 
venute invece dai repubblica¬ 
ni: in sostanza, chiedono una 
legge a maglie più strette 01 
preavviso per esempio dilata¬ 
to a 15 giorni e non ì 5 ora 
previsti. E un'ipotesi che Gino 
Giugni ha già scartato («vellei¬ 
taria»), l'ha definita. Bisogne- 


Maceiottat' vUn 'pa^o in avanti^ 



idla nuova Fìnaiudarìa 


Plnftlmente la nuova Finanziaria è stata approvata 
4alla Caimra. 349 i voti a favore (maggioranza e 
tofnunistD. 47>l contrari (radicali e missini),.astenuti 
Indipendenti di sinistra, verdi e demoproletarl. 11 
provvedimento, che innova profondamente la Finan- 
alarla e le leggi di bilancio, passa adesso a palazzo 
Madama perla seconda lettura. Pressoché unanimi I 
commenti: si tratta di un positivo passo in avanti. 


■i ROMA, È onnal molto vi¬ 
cino il varo definitivo di quella 
che a ragione ^ é stata defi¬ 
nita la prima riforma istituzio¬ 
nale, aeppure indiretta. Un mi- 

J lliore e più chiaro rapporto 
ra governo e Parlamento, in- 
lani. è una delie condizioni 
primarie per il coatto funzio¬ 
namento della màcchina sta¬ 
tale. I contenuti della nuova 
finanziaria sono ormai noti. E 
questa la risultante di un con¬ 
fronto che ha impegnato tutte 
le forze della maggioranza e 
«ielle deiropposiiione e che 
« è sviluppato attorno aun te¬ 
sto' presentato dal gruppo co* 
muniita fin dalla Morsa legi¬ 
slatura. Ed è significativo an¬ 
che il fatto che il relatore in 
aula della nuova legge sìa sta* 


to Giorgio Macciotta, della 
presidenza del gruppo Pei di 
Montecitorio. Proprio Mac¬ 
ciotta parla di un «indubbio 
passo in avanti nella gestione 
della finanza pubblica». So¬ 
prattutto grazie allo scagliona¬ 
mento nei tempo delia pre- 
,sentùiotìe’dei documenti di 
bilancio. «Sarà, infatti, possibi¬ 
le - dice ancora l'esponente 
comunista ■■ confrontare nella 
discussione del documento 
opzioni programmatiche al* 
temati^, consentendo a 
maggioranza e opposizione di 
chiarire fino in fondo le rispet¬ 
tive posizioni». Macciotta tie¬ 
ne a chiarire comunque che si 
tratta pur sempre di uno stru¬ 
mento. seppure importante. 


«Esso - sottolinea - può con¬ 
sentire una poiltlca, ma non 
sostituirla», Decirivo, insom* 
ma, resta l’atteggiamento 
concreto del governo, la sua 
volontà politica di aiirontare 
al meglio un argomento come 
quello delle leggi di bilancio e 
dei tetti di spesa. Per Franco 
Bassanini, vicepresidente del¬ 
la Sinistra indipendente, «se è 
vero che le riforme si fanno a 
piccoli passi, li giudizio non 
può che essere complessiva¬ 
mente po^tivo», anche se re¬ 
stano «irrisolti alcuni impor¬ 
tanti nodi». Circostanza que¬ 
sta che ha spinto il gruppo ad 
astenersi nella votazione fina¬ 
le, Di quali nodi si (ratta? Per 
esempio quello delta mancan¬ 
za di «una vera programma¬ 
zione finanziaria e del suo col- 
legamento con gli obiettivi di 
TOlitica economica e sociale». 
Bassanini ritiene anche essen¬ 
ziale «procedere subito a una 
riforma dei regolamenti parla¬ 
mentari che renda rigorosa e 
attendibile la stima dei costì 
delle leggi di spesa e la verìfi¬ 
ca delle relative coperture fi¬ 
nanziarie». □ C.D.A. 


rà, invece, tener conto - se¬ 
condo Giugni delle riserve 
formulate sulla norma volta a 
definire la soglia minima del 
servizi da garantire. 

Nel merito della legge, la 
posizione del Pei è stata effi¬ 
cacemente puntualizzata da 
Roberto Maffioletti. L'impian¬ 
to del provvedimento riscuote 
un «giudizio favorevole»; mol¬ 
te idee e proposte del Pei so¬ 
no state accolte. E positivo 
che li governo abbia abban¬ 
donato l'idea del ministero 
Gorìadi intervenire esso diret¬ 
tamente con una legge. E par¬ 
ticolarmente apprezzabile il 
fatto che il precetto riguarda i 
servizi minimi essenziali a tu¬ 
tela di interessi costituzional¬ 
mente protetti e non il diritto 
di scioperp^in sé. che si intro¬ 
duce una nuova forma di pre¬ 
cettazione e che l'articolo 29 
delio Statuto è estéso anqhe 
atte pubbliche amministrazio¬ 
ni. 

Crìtiche invece sono stale 
rivolte da Maffioletti alle nor¬ 
me sulla definizione dei servi¬ 
zi pubblici essenziali, sulla so¬ 
glia minima di servizi da ga¬ 
rantire, sull'autorità cui è affi¬ 
dato il potere di precettazione 
(ora sono I prefetti, ma per il 
Pei è meglio che decidano 1 
commissari di governo é il 
presidente del Cosigllo), l'ac- 
certamenio della rappresenta¬ 
tività delie delegazioni tinda- 
cali. Sono i punti sui quali il 
Pei presenterà emendamenti: 
la posizione complessiva del 
gruppo comunista «sarà con¬ 
dizionata dal confronto parla¬ 
mentare e dalia sorte degli 
emendamenti». 


Ecco cosa è «essenziale» 
Dal preavviso alle sanzioni 


■i ROMA. «Norme per garwtire_ 

mento dei servizi pubbiicressenziaii neH'ambi- 
to della tutela del diritto di sciopero». £ il titolo 
del disegno di legge che il Senato M appresta a 
votare tra oggi e domani. Quali sono i «servizi 
essenziali», come st applicheranno le nuove 
norme? Ecco, in sintesi, i punti salienti del 
provvedimento. 

Servid pubblici esseulaU. Sono conside¬ 
rati tati i servìzi diretti a garantire il godimento 
dei beni costituzionalmente protetti deila vita, 
della salute, delia libertà e delia sicurezza della 
persona: deila libertà di circolazione; dell'assi¬ 
stenza sociale; deii'lstruzione e della libertà din 


NEDO CANETTI 

funziona- atiu^ autonomamente tali misure. 

EccesloBL Le norme previste non si applica¬ 
no nel caso di scioperi attuati per la difesa 
deifordine costituzionale o con la finalità di 
protesta per avvenimenti di particolare rilievo 
che abbiano leso l'incolumità o la Scurezza 
del lavoratori. 

Sanzioni. Sono previste per chi iton rispetta 
la citata «soglia minima». Si articolano su ire 
fasce: per i lavoratori singoli (sanzioni discipli¬ 
nari escluso il licenziamento o mutamento del 
rapporto di lavoro); per le organizzazioni sin¬ 
dacali (sospennone fino a un mese dei benefi¬ 
ci patrimoniali sanciti dallo Statuto dei lavora- 


trasporti pubbli, i 
ne, e la discipUna d^l tralfico; la produzione e 
distribuzione di ener0e, risorse naturali e beni 
di prima necessità e & gestione e manutenzio¬ 
ne dei relativi impianti; la protezione civile; 
l’amministrazione della giustizia; te poste, te 
telecomunicazioni e rinformazione radiotele¬ 
visiva pubblica; l'istruzione per quanto riguar¬ 
da scrutini ed esami; l'erogMlone di assegni e 
di indennità di ostentamento; le operazioni 
doganali dì controiio su merci deperibili; la 
raccolta e smaltimento dei rifiuti umani. 

Preavviso. Per lo sciopero nei servizi essen¬ 
ziali si prevede l'obbligo del preavviso di un 
minimo di cinque giorni (salvo quanto conte¬ 
nuto negli accordi e contratti di lavoro) e l'in¬ 
dicazione della durata dell'astensione dal la¬ 
voro. 

Garaotla soglia «iBlBa. Enti, amministra¬ 
zioni o imprese erogatrici dei ser vizi debbono 
prevedere ed attuare, in accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le misure atte a garantire 


. vengano 

messi in perìcolo i beni essenziali a causa di 
conllitto prolungato. L'autorità preposta è il 
presidente del Consiglio nel caso di conllitti di 
rilevanza nazionale o regionale; il prefetto per 
quelli a livello provinciale. Si attua in due fasi: 
la prima consiste nell invito alte parti a desiste¬ 
re; una seconda, fallita la prima, nell'emana¬ 
zione dell'ordinanza di precettazione. Rispetto 
alla normativa attuale si prevedono ma^iorl 
garanzie contro l'eccesso di potere governati¬ 
vo. Si stabiliscono sanzioni per chi non ottem¬ 
pera aU'ordinanza Oa precettazione è di Imme¬ 
diata esecutività). 

CoamIsiloBe per le leìeilOBi stodecelL 

Viene istituita una commissione «per te relazio¬ 
ni sindacali nei servizi pubblici» che ha lo sco¬ 
po di confiscete e valutare l’^amento delle 
relazioni sindacali e dei conflitti collettivi di 
Interesse nazionale che abbiano ad oggetto i 
servizi pubblici essenziali. Dovrà essere brina¬ 
ta, da esperti di particolare autorevolezza 
sclentìficaT 

,‘Statuto dei lavoratori. Sono estese al pubbli- 


la soglia minima del servizio. In caso di manca- co impiego le norme dello Statuto dei lavora¬ 
to accordo, l'ente erogatore è legittimato ad ' tori. 



«Non un problema di identificazione dì tncarìchi, 
ma di sintonia politica». Sulia questione delia doppia 
carica, De Mita è sempre più evasivo. Ieri Franco 
Evangelisti (braccio destro di Andreottl) si è alzato in 
Direzione e gli ha detto: devi spiegarci se intendi 
ricandidarti ^ia guida della De. Ma, non ha avuto 
risposta. Perché De Mita è sempre più convinto che il 
tempo gioca per lui. Anche sul fronte del governo... 


■i ROMA. Bruno Tabacci, 
presidente delia giunta regio¬ 
nale lombarda, «emergente» 
nell'area composita della sini¬ 
stra de. spiega che anche per 
lo scudocrociato sta arrivan¬ 
do «un'onda lunga». Di fronte 
alla Direzione riunita, con De 
Mita che lo ascolta, sostiene 
che questa è quello che dimo¬ 
strerebbero gii ultimi risultati 
elettorali: e che ora sta «ai di¬ 
rigenti del partito non inter¬ 
rompere quest'onda». De Mita 
é appena più prudente; «li re¬ 
cupero elettorale della De 
non è un dato certo o una 
conquista definitiva», dice, 
«ma certo apre una grande 
possibilità dì fare del partito 
un fattore propulsivo della 
realtà polidca del paese 


prosami anni». 

In realtà, Ciriaco De Mita è 
convinto che te cose « per la 
De e per luì personalmente > 
stiano prendendo la piega giu¬ 
sta. Il suo intervento alia Dire¬ 
zione scudocrociata di ieri e 
alcune <|elle risposte fomite 
alle domande dei giornalisti, 
disegnano il profilo di un se¬ 
gretario di partito e di un capo 
di governo che pare non scc^- 
gere ostacoli aii'orìzzonte. M 
leader del suo partito riuiuti a 
Piazza del Gesù, paria dell'e¬ 
sperienza polìtica italiana co- 
me dì «un punto di rìterìmento 
anche per le altre nazicmi eu¬ 
ropee». Ai giornalisti efre lo in¬ 
terrogano sul futuro, sull'ipo¬ 
tesi che i congressi dì De. Pei 
e Psi (premtl lutti per la pros¬ 


sima primavera) possano ave¬ 
re rifles» sui suo governo, ri¬ 
sponde: «Non credo. I con¬ 
gressi sono nonn^mente oc¬ 
casione dì riflessione e di ap¬ 
profondimento... Non imma- 
0no che sìa un passaggio solo 
di Incertezza.. Poi, le possibili¬ 
tà di riflessione sono tante, 
ma le pos^bilità di scelta so¬ 
no un po’ più circoscrìtte». E 
non teme, il presidente de) 
Consiglio, che ap^to queste 
scadenze politlcne e le fari 
istruttorie che,)e precederan¬ 
no, possano rallentare il lavo¬ 
ro del suo governo? «Non cre¬ 
do - risponde De Mita - per¬ 
ché c’è un programma di go¬ 
verno molto puntuale e collo¬ 
cato nel tempo. Le occasioni 
per te prime valutazioni con¬ 
crete sono le indicazioni e 
l’approvazione della prossima 
Finanziaria. Una valutazione 
sui fatti si potrà dare solo allo¬ 
ra». 

Un De Mita apparentemen¬ 
te tranquillo, insomma, per 
una riunione di Direzione, 
quella di ieri, anch’essa tran¬ 
quilla, se si fa eccezione per 
l'ormai nota questione della 
doppia carica di De Mita. Ieri 


il problema lo ha posto Fran¬ 
co Evangelisti, numero due 
della corrente andreottiana. 
«Per chiarezza - spien Evan- 

S slisti > ho chiesto a i)e Mita 
i Miogliere il nodo che lo ri¬ 
guarda e che lo ritengo una 
questione dì tondo. Ma De Mi¬ 
la, come in altre occasioni, 
non ha risposto né sì né no e 
ha rimandalo la questione al 
Congresso. Ha aggiunto dì 
non essere affezionato al cu¬ 
mulo delle cariche: ma io in¬ 
terpreto le sue parole, an^un- 
to, come un neri né no». 
tema, come sempre, De Mita 
preferisce glissare; «Mi pare 
che questo argomento inte¬ 
ressi più i non democristiani 
che ( democratici cristiani. 
Quello che appare un proble¬ 
ma, un problema non è, per¬ 
ché l'interessato lo ha posto 
In maniera diversa: non c'è 
una questione di identifi¬ 
cazione degli incarichi, ma di 
sintonia politica». A proposito 
di incarichi, ieri la Direzione 
ha proceduto alia nomina dei 
responsabili di una decina di 
uffici. A quello per la politica 
Istituzionale (diretto dal sena¬ 
tore Ruffilli, assassinato dalle 
Br) è stato chiamalo il senato¬ 
re Francesco D'Onofrìo. 



Su Silone 
Macaiuso 
risponde 
air«Avantì!» 


Emanuele Macaiuso (nella foto) replica ad un corsivo ap¬ 
parso ieri sull’Auan/i'sotto il titolo «Macaiuso stalinista su 
Sitone» in cui lo si accusava di essere «incapace di imboc¬ 
care sul serio la via del rinnovamento e delie scelte corag¬ 
giose». Il corsivo polemizzava con quanto se: ìlio da Maca¬ 
iuso su l'Unità a deposito del convegno su Ignazio Silone 
organizzato .nei giorni scorsi da un centro studi di area 
socialista. «E vero - dice Macaiuso - non ho sufficiente 
coraggiaper prendere sul serio i «pioce^si» al Pei che mi 
appaiono tristi parodie di attri processi e miserevoli espe¬ 
dienti elettorali. Se per questo debbo essere bollato conre 
«stalinista», è un prezzo che pago volentieri». 


Quarto polo, 

Altissimo 

«rovescia» 

La Malfa 


«La proposta di La àlalfa? 
Noi abbiamo immaginalo 
di rovesciare i problemi»: 
cosi il segretario liberale 
Renato Altissimo è tornato 
a commentare il «quarto 
polo» proposto dal Pn. Pri¬ 
ma la «polìtica» e oli «obiet- 
tivi», spiega Altissimo, poi 
r«aggregazione» laica, «eterno irrisolto problema del no¬ 
stro paese». Alfredo Biondi auspica invece II superamento 
di «certi schematismi» per creare un'«area omogenea prò* 
positiva» laico-radicale-amblentalista che si confronti col 
Psi «da una posizione più autonoma e di stimolo critico». 
Per la Voce repubblicana, che polemizza con un titolo del 
Corriere, «si guarda con sospetto e con una punta di acri¬ 
monia verso ogni tentativo serio dei laici per superare le 
divisioni». 


Tra polemiche 
(e dimissioni) 
oggi ia Diroiione 
deIPsdi 


La Direzione del Psdi che ri 
riunisce stamane dovrebbe 
finalmente convocare il Co¬ 
mitato centrale, che a sua 
volta stabilirà la data del 
congresso (probabilmente 
a dicembre)rMa gli schiera- 
menti interni sono nuova- 
mente mutati. L’opposizio¬ 
ne, che della convocazione del Cc aveva fatto là propria 
bandiera, appare divisa: Romita insiste nella richièsta, 
mentre il capogruppo alla Camera Caria ritiene necessaria 
una «pausa di riflessione». Al contrario il segretario Cari- 
glia, che aveva imposto uno slittamento del Cc, ora paria 
ai «clima favorevole al confronto». Intanto II commissario 
ed ex segretario dei Psdi napoletano è passalo al 
invitando i compagni di partito a lare altrettanto. 


Le «difficoltà» con cui pro¬ 
cede il cammino dette rifor¬ 
me isiituzionalì dipende, 
per Giorgio La Malfa, dalla 
•tentazione del Pel di tirarsi 
indietro». Il segretario del 
Pri ri augura che i comunisti 
•non compiano Questo er- 
rore», ma aggiunge che in 
caso contrario «la maggioranza non potrebbe die proce¬ 
dere sulla strada prelibata». 


La Malfa al Pel: 
«Sulle rifòime 
potremmo 
fare da soli» 


Battaglia: 
«Sul nudeate 
non raccolgo 
polemiche» 


Dopo l'accusa rWollagl) dal 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali. Il de Fracanzanl, 
di aver ignorato le sue «os* 
seivazioni» su) nucleare, 
Adolfo Battàglia ha sosle* 
nulo che «l'opinione pub¬ 
blica ha bisogno di (n(o^ 
-—'—- mazione in maieiia di ener¬ 
gia e non certo di polemiche che scoppiettano qua e là e 
mì.,gwdo,J3!«nejW, wcoallere... CHw» al nuovo 
Pen, il ministro repubblicano ha detto di ywte «largo 
con^nsQ e qoesione sociale». 

.pmmemorato 

in SCIldtO stata commemorala Ieri, a 

Palazzo Giustiniani, alla 
lllUSCppC presenza delle massime ca< 

CsMMmf rtche dello Stalo ((^Mslsa, 

daragai spadouni, lotn) c ai nui^ 

rosi rappresentanti del so. 
verno e del partiti. DomenL 
co Battoli e Gaetano Arfé hanno ripercorso le tappe della 
vita dell’ex presidente della Repubblica. E stala inoltre 
annunciata la prossima pubblicBZione, a cura del Senato, 
dei discorri parlamenlan di Saragat. 


Il Psi minaccia 
la De «Sicilia, 
troppe giunte 
coi comunisti» 


Per Arturo Bianco, diretto¬ 
re dell'Ufficio enti locali del 
Psi. il «pullulare» di riunte 
col Pei in Sicilia «sta arri¬ 
vando a minare le bui del 
governo regionale». Bianco 
accusa poi di «grande mio¬ 
pia politica» i comunisti, I 
qual) manifestano la «vo¬ 
lontà di governare con la De anche dove è possibile creare 

j. —!-uu- - parere di BImico, 

I opportunismo e 
pronuncia. 


Treviso, 
un de 
è di nuovo 
sindaco 


il de Vittorino Pavan è stato 
eletto l'altra notte rindaco 
di TYeviso: guiderà una 
giunta formata da De, Psi. 
Fri e PII. Lo scudocrociato, 
che dispone della mt^io- 
ranza relativa, toma cosi al¬ 
la guida della città dopo il 
-* breve intermezzo (un an¬ 
no) della coalizione Pci-Psi-Psdi-Prì-Pli-Liga veneta guida¬ 
ta dal sociridemocralico Alessandro Reggiani. 


FABRIZIO RONDOUNO 



Lunkov al Papa: «Ecco come va la perestrojka» 


Giovanni Paolo 11 ha ricevuto, per la 
prima volta in forma ufficiale, l'amba¬ 
sciatore sovietico Lunkov, che lo ha 
informato della Conferenza panso¬ 
vietica e delle sue aperture verso i 
credenti. NeU'udienza, durata circa 
mezz’ora il Papa ha ribadito il suo 
apprezzamento per lo sviluppo della 


perestrojka di Gorbaciov. Si è trattato 
di «un'ulteriore occasione di dialo¬ 
go», ha detto il portavoce richiaman¬ 
do l'incontro di Casaroll al Cremlino. 
La Santa sede si prepara a rimuovere 
quelli che a Mosca sono considerati 
«ostacoli»? I gesti di cortesia recipro¬ 
ca, intanto, aumentano... 


M CITTÀ DEL VATICANO. 
L’udienza di circa mezz'ora 
concessa ieri mattina da Gio¬ 
vanni Paolo II airambasdalo- 
re sovietico, Nicolai Lunkov. 
che ha voluto Informarlo sui 
risultati della Conferenza pan¬ 
sovietica del Pcus (alla quale, 
del resto aveva partecipato 
come delegato) assume un 
particolare rilievo politico sia 
perché è la prima volta sul pla¬ 
no formale, sia per l'oggetto 
del colloquio. Lo stesso porta¬ 
voce vaticano. Navarra-Vatts, 
oltre a far rimarcare questi 
due aspetti, ha detto che «si è 
trattato di una visita di corte¬ 
sia e di una ulteriore occasio¬ 
ne di dialogo tra i'Urss e la 
Santa sede». Insomma, il pro¬ 
seguimento del precedente 
storico Incontro al Cremlino 
tra Gorbaciov ed 11 segretario 
di Stato, cardinale Agostino 
Casaroli, che ha aperto una fa¬ 


se del tutto nuova nei rapporti 
tra rUrss e ia Santa sede. 

Più volte, nel passato, l'am¬ 
basciatore sovietico aveva 
avuto colloqui in Vaticano 
con il cardinale Casaroli e con 
l’ex segretario del Consiglio 
per gli affari pubblici della 
(Chiesa, Silvestrìni, ma sempre 
questi incontri avevano avuto 
carattere riservato e mai ne 
era stata Informata la stampa 
come, invece, è stato fatto ieri 
con la dichiarazione ufficiale 
del portavoce. Lunkov aveva 
avuto modo di scambiare 
qualche saluto con lo stesso 
Giovanni Paolo II quando, per 
esém0o, aveva accompagna¬ 
to in Vaticano, nel febbraio 
1986, l’allora ministro degli 
Affari esteri, Andrej Gromiko. 
Ieri, invece, è stato ricevuto 
ufficialmente come ambascia¬ 
tore che desiderava iniorma- 
re, a nome del suo governo, di 


un avvenimento importante 
del suo paese, direttamente il 
Papa, U quale ha dato all'ln- 
conlro il carattere deH’ufficia- 
tità come se tra la Santa sede 
e rUrss esìstesse, ormai, un 
rapporto regolare anche se 
non formalizzato sul piano 
delle relazioni diplomaticlie. 

Il governo sovietico a\reva 
già voluto manifestare una 
particolare attenzione per il 


ALCE8TE SANTINI 

Papa rendendolo edotto, tra¬ 
mite i suoi inviati speciali, del 
rì»iltati dei vertici di Reykja- 
rik, di Washington e di Mosca 
tra Gorbaciov e Reagan. Ma 
questa volta, Gorbaciov ha vo¬ 
luto che un ambasciatore del- 
rUtss informasse II Papa dì 
una conferenza di partito per¬ 
ché venisse sottolinealo quan¬ 
to egli aveva detto a proposito 
delle celebrazioni del millena¬ 


rio della Rus di Kiev, a cui ave¬ 
va reso omaggio, e dell'impe¬ 
gno a rivedere la legislazione 
sovietica perché, nello spirito 
del decreto Lenin del 23 gen¬ 
naio 1918, credenti e non cre¬ 
denti fossero riconosciuti cit¬ 
tadini con pari dintto. Gorba¬ 
ciov aveva detto, infatti, che 
«la società socialista è la pa¬ 
tria sia dei credenti che dei 
non credenti», nel senso che 


essi hanno «un futuro comune 
per sviluppare la democrazia 
socialista nel paese di cui fan¬ 
no parte». 

L’ambasciatore Lunkov, 
che non ha potuto non richia¬ 
marsi al colloquio di un'ora e 
mezzo tra Gorbaciov e Casa¬ 
roli. ha pure sottolineato al 
Papa l’attenzione con cui la 
sua lettera, consegnata dal se¬ 
gretario di Stato allo stesso 
Gorbaciov il 13 giugno scor¬ 
so, è stata tetta ed apprezzata. 
Ma, soprattutto, ha conferma¬ 
to al Papa che gli incontri pe¬ 
riodici tra una delegazione va¬ 
ticana ed una sovietica del mi¬ 
nistero per gii Affari dei culti 
possano cominciare per esa¬ 
minare problemi di interesse 
comune con io stesso spirito 
di dialogo che aveva caratte¬ 
rizzato i colloqui di Mosca fra 
il cardinale Casaroli ed il mini¬ 
stro Kostantin Kharcev. 


Il Papa, nei ringraziare Tam- 
basciatore per il suo gesto 
cortese e nel pregarlo di espn- 
mere a Gorbaciov tutto il suo 
•apprezzamento per la pere- 
strojka» che ia conferenza 
pansovietlca ha rinsaldato ed 
arricchito, lo ha rassicurato 
che la Santa sede intende po^ 
tare avanti, con grande dispo¬ 
nibilità, il dialogo con I’Urss. 

Ciò vuoi dire che la Santa 
sede si prepara a rimuovere 
alcuni ostacoli quali quelli che 
ci segnalò II ministro Kharcev 
a Mosca e cioè il non ricono¬ 
scimento delle Repubbliche 
baltiche ad oltre quarant'anni 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, la quattone de¬ 
gli uniati, certe trasmis^oni da 
guerra fredda della Radio Va¬ 
ticana verso rUrw? È, comun- 

3 ue, un fatto che l'Interesse 
ella Santa sede verso l'Est è 
in aumento. 


\ 
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Autonomie 

Bocciato 
un articolo 
della legge 


H ROMA. È stalo bocciato 
Ieri In commissione a Monte¬ 
citorio un articolo del disegno 
di legge del governo di rifor¬ 
ma del sistema delle eutono- 
rrile locali. Si tratta dell’artico¬ 
lo R che disciplinava le asso- 
I claalonl Intercomunali. Con le 
opposizioni hanno votato an¬ 
che i rappresentanti repubbli¬ 
cani: con 12 voli contro 12 (e 
dunque in assenza di maggio¬ 
ranza) la norma è stala boc¬ 
ciala dalla commissione. In 
pratica, l'esecutivo ripropone¬ 
va sono nome e forma diversi 
la vecchia esperienza del con¬ 
sorzi che ormai tutti dichiara¬ 
no di voler superare. Nel pro¬ 
getto di legge presentalo dal 
Pei, Invece, Il tema delle am¬ 
ministrazioni congiunte (arti¬ 
colo 23} viene allrontalo at¬ 
traverso un meccanismo di 
associazione che valorizza 
maggiormente il rapporto di 
conijgulli del Comuni. Pro¬ 
prio Il lesto comunista nel suo 
complesso è stalo oggetto Ieri 
di un significativo «apprezza- 
manto» da parte del ministro 
per le aree urbane Carlo To- 
gnoll. SI tratta - ha detto - idi 
una buona base che può per- 
• mettere di perfezionare II di¬ 
segno di legge del governo e 
, avviare finalmente la riforma 
delle "autonomie locali tanto 
attesa». 


POLITICA INTERNA 


La polemica sul molo di Togliatti Una intervista di Nilde lotti 

Per il presidente del Consiglio I meriti dinanzi alla democrazia 
il dibattito «finisce per dare italiana: non si può dividere 
rilievo alle scelte democristiane» in due parti nette la sua vicenda 

De Mita esatta il 18 aprile de 


«Quella del 18 aprile 1948 fu una scelta di libertà. 
Prima questo lo diceva solo la Democrazia cristia* 
né, oggi lo dicono tutti...». Ciriaco De Mita ha tratto 
ieri la sua «lezione» dalle polemiche éu Paimiro 
Togliatti. Ma questa disinvoltura propagandistica 
non è condivisa da altri esponenti del suo partito. 
Intanto, Nilde lotti sottolinea i meriti storici di To* 
gliatti di fronte alla democrazia italiana. 


■H ROMA. Se la funzione dei 
comunisti e dei socialisti negli 
anni della Liberazione e nel 
dopoguerra si colloca nella 
categoria dello stalinismo, al* 
la De non resta che passare 
all'incasso. Questo lo spirito 
delle risposte date ieri al glor* 
naiisti dai presidente del Con* 
sigilo, al termine della liunio* 
ne della Direzione in piazza 
dei Gesù. 

De Mita ha affermato che il 
«processo» a Togliatti «per la 
parte politica la De l'aveva fat* 
to in anticipo, proponendo 
una scelta diversa», appunto 
quella dei 18 aprile. La discus* 
none attuale «unisce per dare 
maggiore rilievo alle scelte 


fatte dalla De», ha detto fran* 
camente, pur concedendo 
che «il valore dì quelle scelte 
non si proietta nel tempo per 
inerzia». Ma allora la polemica 
su Togliatti va a vantaggio del* 
la De? A questa domanda De 
Mita risponde sostenendo che 
«probabilmente è una condì* 
zione per ricostruire la storia 
dei nostro paese in maniera 
meno strumentale...». Secon* 
do il presidente del Consiglio, 
«una delle cose più intotlera* 
bili» sta nel fatto che si sareb¬ 
be accreditata una «storia ita* 
liana fatta tra forze di progres* 
so all’opposizione e forze rea* 
zionarie al governo». 

Le affermazioni di De Mita 


arrivano come una puntuale 
conferma dell’ammonimento 
rivolto da Occhetto ai sociali¬ 
sti. «Negarlof^ffuscare il ruo¬ 
to di fondatori della democra¬ 
zia svolto dai partiti di Togliat¬ 
ti e di Nenni», aveva avvertito 
il segretario del Pei, portereb¬ 
be a «ristabilire, politicamen¬ 
te, storicamente e idealmen¬ 
te, la centralità della De nella 
vita dello Stato». 

IVittavia nello stesso campo 
democristiano non tutti si affi¬ 
dano allo schema propagan¬ 
distico di De Mita. Anche Giu¬ 
lio Andreotti ne approfitta per 
dire che «con le critiche 
odierne a Stalin e Togliatti e 
(parzialmente) a Nenni si t^s* 
se il miglior elogio della resi¬ 
stenza dei democratici contro 
l'attacco frontista». Ma poi 
parla dì «ripensamenti, talvol¬ 
ta anche eccesùvi, di alcuni 
partiti (a cominciare dai co¬ 
munisti)». £ a «certi maniaci 
delle cose nuove» consiglia la 
prudenza, perché «con l'ac¬ 
qua del bonetto rischiano di 
buttar via anche il loro bambi¬ 
no». Dal canto suo, Flaminio 


Piccoli osserva che «tutti sa¬ 
pevamo che Togliatti ha colla* 
borato con Stalin e tutti sape¬ 
vamo chi era Staltn». Ma trova 
strano «questo bts<^o da 
parte di uomini della sinistra 
Italiana di liberarsi di Togliatti 
come di un male oscuro» e 
pensa che «la storia, per noi la 
Provvidenza, sceglie i suoi uo¬ 
mini con grande s^bliità». In¬ 
fatti. Togliatti agl «con appa¬ 
rente spregiudicatezza, awn- 
do però di mira, anche nei 
momenti più gravi, una sintesi 
positiva delta costnjzione 
dell'Italia democratica». «Al- 
rintemo di quella selva sel¬ 
vaggia che era il paese all’in¬ 
domani del fascismo e delia 
guerra, Togliatti ebbe la sua 
parte, ha dato un contributo 
positivo: e questo è quello che 
conta». 

Su Togliatti riioma Nilde 
lotti in un inteivista al «Corrie¬ 
re della Sera», di cui sono stati 
anticipati alcuni ^aìci. Il pre¬ 
sidente deila Camera dice che 
«Il merito principale dì To¬ 
gliatti è di avere dato un c<m* 
tributo determinante alla rea¬ 


lizzazione di un rapporto nuo¬ 
ve tra le masse popolari e lo 
Stato, di avere creato nei lavo¬ 
ratori la coscienza dello Stato 
democratico». La repubblica 
itaiiana «è anche quella che 
Togliatti ha voluto». E il Pci 
•come entità politica che ha 
radici profonde nel paese è 
una sua eredità». Più che un 
dibattito o una rigorosa rico¬ 
struzione storica. Nilde lotti 
vede una polemica «tutta volta 
a colpire, con Togliatti, un pa¬ 
trimonio de) Pei, che io riten¬ 
go non facilmente disimttibl- 
le». «Non credo neanche - ag¬ 
giunge > che sia possibile per 
un personàggio che entra nel¬ 
la storia, divìdere la sua vicen¬ 
da politica In due parti nette, 
come se Invece l'una non fos¬ 
se legata all'altra dall'espe¬ 
rienza di processi storici vissu¬ 
ti, anche con responsabilità di 
dirigente. Nella storia questi 
personaggi non esistono. Pro¬ 
prio per questo non riesco a 
spiegarmi l’atteggiamento di 
alcuni nostri compagni che 
saltano questa riflessione». 

C'è infine una netta smenti¬ 
ta del : vicedirettore 


deirMUnità», Renzo Foa, su 
presunti retroscena del di¬ 
scorso di Occhetto a Civita¬ 
vecchia. Un’agenzia aveva 
messo in circolo l'ipotesi che 
Foa avesse appreso dal corri¬ 
spondente da Mosca il propo¬ 
sito dei sovietici di rendere 
pubblici documenti su To- 
glialii e ne avesse informato il 
segretario del Pei. Foa ha di¬ 
chiarato che «non è mal suc¬ 
cesso niente di questo gene¬ 
re», osservando che i giornali 
si riferiscono a «non notizie» 
su Togliatti, come lo sciogli¬ 
mento dei Pc polacco ben no¬ 
lo da tempo. A proposito di 
queste «indiscrezioni» Paolo 
Spnano ha detto che gli sem¬ 
bra «solo un temporale estivo 
che aggiunge un elemento 
grottesco a una storia latta di 
tragedie, di eroismi, di dram¬ 
mi». Lo storico comunista, 
senza escludere altre novità, 
ha affermato di non credere 
che da Mosca possano giun¬ 
gere notizie-bomba tali da 
modificare sostanzialmente i 
giudizi acquisiti sulla coire* 
sponsabililà politica di To¬ 
gliatti nelle repressioni dell'e¬ 
poca staliniana. 


«Carceri d’oro», la Camera rinvia la dedrione 


! I càpi^ppo fisseranno il 22 
là data della seduta 
consunta del Parlamento 
Pollice (Dp) rende noti nuovi 
intrecci della Codemi 


MA TARANT 


3 ROMA. Chi è il socio oc- 
IQ della Codemi, nascosto 
diqtro un Intermediario? Chi è 
«l’alto proteltorer politico 
, deirarchiieito Bruno De Mi- 


c^ad'oghl finanziamento im* 
pèrtahtoxQorrisponde un au*" 
mMto di capitale della Code- 
mi? Interrogativi ancora senza 
risposta, mentre è rinviata al 
22 la decisione sulla seduta 
parlamentare sul caso «carce¬ 
ri d'oro», 

•L'Msetio societario della 
I Codemi (socio di maggioran¬ 


za, dal marzo scorso, non è 
più l'architetto) è uno del ml« 
steri che più bruciano nella 
storia delie «carceri d’oro», 
tanto che è uno di quelli su cui 
Bruno De'MIco ha deciso di 
'tdiiere* tòfalmenle cucita la 
bócca. Ma è anche una pento- 
' la da scoperchiare, se » vuole 
finalmente far luce su una del¬ 
le più Inquietanti vicende di 
tangenti, e di Intreccio tra 
mondo politico, appalti pub¬ 
blici e imprenditoria. 

Un coperchio che non al al¬ 
zerà fino a che il Parlamento 
non avrà kIoHo il destino del 


tre ex ministri chiamati in cau¬ 
sa neH'affare. Il primo giudizio 
su Franco Nicolazzi, Clelio 
□arida e Vittorino Colombo 
ha avuto Ieri un piccolo rinvio 
• si spera solo tecnico • dalla 
riunione della «capigruppo» di 
Montecitorio, che solo il 22 
luglio deciderà se la diKus- 
sione a Camere riunite sulle 
loro responsabilità si terrà prl* 
ma delle ferie estive (e, presu¬ 
mibilmente, 1 primi tre slomi 
di agosto) o sarà rimandata a 
settembre, Psi e Psdl hanno - 
a quanta si sa • spinto su que- 
si’ultima ipotesi, mentre è 
aperto un problema regola¬ 
mentare serio, poiché l'Inqui¬ 
rente si presenterà alle Came¬ 
re con Cinque relulon), e non 
con l'unica relazione di mag¬ 
gioranza prevista. Nilde lotti 
approfondirà questo proble¬ 
ma con la Giunta per II regola¬ 
mento sin dai prossimi giorni, 
C'è un nuovo dossier sulle 
«carceri d'oro», e l'ha conse¬ 
gnato ieri ai giornalisti Guido 
Pollice, senatore di Democra¬ 
zia Proletaria e membro della 
commissione Inquirente. So¬ 


no 94 pagine fitte di stralci de¬ 
gli interrogatori che, la scorsa 
primavera, la commissione 

R er i procedimenti d'accusa 
a effettuato fra le mura di pa¬ 
lazzo San Maculo e che Dp ha 
voluto offrire all’opinione 
pubblica - hanno detto Polli¬ 
ce e Russo Spena, segretario 
del partito - un po’ temendo 
che anche questa volta, si fini¬ 
sca per Insabbiare e un po' 
per otllmismò. 

L’ottimismo, la speranza 
che ri faccia chiarezza nasce 
daU'enormltà deU'intreccio, 
cori vasto e ramificato, con 
tangenti che vanno dMtl spic¬ 
cioli per i funzionari di picco¬ 
lissima tacca (un milione, ad 
' esempio,, al. consulente, delle 
Ferrovie dello Stato) al miliar¬ 
di; come 1.duemila milioni 
che, insistentemente. Bmno 
De Mico attribuisce alle capa¬ 
ci tasche dell'ex ministro 
Franco Nicolazzi e del suo in¬ 
termediario, servo-radrone 
(vedremo perché), Gabriele 
Di Palma, latitante. Guido Pol¬ 
lice. con la sua relazione, con¬ 
clude per il reato dì concus¬ 


sione aggravata, solo per 
I tre ministri, ma andie per i 
tre segretari-faccendieri: critre 
al citato Di Palma, Alessandro 
Marinangeii e Gian¬ 

franco Mazzani (Vittorino Co¬ 
lombo), Dp chiederà in aula la 
«connessione» in un unico 
procedimento di giustizia spe¬ 
ciale (deferimento all'Alta 
Corte) per gli uni e gli altri, 
pronta tuttavia a separare la 
sorte dei secondi qualora ef¬ 
fettivamente - come sostiene 
il Pei • una tale prop<»ta risul- 
taitte funzionale alla logica 
del rinvio. U^lca die ha ser¬ 
peggiato, Ieri, nella riunione 
della «capigruppo* di Monte¬ 
citorio, con la consueta 
•preoccupazione» che, per la 
complessità-dei f^tt, non sa¬ 
prebbe abbastanza tutelalo, il 
diritto alla difesa dei ministri. 
Guido Aibo^hetti, segretario 
dei gruppo comunista, è di 
tutt’aìtro avviso: il Parlamento 
ce la può fare benlaùmo - so¬ 
stiene - a discutere le «carceri 
d'oro» prima delie ferie. 

Al di là delle singole, sepa¬ 


rate posizioni dei tre ministri - 
è quanto ha ribadito ieri, pre¬ 
sentando il suo «dos»er». Gui¬ 
do Pollice - quel che emerge 
senza dubbi dal lavoro dell’fn- 
qiiirenle. è la trama della tan- 

S enti-stoiv. Cardine deila cre- 
ibilità deirimputato-accusa- 
tore, Bruno De Mico, è il fatto 
che egli parta, documenta e 
convalida prove non portate 
(o costruite, come sostiene 
qualcuno), da lui, ma dopo 
che con fatica e a prezzo di 
dur 0 lavoro, sono state disse- 
poite dagli inquirenti, prima la 
magistratura di Genova, e. og¬ 
gi, quella di Milano (vedi il 
tempestivo “e magistrale" la¬ 
vora della guardia di Finanza, 
che ha portato' allà scoperta 
del «covo» con i (lòppy disk). 
■ »• E lì.^ nel comune di san^Oó- 
nalo Miianese, per più ragioni, 
il «cuore» delrimbroglio. U 
che Bruno De Mico fa le pri¬ 
me prove, lì che incontra e 
stabilisce un sodalizio con co¬ 
lui che può essere conàdera- 
to il primo tramite col mondo 
delle «faccende»: Gianfranco 
Mazzani. segretario di Vittori- 


PubbliGhidmo 
il quinto 
elenco dei 
sottoscrittori 


Compra un Paroo^ 


Flrerae, Zoppi Gino L 60000. Cauti Giorgio L 20000, Fabia¬ 
ni Cesar© L tOOOO, Soldi Maurizio Ulivo L 60000. Soldi 
Mauro L 60000, Ardighi Riccardo L 25000. Tozzi Tiziano L 
100000, Soldi Mano L 80000. Corbtnelli Romana L 10000, 
Mario-Noviilo-Artivaro L 30000. Settimalli Alfredo L 10000, 
Oraziani Affonunato L 20000. Bermi Silvano L 10000. Trilli 
Gabriella U 10,000, Casamonti Enzo l 10 pOO, Becarelli Ser¬ 
rano t 50000, Cammini Serafino L 10000, Brog» Lavinio L 
10000. Tucci Sergio L, 10.000, Remori Maseimo L 20000. 
Guasti Remo U 20000. Sanini Sergio l. 20000, Bolognesi 
Sruna l. 20000. Gioffredl Iolanda L 10000. Vannini M Olga 
L, 10000, Giorgetti Dina l 60000. Cartdomei Claudio L 
10000. Bartolomei Sandra L 10000. Ventrella Francesco L 
10000, Baldeschi lidia L 10000. Zingoni Ines L 10000, Bal- 
deschi Giuliano L 30000, Romagnoli Mauro L 20000, Piano 
Corrado e Dino L 20000, Caselli Guido L 20000. Capezzuoli 
Alvaro L 50000, Fastelli Corradina L 10000 Capezzuoll Emi¬ 
lio t. 10000. Fattori Antonio L 10000. Scardigli Giuseppe L 
30000. Raveggi Bianca L 10000, Cavicchioli Sandra L 
80000, Duballl Uctano L 10000. Circolo CA Guernni L 
50000 ! Guerrini Sergio L 20000 Boncinelli Lidia L 10000 
Pratellesi Luigi L 10000. Mannucci Piero L 50000 Brussi Li¬ 
vio L 20000, Renzoni lacopozzi Giuseppe L 20000 Pirotta 
Eugenia L 20000. Cavant Flons L 10 000. Rogai Paola L 
10000. Zuppetti Tullio L 20000. Branchi Fernando L 
200000 Mantovani Edmo L 50000. Borsieri Laura L 
10000 Borsieri Leda L 10000. Medici Roberto L 10000. 
Cariulo Giovanni L 20000, Garzo Enzo L 10000, Panetti 
Giovanna L 10000. Viglani Orno L 50000. Bettanm Lanciotto 
L 40000, Pepi Tosca L 10000, Moneti Mano L 10000. Spi¬ 
nelli Giulia L 60000. Caverni Enrico L 10000, Fiorini Rodolfo 
L 10000. Nardini Leopolda L 10000, Rogai Teresa L 
10000 Dametll Miranda Sernesi L 10000. Senesi Angiolo L 
10000, Tarchi Luigi L 10000, Cappelli Toscano L 10 000 
Cortini Lorenzo L 20000, Lensi Franco L 10000. Piazzasi 
Ugo L 10000. Benvenuti Otello L 10000, Brotini Faustino L 
30.000, Pierozzi Tullio L 20,000, Mori Osvaldo L 60000 Mo- 
rara Armando L. 20000. Morara Silvana L 10000. Brogi Bru¬ 
no L 10000. Paoli Otello L 30000. De Pasquale Patrizia ecc 
L 30000. Bucolli Pasquale L 25 000. Cantini Romano L 
10000, Grazzini Alberto L 10000, Assilli Stefani Emilia L 
40000. Corsi Bruno L 20000. Fam Manani Manrico L 
30000. Paladini Rmo L 20000. Cappe»* Roberto L 10000, 
Bastreghi Pietro L. 20000. Boddi Maria L 10000, Buceili Car¬ 
lo L 20000, Monnini Giuseppe e Lidia L 10000, Bandmt Car¬ 


pini Marcella L 10,000, Cavicchi GiarKark) L 20000, Baldi 
Rossana L 20000, Mori Renata L 10000, Bigaizi Augusto L 
10000. Giglioli Fasi Alma L 10000. Paoli Bruno L 50.000. 
Scardigli M e T l. 30.000, Fam Cerboni L 50000, Biondi 
Pietro L 20000. Monti Angiolo L. 10.000, Viviani Antonio L 
10000. Papini Fiammetta L 10000. Ravenni Sergio L 
10000, Buggeri Paolo L 10000, Boncinelli Lorenzo L 
50000. Pieri Marco L 30000, Pierettini Massimo L 20000. 
Tassinari Luigi e Marisa L 100000. Fagnoni Irene L 10000, 
Cheli Marcello U 10000. Landi Dino L 50.000, Lumachi Gki- 
seppe L 25.000. Falainl Andrea L 10,000. Scarselli Gianna l. 
10000. Sino Francesco L 10.000. Megli Silvano L 50000, 
Bertolucci Nadie L 100.000, Parigi Roberto L 100000, Marti¬ 
nelli Virgilio L 20000. Filippi e Massai L 360.000. Sgherri Li¬ 
vio L 20000, Mannini Giancarlo L 10000. Cungi Luciano L 
100000, Marconcim Angiolo L 10000. Piccioli Marchiziano L 
20000, Buoni Luciano L 100000. Gramigni e Canino L 
200000. Parentim Corrado L 20000, Merciai Dmo L 10000, 
Merciai Paolo L lOOpO, Calamandrei Ornerà L 50.000, Meli 
Spartaco L 50000 Pasquale Antonto L 10000, Bertelli Bru- 
nero L 10000, Borgioli Italo L 10000, Passerini Smano L 
10 000 Brusconi Guido L 10 000, Pasquaietti Vinicio L 
50 000. Fossati Carla L 20000, Corsini Bruna L 10000. Co- 
meii Angiolo L 10000. Morandi Luigi L 150000. Frosini 
Osvaldo L 20000. Pedullà Gianfranco L 10000, Safina Nico¬ 
lò L 20000, Conti Dina L 10000, Conti Tosca L 10000. 
Conti Corrado L 10000, Bianchi Daniela L 10000. Andreint 
Bruno L 20000. Giannini Giuseppe L 30000. Innocenti 
Remo L 20000, Manoiti Ugo L 20000 Zanien Guido L 
20000. Bacci Spartaco L 100000, Tinacci Mara L. 10000. 
Tunni Virgilio L 30000. Burresi Giustino L 10000, Maghenni 
Manno L 50000. Giani Vanna L 10000. Giani Luciano L 
10 000 Giani Libero L 10000, Marconcini Goffreda L 
10000 Cavallini Neila L 10000, Triboli Gabriella L 100000 
Cali-Cecchini L 10000. Cecchini Ouilia L 10000 Montignani 
Maria L 50000. Salocchi Silvano L 50000, Binazzi SiK"o L 
20000 Pieralli Elio L 50000. BortolottI Franco L 10000 Co- 
landini Assunta L 20000, Fallai Mauro L 50000, Meli Renato 
L 10000. Gelasio Paglierani G L 50000 Ptzztrani Gioconda 
L 20000. Gratelli Dante L 10000, LoitI Ivano L 5 000, Ra¬ 
nieri Armando L. 10000, Conticelli Adelindo L 50000 Pa¬ 
squale Daniela L 10000. Lordoni Lorenzo L 30000, Pacint 
Lara L 20000, Gian Giuseppe L 50000, Manzo M e R L 
10000. Bussotti Annarosa L 20000. Ferretti Nicla L 20000. 
Acciai Remo L 50000, Ferrara Giancarlo L 30000. Vannini 


G franco L 10.000, Bfttanini Raffaello U 50.000. Padovani 
Marcello L 20000, Giglioli Anah L 10,000. FantaocI Dino L 
10000. Fantaccl Moreno L 20.000, CiabHli Ennio L 20000. 
Guarmert Samuele U 10000, Fei S - Benedetti V L 80.000. 
Sborgi Giuseppina L. 10.000. Boni Giorgio L 10,000. ZIngoni 
Monaldo di L 10.000, Zingoni Monaldo (2) L 10000. Nenci- 
ni Massimiliano L 10000, Bianchi Giuliano L 20000, Cocchi 
Uviene L 30000, Cocchi Sergio L 30000, Boccalini Mario L 
10X100, lordo Cori Grazia L 30.000, Agati Lario L 10000. 
VAoresi L. 10000. Faisettlni Valerio L 20000, Fiacchini Vitto¬ 
rio L lOGOO, Ptazzlni Aldo L 40000, Agnppi Giulio L 10000, 
Guridi Marzia L 10000. Detti Stefano L 10.000, Morganti 
Attilio e Nella L 20.000, Morandi Vladimiro L 10000. Calosi 
Silvano L 2000D. Cecchi Aido L 10000, Pierazzuoll Alda L 
10000, Chiaraniini Silvano L 50000, Tanganelli Giulio L 
40000. Gibellato Maria L 30000. Parronchi Dante L 20000, 
.Berlincioni Ardetio L 10000, Berlincioni Francesco L 10000, 
Magnolfi Galliano L 30000, Santi Medardo L 20000. Poni 
Maiella L. 20 QpO. Parenti Ottavio L, 50 OOO. Padovani Rossa¬ 
no L 10000. Cantini Roberto L 20000. Salvadori Giuseppe L 
10000 Gentili Reruo L 50000. Panerai Enio L 30000. Setti 
Angiolo L 10000. Rosignoli Carlo L 10000, Miniati Enzo L 
20000. Arte del Prato l 200000, Falorni dante L 50000, 
Salvatici Natalino L 50000, Bencini Franco L 50000, Vagnoli 
Adriano L 30000, Bonanni Giuseppe L 10000, Galassini Ro¬ 
lando L IQOOO. Vennoii Angela L 50000, Cafissi Piero L 
10000. Si^hi Giuliana L 10000. Morozzi Mauro L 10000, 
Ottanelli Piero L 10000. Pierini Marcello L 10000, Magazzini 
Graziano L 20000. Chairantini Fosco L 10000 Carusi Oonel* 
la L 10000. Benvenuti M Grazia L 100000, Oco Giuseppe 
L 10000. Biechi Massimo L 10000, Biechi Piero L 10000, 
Gigli FerrtafKio e Sandra L 50000 - Genova' Rei Angelo L 
10000. Poiani Francesco L 50000, Parodi Antonio L 10000, 
Farmi Cellido L 20000, Torricelli Aldo L 20000 Calvelli Gien- 
na L 10 000 • Grossetp Mangiavacchi Claudio L 10000 • 
impera Viale Lorenzo L 10000 - La Spezia De Piano Gio¬ 
vanni L 30000 , Combaux Sabine Marie L 20 000 • Livorno 
Gasperini Ivo L 10000, Calvelli Eros L 10000 ■ Macerata. 
Bimbo Paolo L 10000 > Mantova- Brachini Giovanni L 
10000 - Milano Corritore Renzo L 10000, Maestri Sara L 
20000. Manetti Isa L 20000, Nidasio Luigi L 10000. Inno¬ 
centi Luigi L 10000, Benzi Pietro L 100000. Paolucci Enrico 
L 20000 
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Mercoledì 
13 luglio 1988 


Giunte toscane, 
toma il sereno 
tra Pcà e Pà 


Cala la tensione sul «caso Orbetello», la cittadina 
grossetana nella quale il Pei ha siglalo un accordo 
comunale con De e Fri. Dichiarazioni sdrammaliz- 
Xanti del segretario regionale comunista Vannino 
Chili e della segreteria toscana dei Psi (che rileva il 
«carattere responsabile e coerente della risposta 
del Pei»). Via libera al confronto per la giunta di 
sinistra a Grosseto. ^ 

DALLA NOSTttA REDAZIONE 




no Colombo. Con Mazzani De 
Mico fa molti affari, prima e 
dopo le attività ministeriali 
dell'esponente De. U abita e 
lavora colei che, netta disgra¬ 
ziata avventura di Franco Ni* 
colazzi, può essere contidera- 
ta la «buccia di banana»: Lui- 
setta Alpi, assessore Psdi al 
Comune, che chiede soldi al 
segretario de) partito (Nico- 
lazzi) per la locate sezione, li 
riceve • a più riprese « da Bru¬ 
no De Mico, con assegni 
mali da questi o dal suo segre¬ 
tario, Pace: li incassa versan¬ 
doli sul proprio c/c bancario. 
Vicenda minima, in tutto dieci 
milioni, ma indicativa del rap- 

K rto di fiducia che esisteva 
Bmno De Mico e Vailoia 
ministro dei U.pp. D’altronde. 
MM» «rapporti di f|dwiaiv,co-. 
mé'àvrebbe potuto l'impren-' 
ditore milanese, senza struttu¬ 
re adeguate né dipendenti, as¬ 
sumere appalti pubblici per un 
giro valutato m 1.600-2.000 
miliardi? £ passare, la sua im¬ 
presa fiore all'occhiello, )a 
Codemi, dai 10 milioni di fat¬ 
turato del '69 ai 22 miliardi? 


wm FIRENZE Sul «caso Orbe- 
iello», la cittadina grossetana 
nella quale il Pei ha siglato un 
accordo con la De e il Pri, si 
incrociano dichiarazioni 
sdrammatizzanti. La tensione 
nei rapporti fra Pei e Psi tosca¬ 
ni era improvvisamente salita 
lunedì pomeriulo quando 
sull'incontro di Montecatini, 
come un fulmine a del sere¬ 
no, era piombata la notizia 
dell'accordo di Orbetello. il 
primo a ridimensionarne la 
portata a «caso locale», è I) se¬ 
gretario comunista toKano 
Vannino Chili. «L'accordo di 
Orbetello non fa parte di una 
linea strategica. È frullo di una 
situazione maturata sul piano 
locale, non in sintonia con l'o* 
rientàmento dei comunisti to¬ 
scani e grossetani di confe^ 
mare e allargare le basi di una 
intesa fra le forze di sinistra e 
riformatrid, sulla base di pm- 
else scelte programmatiche e 
di metodi trasparenti di gove^ 
no». Assolutamente distensiva 
la dichiarazione della segrete¬ 
ria del Psi toscano che rileva il 
«carattere responsabile e coe¬ 
rente della risposta ofteita dal 
Pd toscano e grossetano, tale 
da consentire la ripresa del 
confronto fra Pd, Psi, Psdl per 
la costituzione di una giunta di 
sinistra a Grosseto». Anche il 
capogruppo socialista in Con¬ 
siglio regionale, Alberto Ma¬ 
gnolfi, getta acqua sul fuoco 
della polemica ricordando su¬ 
bito che «il Psi toscano. In 
questo dopo elezioni ha posto 
al centro della sua riflessione 
il rafforzamento dei quadro di 
governo di sinistra». A Orbe- 
teilo invece, sostiene Magnol¬ 
fi, «non si sono nemmeno ve¬ 
rificaie )e possibilità di una In¬ 
tesa politica t programmatica 
a sinistra, proprio mentre , a 
.CrossdQ 1 socialisti al^ decide¬ 
vano a rompere gii indùgi per 
consentire la costituzione di 
una giunta di sinistra con sin¬ 
daco comunista. Se la tenden¬ 
za di Orbetello fosse stata tol¬ 
lerata, anche se non condivi¬ 
sa, o fosse apparsa come l'av¬ 
vio di una serie di situazioni 


anomale, il problema sarebtw 
diventato di rilevanza regiona¬ 
le. Nel giudizio comune di Pei 
e Psi, conclude Magnolff, Or 
betello deve apparire come 
una "scheggia impazzita" 
sfuggita alla logica determi¬ 
nante del quadro regionitoi. 
1 ) quadro grossetano, come 
quello regionale non si presta 
comunque a semplificazioni! 
ci sono note positive come la 
costituzione di una giunta Pei- 
Piti-Psdì, con sindaco sociali¬ 
sta a SemiMoniano; a Scansa¬ 
no, non essendo praticabile 
una maggioranza di sinistra, si 
sono avviate consuiiazloni 
programmatiche che, sul pla¬ 
no regolatore, ad esemplo, re¬ 
gistrano divergenze col Pri e 
convergenze con Pii 0 Oc. 

Sulla vicenda di Orbetello il 
documento dd Pd toseino e 
grossetano, è esplicito nell'ln* 
vitate i comunisti di quel co¬ 
mune a riflettete sulla Mssil?l* 
lità di riprendere la coilaboim 
zione a sinistra, magari attra¬ 
verso soluzioni di transizione, 

Diversa dalle àltie é la situa¬ 
zione di Viareggio, che (0 
stesso Magnolfi, pur non con¬ 
dividendone le soluzioni rico¬ 
nosce come «un caso a sé, 
to di difficoltà locali del tutto 
peculiari». La crisi del penta¬ 
partito viareggino à Ule éa co» 
siituiie una vera e propria 
emergenza istitutlonaw alla 
quale, sulla basa di un con» 
frodo progammaticQ, hanno 
risposto tutta la font damo* 
cratlche del coniiglle comu¬ 
nale con la sola autotsduslo- 
ne del Ps). D'altra parta, la pri¬ 
ma giunta costituita in Tosca¬ 
na dopo le elezioni è quella di 
Santa Maria a Monte dove'il 
Psi, dì fronte ad una prqpòita 
di confronto programmatico 
avanzata dal f^i, ha^prefOrito 
una giunta con la De t U>pri 
con sindaco sodallsla. 

Il Pii regionale in SittimMi 
valuterà la situazione, il Pel lo 
ha già fatto il 29 giugno acorao 
e H riserva eventualmente,di 
valutare nei prossimi glòml la 
situazione nel direttivo tosca¬ 
no. 


Festa Nazionale 
de lUnità 

Campi BIsenzio 
25 agosto 
18 settembre 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 


I versamenti possono-essere ef^ttuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed, Fiorentina, Festa Na» 
zionale de l'Unità «Compra un parco». 
Via L. Alamanni 41, S0123 Firenze 
Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco" che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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IN Italia 


Catanzaro 
In appello 
2 ergastoli 
a Piromalli 


'M'CATANZARO U Corte 
dMse d'appollo di Catanza¬ 
ro, dopo quattro slornl di ca¬ 
ntera di consiglio, ha emesso 
la sentenza di secondo grado 
‘ a carico di IS persone accusa¬ 
te di alcuni omidicl, tra le qua- 
j Jl Giuseppe PIromalll, Indicala 
quale «palnarcaa della 'ndran¬ 
gheta della plana di Gioia Tau¬ 
ro, al quale I giudici hanno In¬ 
dillo due condanne alì'erga- 
slolo. In primo grado Ciusep- 
pq PIromalli. di 67 anni, era 
' alalo condannalo a undici er- 
tgaslold 62 anni e sei mesi di 
•^reclusione, poi ridoni in ap- 
•tpello a cinque ergastoli e ctn- 
>que anni di reclusione, La se- 
ponda semenza, successiva- 

E lente, era stata parzialmente 
nnullaia dalla Corte di Cassa¬ 
zione che aveva rinviato il 
processo a Catanzaro per un 
nuovo giudizio. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri Imputati, Gio- 
' vanni Copelll i stalo condan¬ 
nato a complessivi 38 anni di 
recluslonei Antonio Molé è 
,Sialo condannalo a comples- 
, sivi 1,8 anni di reclusione; An- 
.lonlo GangemI è stato con- 
‘ daÀfiatd a complessivi 17 anni 
ql delusione, Giuseppe Reila- 
rfò a complessivi 21 anni di 
reclusione; Tommaso Atteri- 
'tano a H-annl di reclusione. 
La Corte ha quindi condanna- 
! lo Gluseppe PIromalli, di 43 
• anni, nipple del -boro., a tre 
anni di reclusione e Giuseppe 
Raso a' 30 anni di reclusione. 
, Maidni'enniidìe assoluzioni 
m'’8econdp grado nel con- 
(rontl di ftOMrlo Bove, Um¬ 
berto Copelll, Antonino Pe¬ 
sce, Giuseppe Bellocco. Anto¬ 
nio Alagna, è stato assolto per 
Insulllclenza di prove e la Cor- 
. le nè ha disposto la scarcera- 
. z|pne,Conlermatarassoluzlo- 
no pure per Aqtqnino Fedele. 


In manette amministratori de e psdi 
e imprenditori vicini alle cosche 
Tutti gli appalti importanti erano truccati 
L’incredibile realtà descritta dai giudici 



Gioia Tauro, 17 arresti 
«Nella giunta comanda la mafia» 


L’amministrazione di Gioia Tauro, da sempre De, è 
una specie di comitato d’affari al servizio della 
mafia, li giudizio è di Renzo Lucisano e Maria Sca- 
no, i giudici istruttori di Palmi che lo hanno scritto 
nei 19 mandati di cattura (d’accordo con la Procu¬ 
ra) contro amministratori ed imprenditori in odor 
di mafia. Quasi tutti gli imputati di questa clamoro¬ 
sa inchiesta sono stati arrestati ieri. 


ALDO VARANO 


■i GIOIA TAURO (Re), il giu¬ 
dizio si limita a prendere atto 
di quel che sta emergendo 
dalie storie di appalti, com¬ 
messe e ruberie ih cui figura¬ 
no insieme pezzi decisivi del 
potere mafioso e di quello del 
palazzo comunale. Da un lato, 
sindaci, ex stridaci, vice sieda¬ 
ci ed assessori; dall'altro, un 
nipote di Piromalli, il cognato, 
ed imprenditori che i niagl- 
strati ntengono, almeno in 
parte, prestanome di affiliati 
alla cosca. Si tratta dei titolari 
delle ditte che per anni hanno 
; vinto tutti gli appalti di una 
: certa consistenza indetti dal 
I comune. Non solo nessun'al- 
! tra azienda ha mai vinto uno 


straccetto di lavoro, ma addi¬ 
rittura nessun altro ha mai 
avuto l'ardire di partecipare 
alle gare. Insomma, tavon per 
decine di miliardi, secondo la 
stima ancora pro\Msoria degli 
inquirenti, sarebbero stati de¬ 
cisi e divisi a tavolino. 

Dei 19 mandati di cattura 
due sono stati notificali In car¬ 
cere, dove si trovano da alcu¬ 
ne settimane, a Giuseppe Cen¬ 
to e Nino Pedà, entrambi de¬ 
mocristiani. rispettivamente 
attuale ed ex sindaco di Gioia 
Taurq. 1 due sono stati rag¬ 
giunti in galera dal sindaco fa- 
centè funzioni Utierio Castal¬ 
do della De. Manette anche 
per l'attuale vice sindaco &a- 


nislao Dato, del Psdl Arrestati 
anche 1 consiglieri comunali 
Giuseppe Toscano, candidato 
alle ultime elezioni regionali, 
Giuseppe Barbaro. Giovanni 
Sorldente, tutti democristiani: 
Antonino Costa del Psdi e l'ex 
consigliere De Enrico Ranieri. 
Due mandati sono stati spic¬ 
cati contro latitanti. Uno di 
questi è Carmelo Stillìtano, ni¬ 
pote di don Peppino Piromalli 
e già accusato dai magistrati 
per l'omicidio di Vincenzo 
Gentile, ex sindaco di Gioia. 
Infine gli imprenditori: Giu¬ 
seppe Infantino, cognato di 
Carmelo Stitiitano, 1 fratelli 
Francesco ed Antonio Bagalà, 
Francesco Toscano (cugino 
di ^ncenzo). Domenico Cali- 
po e Rocco Muigione. Per 
tutti l'accusa è di turbativa 
d'asta, interesse privato ed 
un'altra sfilza di reati. 

Ormai il meccanismo era 
così solidamente sperimenta¬ 
to che alle gare si presentava 
un solo imprenditore per volta 
che si aggiudicava la gara pro¬ 
ponendo ribassi ir^ri. Si 
tenga conto che i ribassi nor- 
malniente osciiiano tra li 15 
ed il 30 per cento dell'impor¬ 


to: gli imprenditori arrestali 
proponevano lo 0.01 o lo 0,02 
per cento. 

Fino ieri sera la prefettura 
non aveva preso alcun prov¬ 
vedimento di sospensione 
contro la giunta. Molto imba¬ 
razzo e fastidio vi era stato 
giorni scorsi al funerale di 
Pierto Ragiu), il cartòiniere 
ammazzato in un agguato ma¬ 
fioso, quando Letterio Castal¬ 
do, che è diffidato di polizia, 
si era presentato con tanto di 
fascia tricolore per sostituire U 
sindaco Cento in galera nei- 
l'ambito della stessa Indagine. 
Il prefetto di Reggio non ha 
infatU mai sospeso C^to dal¬ 
la carica di indaco, nono¬ 
stante il tribunale delia libertà 
abbia conferm^o il suo arre¬ 
sto respingendo l'istanza di 
scarcerazione. Eppure, nei 
mesi scorsi, per un micetto da 
trecento mila lire ed altri reati 
simili, fu anelata una intera 
giunta di comunisti che ven¬ 
nero immediatamente sospesi 
dalle toro funzioni (anche se 
poi scarcerati e reinsediati 
con tanto di scuse). 

L'intreccio tra amministra¬ 
tori e potere mafioso è emer¬ 


so dalle indagini suH'assassi- 
nio di Vincenzo Gentile, me¬ 
dico personale dei Piromalli e 
sindaco De durante gli anni in 
cui la mafia, guidata dal miti¬ 
co Don Mommo ed alla sua 
morte dal fratello Peppino PI- 
romalli, si trasformò da agrì¬ 
cola in industriale e poi in ma¬ 
fia imprenditrice, acquistando 
un peso crescente nelle attivi¬ 
tà economiche della Piana di 
Gioia Tauro. A quel tempo 
Gentile diventò famoso per 
aver sostenuto che la mafia 
non e^teva ed era solo un'in¬ 
venzione dei comunisti. La De 
ad un certo punto Io accanto¬ 
nò per sostituirlo con Nino 
Pedà che. eletto sindaco, fini 
in galera per lo scandalo della 
formazione professionale. 
Proprietario di una pompa di 
benzina, aveva ncevuto centi¬ 
naia di milioni per insegnare 
ai r^azzini a fare il pieno net- 
l'auto. Gentile, però non si era 
rassegnato. Con una lista civi¬ 
ca - La sveglia - si era presen¬ 
talo alte elezioni riconquistan¬ 
do i! comune. Quando fu ucci¬ 
so erano in corso le trattave 
per il rientro del gruppo della 


Sveglia nella De. L’ operazio¬ 
ne fu poi portata a termine da 
Cento e pilotata dal deputato 
de Pietro Battaglia, che è tut- 
t'ora coordinatore della lezio 
ne democristiana di Gioia 
Tauro. 

Gentile sarebbe stato ucci¬ 
so per essersi opposto ti pa¬ 
gamento di centinaia di milio¬ 
ni per lavori che in realtà pare 
non siano stati mai eseguiti, 
come l’Interramento dei rifiuti 
solidi urbani nella discarica di 
Marella. Lavori di poche deci¬ 
ne di milioni pagati con cifre 
da capogiro. 

L'avere toccato I livelli del 
potere che conta ha scatenato 
la reazione rabbiosa delle co¬ 
sche? L’agguato in cui è stato 
ucciso il carabiniere Pietro 
Ragno è una risposta contro 
gli inquirenti che hanno inizia¬ 
to a fare emergere le collusio¬ 
ni tra clan e politici conotti? 
Antonino Surace, che dirige il 
commissariato di polizia di 
Gioia ed ha lavorato In stretto 
contatto con i magistrati, di¬ 
ce: «Certo, viviamo tutti in una 
situazione di grave rischio 
personale: carabinieri, polizia 
e magistrati». 


Tuanto 

Muore 
sul lavoro 

a 16 anni 

‘ 1 - <;■' 

llipn MARINA, DI LEPORANO. 
elÒiKSIIM)- Un giovane di 16 
oÈArMaMlmo di 

.-,l|4<ihi«(«l'Cr»ranlp), è morto 
blbltorald dà una learicaitlel- 
lilca menire lavorava au un 
A|roaao escavatore nel preasi 
Odi-Marina di Leporano. 
ja-jnalefce con altri lavoratori, 
jMarIncllI alava compiendo la- 
, vqf) di rlfaclm'emo stradale 
'Quando ha Inawerlilamenle 
bandaio con II braccio dell'c- 
scavatore un tubo solierraneo 
hrfhc'^TlvesTlèB càVI eleilrlcl, 
, fVi» fll,que5fvcqniotcendoBl, 
It'VInlipsMi mette causando la 
^ mo^e dei sibvanà. 

Sul luogo ()e|l'incldente so¬ 
no giunti II sostituto procura- 
loro della Repubblica pressa il 
tribunale di Taranto Ciro Sai- 
tamacchla e lunslonarl dell'l- 
tipelloralo provinciale del la¬ 
voro, Oli Inquirenti stanno ac¬ 
certando se Marinelli fosse di¬ 
pendente di un'azienda di San 
Giorgio Ionico alla quale sono 
stali alildall In subappalto I la¬ 
vori dalla dilla brindisina «So- 
gecoi. 

Purtroppo la cronaca i pie¬ 
na di casi di giovani morti per 
incidenti sul lavoro, soprattut¬ 
to al sud- Le cause, In genere, 
sono sempre le stesse; slnilia- 
menlo della manovalanza mi¬ 
norile e Inosservanza delle re¬ 
gole di sicurezza. 


Molte segnalazioni, ma la barca è scomparsa 

Un cane fexà identificare 
fi terzo uomo dd catamarano? 


Guerra tra cosche 
ucciso boss 
dei dan vincenti 


vMIster X», Il terao (o quarto^ uomo del catamara¬ 
no é stalo visto ad Ancona II giorno prima di im¬ 
barcatala Porto, San Giorgio,, assieme al suo cane 
lupo. Forse la polizia lo ha identificato. Mentre 
fHt>aka 2 Ìione‘viene «segnalala» 4n po' In tatto il 
Mediterraneo, si apprende che «Ramno», che «non 
era mai stato a Pesaro», in realtà vi ha vissuto due 
mesi l'anno scorso. 

DAI. Nosnro INVIATO_ 


JENNM 

■i PESARO. Sarà seguendo 
^n cane lupo che verranno 
trqvàte le tii^ce degli assassi¬ 
ni dei catamarano? Polizia e 
càrabiriieri, per cercare di di¬ 
panare la mattassa di un giallo 
sempre più indico e misterio¬ 
so, stanno seguendo anche 
questa pisfa, L’il giugno, In¬ 
fatti (Annarita Curina, era sta¬ 
ta massacrala a colpi di accet¬ 
ta it giorno prima) nelta stazio¬ 
ne di Ancona è stato notalo 
un uomo accompagnato da 
un cane lupo. UN ferroviere 
gli ha detto che. per salire su 
un treno, il viaggiatore avreb¬ 
be dovuto acqusitare un bi¬ 
glietto anche per l'animale, e 
secondo il regolamento delle 
Ferrovie, dichiarare anche ti 
proprio nome e cognome. 
Quel giorno da Ancona sono 
salite soltanto tre persone ac¬ 
compagnate da cani. La poli- 


MiLim 

zia non spera certo che l'uo¬ 
mo abbia scritto il nome vero; 
l'uomo con il cane è Infatti il 
«mister X» o «terzo uomo», 
che è la chiave di tutto il giallo 
del catamarano. Dopo un 
contatto con Filippo di Cristo- 
faro chiamalo «Rambo», che 
ad Ancona è stato osservato 
mentre faceva una lunga tele¬ 
fonata, ha poi preso un treno 
per Porto San Giorgio, dove 
una sosta del catamarano non 
era prevista, per imbarcarsi 
senza essere visto. Sì stanno 
interrogando bigliettai e con¬ 
trollori: da loro può venire 
una testimonianza preziosa 
sul «volto» del terzo uomo. 

Ieri pomerìggio le «notizie» 
» sono accavallate. «Il cata¬ 
marano è sfuggito ai carabi¬ 
nieri alle isole Eolie»; «il cata¬ 
marano è stato visto vicino al¬ 
l'Isola della Maddalena, ed è 


stato addirittura filmato da 
una tv privata»; Il catamarano 
non ò più. cercato, per^chù. gli 
inquirenti wnò cobiti òhe 
sia statò, affondato o, bruciato 
da un pezzo». ^ 

Andiamo per ordine. Un 
catamarano è effettivamente 
sfuggito, Isella mattinata di sa¬ 
bato scorso, airellcoltero dei 
caritirinleri. I militari, che ispe¬ 
zionavano il inare attorno alle 
Isole Eolie, fianno a\Mstato 
quasi contemporaneamente 
due dì queste imbarcazioni. 
Ne hanno seguito una, ma 
quando aqno riusciti ad iden¬ 
tificare barca ed equtpi^lo, 
hanno accertato che non era 
quella sulla quale è stata ucci¬ 
sa Annarita Curina. Nel frat¬ 
tempo, l'altro catamarano era 
riuscito ad eclissarsi. Da Ca¬ 
gliari, l'altra notizia: il catama¬ 
rano era stato ripreso da una 
tv privata, la «Vìdeolìne», du¬ 
rante un servizio sull'opera¬ 
zione «Cormorano» a Spargi, 
isola vicina alla Maddalena. 
Una redattrice di questa tv, 
Flavia Costa al telefono, de¬ 
scriveva il catamarano. «È 
bianco, con strisce verdi al la¬ 
ti, con l’albero verde». Corri¬ 
spondeva perfettamente. 
L'imbarcazione, il 21 e 22 era 
ancora a Reggio Calabria. 
«Impossibile - dicono gli 


esperti di navigazione - per¬ 
correre il tratto Regglo-La 
Maddalena, incQSÌ breve tem¬ 
po*. 

Nei capoluoga calabrese 
c'é^una testimònlanza che ag¬ 
groviglia Il tr^ico giallo. Nino 
Rosagi, ragioniere della Lega 
navMe, ha visto bene l'equi¬ 
paggio del catamarano, «lo 
sulla barca - ha detto - ho 
visto un uomo sui 40-45 anni, 
con i capelli brizzo)^». Ma il 
«terzo uomo», secondo altre 
testimonianze è «giovane e 
biondo». Sì tratta di una quar¬ 
ta persona (come mm eklu- 
dono i car^inieri? Secondo 
la polizia, invece, sulla barca 
ci sono soltanto B «Rambo». la 
sua ragazza olandese ed ti 
«terzo uomo». Si fa allora un’i- 
poted: il givoane biondo po¬ 
trebbe essere II Filippo di Cri¬ 
stofaro, con ì espelli tinti o 
una parrucca. Un mistero in 
più, in un giallo che non fii# 
sce mal; era infatti «certo» che 
il «Rambo» non fosse mai sta¬ 
to a Pesaro, che avesse cono¬ 
sciuto la sua futura vittima tra¬ 
mite un amico di Rimini: ieri si 
è saputo che il Di Cristofaro 
ha invece comprato una barca 
In questa città (^ata 9 milio¬ 
ni dalla sorella), e che in que¬ 
sto porto ha abitato per due 
meà. Ititlo questo un anno fa. 


■i PALERMO. Aveva ottenu¬ 
to la libertà provvisoria da 
quati un mese e mezzo. Pietro 
nMesitiCBlLVjtale, 41.anni» boss 
di Viliabate, non ha talto'ln 
tempora festeggiare il niomo 
In ' RunltilU:'len. 'pooo prima 
delle 13.30. uri commando di 
killer lo ha ucciso a colpi di 
lupara mentre stava raggiun¬ 
gendo la famiglia nella sua ca¬ 
sa al mare, una esecuzione 
spietata avvenuta in pieno 
giorno e nel bel mezzo della 
statale 113 che collega Ba- 
gheiia ad Altavilla, una zona 
tristemente nota come il trian¬ 
golo della morte, scenario di 
decine di ' omiddi di > mafia. 
Messicati Vitale aveva lasciato 
il carcere lo scorso 23 iraggio 
per scadenza del termini di 
custodia cautelare. Alla sbarra 
ne) maxiprocesso bis, aveva 
subito una condanna a otto 
! anni di carcere per associa- 
I zione a delinquere di slampp 
I mafioso. Di lui avevaparlato il 
i pentito Totuccio Contorno 
che Io aveva indicato come ti 
reggente della famiglia di Vii- 
labale. . 

•Un vero e proprio boss», lo 
definiscono gii investigatori 
che fino a ien io con^derava- 
no un vincente. L’agguato 
contro Messicati Vitale e scat¬ 
tato poco prima delle 13,30. 

A bordo del suo ciclomoto¬ 
re, un Honda Vi«on 50, il 
boss aveva Imboccato la stata¬ 
le 113 e si stava dingendo ver¬ 
so la sua casa al mare dove lo 
aspettavano la moglie e i figli. 
I Killer, almeno tre, si erano 
appostati dietro ti muretto di 


una casa semidiroccata pro- 

E rio a ridosso della strada, 
entrare l'obiettivo è stato un 
gioco daragazzl: Messicati Vi¬ 
tale si ò4rcn«io.' infatti, al cen¬ 
tro di un auleoticp tiro incro¬ 
ciato. Almeno-sql .colpi lo 
hanno rughinto alla lesta, al 
, petto e alle ^le. 

Un deiillo difficile da Inqua¬ 
drare. Qì stesd investioatori si 
sono trovati spiazzati di fronte 
aH'uccisione di un boa òhe in 
tutte le mappe del potere ma¬ 
fioso finora disegnale da pttii- 
zia e magistrati era sempre 
stalo insento nella casefia dei 
clan vincenti. 

Probabilmente, come sus¬ 
surrava ieri un inquirente da¬ 
vanti al cadavere ancora cal¬ 
do di Messicati Vitale, I vecchi 
schemi sono ormai superati. 
Dopo le sentenze del due ma- 
xiprocesri, la mafia sta cer¬ 
cando di rio^anizzani e per 
chi comandava fino aquaJche 
anno fa forse adesso mm c'è 
più spazio. Pietro Messicati 
Vitale era stato anestato dal 
commissario Beppe Montana 
il 25 luglio dellWnel cono 
del cosiddetto blitz di Buon- 
fomello. L'ultima grande ope¬ 
razione di polizia condotta da 
Montana cne veniva ucciso a 
Porticello (a pochi chilomelri 
dal luogo deli omicidio di ieri) 
quattro giorni |riù lardi. Sem¬ 
pre in questa zona nel settem¬ 
bre del 1987 era stato ucciso 
un altro uomo di spicco di Co¬ 
sa Nostra: quel Marfo Pi^fi- 
lippo indicato come uno dei 
superkìller delle cosche insie¬ 
me a Hno Greco «Scartuzzed- 
da», tuttora latitante. DFIV. 


Marco Flora, 
i rapitori 
in diretta 
su Raltre? 


I 


Raitre manderà m onda il 15 luglio prossimo una trasmis¬ 
sione in cui tenterà di mettere in contatto i genitori di 
Marco Fiora (nella foto), il bambino rapito da oltre un 
anno, e i suoi rapiton. A questo proposto la Rai chiede di 
pubblicare il seguente appello; I sequestra’orì possono 
inviare subito a una qualsiasi persona abitante nelle zone 
del terntorio nazionale dove si riceva la terza rete una foto 
recente di Marco e le istruzioni per le modalità de) paga¬ 
mento. Questa persona scelta a caso, il cui telefono pen 
tanto non è sospettabile di essere tenuto sotto controllo, 
va avvertita che dovrà comunicare di aver ricevuto la loto 
e le istrizioni per il pagamento solo al momento della 
trasmissione in diretta di «Posto pubblico nel verde», ve¬ 
nerdì 15 luglio, dalle ore 20.30 in poi su Raitre. La persona 
in questione dovrà telefonare a un numero speciale che le 
verrà reso noto nel corso stesso della trsmissione: lU'ap- 
parecchio corrispondente, situato nello studio tv, rispon¬ 
derà personalmente il padre di Marco Fiora, il oliale al¬ 
euta ai sequestratori di suo figlio che ptmhera la cifra 
concordata in cambio di una recente foto del bambino. 

Incidenti persone sono morte e 

. , una è rimasta gravemente 

SCfauall tenta in due incidenti stra¬ 
cci mAiti avvenuti nelle prime 

ore di ieri suH'autoatrada 
vicino Verona •A-24» in provincia di Vero¬ 
na. L’Incidente più grave si 
è verificato tra Sommacam- 
pagna e Peschiera, dove sono morte cinque persone, tra 
cui un bambino. Una «Lancia Thema» tarata Gorizia ha 
tamponato un furgone che era in sosta su una piazzola. 1 
quattro occupanti della vettura sono rimasti uccisi. Sul 
posto sono intervenuti alcuni operai addetti alla manuten¬ 
zione autostradale, uno dei quali, mentre tentava di segna¬ 
lare agli altri automobilisti la presenza dei veicoli sulla 
carreggiala, è stato travolto e ucciso da una «Ritmo» larga¬ 
ta Padova condotta da una donna. Nell'altro incidente, 
avvenuto sul tratto autostradale Soave-Verona est, una per¬ 
sona è morta e tin'alfra è nmasta gravemente ferita. Vn 
autotreno ha saltato la barriera di divisione Ira le due 
carreggiate scontrandosi con un altro mezzo pesante. 


Spinoso 
(Basilicata), 
sindaco boicotta 
Fiesta Unità 


È accaduto a Spinoso, un 
piccolo centro della BttiU- 
cala: Il sindaco demodli.'' 
Silano Filippo Caputo nega 
l'utilioo di strotture puDiNl- 
che per KBllaare II ieillvàl 
dell'Unità. L'anno acono lo 
apaaio richiesto ha già ospi¬ 
tato Il (estivai sansa che nessun danno venisse aitecaio. 
Inoltre, appare pretetluosa la motivazione addotta «d) iKHi 
concadere lo spazio per manltestazioni di carattere politi. 
co.. Nel paese II provvedimento ha suscitalo vivaci piolo- 
sie, oltre che profonda Indignazione. Il reaponaablle Mam- 
pa e inlormailone della Fedarasione Pel di Polania, Iti. 
chele Caggiano ha chiesto un urgente incontro al sindaco 
di Spinoso per ricondurlo ad un eouilibralo rispetto delle 
leggi e per non privare la comunità di Spinoso di un londm 
mentale appuntamento culluiale e ricreativo. 

Un'Indagine conoaclllva e, 
successivamente, la meiH 
a punto di un plano nariò- 
naie per le biotecnologia. 
Sono queste le due richle. 
sle avanzate dal jpuppo 
parlamentare del rei siila 
Camera con lo scopo di do¬ 
tare II paese di una coirénla politica biotecnologicB. 0 
quindi di metterlo in grado di affrontare un mercato che, 
ntt DuemllB,'OscHler|ilra I 49.000 e i 64.009. mlljkidldi 
dollari. L'iniziativa del deputati comunisti parte dalla con. 
stalazlone di una dinamica situazione Interna e dalla pre¬ 
senza di un consistente gruppo di rìceicatori di vaKNO 
Intemazionale cui peto la da contraltare un grave ritardo 
da pàite dello Stato. SI tratta - sostiene il Pei - di Superare, 
il (Mp e attrezzarsi per poter essere aulorevolmenrè ptu. 
sentì In un settore che pu6 dare occupazione e I- 


Btotecnologie, 
Pel propone 
piano nazionale 
d’intervento 


AHa Camera 
respinta 
ddeguipne 
à libici perché 
s«uaj|bcca^ 

applicare alla lettera quanto deciso dai c|u^<Nìi, della Ca¬ 


per il gran caldo del glomi 
scorsi si erano presentati 
all'Ingresso princIpMe di 
Montecitorio m maniche di 
camicia, senza giacca, mal 
solerti commessi della 
mera, con corrasla, ma con 
fermezza, li hanno r^nti, 
peraltro non facendo che 


mera In una circttiare entrata in vigore il 7 luglio : 

Cosi la delegazione libica guidata dairambasciatore, è ala¬ 
la costretta a fare dietro-front e npresentarsi una mezz’ora 
dopo con tanto di giacca e cravatta per essere ricevuta 
deputati radicali Francesco Rutelli e Marco Pannella. Di¬ 
savventura analoga è toccata Ieri al figlio dodicenne del 
deputato Emilio Vesce: anch'egli senza giacca si è Visto In 
un primo momento negare l'ingresso al palazzo. L'accesso 
a Montecitorio è stato negato anche a delegazioni indica- 
li, tecnici esterni per la manutenzione e le riparazlcmi Uh 
genti di guasti e di apparecchi di lavoro o di prt^rietè del 
gmi^l p^amentarì, persino ai ragazzi delle ditte di pronta 
consegna che di certo non indossano la giacca nelle ore d 
lavoro. 


OIUSERPE VITTORI 



Ciulio Andreotti con Francesco fieifini, fratello di uno del rapiti 


Andreotti ha incontrato i familiari di Bellini e Barcme insieme a una dele^one parlamentare 
«Sono in buone condizioni di salute, stiamo cux^lerando i tempi» 

Tecnici rapiti, nuove speranze 


La nostra diplomazia starebbe accelerando i tempi 
per la liberazione degli ostaggi italiani in mano ai 
guerriglieri etiopici. Lo ha assicurato Andreotti ad 
una delegazione di parlamentari rom^noli che ac¬ 
compagnava il fratello di uno dei rapili, Francesco 
Bellini, ad un incontro informale che si è tenuto ieri 
mattina a Roma. Assicurazioni sono state fomite sul¬ 
lo stato di salute dei nostri connazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FLORIO AMADORI 

B CIVITELLA DI ROMAGNA 


(Forlì) Per la liberazione dei 
tre tecnici italiani in mano ai 
guerriglieri etipici si starebbe¬ 
ro accelerando i tempi. Lo 
stato di salute di Paolo Belimi 
e Salvatore Barone, pngionie- 
ri da otto mesi esatti, sarebbe 
relativamente buono, come 
accertalo dairambasciatore 
Italiano a Kartoum, nel corso 
di una visita al campo dei 


guerriglieri una decina di gior¬ 
ni orsono. A tempi abbastan¬ 
za stretti, sarà formata una de¬ 
legazione di parlamentari del¬ 
ie due Camere che si recherà 
in Etiopia e avvierà contatti di¬ 
retti con l'Eprp, il movimento 
di guerrìglia antigovematlvo 
CUI fanno capo le formazioni 
che in novembre rapirono 
Belimi e Barone, e a fine giu¬ 
gno I) tecnico della impresa 


Salmi. Micelli. 

Queste le notizie che un 
groppo di parlamentari roma¬ 
gnoli, che accompagnavano il 
fratello di Paolo Beilini, Fran¬ 
cesco, hanno avuto dal mini¬ 
stro degli Esteri AndreiMtì, In 
un incontro informale (il |^- 
mo. comunque, in otto mesi) 
che SI è tenuto ì«ri mattina a 
Roma. Andreotti, sulla dram¬ 
matica vicenda dei ra}»ti, e sui 
complessi retroscena poiiti- 
co-economici delia presenza 
italiana nel Tana Beles, a>«va 
riferito la scorsa settimwa al 
Senato, e la stessa cosa farà 
nei prossimi alia Camera «A 

S arte alcune affermazioni di 
npegno pnorìtano, ancora 
da verificare, ovviamente, nei 
fatti - commenta l'on Nadia 
MasmI, comunista - abbiamo 
avuto l'Impressione che la di¬ 
plomazia italiana abbia final¬ 
mente impresso una svolta al¬ 


la gestione delle operazioni. 
Troppi mesi sono passali sen¬ 
za nsultati Certo, la sede era 
ufficiosa, alla Camera avremo 
modo di aprire un confronto 
più puntuale e approfondilo». 

In casa Belimi, len pomeng- 
gio. SI attendeva senza troppo 
ottimismo il rientro di France¬ 
sco. «in questi mesi - com¬ 
menta amaramente la sorella 
di Paolo, Lorett. di 22 anni - 
ce ne hanno fatto credere di 
tutti I coton. Come quella vol¬ 
ta che dovevamo partire per 
Roma, perché nostro fratello 
era stalo già liberato in Su¬ 
dan... sono passati tre mesi da 
allora. Solo quando rivedre¬ 
mo Paolo a casa potremo dire 
che è stalo fatto tutto quello 
che SI doveva Per ora non 
lassiamo che essere molto 
scettia» 

*P.robabjJmente, se l’impe¬ 


gno attuale fosse stato profu¬ 
so subito • afferma l'on. Masi¬ 
ni - le trattative non sarebbe¬ 
ro andate co» per le lunghe. 
Questo io abbiamo fatto nota¬ 
re ad Andreotti, e io ribadire¬ 
mo anche in aula, quando ri¬ 
sponderà alle interpellanze, 
nei prossimi giorni». Andreotti 
avrebbe anche confermato 
che è intenzione del governo 
ndimen^onare il progetto Ta¬ 
na Beies, senza però abban¬ 
donarlo dei tutto, per evitare 
conseguenze catastrofiche le 
popolazioni già insediate nel¬ 
la zona bonificata. I) capo del¬ 
la Farnesina avrebbe anche 
definito la questione degli 
ostaggi in Etiopia come la più 
scottante e pnorìtana delia 
politica estera italiana, assicu¬ 
rando di seguirne personal¬ 
mente gli sviluppi, finché la lo¬ 
ro liberazione non sarà avve¬ 
nuta. 


Omicidio a Reggio Calabria 

Assassinato albergatore 

Era il fratello 

di un ex parlamentare pei 


m REGGIO CALABRIA. li pro¬ 
prietario di un albergo, Anto¬ 
nio Catanzarìti, di 46 anni, è 
stato ucciso l'altra sera nella 
h^l, da due sconosciuti a col¬ 
pi dì pistola. Catanzarìti, se¬ 
condo una pnma ricostruzio¬ 
ne dell'accaduto, fatta dai ca¬ 
rabinieri, poco prima delle 23, 
dopo esser» intrattenuto con 
alcuni clienti dell'albergo 
O'Euro Hotel, che si trova sul¬ 
la statale 106, nella frazione 
Manna de) comune di Ardore, 
un centro tunstico deila fascia 
ionica della provincia di Reg¬ 
gio Calabriò» si era recato 
nella hall avviandosi al banco 
della ricezione. È stato a que¬ 
sto punto che si sono avvici¬ 
nati gli assassini e gli hanno 
sparato, da breve distanza, 
molti colpi di pistola. Ferito in 
più parli del corpo, Catanzarìti 


è morto suirautomoblle a bo^ 
do della quale i soccorritori lo 
stavano portando nell'ospe¬ 
dale di Locri. AU'ontickfio 
hanno assistito decine di pe^ 
sone, per la maggior 
clienti deir^bergo che, uden* 
do i primi colpi di pistola, tà 
sono gettati a (erra per paura 
di essere feriti. Antonio Oitan* 
zarìti era II fratello dell'ex pa^ 
lamentare comunista France¬ 
sco Catanzarìti, eletto deputa¬ 
to nelle liste del Pcì alcuni an¬ 
ni fa. Francesco Catanzarìti, 
allontanatosi dal partito co¬ 
munista, aveva poi fondato 
una formazione politica auto¬ 
nomista, il movimento meri¬ 
dionale Calabria, che aveva 
presentato proprie liste ala In 
occasione delie Glezlml re¬ 
gionali del 198S che delle ulti¬ 
me consultazioni polìtiche. 
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IN ITALIA 


Faimoplant 
Per il Tar 
bisogna 
ricominciare 


I ROMA. Por rimpianto 
Farmoplant di Massa Canata, 
■boccialo' dal referendum 
popolare come Industria in¬ 
quinante e •bloccalo» da 
un'ordlnania del sindaco, tul¬ 
io b da rllsre. Questo II succo 
della seniensa del Tar di Fl- 
rense, emanala ieri In via deli- 
nlllva, che Impugna II provve¬ 
dimento del sindaco e sostie¬ 
ne che la richiesta della Far- 
ffloplant di continuare la pro¬ 
duzione di pesticidi del tipo 
Rogor, va nuovamente analls- 
zala da parte delle autorità co¬ 
munali sulla base delle attuali 
condizioni tecnologiche pre¬ 
senti nell'azienda, Una deci¬ 
sione, quella del giudici di Fi¬ 
renze, che si basa sulle con¬ 
clusioni del rapporto della 
commissione del ministero 
dell'Amblenle e sulle Indica¬ 
zioni della legge Seveso, re- 
cenlemenle emanata. 

Immediata la reazione della 
Lega Ambiente. «Alla luce del 
nuovi elementi scaturiti dalla 
semenza - ha dichiaralo Re¬ 
nata Ingrao, segretaria dell'as¬ 
sociazione ' il sindaco può 
ora confermare II divieto alla 
produzione di Rogor, giudica¬ 
lo Incompatibile dalla com¬ 
missione interministeriale». 
Oli amblenjallsil presenteran¬ 
no oggi. Insieme con deputati 
Verdi, e della Sinistra Indlpen- 
denU e sindacalisti I risultali 
di dna ncerca sullo allemalive 
economiche e occupazionali 
nella zona di Massa Carrara. 


A^reo per 
i marinai 
della Piave 


M ROMA. Imervenlo della 
Cgll per 124 membri dell'e¬ 
quipaggio della Piave bloc¬ 
cali a Mtgos. Con un tele¬ 
gramma al responsabile de¬ 
gli aliati economici del mi¬ 
nistero degli Interni la Cgll 
chiede di Intervenire in me¬ 
rito alla vicenda della poria- 
conlalner.-Plave-del Uoyd 
trleallno, bloccala da un 
mead nel 'porio di Lagos, In 
Nigeria. 

r 24 marinai e II coman¬ 
darne sono In ostaggio del 
militari nigeriani a bordo 
della nave e non possono 
nemmeno scendere a leira. 
La Cgll chiede che II gover¬ 
no italiano «dia, con urgen¬ 
za al governo nigeriano, le 
massime garanzie per la 
giusta e riparatrice soluzio¬ 
ne della vertenza e nel con¬ 
tempo esiga che i marittimi 
della Piave possano essere 
rimpairlati». 

Inlain - allerroa la Cgll - 
•lo .scandalo del- commer¬ 
cio clandestino di rifluii evi¬ 
denzia le résponsabllltà del¬ 
le Imprese coinvolte, re- 
Sponaabllllà accresciute 
dalle misure di ritorsione 
.felcqnlronii dei lavoratori 
italiani che i paesi dantteg- 

R iatl spesso assumono». Se 
I pratiche del dissequestro 
si dovessero prolungare, la 
Cgll chiede che II governo 
Uallano metta a.disposizio¬ 
ne dell equipaggio una nave 
|an la quale rientrare in Ila- 


Riiffolo 

Decreto 
per impattò 
ambientale 

I sM ROMA. Il governo è Ina- 
s demplenfe e il minislto del- 
: fAmolenie corre ai ripari. Ieri 
' Rtitlolo ha predisposto un 
Kndovodberetoche possa con- 
{ fentire, In via iransllorla, l'ap- 
• pllcazione delle norme comu- 
!* nutrie sulla valutazione di Im¬ 
patto ambleniBle (Via). Il de¬ 
creto dovrebbe anche per- 
; mettere di applicare, olire al 
< Via, un elenco di opere che 
i Incidono In maniera rilevante 
1 tUI ferrilorlo e sull'amblenle. 
‘ RuRolo ha anche predisposto 
un nuovo disegno di legge, 
che verrà sottoposto all'ap- 
; provazione del governo e sue- 
eeislvamenle del Parlamento, 
che recepisce Integralmenfe 
la direttiva comunitaria e pre 


quadro che ilssa le competen¬ 
ze dello Stalo e delle Regioni 
per quanto riguarda le analisi 
e gli accerlamenll degli eltetti 
che le opere avranno sull'am- 
bienlc. 


'lllllllllil 


Dopo la sentenza di Bologna 

Parla il presidente della Corte 
«Abbiamo deciso serenamente 
difendendo Timmagine della città» 


Le polemiche di alcuni giornali 

I mandanti restano nell’ombra? 
«GelÈ e gli altri 

non erano imputati per strage» 


«Nell’istmttoiria c’era tutto» 


Il giorno dopo, a palazzo Baciocchi, i commenti 
suHa sentenza del processo per la strage del 2 
agosto si mescolano a quelli sui titoli di alcuni 
grandi giornali nazionali. Il clima è sereno, tutt’al- 
tro che polemico. Il presidente deila Corte. Mario 
Antonacci. rimanda alla lettura delle motivazioni, 
che dovrebbero essere depositate a gennaio, ma 
puntualizza alcuni punti. 


OALU NOSTRA REDAZIONE 

QIQIMARCUCCI 


M BOLOGNA. Nessuna so* 
sta dopo i 18 giorni di camera 
di consifliio. A 24 ore dalla let* 
tura delia sentenza che con¬ 
danna Fioravanti, Mambro, 
Fachini e Picciafuoco per la 
strage di Bologna; e Gelli, Pa* 
zienza, Musumeci e Belmonte 
per avere depistalo le Indagini 
sul massaerp, Il presidente 
della Corte Mario Antonacci e 
il giudice Alberto Albiani sono 
di nuovo al lavoro nel loro uf¬ 
ficio. Alcuni quotidiani non 
hanno risparmiato titoli e 
commenti ad effetto sulla loro 
decisione. C'è chi sostiene 
l’incongruenza tra l’assoluzio¬ 
ne con formula dubitativa di 
Paolo Signorelli dall'accusa di 
associazione eversiva e la sua 
condanna a 12 anni per banda 


armata. Altri invece sparano a 
nove colonne un drammatico: 
"Bologna; strage, ma senza 
mandanti". Nel panorama del¬ 
la stampa nazionale non man¬ 
ca. naturalmente, l'ormai clas¬ 
sico «teorema», termine riferi¬ 
to all'impianto accusatorio 
del processo per strage. 

Antonacci e Albiani, rice¬ 
vono con molta cortesia i cro¬ 
nisti, ma evitanp le polemi¬ 
che. Per una spiegazione delta 
sentenza rimandano alle mo¬ 
tivazioni. la cui stesura richie- 
derè alcuni mesi di lavoro» Per 
quanto riguarda 1 ruoti svolti 
dalle quattro persone condan¬ 
nate per strage, Il presidente 
Antonacci spiega che «la 
grande strada è quella aperta 
dalt'ordlnanza di rinvio a giu¬ 



dizio». 

E l'esistenza di una banda 
armata che progettò ed esegui 
la strage è davvero incompati¬ 
bile con le assoluzioni con 
formula dubitativa per il reato 
di associazione eversiva? An¬ 
che su questo argomento An¬ 
tonacci è molto sintetico e si 
limita a una constatazione di 
carattere logico: «Una strage 
come quella di Bologna - 
spiega > non sarebbe stata 
possibile senza una banda ar¬ 
mata-. 

Stesso tipo di argomenta¬ 
zione per quanto nguarda i 
mandanti. Stando aU'mterpre- 
tazione data da alcuni quoti¬ 
diani, le assoluzioni per insuf¬ 
ficienza di prove di Celli, Pa¬ 
zienza. Musumeci e Belmonte 
dal reato di associazione ever¬ 
siva e la loro condanna^per 
calunnia significherebbe che 
non esistono mandanti delia 
strage. «1 mandanti • spiega 
Antonacci • non ci sono nel 
capo di imputazione. Se Celli 
e gli altri fossero stati accusati 
di essere 1 mandanti, t'accusa 
per loro sarebbe stala quella 
di concorso in strage». 

Messi questi puntini sulle 
«i», I magistrati accettano di 
parlare anche dei sedici mesi 


del processo, deile polemiche 
che hanno punteggiato alcu¬ 
ne fasi della lunga istnjttoria 
dibattimentale, del tentativi 
più o meno pressanti di sere* 
ditare la ma^traiura bolo¬ 
gnese, in sintonia con la ri¬ 
chiesta (subito reqrinta) di 
trasferimento ad altra sede 
del processo. «Per quanto ci 
riarda > commenta secco 
Antonacci - abbiamo avuto 
fin dall'Inizio l'idea di fare i 
giudici come bisogna fario, di* 


fendendo in questo modo 
l'immagine di questa città». E 
per quanto riguarda la lunga 
camera di consiglio, aggiunge 
Antonacci. «non abbiamo mai 
avuto fretta di arrivare a una 
decisione. Abbiamo dedicalo 
a ogni punto della sentenza il 
tempo che meritava». 

Su giudizi fortemente ridut¬ 
tivi espressi da parie delia 
stampa a proposito deila sen¬ 
tenza, è intervenuto anche I* 
avvocato Giuseppe Giampao¬ 


lo. difensore di parte civile: 
«Abbiamo contribuito a fare 
accertare che ufficiali felloni, 
assieme al capo delia K ed a 
Pazienza, massone affarista e 
agente per conto di servizi 
esteri, hanno tramato contro 
Io Stalo repubblicano: a que¬ 
sto punto interessa meno, o 
interessa solo i giuristi, accer¬ 
tare se ciò integri il reato di 
associazione eversiva e la ca¬ 
lunnia, o solo la calunnia, li 
fatto storico è ormai chiaro». 


Per un nulla osta dato a Novelli 

Giudice querda Vassalli 
«Mi ha dÉ&niato» 


.. Una settimana dopo il no del T<ur 

n Csm ritenta: 
hririiri va te^erito 


«11 ministro Giuliano Vassalli mi ha diffamato». Con 
questa motivazione, il giudice istruttore torinese 
^bastiano Sorbello ha sporto querela contro il 
titolare del dicastero della Giustizia. Nel marzo 
scorso Vassalli aveva concesso alFon. Diego No¬ 
velli l^autorizzazione a citare in giudizio il magistra¬ 
to per le pesanti affermazioni oa lui fatte nei con¬ 
fronti delPex sindaco di Torino. 


OALU NOSTRA REDAZIONI 


m TORINO. Il doti. Sorbello, 
shore di diverse Inchieste sul¬ 
le pubbliche emministrazioni. 
da tempo al centro dell'atten¬ 
zione anche per la lunga «que¬ 
relle» con l'on. Novelli, ha de¬ 
ciso di sferrare il contrattac¬ 
co. E questa volta Tobiettivo è 
ancora più In alto; è il ministro 
della Giustizia Vassalli al quale 
Il magistrato vuole addirittura 
chiedere i danni «riservandosi 
la costituzione di parte civile 
nel procèsso che si aprirà». 

Vediamo di riepilogare, l'in- 
tricata vicenda. La procedura 
di causa civile era stala avviata 
da Novelli un anno la, a segui¬ 
to di unHnteivista a «Epoca» in 
CUI il dotti Sorbello rincarava 
alcune gratuite considerazioni 
nei eonrrdnti del parlamenta¬ 
re comunista, già contenuto 
nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio che aveva concluso l'in¬ 
dagine, sui «semafori intelli¬ 
genti». Nella sentenza It magi¬ 
strato tirava in ballo Novelli 
come rientrante In «un’area di 
sospetto». «Non l'ho sentito - 


aveva poi sostenuto - perché 
la sua deposizione sarebbe ri¬ 
sultata inattendibile». E anco¬ 
ra; «Se fossi ammalato di pro¬ 
tagonismo, a Novelli una co¬ 
municazione giudiziaria l'a¬ 
vrei mandata». 

L'ex sindaco presentava 
due denunce alla commissio¬ 
ne disciplinare del C«n (il pri¬ 
mo prohunciament assolveva 
Sorbello per soli 5 voti contro 
4) e inoltrava una querela per 
diffamazione a mezzo stam¬ 
pa, archiviata dop che Sorbel- 
io si era presentato sponta¬ 
neamente al magistrato inqui¬ 
rente dichiarando che nell'In¬ 
tervista il suo pensiero era ri¬ 
sultato distorto. 

IVe me^ e mezzo ora sono, 
però, il ministro Vassalli, in 
base alla vecchia normativa 
sulla responsabilità civile del 
giudice che esigeva il «placet» 
ministeriale, autorizzava l'al¬ 
tra causa, quella civile, pro¬ 
mossa da Novelli. Nel decreto 
ministeriale ^ rilevava che 
«l’esame della posizione del- 


Von. Novelli appare del tutto 
gratuito e non giustificato nel¬ 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio» del dori, Sorbeìlo. «Le 
espressioni adoperate dal 
doti. Sorbelio • rilevava anco¬ 
ra il ministro • af^ono nel 
loro oggettivo significato e nel 
contesto dei provvedimento 
giurisdizionale,potenzialmen¬ 
te lesive' déli'èndrabllità' d<>|; 
Con, Novelli e in quanio tali 
idonee a far ritenere la confi- 
gurabllità, nel caso in specie, 
del dolo». 

Nella sua querela alla Pro¬ 
cura di Roma, il doti. Sortwi- 
lo, rappresentato dall'aw. Bi* 
dellino, sostiene di non essere 
disposto ad accettare il richia¬ 
mo del decreto al dolo. Affer¬ 
ma il magistrato torinese; «So¬ 
no stato accusato dal ministro 
di aver offeso dolosamente la 
reputazione dì Novelli, accusa 
già esclusa dal e dal giu¬ 
dici di Verona ed in contrasto, 
per giunta, con quanto lo stes¬ 
so Vassalli aveva sostenuto 
nel ricorso in Cassazione, poi 
caduto, contro laìiièntenza del 
Csm». A suo parere, l'accusa 
di dolo non avrebbe potuto 
dssere formulata perchè^ nel 
ricorso si parlt^a^rmiòamènte 
di un «comportaiiwnto colpo¬ 
so». La querela’ per diffama¬ 
zione contro il minitfo rimette 
all'autorità giudiziaria «la valu¬ 
tazione in ordine alla sUssi« 
stenza anche del reato di falso 
Ideologico in atto pubbUco». 

aP.CB. 


Infelisi di nuovo sotto accusa. Per )a seconda volta I) 
Csm ha proposto il trasferimento d’ufficio del magi¬ 
strato. Dieci giorni fa ti Tar aveva annullato il primo 
provvedimento disciiplinare e ieri la prima commis- 
sioite ha esaminato un secondo esposto contro Infen¬ 
si. E la denuncia di Staiti di (^iddia (Msi): ha registrato 
un colloquio con il magistrato che accusa i superiori 
di voler insabbiare l'incniesta sulla vendita della Sme. 


■■ ROMA. Il tsm torna al¬ 
l'attacco. Una settimana 
dopo il no del Tar del Lazio 
al trasferimento d’ufficio 
del sostituto procuratore 
Luciano Infelisi, la prima 
commissione deH'organo di 
autòBOvemo della magjistra- 
tura na nuovamente propo¬ 
sto Il trasferimento per il di¬ 
scusso magistrato. La com¬ 
missione ritiene che Infelisi 
non possa più svolgere il 
■suo lavorò con la necessa¬ 
ria credibilità. Questa volta 
al centro del provvedimen¬ 
to discipUnue c'è la denun¬ 
cia di un pariamentare mis¬ 
sino. Staiti di Cuddia, se¬ 
condo il quale Infelisi 
avrebbe accusato i vertici 
della procura dì Roma di 
volerejnsabbìare l'inchiesta 
sul caso Smè, , 
Oopottsere stato per an¬ 
ni uno dei magistrati più in 
vista della procura di noma 
(ha diretto indagini delica¬ 
tissime e di primo piano, dal 
caso Moro alla Sir di Rovel¬ 
lo Infelisi sembra destinato 
ad uscire di scena. Negli am 


ni passati usci indenne da 
una tempesta di polemiche 
e proteste per i suoi atteg¬ 
giamenti. A procurargli tanti 
guai, oltre ad un certo gusto 
del protagonismo (come 
osservò di recente proprio 
li Csm) anche Tabitudine di 
occuparsi dei casi di mag¬ 
gior rilievo «scippandoli» 
magari a magistrati specia¬ 
lizzati nel settore, r 
li primo scivolone lo ha 
avuto a proposito dell'Inter¬ 
rogatorio dell'ex leader di 
destra Stefano Delle Ghiaie. 
Superlatitante da diversi an¬ 
ni era appena rientrato a 
Fiumicino quando Luciano 
Infelisi si recò a bordo del¬ 
l'aereo che riportava in Ita¬ 
lia il fascista interrogar¬ 
lo. U giorno seguente prose* 
^ la chiaccherata a Rebib- 
Dia dove del|q« Ghiaie era 
stato rinchiuso. L'iniziativa 
non fu ben vista da tutti i 
magi^ratl .che alla procura 
di Koma si occupavano 
d'inchieste nelle quali com¬ 
pariva Delle Ghiaie. La vi¬ 
cenda dell’interrogatorio 


suscitò tante proteste che lì 
caso finì sul tavolo della 
commissione disciplinare 
dei (^m. Dopo mesi e mesi 
di discussioni rinvìi e spo¬ 
stamenti rs gennaio scorso 
il Csm volò il trasferimento 
del magistrato alla procura 
deir Aquila. Infelisi non si è 
dato per vinto; ha fatto ap¬ 
pello al Tar del Lazio che ha 
prima sospeso poi annulla¬ 
to il provvedimento. 

S'è rinfocolata così la po¬ 
lemica tra il Csm e il Tar che 
da diverso tempo ormai » 
sovrappone regolaimente 
all’operato degli altri giudi¬ 
ci. Il tempismo con il quale 
il Csm ha nuovamente pro¬ 
posto il trasferimento di In- 
leiisi fa pensare ad una indi¬ 
retta polemica contro il Tar. 
La nuova propo^ di trasfe¬ 
rimento in ogni caso sarà 
presentata al plenum In set¬ 
tembre. Gli ordini del gior¬ 
no prima della pausa estiva 
sono infatti già completi. 

L'inchiesta fu sollevata 
da) parlamentare missino 
Staiti di Cuddìa in una con¬ 
ferenza stampa. Secondo la 
Sua testimonianza Infelisi gii 
rivelò di avere ricevulo 
pressioni perché l’inchiesta 
fosse insabbiata, li collo¬ 
quio tra il parlamentare e il 
magistrato sarebbe stato 
anche registrato da Staiti 
che ha fomitò anche i nastri 
del colloquio. □ C.C/t. 


Uomo 89, così bello coà 


Che bel ragazzo gay. Trionfa infatti a Pitti Uomo 88 
la moda omosex, una tendenza che perentoria¬ 
mente ha posto il suo timbro sull'Intera tre giorni 
fiorentina. Una tendenza, del resto, già ben marca¬ 
ta nelle collezioni maschili presentate qualche 
giorno fa a Milano, dove ha fatto la sua apparizio¬ 
ne, peraltro non troppo improvvisa, un uomo tene¬ 
ro-rosa, dandy, ambiguo, da «fine del macho». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 


Aeronautica militare 

Da qui al 1998 

investimenti 

per 32mila miliardi 


■1 FIRENZE. Firenze ha fatto 
di più. Negli stand di L'Altro 
Uomo l'imposizione gay è 
pressoché totale, dichiarata, 
quasi arrogante, Essa distrug¬ 
ge completamente gli sp^i di 
sopravvivenza (almeno nel 
campo di una certa moda-gio¬ 
vane) per tutti i non diversi. In 
un crudo gioco di specchi vo¬ 
lutamente rovesciato. Così 
che, a sentirsi «a disagio» non 
dovrebbero più essere «loro», 
gli omosessuali, ma «gli altri», 
quelli per così dire «normali» 
0 eterosessuali. 

Capi del resto bellissimi, 
ironici e sin troppo sapienti 
nella loro estenuata vena fem¬ 
minea: camicie impalpabili 
col collo in piedi, pizzi ai pol¬ 
si. perline alla scollatura, im¬ 
preziosite da ricami. a-Jour, 
trafori, anche da una allusiva 
rosa rossa dipinta sul lato del 
cuore. 

Collezione dopo collezio¬ 
ne, stand dopo stand, «piace¬ 
rebbero tanto alle donne» an¬ 
notiamo sul nostro taccuino, e 
dopo tutto è un complimento. 


Ecco meravigliosi completi di 
lino immacolato, pantalone 
arioso tipo zuava, camiciotto 
alla russa allacciato davanti, 
bluson di insuperabile non- 
chalance; ecco «gemelli» tri¬ 
cot di straordinario puro coto¬ 
ne traforato, molle cardigan 
su maglieta girocollo; gilet 
bianchissimo degno di Ferrè, 
striminzito su camicia di acnli- 
co traslucido; fazzolettoni a 
pois traboccanti dai taschini, 
caschi coloniali, cinturoni dal¬ 
le sfavillanti fibbie enormi, 
bracciali alti 20 centimetri 
tempestati di pietre dure, 
eclatanti portafogli viola... 


Scarpe con le ghette, saha¬ 
riane addolcite da larghe spal¬ 
le spioventi, borsaiino di pa¬ 
glia lucida, mocassini bicolo¬ 
ri, maglie da «Lassù qualcuno 
mi ama», marinai vestiti come 
Il Querelle di Passbinder. mol¬ 
to candido sparatissimo bian¬ 
co, molto nero integrate, mi- 
ses come costumi teatrali; 
davvero questo Pitti Uomo 
non è incline alle mezze misu¬ 
re. Cosi sembrano per^no 
stonati i classici abiti gngi, i sia 
pur bellissimi completi di Bor¬ 
salino 0 Piattelli, Inimediabi- 
lemte spiazzati da queste «di¬ 
vine» magliette di seta profila¬ 


te dì oro, da questi Insolenti 
maglioncini che portano im¬ 
presso su una intera, manica 
Ì’in\4tante motto «Luióirius». . 

Primavera-estate 89 foriera, 
dunque - per questo strano ti¬ 
po d’uomo che sembra a un 
punto di transizione • «un co¬ 
lore che rimanda agii anni 40 
ed alla polvere di consumati 
prosceni: si va dal grezzo, ai 
ruggine, al coloniale, al nero»; 
di «voglia di cose che brillano 
un po'»; foriera persino di «ri¬ 
cordi della casa del popolo, 
forme ruvide in tessuti lavati 
lavati lavati, fino ai pallori pol¬ 
verosi del rMati e del verdoiì* 
ni. comunque con un tocco di 
rosso»; anche «di color corda, 
dolcemente accostati ai venie 
del Tamigi». 

E foriera, per l'ex guerriero, 
l'ex dominatore sesso fotte, 
ad esempio, di quella nuova 
microtibra studiata apposta 
per lui, morbida morbida co¬ 
me la pelle di un neonato e 
non a caso chiamata «mano 
pesca», la mano che accarez¬ 
za... 


Im ROMA. Quest'anno l'Ae- 
'ronautica militare spenderà 
per il proprio ammoderna¬ 
mento 1.811 miliardi di lire 
con Un incremento apparente 
dei 2,3 per cento e una ndu- 
' rione del 2-3 per cento in ter- 
|mini reali rispetto al 1987. A 
questa cifra vanno aggiunti 
i IIS miliardi in ricerca e svi¬ 
luppo. Per i prossimi dieci an¬ 
ni, per ì soli investimenti in 
materiali e servizi, l'Aeronau¬ 
tica avrà bisogno di 32mila 
miliardi di cui 11 mila dovran¬ 
no essere fomiti con la futura 
legge speciale per le forze ar¬ 
mate (che prevede in totale 
30mila miliardi) perché i bi¬ 
lanci ordinari non sono suffi¬ 
cienti. 

Questi dati sono stati fomiti 
Ieri daU’Aeronaiica militare in 
un incontro con l’Unione gior¬ 
nalisti aerospaziali (Ugai). Per 
ia prima volta una forza arma¬ 
ta ha spiegato come viene 


programmalo e redatto il pro- 
pno bilancio anche a lun^is- 
sima scadenza. 

Fra i programmi più impor¬ 
tanti del 1988 sono il caccia 
leggero Amx che impegnerà 
circa 8D0 miliardi, gli studi del 
caccia Intercettore europeo 
Efa (250). il sistema misrilirii- 
co antiaereo spada-aspide 
(250), il Tornado (circa 400), 
l'acquisto di quattro quadri¬ 
getti Boeing 707 da trasfoima- 
re In cisterne volanti (oltre 60 

miliardo. 

Per gli limila miliardi che 
mancano ai suoi bilanci 1989- 
'98 l'Aeronautica è realistica¬ 
mente tranquilla, ha detto il 
gen. Gianbortolo Parisi, re¬ 
sponsabile deU'ufficlo pro¬ 
grammazione generale e pia¬ 
nificazione bilancio, perchè 
coprono te esigenze della di¬ 
fesa aerea, essenzirii per l'in¬ 
tero strumento della difesa ita¬ 
liana cosi come è concepito 
finora. 


Ili ^ runità 

Mercoledì 

\J 13 luglio 1988 


Sentenza 


Camom 


A Bologna 
espulso 
esponente msi 


Assolto 
il boss 
Cutolo 


B BOLOGNA. L'awocato 
Marcantonio Bericherì difen¬ 
sore di Fachini e f^cciafuoco 
(entrambi condannati all'er¬ 
gastolo per ia strage alla sta¬ 
zione) e consigliere provincia¬ 
le del Msi é stato dapprima 
«censurato» e quindi espulso 
duranle^seduta di ieri, dedi¬ 
cata al commento della sen¬ 
tenza. L'esponente missino è 
stato rilonlanato dagli agenti 
della Digos di Bologna. 

Il presidente della Provin¬ 
cia Giuseppe Petnizzelli 
aprendo i lavori aveva tra l’al¬ 
tro afiermalo: «La sentenza 
consente di individuare con 
certezza la matrice politica 
della strage, l'ambiente in cui 
è maturata, le finalità destabi¬ 
lizzanti che si proponeva. Gli 
str^ìsti erano fascisti, la stra¬ 
ge fu voluta realizzata dal ter¬ 
rorismo nero». Un giudirio 
condiviso dagli altri gruppi 
presenti in consiglio. Quando 
è toccato al Msi ha preso la 
parola Bezicheri che si è sca¬ 
gliato contro la sentenza e 
contro i giudici. Poi. quando 
Mauro Zani segretario comu¬ 
nista a Bologna e consigliere i 
ha iniziato il suo intervento, 
l’eqìonete missino ha provo¬ 
cato per ben tre volte l'inter¬ 
ruzione dei lavori, li presiden¬ 
te a quel punto ha avvertito le 
autorità di polizia. Gli agenti, 
della Digos. dopo inutili tenta¬ 
tivi di conr4ncere Bezicheri a 
desistere l’hanno caricato a 
forza ed espulso. 


I NAPOU. Il «boss» della 
camorra Raffaele Cutolo è sta¬ 
to assolto per insufficienza di 
prove al processo (con diciot¬ 
to imputati) per dodici omici¬ 
di avvenuti a Napoli e provin¬ 
cia all'inizio degli anni Ottanta 
e attribuiti a vari esponenti 
della «Nuova camorra orga¬ 
nizzata». Per Cutolo, imputato 
dì essere il mandante dell'o¬ 
micidio di due avversari del 
«clan», il pubblico ministero 
aveva chiesto l'ergastolo. I 
giudici della quarta sezione 
della Corte d'assise (presiden¬ 
te Roberto D'Alell^ - che 
hanno emesso la sentenza sta¬ 
mattina, dopo cinque giorni di 
camera di consiglio - hanno 
inflitto l'ergastolo a Davide 
Sorrentino, Vincenzo Durac¬ 
elo e Ciro Nocerino; ventisei 
anni di reclusione a Vincenzo 
Romano, Carmine Araentato, 
Ciro iiardi, Pietro Di Dato e 
Ciro Gentile Di Leva; ventitré 
anni ài latitante Pasquale 
Scotti; tre anni a Ciro Aprea e 
un anno e otto mesi a Bernar¬ 
dino Formicola. 1 «pentiti» Lui¬ 
gi Riccio e Mario Incarnato 
sono stati condannati a tren- 
t'anni di reclusione ciascuno, 
mentre all'altro «pentito», Ma¬ 
rio Strazzeri, sono stati inflitti 
quindici anni. Oltre a Cutolo, 
la Corte ha assolto per insuffi¬ 
cienza di prove Armando Na¬ 
poletano, Ernesto D'Alessan¬ 
dro e Giuseppe Schisa. Gli 
omicìdi avvennero nell'ambi¬ 
to della lotta tra organizzazio* 
ni rivali per il controllo delle 
aUM ulecite. Nella orco- 
stanza, furono uccise anche 
tre persone per errore. 


Filar è spirata ieri 
Centinaia di zingari 
a Torino per i funerali 
della loro «regina» 


WB TORINO. Filar Demetrìos, 
47 anni, la «Regina» dei noma¬ 
di Rom, è morta Ieri mattina 
alle 12,45 all’ospedale «Marti¬ 
ni». dove era ricoverata da pa¬ 
recchi giorni. La donna, coipi- 
(a da un tumore giunto ormai 
alia fase terminale. Partita da 
Madrid, Filar qm diretta a Ro¬ 
ma. dove con ogni probabilità 
sarebbe stata ia protagonista 
della grande festa durante la 
quale I nomadi Rom «consa¬ 
crano» la loro regina, quando 
il marito, Benito Demetrìos, e 
gli altri componenti della nu¬ 
merosa famiglia (Filar aveva 9 
figli e altrettante sorelle) era¬ 
no stali costretti a farla ricove¬ 


rare. Da quei momento, deci¬ 
ne e decine di altri nomadi si 
sono aggiunti al nucleo fami¬ 
liare, per stare vicini alla «Re¬ 
gina» in agonia. L'arrivo in 
massa ha causalo alcuni pro¬ 
blemi sia in ospedale, dove 
durante l'orario di visita si ve^ 
rificava un notevole atiqlla- 
mento, sia fuori, e il slf\qBco 
della ciiià^ Maria 'Magnani 
Noyà, ha concesso uno> Spe¬ 
ciale permesso di sosta ne) 
parco della Pellertna fino a 
quando la tituazione non fos¬ 
se chiarita. Ora 1 nomadi Rom 
(quasi tutti di origine spegno- 
Isisl preparano al lunghi ritua¬ 
li funebri tipici della loro Itadi* 
zione. 


ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 



Notiziano ogni mezz ora dalle 6.30 alle ore 18,30. 

Ore 7 Rassegna stampa con Sleìano Marroni di Repubblica. 

Ore 9 La lena piu amata. In studio F. De Francesco e Fino Blaso¬ 
ne 

Ore 9,30 Diritto di sciopero e dintU dei lavoraton. Intervista di 
Bruno Ugolini a Vittorio Foa. 

Ore 10,90 «L'Ho visto in tv« con Pier Francesco Pouì, 

Ore il Renato Venditti intervista Mauimo Franco, autore del 
volume ■Lobby, ii Parlamento invisibile». 

Ore 11,301 serbai domiciliari per gli anziani. 

Ore 15,00 La finanza pubblica. In studio il sen. Filii»o Cavazzulì. 
Ore 15.30 I giornali stranieri letti e commentati da C. de Veri- 
court. 

Ore Ì6,30 «Vado in giro, vedo gente», 

Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 

FneOUENZEINMHK Twlne 104; QmmgS.SOO/OS.ZSOiUèpo- 
cl» 105.1 SO: Milane OL.N^ra 91.350; Pavia 90.9w; Cerna 

B7.600|«7.750aa^ 87.750: Mwiova. Varani 101 . -- 

va lOi.tSO; Rovigo 96.850; Roggio Emltli 96.*uu, ainn* 
103.350/107; Modera 94.500; èelM!^7.500/94.500: Pwmo^ 
Piai, Lueca, Uverno. JEm^l IpySOO; Arazzo 99.800' Sltra. 
OroMOte. VItarbe 92.700/104.500; Firanio 96.600/105.000; Pi¬ 
atirà 95.800: Massa i Carrara 107.30(1 Parugtai 
100.700/96.900/93.700', Terni 107.600; Aneora 105.200: AaeoH 

''5.250/955.600;^ Mtearati iq6.6Mj Paura 91.100:- 

tQ^e^95.800;Jiyaura;.'Chlail 1 


Vulo 96.S0q New 
luglio; Faggla ^.6(10 


M.awwi rsseara, vmsii iue.duu: 


TELEFONI 0«/a791412 - Oà/à79e639 


Nel tngesimo delta scompiru di 

GIOVANNI PAGUARI 

i compagni del Comitato centrale e 
delta Segreteria nazionNe dell'ex 
SFI-CGIL e de) S.P.t.. Beppi Nicole!- 
li, Paolo Zucchini, Renalo Degli' 
E^ii. Giovanni Vatenilnuzzi, Bni- 
no Zanovello, Adriano Fenaria, An¬ 
tonio Mosele, Otello Cortellazzo, lo 
ricordano a tutti coloro che lo eb¬ 
bero al loro fianco nella lolla per il 
lavoro, la libertà e la democrazia. 
Sottoscrìvono per l'Unità. 

Roma, 13 luglio 1988 


Ricorre oggi il 4* annWeruHo della 
acon^rsa del compagno 
EnOREZOCCHI 
militante attivo del Pei sino dai pri¬ 
mi anni della fondazione. Compa¬ 
gno modesto ma sempre fortemen¬ 
te impegnato Per lunghi anni diffu¬ 
sore de tVnilà. La famiglia, nel ri¬ 
cordarlo con immutato affetto a 
tutti i compagni, sottoscrive in sua 
memoria perii suo giornale. Si as¬ 
socia nel ricordo ia sezione Conca 
Zanutto. 

Milano, 13 luglio 1988 


Nel 7» anniversario delia morte, ri¬ 
cordo con rimpianto e commozio¬ 
ne mia tnadre 

EISA CARDAMONE 
Roma, 13 luglio 1968 


Improwisamenle è mancato 
GIUSEPPE GUIDOTTI 

padre delfa compagna Daniela, se¬ 
gretaria della sezione «Campegi» di 
umbrate, I compagni e H direttivo 
di aezione in questo momento di 
dolore sono vicini a Daniela e fami¬ 
glia. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dall'orazione 
in via Rombon 57. 

Milano, 13 luglio 1988 


Con molto rimpianto la f 
familiari ricordano 


ALFONSO GADDA 

e utloacrìvono in sua memoria per 
IVnità. 

Milano. 13 luglio 1988 


































IN ITALIA 


Cagliari 

Malato muore 
Assolti 
i medici 

n CAGLIARI Assolti tre me¬ 
dici accusali di omicidio col¬ 
poso per la morte di un Impie¬ 
gato deceduto oltre nove anni 
/a In seguilo ad un Infarto; per 
non aver commesso II latto, la 
dottoressa lulsella AlberlonI, 
44 anni, cagliaritana; per In- 
suHIclensa di prove II dottor 
Arturo Bande, 43 anni, di 
Quaitu Sant'Elena (Cagliari) I 
giudici hanno deciso il non 
doversi procedere per soprag¬ 
giunta prescrizione nel con- 
Irontl del dottor Franco Trin- 
cas, 40 anni, cagliaritano. Il 
rappresentante la pubblica ac¬ 
cusa aveva chiesto II non do¬ 
versi procedere per soprag¬ 
giunta prescrizione per tutti e 
tre gli Imputati. I tre prolesslo- 
nlslTerano stali rinviati a giudi¬ 
zio nel giugno dell'anno scor¬ 
so per omicidio colposo per 
la morie dell’Impiegato Gero¬ 
lamo Sollna, 39 anni, cagliari¬ 
tano. deceduto In seguito ad 
un Inlario. Gerolamo Sollna, 
collo da Ioni dolori al peno, si 
presentò al pronto soccorso 
sollecitando II ricovero ed In¬ 
formando Il medico di turno 
delle sue condizioni di cardio¬ 
patico. Il dottor Trìncas dia¬ 
gnosticò una nevralgia inter¬ 
costale. Perdurando I dolori, Il 
Solina si rivolse al medico di 
famiglia, la dottoressa Alber- 
lonl, che lo visitò e gli rlscon- 
<rò una affezione anginosa 
acuta. Un elettrocardiogram¬ 
ma accanò un Intano in atto. 
L'Interessalo mori poco dopo. 

□NELPCI rr~i 

Avvisi 
a senatori 
e deputati 

I sanatari comunisti sono te¬ 
nuti ad .asaara praaanti 
senza accailona alcuna a 
partirà dalla caduta pome¬ 
ridiana di oggi marpoladl 
t3 luglio. 

I deputati comuniati sono te-. 
, nuti ad asaara praaanti 
.ÌÌNZA tCCEZIONE AL¬ 
CUNA alla caduta pomari- 
diana di marcoladl 13 lu¬ 
glio. 

t • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di giove¬ 
dì 14 luglio, fin dal matti¬ 
no. 


«Fumo passivo» 

La Lega ambiente 
diffida la Sai 

Negli uffici dovranno essere istituite «arce separate 
per fumatori»? Sarà proibito accendere la sigaretta 
negli ospedali, nei locali chiusi delle stazioni e 
degli aeroporti, negli studi tv? Un’azienda torinese 
è stata «diffidata» per iniziativa della Lega ambien¬ 
te perché non tutelerebbe la salute dei dipendenti 
«non fumatori». E c'è una proposta di legge al 
Consiglio regionale dei Piemonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


PIER OIOROIO BETTI 


■■ TORINO, la guerra a) fu* 
mo - quello delle sigarette - 
compie altri passi nella sua 
lenta ma, a quanto sembra, 
inesorabile escalation. Con 
un chiarimento a) quale i 
promotori tengono molto: 
«Nessuna intenzione di limi* 
tare la libertà dei fumatore, 
chiunque è perfettamente 
padrone di mandare i suoi 
soldi in fumo con le sigaret* 
le. Quel che non ci sta bene 
è che venga messa a rischio 
anche la salute di chi non 
fuma*. Motivandola con 
questa ineccepibile argo¬ 
mentazione, l'aw. Sanfelici 
del Centro di azione giuridi¬ 
ca della Lega ambiente inol¬ 
trerà stamane una «diffida*, 
con notifica a mezzo di uffi¬ 
ciale giudiziario, nei con¬ 
fronti della Sai; alla nota so¬ 
cietà di assicurazioni si con¬ 
testa la mancata applicazio¬ 
ne del decreto presidenziale 
del 1956 sull’Igiene del lavo- 
ro. 

E successo che neiraprile 
scorso alcuni delegali sinda¬ 
cali avevano trasmesso al¬ 
l'ufficio personale una peti¬ 
zione con circa 330 firme dì 
dipendenti che chiedevano 
misure idònee alla tutela 
della salute negli uffici. In 
sostanza, si voleva che i lo¬ 
cali fossero liberati dall'Insi¬ 
diosa nube azzurrina pro¬ 
dotta dalle sigarette, indivi¬ 
duando eventualmente delle 
aree riservate per chi pro¬ 
prio non può fare a meno 
della quotidiana razione di 
tabacco. Gli incontri con la 
direzione non avrebbero pe¬ 
ro dato l'esito che gli orga¬ 
nizzatori della petizione spe¬ 
ravano. Di qui la decisione 
di ricorrere alia cqrta bolla¬ 
ta. con dovizia di citazioni 
giunsprudenziali. lYa que¬ 
ste, un pronunciamento del¬ 
la pretura di Milano che nel 
marzo di quest'anno ha con¬ 
dannato il rappresentante 
legale di una ditta, responsa- 
blfe di non aver adottato 

3 )rowedimenti atti a impe- 
ire o ridurre lo sviluppo e la 


diffusione, nei locali di lavo¬ 
ro, del fumo di sigarette». 

Quello della Sai non sem¬ 
bra destinato a restare un 
«caso*. Raccolte di firme so¬ 
no in corso airEnel, all’Isti¬ 
tuto San Paolo, e in prepara¬ 
zione in altre aziende. In- 
somma, la querelle sul «fu¬ 
mo passivo» si allarga. E non 
è applicando solo una politi¬ 
ca di divieti, più o meno 
equilibrali, che se ne esce. 
Occorre invece, affermano 
sei consiglieri regionali del 
Piemonte (Pei, Sinistra indi- 
pendente, Op e Verdi), una 
strategia «globale» che deve 
perseguire almeno tre obiet¬ 
tivi. 

Primo, scoraggiare l'«ac« 
cesso al fumo* da parte dt, 
chi non ha ancora contratto 
l'abitudine, promuovendo 
iniziative didattiche d'infor¬ 
mazione sanitaria nelle 
scuole e campagne d'infor¬ 
mazione attraverso le Usi, t 
quotidiani e i servizi radiote¬ 
levisivi; il 4 dicembre di ogni 
anno dovrebbe essere di¬ 
chiarato «Giornata contro U 
fumo*. Secondo, protegMre 
il non fumatore mettendolo 
in condizione di far valere il 
suo diruto; la proibizione di 
fumare (attualmente sul 
mezzi di trasporto pubblici e 
in determinati localQ do¬ 
vrebbe essere estesa alle 
strutture sanitarie pubbliche 
e privale, alle scuole di ogni 
oraine e grado, a tutte te sa¬ 
le d’attesa, di riunione, di 
spettacolo e d’esposizione, 
agli uffici pubblici e privati 
(riservando aree al fumato¬ 
ri); per i ristoranti con alme¬ 
no 40 coperti, si chiede che 
una parte del locale, «ade¬ 
guatamente protetta», sia te¬ 
nuta a disposizione del non 
lumaiori. 

Teizo punto,-aiutare II fu¬ 
matore a liberarsi della 
•schiavitù del tabacco* o a 
contenerne i danni; e si sug¬ 
gerisce tra l’altro il divieto di 

H ’ilasi pubblicità ai pro¬ 
da fumo, sia nazionali 
che esteri. 


NUOVA 3317 lE 

Nuova 33 1.7 lE, Impossibile resistere alia vo¬ 
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 lE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui¬ 


da, ne esalta la potenza e riduce i consumi. Il 
boxer così sviluppa HO cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 lE di sfiorare i 190 iòn/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 lE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi¬ 
va e gh interni sono in un nuovo velluto Principe 


di Galles. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Concroi, gli alzacristalli elet¬ 
trici, la chiusura centralizzata delle porte, io 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: cucco 
CIÒ contribuisce a rendere la 1.7 lE un’auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alia nuova voglia di guidarla. 
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LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE, 


l'Unità 

Mercoledì 
13 luglio 1988 


La Corte è stata severa, come severe erano state le 
richieste del Pm. Quattro ragazzi detenuti rimango¬ 
no in cella, gli altri sette a piede libero. Luigi, detto 
«Gino»; 3 anni e 8 mesi. Gaetano, Massimo e Rena¬ 
to: 3 anni e 6 mesi; gli altri: 2 anni e 4 mesi. 
Esplode il dolore e la rabbia delle madri. Gli avvo¬ 
cati sperano nel giudizio d'appello. Pina Siracusa - 
riconosce il tribunale - non ha lavorato di fantasia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVfRIO LODATO 


m CALTANISSETTA. Silenzio 
per quattro lunghe ore, bivac¬ 
chi improvvisati in ogni stan¬ 
zetta libera dei TVibunale del 
minori, congetture q speran¬ 
ze; cosa deciderà la Corte?, 
Fmaimente, sono appena 
scoccate le 15, entrano ( giu¬ 
dici guidati dal presidente An¬ 
tonino Pierantoni. ed è il mo¬ 
mento della verità. E la verità 
è che Pma venne violentata, in 
un paio di occasioni anche 
(Occhiata, trattata quel lunedi 
dì Pasquetta né come donna 
né come persona. I giudici 
non potevano chiudere un oc¬ 
chio. Qualche giorno fa é sta¬ 
ta depositata in Tribunale la 


sentenza del processo contro 
ì quattro Imputati maggioren¬ 
ni, precedentemente condan¬ 
nati e coinvolti nella stessa 
storia. Naturalmente è da 
escludere qualsiasi rapporto 
di causa ed effetto, ma questo 
passo del testo sembra un 
buon comune denominatore 
fra le due diverse situazioni 
processuali; «La circostanzia¬ 
ta, precisa, e ripetuta deposi¬ 
zione di Pina Siracusa è atten¬ 
dibile, corroborata dalle stes¬ 
se coniraddittone deposizioni 
degli imputati, e da testimo¬ 
nianze assunte». 

Untamente, qualche colpo 
dì tosse, il presidente Pieran¬ 


toni legge te conclusioni alle 
quali è giunto insieme con il 
giudice a latere, Alessandro 
Di Benedetto, con uno psi¬ 
chiatra e una psicoioga. Luigi, 
detto «Gino», Gaetano. Massi¬ 
mo e Renato hanno l'aria al¬ 
lampanata, lanciuìo guardi 
al difensori perché forse vor¬ 
rebbero una traduzione simul¬ 
tanea, da una lingua che fa 
continuo riferimento a numeri 
e articoli di codice e che non 
capiscono molto. «Tornere¬ 
mo in libertà?», é l'interrogati¬ 
vo che si legge sui loro volti; 
ed è l’identico interrogativo 
che sembra stampato su que¬ 
ste facce contadine momea- 
laneamente distolte - a causa 
delta tragedia familiare - dal¬ 
l'incombenza della mietitura 
e degli allevamenti di cMni. A 
lettura ultimata, quando lo 
squadrone dei sette penalisti 
del Foro di Caltanissetta avrà 
assolto lo scomodo compilo 
di far cj^lre che no, i ragazzi 
non usciranno presto; che le 
condanne si discostano In 
maniera minima dalla requisi¬ 
toria, la confusione diventerà 


indesenvibiie. 

Scoppiano in lacrime 1 ra¬ 
gazzi. Uigi, detto «C^no», in¬ 
veisce contro i cronisti fino a 
quel momento tenuti nell'anti¬ 
camera di questo processo a 
porte chiuse. «Fatemi baciare 
mia madre, fatemi baciare 
mio padre», e sua madre gli fa 
eco, fuori daU'auia. gridando 
a squarciamola, tentando di 
rompere l'accerchiamento di 
altri parenti che rorrebberó 
calmarla. Carabinieri in bor¬ 
ghese e in divisa spingono a 
fatica grappoli di persone ab¬ 
bracciate alle quali sono im¬ 
provvisamente ceduti i nervi, 
per l’attesa, la tensione, la de¬ 
lusione. Si crea un piccolo In¬ 
gorgo fra twte automobili che 
riprendono la strada per Maz¬ 
zarino. Un veccluo braccian¬ 
te, che in vita sua è entrato nei 
palazzi di giustizia esclusiva¬ 
mente perché «reo» dt aver 
partecipato all'occupazione 
delle terre, invita alla calma; 
«Andiamo Graziella, andiamo, 
non siamo, venuti qui per {tan¬ 
gere un morto...*. 

E caduto U reato di violenza 


carnale in concorso con i 
maggiorenni, resta quello con 
i minorenni, cosi i sette ragaz¬ 
zi oggi in libertà prowisoria si 
avvalgono di uno sconto di 
due mesi rispetto alle richieste 
del Pm e della sospensione 
della pena. Per gli altn quat¬ 
tro. invece, condannati a più 
di tre anni, le porte del carce¬ 
re non si sono spalancate. 
Condannati lutti ad una multa 
di quindici milioni come ac¬ 
conto sul futuro risarcimento 
danni. Richieste severe? «Le 
ho ritenute adeguate ad un 
fallo che per fortuna non ac¬ 
cade tutti i giorni», osserva II 
Pm Filippo Sicari, e aggiunge 
«soprattutto i quattro ragazzi 
detenuti hanno inilitto soffe¬ 
renze morali e fisiche inaccet¬ 
tabili». 

■La Corte - commenta 
Maddalena Giardina, avvoca¬ 
to di parte civile - ha tenuto 
conto della gravità degli epi¬ 
sodi e forse anche dei sotter¬ 
fugi, degli inganni che i quin¬ 
dici imputati misero in atto, in 
maniera preordinata, pur di 
costringere Pina a seguirli in 


quei casolan». «Sentenze co¬ 
me questa non fanno pia¬ 
cere, ma i (atti sono quelli che 
sono e i giudici hanno dimo¬ 
strato che Pma aveva ragio¬ 
ne», è il parere di Pina Pasto¬ 
rello, vice presidente Udi di 
Palermo. I familiari di Pina Si¬ 
racusa ieri non sono venuti, 
tranne il padre, Gaetano, che 
va avanti e indietro in corrie¬ 
ra, da Mazzarino. 

Non c'era Pina, rimasta lu¬ 
nedi sera nella comunità val¬ 
dese del quartiere la Noce di 
Palermo. Ha finito di leggere 
«I Malavoglia», è andata a let¬ 
to presto, ha pregato il suo av¬ 
vocato. Maddalena Giardina, 
di darle al più presto notizie. 
Nei prossimi giorni l^na tor¬ 
nerà nella sede estiva della 
comunità valdese, in provin¬ 
cia di Roma, dove, in ut, parco 
immenso, fra querce secolari, 
assistita da uno staff di psico¬ 
logi, impegnata in tante attivi¬ 
tà, sta forse vivendo i suoi pri¬ 
mi momenti di serenità. Primi 
brandelli di una vita normale 
pagali in contanti, a prezzo di , 
un coraggioso e più volle ripe¬ 
tuto atto d'accusa. 


L’Italia la più lenta in Europa 

Tdefono che passione 
Cinque mesi per averti 


L’incasso fino al 26 luglio 


■■ ROMA, il telefono è pro¬ 
prio un miraggio, (n ((alia per 
ottenere una nuòva linea si at¬ 
tendono mediamente tre mesi 
e mezzo se si vive in una gran¬ 
de città. Se poi ai abita In zone 
rurali, possono passare anche 
S mesi e mezzo. Solo In Gre¬ 
cia la situazione è più dram¬ 
matica; si può aspettare anche 
tre anni, L'efficienza francese 
invece consente unanuova in¬ 
stallazione In soli due giorni. 
Ma le disfunzioni della Sip 
non finiscono qui, L'Italia si 
segnala anche fwr II primato 
della cattiva ricezione: 15 te¬ 
lefonate su 100 sono disturba¬ 
te e risentono di interferenze, 
mentre in Austria le chiamate 


nazionali funzionano bene nel 
95 per cento dei casi; in Ger¬ 
mania si verificano disturbi 
nella ricezione con una fre¬ 
quenza bassissima, lo 0,06 per 
cento, mentre la linea può ca¬ 
dere appena nello 0,25-0,40 
per cento dei casi. L'Italia si 
colloca poi tra i paesi nei quali 
. una telefonata urbana ha costi 
^ elevati, con 134 lire per cin¬ 
que minuti, contro le 90 del- 
rOlanda e le 60 in Spagna: più 
alte solo le tariffe parigine 
(165 llr^, quelle di Belgio e 
Irlanda (21(0. quelle svizzere 
070) ed austrìache (300). I 
dati emergono da un ricerca 
europea del «Bureau euro- 
péen des consommateurs», 
cui fa capo anche il nostro 


Lotterie, 5 miliari 
in atte^ dd proprietari 


•comitato difesa consumato¬ 
ri», e mettono fn evidenza 
molte dtrq disfunzioni dei te¬ 
lefoni di casa nostra. Per 
esempio, mentre in Inghilter¬ 
ra, Danimarca e Belgio è pos¬ 
sibile una balletta dettagliata 
con II numero di scatti per 
ogni chiamata, in Italia questo 
si qttlenp fplq a Torino, ejQoa 
un sovrapprezzo di 35 lire per 
telefonata, mentre il conta- 
scatti domestico, non collega¬ 
to alta Sip, non fa fede. Infine, 
la notizia più incredibile. La 
Sip decide da sola se accetta¬ 
re o respingere i reclami, dato 
che non esiste un organismo 
indipendente che giudichi le 
vertenze. 


■■ ROMA. C'è qualcuno che 
ha deciso di buttare la fortuna 
dalla finestra. Per la preciso¬ 
ne ci sono 39 persone che, 
molto probabilmente incóR* 
sapevoimente. hanno rinun¬ 
ciato a cinque miìianii e due¬ 
cento milioni. Tanto è Cam- 
mpnuue del blgiietti della kri- 
tei^.jtalia. |9|7 non ^cofa 
rikossl. Fra 1 blglietti'c'è ut- 
che quello da un miliardo e 
ottocento milioni, mentre gli 
altri sono dieci da 200 miUonl 
e ventpuo da 50 milioni. I ri¬ 
tardatari, se nel frattempo non 
ri sono perduti il biglietto, fa¬ 
ranno bene a sbrigarsi; il pros¬ 
simo 26 luglio, infatti, scade 
tassativamente il termine fis¬ 


sato dal ministero delle Finan¬ 
ze per entrare in possesso dei 
denaro. 

Ogni anno capita che non 
vengano ritirate le vincite del¬ 
la lotterìa di fine anno, ma 
non era ancora accaduto che 
fra questi^ fosse addirittura il 
secondo premio. Ecco di se- 
gu^tQ^^'e1enf:o dei biglietti vin¬ 
centi. Biglietto da un miliari 
do. e pttocento milioni sene 
«M» n. 814d57; premi di se¬ 
conda calegorio da 200 mt- 
lioni ciascuno: serie «E» n. 
240562. «P* n. 254936, «G» n. 
116178, «M»n. 637584, -N»n. 
593281, «R» n. 764545. «R» n. 
881817. «S» n. 920042. «AA» 
n. 018804, «AF» n. 014196; 


premi di terzo categoria do 
SO mitioni ciascuna: serie «A» 
n. 193438, «C» n. 803046. «D» 
n. 246951, «E» n. 488020, «P* 
n. 459467, «G» n. 402866. «G» 
n. 599729, «1» n. 991506, «U 
n. 24091 l,«M»n. 225093, «N» 
n: 712099, «Q» n. 543358, «S» 
n. 499608, «T» n. 984134, 
•AA» n. 536457, «AA» n. 
815297, «AB» n. 071057, «AB» 
n. 317649, «AB» n. 410752. 
«AC» n. 805243, «AD» n. 
499459, «AP» n. 39625S. «Al» 
n. 578453. «AL» n. 538715. 
•AM» n. 655783, «AO« n. 
392910, «AO» n. 639743. 
«AP» n. 627611. Auguri al vin¬ 
citori e un consiglio; spiccia¬ 
tevi. 


Per la «maxiviolenza» 
di Mazzarino la pena 
più alta è 3 anni e 6 mesi 
Restano dentro 4 minorenni 


Condanne severe 
ai piccoli stupratori 


In aula urlano di rabbia 
le madri degli imputati 
Soddisfatta la parte civile 
Pina Siracusa non c’era 


« 




























































NEL MONDO 



I/atteiiliifto ii#’Egeo 

Undici mòrtì, molti dispersi 
decine e decine di feriti 
Il commarido era composto 
da due uomirù e due donne 


....- ..— ' • * 

ià «City ttf Poros» «ffiwictU da un'altra Imbarcationa di soccorso dopo l'attentato del terroristi 


sditi 




Volevwió «vendicate» l’àbbattlmento dell'alrbus 
iràniand? 0 Costringere le autoriti greche a dia- 
sciare un palestinese ricercato negU Osa? Son qUe^ 
ste le ipotesi dell'assalto al traghettOi Nessun dub¬ 
bio invece sul fatto che il commendo entràtoin 
astone sia una scheggia di quel grande mosaico 
che è il terrorismo mediorientale. Ma per quale 
obiettivo? Forse volevano sequestrare la nave. 


MATCNE. te vittime sono 
salite alinalci. Ma II numero è 
ancora In (tiieito: altre undici 
peréone.'Inietti, risultano di- 
spelie mentre moltr del set- 
sema terni eono In grevlaslme 
condlilgnli Una (igantei» 
caccia illluomo si a scatenata. 
In lutto l'Egeo e nel PIreo: 
csercllo e filala, coadiuvati 
da aerei e nevi, teniamo di rln- 
tracciare II commendo di uo¬ 
mini maicherall che l'altro 
pomedgile ha attaccato la 
•City orPoroa». Oli InquIientI 
hanno anche dlttuso le tato- 
stille drugidarierroniili U 
finnM||nl,-agtlWe oa un tot», 
gnlo di Baldo, nia|ttraiiB in 


giorno dopo l'abhntllmenlo 
delllAIrbua. l'auto che i esplo¬ 
sa net porticclolo di lYokade- 
IO e Mohammed Zósad. di 21 
anni, che sarebbe uno dei len 
rortiti aaliU e bordo della ■Ci^ 
ot Poroi». Ma proprio Al Ha- 
mil pBinhbe essen una delle 
due vittlnie dell'esploalane. 
Ecco: l'alito saltala nel PIreo è 
la chiave dr lutto il raid. La 
pollala sBslléne che era stala 
presa a noleggio II giorno do¬ 
po l'abbattimenlo dell'Airbus 
Iraniano e che sul luogo del- 
;; l'esplolione sono iteti trovali 
' Uni pillola automatica, cari- 
. eaton, una granala, piolil dol- 
. tari e un giornale iraniano. Ea- 
•ta ouaarultlino elemento per 
---‘-re delia piala degli sciiti 
ollahf Stadi laila comun- 

S MchallpipgatIo dai terrari- 
Il molto Biaoabllmenle pre- 

Ht-ptadi^rSe^^i: 

_di una connessione 

ill'aMont Kdel cenunando 


ed®U^ 

al supervertice europeo 




ll'wgniarlo della Waid, 


Ut Nato ha detto «no» alla proposta di Mikhail 
Qorbaclov di creare una sorta di «Reykjavik pa¬ 
neuropea» alla quale dovrebbero partecipare i 
capi di Stato e di governo per diacujere i temi e 
I problemi del disarmo convensionale. La secca 
risposta è giunta ieri da Bnixelles. Anche il Di¬ 
partimento di Stato Usa si è dichiarato contrario 
al vertice proposto dal leader del Cremlino. 


■■ BttUllEaiS, La Nato non 
ha collo iinviio dl Gòrbaclov 
a creare un nuovo foro euro* 
peo, con la preseniul di capi di ' 
Stalo e di governo, in cui di* 
sculere di disarmo convervdo* 
nate. Per i'Mleania Atlantica 
il progetto della iReykjavik 
paneuropea» proposta da 
QorbKiov non è accéltabile, 
poichfft non prevederebbe la 
partecipatone di Stati Uniti e 
Canada^ entrambi membri 
deti'Aljbbnià Atlànticar fonti 
deirAliéMM hanno ricorda* 
lo, ieri a Bruxelles, che i sedici 
paeli rhembri della Nato e i 
tette del Patto di Varsavia par* 
tecipanb alle trattative Mbfr 
(Muiuàl and balanced force 
reduciion) di Vienna, che trai* 
lano appunto di dikrmo con* 
venstbnaie. Dimenticando, 
tuttavia, un paio di piccoli par* 
ticolari: 1) le trattative, aperte 
a Vienna nel 1973 non hanno 
prodotto finora alcun risultalo 
utile; 2) da alcuni anni le dèle* 
gaeioni sono impantanate sul 
problema del ritiro di appena 
quindicimila uomini per parte 
dal teatro europeo. 


Perplessità e diffidenze che 
la Nato estende anche alta 
proposta di Gorbaciov di riti* 
rare uno stormo di caccia 
bombardieri da una base 
àvanzàta del Patto di Varsavia 
in cambio delia rinuncia a 
Khiéfaré in Italia gli F*16. Già 
à.caldOi lunedi, il nuovo se* 
grdtarìo genette della Nato, 
l'ex ininistrp della Difesa tede* 
sca Manfred Woemer. aveva 
declinato l'olferta: «DI per sé 
gli aerei non conquistano, né 
conservano territori», aveva 
detto Woemer. E aveva ag* 
glunto che «ritirare di alcune 
centinaia di miglia aerei sovie* 
Ilei non è certo equivalente a 
ritirare di alcune migliaia di 
miglia, al di là deH'Atlantico, 
aerei statunitensi». Quello che 
preoccupa l'Alleanza Atlanti* 
Ca, insomma, è la presenza di 
tmppe e carri armati lungo ie 
linee di frontiera europee. An¬ 
che il Dipartimento di Stato 
Usa si è dichiarato contrario 
all'idea di un vertice paneuro¬ 
peo. «Si tratta di una proposta 
inutile - hanno detto esiste 
già un forum ed è quetto dei 
negoziati di Vienna». 


con il processo, che si sareb* 
be. dovuto celebrare In setti¬ 
mana. contro un presunto ter¬ 
rorista palestinese. Moham¬ 
med Rashid, ricercato negli 
Usa per un attentato dinami¬ 
tardo. avvenuto nel 1982, 
contro un aereo della Pan Am 
in cui i^rse la vita un ragazzo 
giapponese. E a suffragare 
quest'idea ecco arrivare la di¬ 
chiarazione di un funzionario 
di polizia che dice: «Pensiamo 
che volessero sequestrare la 
nave forse per costringerci a 
rilasciare II palestinese sotto 
processo». 

Secondo la polizia greca fra 
i terroristi si trovava anche Isa¬ 
belle Bismuth una giovane pa¬ 
rigina la cui foto è stata diffusa 
Ieri. Ma da Parigi è giunta la 
smentita della madre delta ra¬ 
gazza; «Isabelle non è una ter¬ 
rorista. Era sulla nave per una 
vacanza con un amico». La 

g iovane risulta fra l passeggeri 
ispersi. 

Ma ecco la ricostruzione 
del film deirallentato. Il bat¬ 
tello è In navigazione nell'E- 

8 eo a tre miglia dalla costa 
eirisola di Eglna e sta rien¬ 
trando nel porticci<rio turUd* 
co del PIrao di TVokader '** 
dove è partito nella matti 
Alle 17 e 48 Con Italiana! .. 
tacco. A condurlo sono quat¬ 
tro palone, due uóminle due 
donne (e la presenta di que¬ 
ste ultime potrebbe davvero 
far pensare che non si tratti,di 
un commando Mlita). saliti a 


Eglna. Ibtto comincia quando 
uno degli attentatori, descrìtto ' 
dai tesumoni c<oirfe«giovane e 
di lineamenti mediterranei», 
vuota tre caricatori di arma 
automatica sul ISO turisti che 
si trovano sul ponte. Il terrori¬ 
sta lancia poi due granate, una 
sul davanti e una sul retro del- 
l'Imbarcazione, che prova¬ 
no un grande incendio. E la 
tragedia. il.panico.ii^cuno 
muore sotto i colpi..wri si lan¬ 
ciano in mare e vengono dila¬ 
niati dalle eliché delia nayè, 
«Ho.uditd il rumore di una mi* 
tragllètta e poi lin'ésplòslone, 
mi spno gettato> terra nel sa¬ 
lone» ràCcònta unturista fràh-' 
cese. Ma perché l'attacco Im¬ 
provvisò? «1 terroriad hanno 
probabilmente udito la notizia 
dell’auto bomba esplosa dalla 
radio ed hanno deciso di agire 
da soli», dice un ispettore di 
polizia. E probabile anche che 
le persone che erano nelPau- 
to stavano attendendo li ritor¬ 
no del battello per far saltare 
('esplosivo allo sbarco, r Ma 
qOileoaa, ' avldentemante, è 
andato slorto.'' I quattro , del 
commando . sono poi fuggiti / 
non su un motosearo come si 
c^eva ma usando tranquilla- 
mmte le t^hé di soccorso. 

Tra le vittimne figura U cor 
.mandante in. seconda ideila 
nave, Andopls Délìhe^ll da¬ 
nese Cw Qràbaa bona dópina 
svedese, lìa I feriti vi seno 34 
trancesi, , quattro'.svedesi, tre * 
danesi e tanti altri ancora di 
varia naaofialltà. - r ^ 



Ecco come aprari*» II Ml> nave distniito BalfespMsiom c oaiw Aammc 



Una luristt francese ferita dagli attatt^ftil 


Qnque iiéincesi 
tra le vittìrae 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARICI. Di nuovo nt^ll’oc- 
chio del ciclone. La Francia 
credeva di godere fli una tre¬ 
gua, dopo la liberazione dei 
suoi ostaggi In Ubano e la ria¬ 
pertura delle relazioni diplo¬ 
matiche con Teheran, il mar 
Egeo le restituisce cinque sal¬ 
me (secondo fonti dei diparti¬ 
mento di Stato americano che 
ieri sera II ministero degli 
Esteri francese non conferma¬ 
va ancora, me ritenute atten¬ 
dili), e trentaquattro feriti, vit¬ 
time deirassRlto alla «Ci^ of 
Poros». Sin da ieri mattina uhi 
ponte aereo è stato stabilito 
tra Parigi e Atene; dapprima 
un Mystere 20 ha riportato tre 
del feriti più gravi, ne) pome¬ 
riggio un ^tro Mietere ne ha 
rimpatriati altri quattro, in se¬ 
rata molti dei feriti sono rien¬ 
trati con il volo di linea del* 
l’Alr Prance e stamattina un 
«aereo- ambulanza» dovrebbe 


compiè tare l'òporazlone rim> 
patrio, ieri, sino à tarda aera. ìl 
Quay d’Orsay non aveva tórri* 
montato il massacro di Eginé, . 
se non per tomlre il nùrnero 
dei férin 0 morii Óttèndévaho 
una conferriìa ufficiale) e il re¬ 
capito telefonico alqUale t fa- 
miiiarì potevano rivolgersi per 
avere maggiori informazionii I 
francesi presenti a bórdo del¬ 
la nave attaccala sembrò fos¬ 
sero 178. Tra di essi anche 36 
ragazzi con 6 accompagiwio» 
ri. La compagnia di asiicurfr 
aloni che copre Ja Prairi ha 
avuto e diffuso notizie anche 
prima del ministero degli 
Esteri: i 34 francesi pieianti- 
no feriti da proiettili o da 
schegge dì granata. Ma lutti 
sono vittime di grave stato di 
choc e alcuni .di principio di 
annegamemo, per aHèis} get¬ 
tati in acqua a) crepitare delie 
raffiche di mitra. Q Q.M, 


Gorbaciov richiama i due partiti a proseguire il lavoro iniziato da Lenin 
.SmentìtOttUn imminente annundo.del^tìro delle tr^pe sovietiche àdrUngherìa , 

e PoI<»ua: oiiafm erroin» 


Visitando un villugio polacco dove Lenin abitò per 
qualche tempo tiorbaciov parla di continuità tra i 
processi di rinnovamento in Urss e in Polonia rispet¬ 
to all'opera del padre del socialismo. II leader Pcus 
sembra volere oimostraM, fiducia negli stoni, delle 
autorità di Varsavia per tirare fuori la Polonia dalla 
sua profonda crisi. ’ Manifestaalone di oppositori 
presso Cracovia dove Qoibadov i giunto ieri seta. 


■1 VARSAVIA .£ nostra do. 
vera, mio e del compagno Je- 
niiclsU, proseguite il lavoro 
teiiilatódiUnin». Conquesta 
(rase pronunciata durante un 
Incontro con la gente nel vil¬ 
laggio di BiaN Dunajec, ove 
Lenin visse tra II 1913 e tt . 
1914, Gorbaciov ha associato 
(a lotta politica per sviluppare 
la praestit^ka in Ut» alle Ini- 
ilatiw di rinnovamento pro¬ 
mosse in Polonia dall'attuale 
léadertòip. Un modo per ri¬ 
vendicare una sòrta di conti¬ 
nuità storica tra il progetto di 
radicale trasformazione socia¬ 
le del padre del socialismo so- 
^etlco e le riforme che oggi in 
vari paesi si stanno tentando 
per risollevare 11 socialismo 


stesso dalla stagnazione ed 
evitarne II fallimento politico 
ed economico: : Un modo pe¬ 
rò anche per dimostrale i’^ 
poggio di Mokì a Jaruieiski, 
pér chiarire «he:. # uomini 
,delia pcrastrqikafdanno gradi¬ 
to al gruppo dirigente polaceo 
e ne aoftengono gli sforzi di 
rinnovamento. 

Se pochi dubitavano alla vt« 
gUia.oeila vWta diiOorbeciov 
che q^ti non sarebbe venu¬ 
to in rolonia per criticare Ja* 
luzelski quanto piuttosto per 
incltario'tulla stRÌ^ delje. ri¬ 
forme, è però' vero-che Soli- 
damosc sperava In una qual¬ 
che forma di pressione sui di¬ 
rigènti di Varsavia per spinger¬ 
li ad accettare un dialogo si- 


nora sempre rifiutato rón 
l'opposizione. Le dichiarazio¬ 
ni rese da Geremek, Michnik e. 
altri leader detropposidone 
erano improntate airau^icìo 
che il segretario del Pcus 
$pezzaue;una lancia a favore 
di questo dialogo^ Gortradov 
nelle sue dichiarazioni ovvia¬ 
mente non ha alfronlato l'ar¬ 
gomento in modo diretto. Nel 
discorso, di ìen a Biaiy Duna* 
)ec si è limitato a coinvolgere 
entrambi i paesi, la Atonìa e 
rUrss, nell'appello a «corr^ 
gere tutto ciò phé non è de¬ 
mocratico» precisando che se 
ciò fosse stato (atto prima si 
V sarebbero evitati «molti erro? 
■■■..ri». 

La Arsita al vlllag^o sui 
monti Tetra dove Lenin visse 
per qualche tempo, «d si mu¬ 
seo che a liti è dedi^to in 
località viciria, ha ràt^resón- 
tato lino del momenti chimre 
della seconda giòmata di Gor- 
baciovin Polonia. Il leader del ; 
Pcus e 11 generale JaruzelskiAti 
d sono recati accompagnati 
dalle rì^ttive mogli, dopo 
che in mattinata la comitiva 
sovietiqa^si era trasferita da 


Varsavia a Cracoriài' dove IL 
leader sovietico ha >^tato la. 
chiesa di Santa Maria; è la pri¬ 
ma volta che un segretario ge¬ 
nerale del Pcus entra In una 
chiesa cattolica in visita uffi¬ 
ciale. Qui Il vescovo Jan Szko- 
don e monsignor Jan KOsclo*, 
lek hannò fatto gli onori di ca¬ 
ia* Comunque a Ciacoina. 
Gorbaciov ha fatto ritorno In 
serata per due appuntamenti 
deificativi: un colloquiò con 
un alto prelato della Chiesa 
cattolica (un possibile incon¬ 
tro a Varsavia cpn il cardinale 
era saltato càusa l'as¬ 
senza del prirhate polacco dal 
paese!., e .la. deposizione .di 
una corona di fiori sulla tom¬ 
ba del patriota polacco Ta* 
deuBZ KosciuszKo. Intanto 
non lontano ..da.,Cracovia, a 
Stalowa Wóla, si vi waho ore 
di tensione. Un gruppo di op- 
pó^ri era riunito urinterno 
di una chiesa e aaéré.la poli¬ 
zia circòndavà àncoraj'edifi* 
do. L'assembrainemo era ini« ‘ 
zialogià lunedi seradvvanti al 
tempio. Tra la folla molti ope- 
Tal Q^lé locati acciaierie che 
reclamavano la riassunzione 


di sette compagni di lavoro li¬ 
cenziati dòpo gli scioperi del¬ 
l’aprile scorso. 

Intanto mentre è ancora vi¬ 
va l’eco delle proposte dì Gor- 
baciov su) disarmo in Europa 
avanzate lunedi scorso nel di- 
scorù di fronte al Parlaménto 
polacco, fonti ufficiali sovieti¬ 
che hanno lasciato capire che 
duraniè la visita non ci sarà 
alcun annunciò su di un ritiro 
unilaterale delle truppe di Mo¬ 
sca dairUngherìa. Era stalo il 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano a informare la stampa 
sabato scorso di un imminen¬ 
te annuncio soviètico, su) ri¬ 
chiamo in patria di 65.U00 sol¬ 
dati.di stanza in Ungheria. Ieri 
il oeherale 'Batiénin, esperto 
militare de) Comitato centrale 
del Pcus, ha dichiarato che 
Mosca «è prottia» a ritirare tut¬ 
te lé sue fòrze dai paesi del¬ 
l'Europa orientale e a «liquida¬ 
re tutte le sue ba«> purché la 
«Nato faccia lo stesso». Batie- 
nin ha aggiunto che Usa e Ca¬ 
nada non potrebbero essere 
esclusi dàlia «Conferenza pa¬ 
neuropea» proposta da Cor- 
baciov, dato il loro peso nelle 
questioni militari. 


Interrogazione Pd 
«F16, a governo 
deve ripensarci» 


■■ ROMA. Il governo ricon¬ 
sideri la sua decisione di ac¬ 
cettare gli FI 6, poiché la pro¬ 
posta di Gorbaciov (che eri 
nota a Stati Uniti e Italia prima 
ancora che il leader sovietico 
la formulasse, pubblicaménfe, 
stando a una dichiarazione 
del portavoce del ministro de¬ 
gli Esteri di Mosca ripre.sa ieri 
dalle agenzie) riipette in di¬ 
scussione la repentina scélta 
italiana. E rimandi la questio¬ 
ne alla Nato. Questo II senso 
di una inlerrogairione scrìtta 
presentata al capo del gover¬ 
no e al ministro degli ^teri 
italiani dai senatori comunisti 
Pecchioll, Boffa, Bùfalini, 
Vecchictlir Pierallii Giacché, 
Boidrìnì, Benassi. Alia luce 


delle nuove proposte, e della 
disponibilità a trattare più vol¬ 
te manifestata dal Patto di 
Varsavia, i senatori chiedono 
al governo se non ritenga di 
«sollècìtaFé in sède Nato Là* 
pertura di una trattativa con U 
Patto dì Varsavia» per trovare 
soluzioni adeguale che diano 
anche un impulso nuovo al 
negoziato per la riduitiOne de¬ 
gli armamenti cOTivenzioradi.T 
senatori comunisti chiedm 
a) governo di sopendera,'in¬ 
tanto, «tutte le decisioni raiéti-. 
ve alta costruzione della IM 
degli F16, e ciò enche alto 
scopo di manifestare precisa 
volontà di sviluppare la tratta¬ 
tiva e di raggìungera una ràpi¬ 
da conclusione». 


II soviet della regione contesa vota airunanimità il distacco formale dall'Azerbajgian 
La decisione non ha valore giurìdico ma apre una situazione dagli esiti imprevedibili 



Eumeni» 


Il soviet della regione autonoma del Nagomo-Ka- 
rabakh decide «aH'unanimità» (ma erano presenti 
soltanto i 102 deputati armeni, assenti i 42 àééri) di 
«staccarsi» dalia repubblica azerbajgiana. Si apre 
una situazione dagli esiti imprevedibili, mentre 
prosegue il blocco totale a Stepanakert e a Erevan 
lo sciopero (|o scrive la Ptaoddj investe ancora 
numerose fabbriche. 

_ DAI NOSTRO CORRISPÒNOtNTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


M MOSCA Non si pinna la 
popolazione armena del Na- 
gomO'Karabakh. Ieri ìl soviet 
della regione autonoma ha 
votato, «all'unanimità dei pre¬ 
senti*. cioè con 102 voti favo¬ 
revoli su 144 deputati, il di¬ 
stacco formale dalia Repub¬ 
blica Azerbajgiana. Una riso¬ 
luzione in cinque punti che 


prevede anche misure prati¬ 
che di attuazione (non ancora 
note) e che minaccia di aprire 
una nuova fase di controrea¬ 
zioni. È Infatti evidente che la 
decisione dei cpnsigtlo regio¬ 
nale, pur non avendo valore 
giuridico, è appoggiata dalla 
stragrande maggioranza della 
popolazione focale. Ma si 


contrappone diametralmente 
alla decisione - lo scorso 17 
giugno - dei Soviet supremo 
della Repubblica Azerbajgia¬ 
na. La situazione va quindi 
precipitando nel fondo di un 
vicolo cieco, senza che 1 pote¬ 
ri repubblicani e quello cen¬ 
trale riescano a controiiame 
gii sviluppi. 

Del resto se nel capoiuogo 
Stepanakert io scropero gene¬ 
rale non accenna a cessare, 
anche a Erevan - capitale ar¬ 
mena • la tensione non dimi¬ 
nuisce. Due meeting di massa 
si tengono ogni giorno, alle 11 
del mattino e alle 20 serali, 
nella piazza del Teatro dell'O¬ 
pera, mentre l’esercito ha ri¬ 
cevuto l'ordine di ritirarsi e di 
controllare a distanza gli 
eventi. Ieri la Tass - sulla li¬ 


nea, da poco inaugurata, di 
dare notizie più veritiere e 
complete sugli avvenimenti > 
ammetteva che anche nella 
capitale armena lo sciopero 
continua, anche se «parzial¬ 
mente». Sempre ieri una riu¬ 
nione di ernergenza a) comita¬ 
to centrale del partito arme¬ 
no, alla quale ha preso parte il 
primo segretario Arutlunian, 
ha fatto appello a tutti i diri¬ 
genti perché si adoperino per 
far tornare al lavoro la gente. 
Ma -* lo scrìveva ieri la /Vouda 
- delle 231 aziende Industriali 
della capitale armena solo 
195 «lavoravano a ranghi 
completi». Anche t trasporti 
pubblici si trovano in situazio¬ 
ne di piena emergenza. La 
Pravda, facendo il bilancio 
deiraltro ieri, riferiva che dei 


1249 tram, filobus e autobus 
del parco vetture, solo 170 
non sono usciti dal depositi. 
Ma ometteva di precisare che 
il risultato è stato ottenuto * 
come abbiamo appreso da 
nostre fonti a Erevan - con 
una ferrea precettazione degli 
autisti. La polizìa ha infatti pre¬ 
levato molti autisti dì mèzzi 
pubblici dalle case convitto in 
cui alloggiano (si tratta in gran 
parte dei cosiddetti «limitei- 
ki», cioè lavoratori ingaggiati 
in provincia con la prospettiva 
di ottenere il permesso di cit¬ 
tadinanza nella capitale) ac¬ 
compagnandoli poi ai deposi¬ 
ti e facendo salire un agente 
su ognuno dei mezzi. 

Le autorità sembrano cer¬ 
care un controllo morbido 
della situazione, facendo ri¬ 


corso a misure «profilattiche», 
come il fermo preventivo - av¬ 
venuto ieri - di 37 persone ri¬ 
tenute tra gli attivisti del «co¬ 
mitato Karabakh». Ma ^i os¬ 
servatori locali paventano ad 
ogni momento la possibilità di 
nuovi scontri, cone quello 
drammatico della scorsa setti¬ 
mana attorno all'aeroporto, 
che è costato la vita a due per¬ 
sone. La capitale Erevan è 
stretta ora )n una morsa di 
controlli severissimi. Ai posti 
di blocco tutte le vetture ven¬ 
gono fermate. Passa soltanto 
chi ha il permesso di residen¬ 
za. Controlli altrettanto ferrei 
sono in atto su tutte te vie dì 
accesso e di uscita dal Nagor- 
no-Karabakh. Ma ormai il bi¬ 
lancio di quattro meri di agita¬ 


zioni ri va tacendo ecmiomi- 
camertte catastiollco; Duexe- 
pubbliche dell'unione non 
potranno verosimilmente 
adempiere che in misura limi¬ 
tata ai piani economici previ¬ 
sti. Gli effetti cominciano a ri¬ 
sentirsi anche a grande di^- 
za: le commesse non realizza¬ 
te da numerose imprese aj> 
mene e azerbajgiane risultano 
insostituibili. I lavoratori di rii- 
tre repubbliche sono costretti 
a incrociare ie breccia per 
mancanza di pezzi e di semila¬ 
vorati. Altrettanto proanti ri 
detineano le conseguenze in 
campo agrìcolo mentre mi¬ 
gliaia di famiglie armene e 
azerbajgiane rifiutano di to^ 
nare ai campi da cui sono fug¬ 
gite per timore di scontri e 
rappresaglie. 
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NEL Mondo 


Crisi Mana^-Wadiin^n 
Espulsi otto diplomatici 
americani. Giro di vite 
contro i mass media. 


Immediata ritorsione Usa 
Il rappresentante del 
governo nicaraguense 
invitato a far le valigie 


Ort^a caccia 
Famteisciatoire Usa 



Il piccolo Igor Zavata, a destra In braccio alla ala. al funerali della madre uccisa dai contras 


Espulso l'ambasciatore americano* chiusa Radio 
Cattolica, somse per due settimane le pubblica- 
ctoni de «La mnsa». Washington risponde espel¬ 
lendo l'ambasciatore TUnnerman e altri sette di¬ 
plomatici nicaraguensi. La politica del governo 
sandinista toma ad Irrigidirsi. E' li segno di un 
cambio di linea o soltanto un avvertimento a quan¬ 
ti tentano di sabotare il processo di pace? 

DH N08TW0 INVIATO 

MIAMIMOCAVAUtNI 


■i MANAOUA. L'orologio 
sembra essere tornato Im* 
prowisamenle Indietro di 
molti mesi. Con una decisione 
a soipresa - le più grave della 
storia delle relazioni diploma¬ 
tiche tra i due paesi - il gover¬ 
no nicaraguense ha conside¬ 
rato «persona rton grata» l’am¬ 
basciatore americano Richard 
Melton e gli ha dato 72 ore di 
tempo per abbandonare il 


pa^se Assieme ad altri sette 
lunrionari deirambasciata. 
Quasi contemporaneamente 
Radio Cattolica, l'emittente 
ufficiosa detl'episcopato, è 
alata chiusa a tempo indeter¬ 
minato, mentre le pubblica; 
trioni del quotidiano «La Pren- 
sa» venivano sospese per 
quindici giorni. La prima è sta¬ 
ta accusata di «fomentare di¬ 
sordini», la seconda di pubbli¬ 


cazione di notizie false per 
una grottesca e fantasiosa sto¬ 
ria di sottomarini nucleari so¬ 
vietici ospitati net porto di Co¬ 
rinto. Washington ha imme¬ 
diatamente reagito. A poche 
ore dal provvedimento preso 
dal governo sandinista lo stes¬ 
so Reagan ha ordinato l'espul¬ 
sione deH'ambasciatore nica¬ 
raguense Tùnnermann e di sJ- 
tri sette addetti della sede di¬ 
plomatica. Ma sulla possibilità 
di rompere le relazioni diplo¬ 
matiche, Reagan ha detto di 
non volerlo fare. Anche II Ni¬ 
caragua non intende rompere 
le relaziont diplomatiche ed è 
disposto ad accettare un nuo¬ 
vo ambasciatore di Washin¬ 
gton. Lo ha ribadito il ministro 
degli E^eri del governo sandi- 
nlsta, Miguel D'^oto. Il qua¬ 
le ha però, precisato che II 
nuovo rappresentante diplo¬ 
matico dovrà essere «meno 


fedele agli orientamenti psi¬ 
copatici di Clllot Abrama, il 
sottosegretario di Stato per 
rAmeilca Latina. Quello che à 
certo è che, il governo satidi- 
nlsta ha quantomeno Inteso 
avvertire I suoi Intertocutori 
più Immediati - gii USA. i con¬ 
tras e ropiXMltione interna - 
sulla «non irreversibilità» del 
processo politico aperto dalla 
firma del piano di pace. Un 
processo nel quale I sandinisti 
hanno fln <|U1 dato molto, rac¬ 
cogliendo. come controparti¬ 
ta, assai poco, In meno di un 
anno, con una Inc^zantè ini¬ 
ziativa pollticoHllpIotnatlca. il 
Sgoverno ha riaperto, tutti i 
mezd di comimlcadone, eii- 
mlnató tostato d'emergenza, 
abolito i tribunali ^wclali, de¬ 
finito un'amnistia tanto ampia 
da poter essere estesa anche 
agii ex somoziati aperto 
trattative dirette con 1 contras 


per giungete ad un cessate li 
njoco. Negli accordi dt Sapoà, 
sottoscritti alla flne di marzo, 
aveva infine programmato 
concessioni assai unpiie che 
aprivano alia controrlwluzio- 
ne la strada di un confronto 
snÀ temi politico-istituzion^l 
senza la condizione previa 
della coittegna deile armi. 
'Ritto è stato fin qui inutile: gli 
USA hanno apertamente sa¬ 
botato gli accordi di Sapoà, i 
contras sono stati ributtati «li 
campi di battaglia a massacra¬ 
re civili dai dirigenti della sua 
«ala mllitara» e t'opposiziorte 
interna ha In genere accettato 
li ruolo di «braccio civile» di 
questa operazltme. 

Un dettano significativo; 
Daniel Ortega, quando ha 
commeni^o per I giornalisti i 
nuovi provvedimenti, era re¬ 
duce otri funerali di Ruth Ro- 
cha, una delie madri uccise 
dai contras mentre, giorni fa, 
Si recava a \4sltare if figlio al 


fronte. Ma è probabilmente la 
disperata situazione deH'eco- 
nomia dei paese quella che 
meglio Sfriega la «svolta» san- 
dinisia. La riforma posta in at¬ 
to lo scorso febbraio, con il 
cambio delia moneta ed una 
brusca modificazione di tutti i 
parametri economici, non ha 
dato i risultati sperati. B l'ac¬ 
celerazione «capitalista» delle 
ultime settimane, con la libe¬ 
ralizzazione totale dei presi e 
dei salari, ha provocato una 
drammatica impennata del¬ 
l'inflazione. Al mosaico delia 
politica di risanamento dell'e¬ 
conomia è fin qui, con tutta 
evidenza, mancata una tesse¬ 
ra fondamentale: la fine di una 
guerra che assorbe ormai ol¬ 
tre la metà del bilancio. Ed I 
disordini di domenica scorsa 
a Nandaime, dai quali ha pre¬ 
so spunto rirrigidimento san¬ 
dinista. sono stati, per il go¬ 


verno, uri segiùde dell'offensi¬ 
va che, su questo terreno, 
l'opposizione si preparava a 
lanciare. Ieri, nel motivare il 
decreto di espulsione, il go¬ 
verno ha sottolineato come 
Ire fun^onari deH’ambasciata 
USA avessero attivamente 
presenziato alla manifestazio¬ 
ne convocala dalla «Coordl- 
nadora democratica» e termi¬ 
nala in violenti scontri tra la 
polizia ed ì circa cinquemila 
dimostranti. 

Con la sua eqwlskme i san- 
dinisli hanno probabilmente 
Inteso far comprendere al 
prossimo inquilino della Casa 
Bianca i rischi di questa pe¬ 
sante eredità di guerra. Ma gli 
effetti del provvedimento ri¬ 
schiano di andare nella dire¬ 
zione opposta. Reagan po¬ 
trebbe ora - e con successo - 
approfittare del loro irrigidi¬ 
mento per nlanciare la sua 
mai sopita proposta di nuovi 
aiuti alla centra. 


11 sistema maggioritario fa del Texas uno degli Stati decisivi per le presidenziali 
La sorpresa è che ora anche in questo Stato il leader democratico è dato vincente 


Dukaids e Bush ki per i <^eaiidi voti» 


Perché DukaMs ha acelto come compagno di cordata 
presidenalale un uomo del Texas? Perché probabil¬ 
mente é qui l'anello debole di Bush In un'eMone 
dove quel che conta sono! «gréndi voti» degli Stati. E 
la grande noviti è che per la prima volta i sondaggi 
danno Dukakla vincente anche neirarltmetica decisi¬ 
va dal collegi elettorali. «Il vantaggio di Dukakis - 
dicono gli esperti - si chiama Bush*. 


DAL NOSTM) COKSn-ONDENTE 

liiainMPMiSBSiar 


■i NEW YORK. Perche come 
vIceDukaklihascellounodel 
Texas? Molle e divene le rei 
gioiti. Ma di certo una è che 
alle prealdenalall di novembre 
ciò che deciderà la vlltoila di 
uno del due candidali non è II 
lemplloe numero del voti ma 
Il numero del «voli elettorali.. 
139 noti elettorali, dàl Texas 
rappresentano II terso per or¬ 
dine di grandeisa del pec- 
ehetlo df .grandi voli» nella 
claaalllea di quelli di tuwi all 
Stali dell'Unione. Da quando 
esiste II Tbxas CI84S) penun 
candidato democratico à rlu- 
aeiio a conquistare la Casa 
Bianca aanxa queglo pacchet¬ 
to di «grandi voti» del Texas. E 
Udyd wnisen à l'unico de- 
mocratlt» ad aver battuto II 
repubbneano George Bush in 
Ibxas, nelle eledoni del 1970 
per II Senato. 

TUllI i Sondaggi sinora han¬ 


no dato Dukakla vincente su 
Bush nelle preferense degli 
elettori. Compresa l'ultimo. 

¥ ubbllceto Ieri dal «New York 
Irnes. che continua ad attri¬ 
buire il à9X del favoli a Duka- 
kb e II 39X a Bush (margine dt 
errore: 3»). 


Cosa dicono 
i sondaggi 


àia questo fatto da solo non 
pbtèva preoccupare Bush più 
di tanto. Perchè quelli che 
cantano davvero non sono i 
voti, ma la somma dei «voli 
elettoTali» che, Stato per Sta¬ 
to, vanno tutti a} candidato 
Che localmente ha la maggio¬ 
ranza. Ebbene, la grande no¬ 


vità è che per la prima volta un 
sondaggio spMiallstlco dà 
Dukakis in vantaggio su Bush 
anche hclla conta di questi 
grandi voti. Secondo l'indagi¬ 
ne condotta dal Field InsUtute 
di Washington, Dukakis è de¬ 
cisamente in vantaggio in 17 
Stati, con un totale di 227 «vo¬ 
ti elettorali» e Bush è in van¬ 
taggio in 27 Sud, ma più pic¬ 
coli, con un totale di 2U «voti 
elettorali». Mentre risulta 
certa la contesa negli altri Sta¬ 
ti. i cui grandi voti sono essen¬ 
ziali a determinare la maggio¬ 
ranza di 270 «voti elettorali» 
necessaria ad essere eletti 
presidenti degli Stati Uniti. 

1 risultati di questo sondag¬ 
gio sui voti elettorali sono di 
grande importanza per I de¬ 
mocratici, perchè rovesciano 
una situazione in cui, dall'Ini¬ 
zio dell'anno, in vantaggio si 
trovava invece Bush (malgra¬ 
do Dukakis io superasse nella 
conta del voti), tanto che si 
era diffusa tra gli esperti la 
battuta per cui I democratici 
non potevano vincere queste 
presidenziali nemmeno se le 
Imbroccavano tutte. «Il colle¬ 
gio elettorale (cioè il sistema 
in base al quale a chi ha la 
maggioranza in uno Stalo van¬ 
no tutti i grandi voti di que- 
at’ultimo). che 1 democratici 
preferiscono ignorare, «è un'i- 


stlhttlone repMbblicana», av¬ 
verte il pplitoldgo Horace W. 
Busby, già configliara di Jo- 
hf^n». Conildarando il fatto 
cfw ben S volte sulle 9 elezio¬ 
ni ^ 19521 repubblicani han¬ 
no conquistalo 99 Stati 01 cui 
totale di grandi voti è 441.171 
più di omIU necessari all'ele¬ 
zione), Bui^ concludeva che 
«se un demoeradco uscente 
dalla Casa Bianca non riesce a 
ten^l, 4Ì deve conskicraic 
(mpròbabUe che riesca a ri¬ 
conquistarli». Ora invece si af¬ 
faccia una breccia. 


Se il «vice» 
gioca in casa 


Il fatto è che per vincere 1 
due avversari devono non so¬ 
lo ottenen> il maggior numero 
Dosabile di voti ma garantirsi 
la vittoria negli Stati che con¬ 
tano. E il Texas è Ripunto uno 
di questi. In questa elezione 
che comunque ^ prevede 
molto «testa a testa», Dukaids 
nòn può permetterà di corre¬ 
re dietro u tutte le lepri Indi¬ 
scriminatamente ma deve 
puntare alcune di esse in par¬ 
ticolare. Si deve scordare ad 
esemplo 123 Stati (con un to¬ 


tale di 202 voti) che hanno 
semprq votato repubblicano 
nette ultime 5 presidenziali 
americane. Deve igare bene 
attento che Bwh non gii soffi 
uno de^i Stati del Nord-Est 
Industriiùizzato e dal Mld- 
West agricolo che dovrebbe¬ 
ro essere il suo incontestato 
punto di forza. Deve per forza 
vincerete Cidifomia che ha il 
pacchetto (Xù grosso di grandi 
voti e in alcuni altri Stati chia¬ 
ve che in pasuto hanno cam¬ 
biato di mano tra democratici 
e repubblicani, te un memo¬ 
randum per lo Stato maggiore 
democratico, il suo consulen¬ 
te Patrick H. Caddeli, dopo 
aver studiato te statistiche del¬ 
le ultime cinque consultazioni 
presidenziali aveva concluso 
che declivo per te conquiste 
della Casa Bhùica è vincere in 
Illinois, New North Ca¬ 
rolina e, appunto, Texas. 

te Texas l'uomo che Duka¬ 
kis deve battere, Bush, gioca 
In casa. Vi si era trasferito per 
far fortuna neti'indusuia pe¬ 
trolifera. E li che aveva Inizia¬ 
to te prr^ria carriera politica, 
come deputato di un distretto 
di Houston. Ma è vtche li che 
Bush ha subito tre delle più 
cocenti sconfitte: due tromì»' 
ture al Senato e ^a, a favore 
di Iteagan, nelle primarie re¬ 
pubblicane del 1950. è 


stato individuato l'anello de¬ 
bole della catena repubblica¬ 
na ne) Sud. Perché da quando 
i prezzi del petrolio sono cala¬ 
ti il Texas non è ^ù l’Eldorado 
che era. Ferchè stavolta a vo¬ 
tare andranno molti Ispanici 
ed immigrati mes^canl e Bwh 
a differenza di Dukakis non 
paria spagnolp. E Infine per¬ 
chè ore nel ticket <U DuMtia 
c’è un texano che può vantar¬ 
gli di avere giÌ|beitutO;Qii^' 


Chi è ' 
più antipatica)? 

A parte te grandi-strale^ 
sui collei^ elettorali, Vultifflo 
sondaggio del «New York H- 
mes» e delia rete tv Cbs con¬ 
tiene dati che dovrebbero ral¬ 
legrare Dukakis, ma anche 
elementi preoccupanti sia per 
tei che per rawersarlo Bush. 

Il ma^ne di vantalo di 
Dukakis su Btph è pratica¬ 
mente immutato rieletto alte 
rilevazioni dello scorso mag¬ 
gio (47% contro 39X, mentre 
era 49X contro 39%). Umitete 
anche è l'erosione del vanteg- 
^ gio se si prendono te conside¬ 
razione le predisposizioni de¬ 


gli eiettori che si dichiarano 
indecisi: diventa 50X contro il 
43X. 

Ma te sorpresa è che per 
entrambi i contendenti 1 pare¬ 
ri decisamente positivi dimi- 
nuiseono anziché aumentare 
rispetto ai sondaggi prece¬ 
denti. AI pubblico insomma 
non place tanto nè l'uno nè 
Taltro, e |riù si entra nel vivo 
della campagna eleilorale 
meno gli piacciano entrambi. 
A favore del candidato demo¬ 
cratico gioca il fatto che un 
diffuso senso di pessimismo 
sul futuro supera i riconosci¬ 
menti del successi economici 
dell'era reagantena. La buona 
notizia per Dukaids è che 
Bush h> supera nel numero 
degli «antipatizzanti», te bnitia 
notizia è che i pronunciamenti 
pro-Dukakte itono soprattutto 
pronunciamenti anti-Bush. 
«Nella forza che Dukakis mo¬ 
stra nei s ondaggi c'è una ra¬ 
gione che si può ttessumere in 
due parole: George Bush», 
commenta Peter Hart, i 
noto degli esperti elettorali 
del campo democratico. «Ma 
- avverte • non c’è state anco¬ 
ra una valutezione crmipareta 
di Bush e di Dukakis. Queste è 
te fase numero uno. ed è an¬ 
cora incentrata sul negativo. 
Bisognerà vedere quBMO te 
contesa entrerà nel vivo». 


- ' Rimpasto ,nel governo statunitense 

Sostituito Meese 
travolto dallo scandalo 


. Grande polemica sui nuovi programmi di studio 

E dai libri di storia francesi 
apaiì la secoruia guerra mondiale 


Nuovo ministro della Giusttela a Washington. Uha 
presentato ieri mattina, durante un briefing brevis¬ 
simo alla Casa Bianca, Il presidente Reagan. Lui si 
chiama Richard Thomburgh, è stato governatore 
della Penn^lvanla, era stato proposto come nu¬ 
mero due di Bush. E un conservatore dalle mani 
pulite, che i)otrebbe far scordare presto lo scredi¬ 
tatissimo Meese. 


MARIA LAURA RODOTA 


m WASHINGTON È la se¬ 
conda volta che corre in aiuto 
di un'amministrazione repub¬ 
blicana In crisi, che accetta un 
posto di responsabilità al di¬ 
partimento della Giustizia 
quando nessun altro lo vuote, 
che offre il suo prestigio di 
conservatore apprezzato e 
con te mani putite per cercare 
di salvare il salvaoile. A Ri¬ 
chard Thornburah, 56 anni av¬ 
vocato di Pittsburgh, ex go¬ 
vernatore della Pennsylvania, 
era alà successo tredici anni 
fa. Quando il, presidente Ge¬ 
rald Fora gli chiese di diventa¬ 
re sottosegretario proprio 
mentre il dipartimento usciva 
da un fuocoincrociato di criti¬ 
che per la sua gestione dello 
scandalo Watergate. Questa 
volta il lavoro è più importan¬ 
te: Attomey Cteneral, ministro 


della Giustizia. Per sostituire, 
fino a gennaio (quando verrà 
insediata te nuova ammini¬ 
strazione) Edwin Meese, di¬ 
messosi dopo lunghe polemi¬ 
che sul suo operato, e dopo 
un'inchiesta su possibili illeci¬ 
ti, Dopo un personaggio così 
discusso. Reagan ha preferito 
scegliere un personaggio con 
una buona fama. Thomburgh 
era il nome che, da un paio di 
giorni, si faceva più spesso co¬ 
me rimpiazzo di Meese. Ma 
anche che, fino a oggi, ncor- 
reva di frequente nei pettego¬ 
lezzi elettorali; c'era cnl lo vo¬ 
leva candidato repubblicano 
alla viewresidenza. numero 
due di George Bush. Soprat¬ 
tutto per te qualità che, nei 
suoi due mandati come gover¬ 
natore, aveva dimostrato di 
avere: da americano «legge e 


ordine» senza incertezze (ave¬ 
va Imposto li carcere obbliga¬ 
torio a chiunque avesse com¬ 
messo crìmini violenti più di 
una volta, aveva firmato le pri¬ 
me condanne a morte esegui¬ 
te in Penn^lvania in vent an¬ 
ni). ma anche da capo dell'e¬ 
secutivo stabile ed equilibrato 

S a sua gestione dell'tecidente 
ella centrate nucleare di 
Three Mite Island. che si trova 
nel suo Stato, nel 1978, gli 
guadagnò molti ammiraton. 

Il suo curriculum di conser¬ 
vatore dalla mano di feno, te 
realtà, non era sembralo suffi¬ 
ciente a molti esponenti della 
destra repubblicana Proprio 
jl fatto che Thomburgh non 
abbia, come senve il «Washin¬ 
gton Post», il «fanatismo ideo¬ 
logico di Meese», non piaceva 
né a Meese. né a senatori po¬ 
tenti come Ornn Halch, che al 
suo posto avrebbe voluto Ha- 
rold Christensen. attuale «fa¬ 
cente funzioni» di Meese al di¬ 
partimento. Ma questa nomi¬ 
na più moderata potrebbe 
portare vantaggi ai repubbli¬ 
cani, e ai loro candidalo presi¬ 
denziale, Sostituendo con una 
figura specchiata (Jhor- 
nburgh) un personaggio 
quanto mai screditato (Mee¬ 
se) potrebbero anche riuscire 
a farlo dimenticare prima del 
previsto. 


Eccolo oua, tl giovanotto francese che avrà la ma¬ 
turità dal '90 in poi. Discretamente ferrato sulla 
rivoluzione deirSti, su Napoleone, sui primo con¬ 
flitto mondiale, sul fronte popolare, porterà con sé 
un «buco nero» di sei anni, un'amnesia che va dal 
'39 al '45, gli anni della guerra. L'avrà studiata 
l'anno prima mentre le sue energie saranno state 
calamitate dalla prova di francese. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMAR8ILU 


■i PARIOI. L'ultimo anno gli 
studenti francesi io dedicano 
alte prova di francese, che è 
indispensabile superare per 
guadagnarsi il diritto a fre¬ 
quentare l'ultimo anno dì li¬ 
ceo, quello che ti dà il «bacca- 
laureat» e (1 consente di acce¬ 
dere ail'Unlversilà. Sui nazi¬ 
smo, sui campi di sterminio, 
rai fascismi europei (pelainì- 
smo compreso), sulla divisio¬ 
ne del mondo tracciata a Yal¬ 
ta solo una rapida e distratta 
carrellata un «mo prima del 
vero esame di maturità, il cui 
programma infatti inizia nel 
*45 e arriva ai giorni nostri. 
Anche questo tuttavia non at¬ 
traverso te storia degli avveni¬ 
menti ma secondo criteri di 
evoluzione planetaria: «La co¬ 


struzione dei mondo contem¬ 
poraneo», «Le relazioni tra te 
grandi aree geopdUiche» 
<^t-Ovest, Nord-Sud) e via di 
questo pa^, in omaggio alla 
storiografia «mondiaiuta» 
adottata dall’ispettorato gene¬ 
rale d'Oltralpe. Sono I nuovi 
programmi di stona, pubblica¬ 
ti dalla Gazzetta Ufficiate del- 
l'Educazione nazionale e già 
oggetto dì violenta polemica. 

Contro te quasi cancellazio¬ 
ne della seconda guerra dalla 
preparazione dello studente 
sono insorte le associazioni 
degii ex deportati On testa l'ex 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo Simone Veli), degli ex 
combattenti, alcune associa¬ 
zioni sindacali e TAphg, sigla 
che raccoglie 1 protesson di 


storia e geografia. Ritengono 
che si sia sacrificala te crono¬ 
logìa, che attraverso i nuovi 
programmi «si tenti di imporre 
una filosofia ufflciale della 
storia», che non si possano in¬ 
terrogare i candidati sui temi 
dette ricerca spaziale e dei 
flussi mondiali deirinforma- 
zlone senza che s^ipiano che 
cosa è stato lo sbarco in Nor¬ 
mandia. 

in verità fa scuola francese 
è per l'ennesima volta sotto- 
pesta a riforme pianlflcate da 
ministri di una certa parte po¬ 
litica e poi gestite da altri di 
opposta provenienza. L'intro¬ 
duzione dei suddetti program¬ 
mi, elaborati dal dicastero di 
Monoiy ministro di Chirac, av¬ 
viene infatti sotto la gestione 
del socialista Jospin; così co¬ 
me Monory neli’S? introdusse 
la rìfoima che era stala pro¬ 
gettata dal socialista Chevene- 
meni nelI'SS. Di qui. te deci¬ 
sione di Monoiy che si decise 
a restituire all’Ispettorato ge¬ 
nerale te compilazione dei 
programmi, che per qualche 
anno era diventala di compe¬ 
tenza ministeriale subendo 
cosi tutte le conse^nze del- 
i'instabilità politica. E cosi è 
stato. Ma rispeltorato genera¬ 


le ha per l’appunto giudicato 
indispensabile «uno sforzo di 
rinnovamento», ha gettalo alte 
ortiche te «cronologia deite 
storia» e ha adottato il criterio, 
cosiddetto «mondialiste» so)-' 
levando te ire dei professori, 
allevati ancora per insegnare 
quando ini^ e quando fini te 
^rra di Indocina e non «l'e¬ 
voluzione deH’economte 
mondiale dal ’45 ad oggi». E 
allora, ancora una volta, apriti 
cielo. Piene Garigue, che per 
rispettorato ha curato i nuovi 
programmi, è costretto a di¬ 
fendersi: «Sono intervenuto io 
stesso perché te parola geno¬ 
cidio figurasse negli ultimi ca¬ 
pitoli del manuale del penulti¬ 
mo anno», intervento che gli 
ex deportali giudicano pres¬ 
soché risibile. «Gli studenti 
debbono capire perché e co¬ 
me un avvenimento che acca¬ 
de in capo al mondo possa 
ripercuotersi nel mezzo della 
campagna francese, un tema 
come te circolazione mondia¬ 
le dell’informazione deve es¬ 
sere affrontato fin dal liceo», 
insiste Garigue. «Sì, adesso in¬ 
terrogheremo i candidati sul 
turismo ai Caraibi!», replicano 
i professori. La polemica con¬ 
tinua, popolate dagli spettri 
del *68. 



Rinviato 
Consiglio 
sicurezza Onu 
suirAirbus 


La riunione del Consiglio di sicurezza dell'Onu convocata 
per ieri su nchìesta del governo iraniano è stata rinviata di 
^cuni giorni. La decisone è stata rinunciata dal presiden¬ 
te di tomo del Consiglio stesso, il brasiliano Paulo Noguel* 
ra Batista, dopo consultazioni con i paesi membri, come 
chiesto dal governo di Teheran, te riunione dovrebbe esse¬ 
re dedicata a un esame della Trtcenda dell'aereo civile 
iranirto abbattuto il 3 luglio nel Golfo dalla marina ameri¬ 
cana. A New York si trova per l'occasione A ministro degli 
Esteri iraniano Veteyati (nella foto). 

In una atmosfera di mode¬ 
rato ottimismo, ma con te 
consapevolezza che vi so¬ 
no almeno due Mtacoll 
fondamentali da superare. 
Stati uniti ed Unione Smrie- 
tica hanno ripreso Ieri a (M- 
nevra i negcóiati suite ridu¬ 
zione degli arsenali nucleari strategici dopo Mna Interruzio¬ 
ne di quasi dvw mesi per il vertice di Mosca. Prima dell'ini¬ 
zio della decima tornate, il c^)o della delegazione degli 
Stati Uniti, Max Kampelman, ha riaffermato te posizione di 
Washington secondo cui la conclusione di un accordo che 
dimezzi gli arsenali missilistici intercontinentali non deve 
precludere agli Stati Uniti la possibilità di continuare le 
ricerche e le ^rimentaitoni per te reMizzazione dello 
scudo spaziale. Alte domanda se i negoziatori ritengono 
che un quinto vertice fra Stati Uniti ed Urss e la fma e 
gennaio della presidenza Reagan possano rappresentare 
un termine entro il quale concludere il negoziato, Kampel- 
man ha risposo che te trattative continueranno chiimque 
sia il presidente e a prescindere da chi ^ il leader et 
Cremlino. 


Disarmo H 
Ripresi colloqui 
Usa-Urss 
a Ginevra 


Quattordici feriti 
alia corrida 
nelle strade 
di Pamplona 



Quattordici feriti ieri matti¬ 
na durante il sesto «encteh 
ro> dei tori alla tradizionale 
«feria» di Pamplona. Sette 
sono stati feriti dalle corna¬ 
te dei tori; i più gravi sono 
un giovane spagnolo e un 
ragazzino neozelandese, ri¬ 
coverati con prognosi riservate neil’ospedate di Pamplo- 
na. «L’encieiTo», se ne svòlgono quindici ogni anno duran¬ 
te te feria, è una corsa, per le strade del vecchio centro 
della città, di sei tori precèduti da decine di persone fino 
all'anello dell’arena. 


Manifestazióni 
anti-PInochet 
in aie 


La polizia di Santino? utilla- 
zando gas lacrimogeni è 
cannoni ad acqua, na di¬ 
sperso te scorsa notte cen¬ 
tinaia di dimostranti che In¬ 
scenavano una «marcia della teme» me proteaiare contro 
te politica economica del regime di nnochet (nette foto), 
Duecento persone sono state fermate, mentre un agente e 
cinque manifestanti risultano leggermente feriti. La mani¬ 
festazione era stata preceduta da un'ondata di attentati 
dinamitardi, almeno una' quindicina, contro uffici della 
compagnia dei telefoni, sedi bancvie, negozi e uffici pub- 
blid. Nella città di ‘Iteca - 245 chilometri a sud di Santiago 
- alcuni sabotatori hanno latto saltare diverse linee della 
rete elettrica provocando momentanei oscuramenti, men¬ 
tre a Conception la polizia è intervenuta per disperdere 
una manifestazione di protesta, arrestando tre persone. 

SudafffiCR Nuova soqrensione della 

MuaiiiM condanna a morte peri «sei 

SOSp6S€ di Shaipevilte», una donna 

srÌ CARiUniiR * sudali^ 

SCI c^rauAnne tuiy g| colore, oondm- 

R mOltf nati a morte per aver parte^ 

cipato alte manlfestarioni 
che sono culminate con il 
linciaggio di un consigliere municipale negro nel 19M. Lq 
ha detto ieri a Pretorteil ministro delia Giustizia sudafrica¬ 
no Kobte Coetsee, U ininlstio ha aptegato che te condanna 
è stata soqresa «pw dare te possimlità a tutti i condannati 
di usutoiire dei mesdlegall a loro disposizione, compra 
il ricorsb in appello». Queste nuova sospensione «slne die» 
annulla te scadenza dei 19 luglio, termine delte'precederi- 
te so^nrione, ha sottolineato il ministro. Koetsee ha 
aggiunto che i legali dei sei condannati avevatra presenta-' 
to ricorso alla corte d'ai^llo di Bloemfontein, u pKk alto 
organo giudizterio del paese. 


VmOlillAUNII 


Ubano 

Si temono 
scontri 
a Sidone 


Cambogia 

Sihanuk 
accusa 
i khmer rossi 


■i BEIRUT. Mentre nei cun- 
pi palestinesi di Shatila e Burj 
Brajeh, a Beirut sud, è tornata 
te calma - dopo i violenti 
scontri delle settimane scorse 
tra le opposte fazioni palesti¬ 
nesi dei seguaci di Arait e del 
•dissidente» Abu Mussa • in 
quelli di Mìye-Miye e di Mn El 
Helwe, nei premi di Sidone 
Cibano meridionale) i fed- 
dayn si stanno nuovamente 
preparando a combattere. Gli 
uomini di Arafat ritengono im¬ 
minente un attacco delle for¬ 
ze israeliane e, dopo essersi 
concentrati nei due campi vi¬ 
cini a Sidone, hanno installato 
a Miye-Mlye e Ain El Helwe 
artigneria pesante e postazio¬ 
ni antiaeree dotate anche di 
missili. Nella stessa Sidone te 
situazione non è tranquilla. La 
popolazione vìve in stato di al¬ 
larme per il timore di scontri 
con i palestinesi che finora, 
però, non sono entrati nella 
città con le armi. Un portavo¬ 
ce deir«EsercitQ di liberazio¬ 
ne popolare», del nasseriano 
Mustafà Saad ha diramato un 
comunicato ne) quale iti met¬ 
tono in guardia «i responsabili 
palestinesi che vogliono dan¬ 
neggiare te città vecchia di S- 
done». «Noi non lo permette¬ 
remo - dice il comunicato - 
lascino questo compito al co¬ 
mune nemico israefìano». 


I PARIGI, n principe cam¬ 
bogiano Norodom Sihanuk, 
giunto a Parigi, ha spiegato le 
sue dimissioni da capò della 
coalizione dei movimenti 
guerriglierii della Cambo|ria 
perche i «khmer rossi» aivieb- 
be rivolto te armi contrai sud 
seguaci. «Hanno appraflttato 
del ritiro delle forze vietnami¬ 
te a occidente del fiume Me- 
kong per intensificare gli at¬ 
tacchi e gli agguati contro Te- 
sercito naziOTale sihanukl- 
sta», ha dichiarato a) giornali- 
sti al suo arivo a Parigi, dove 
vive in eirilio volontario, lame- 
di, quando aveva annunciato 
le sue dimissioni, Sihanukeve- 
va citato «serie ragion) che per 
il momento per me è impobi- 
bile elencare e sfriegare». La 
coalizione da lui guidata riuni¬ 
va anche i «khmer rossi», gli 
estremisti cacciati dai potere 
daH'intervento delie uuqipe 
vietnamite. Non è ancora 
chiaro quali conseguenze 
avranno te dimissioni oi Siha¬ 
nuk e se suranno definitive, il 
principe non è nuovo a Basti 
del genere: l'estate scorsa 
aveva preso un'«aspettetiva» 
come presidente della coali¬ 
zione guerrlgltera. poi il trenta 
gennaio scorso si dinfise, ac¬ 
cusando gli alleati di ostacola¬ 
re te trattative. Un mese dopo 
ritirò te dimissioni che ori ha 
ripresentato. 
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Lettere e Opinioni 


Fisco, commercio 
e lavoro dipendente 


qIàòòmo svicher • 


s»re la leva fisco- 
previdenza come 
momento di poli¬ 
tica economica 
oggi SI Impone 
per tutti, fisco e previdenza 
sono lo spartiacque vero per 
una diversa politica econo- 
miCB. Avere un fisco efficien¬ 
te, far pagare su tutto e tutti, 
significa combattere un siste¬ 
ma che, dietto un avvitarsi di 
ptowedlmenll, leggine, leg¬ 
gi, direllive Cee Coltre cin¬ 
quemila per II solo commer¬ 
cio) Iworisce sfacciatamen¬ 
te chi evade, penalizza chi fa 
Il proprio dovere, 0 foriero di 
nuove Ingiustizie e sperequa¬ 
zioni, attiva una concorrenza 
Sleale all'Interno delle stesse 
categorie, divide II mondo 
delle Imprese, frantuma I 
rapporti Ira ceti diversi, incita 
ognuno a trovare scappatoie, 
di ogni tipo. 

La proposta di un fronte 
unico Ira grande Industria e 
lavato dipendente ha come 
segno politico negativo la In¬ 
dividuazione nel lavoro auto¬ 
nomo. nelle Imprese minori, 
come gli esclusivi evasori e 
non alfronia il tema fisco nel¬ 
la sua compiesslti. 

Al di li di accordi surretll- 
zl, i problemi fiscali rimango¬ 
no; la ConlaiereentI t da 
sampn in prima linea, spes¬ 
so da loia a Oaltetil poreha II 
fisco leccia II ptoprlo dovere 
aingdlsmenie. non con me¬ 
die ganerallszaie, e |l Im¬ 
prenditori piccoli e grandi al 
misurino con II mercato, 
creando strumenll par la pic¬ 
cola e media impresa che la 
rendano eoncorrenlilale e 
non suboKtlnaia a nessuno. 

Alcune proposte di merito 
sulle quali e pioaslblle, mi pa¬ 
re, creare un vasto schiera¬ 


mento, sono: semplificare le 
procedure; nmodulare le ali¬ 
quote Irpel; togliere l'Ilor 
Orerlomeno lino ad otto di¬ 
pendenti); allargare la base 
imponibile facendo pagare 
su tutti i tipi di reddito; mo¬ 
dificare gradualmente riva 
lino all'adegUBmenlo comu¬ 
nitario del 1992; fiscalizzare I 
contributi sanitari In maniera 
che la salute sia un diritto per 
tutti; gli uffici periferici del- 
ramministrazione finanziaria 
siano centri di consulenza 
per i contribuenti 
Per fare un esemplo con¬ 
creto, su un reddito di qua¬ 
ranta milioni annui, una Im¬ 
presa autonoma fra Irpef, 
llor, tassa salute, paga II 
43,5%. Inoltre paga ancora 
r8% per contributi previden¬ 
ziali. È oggettivamente Intol¬ 
lerabile che un imprenditore 
si trovi di fronte alla scelta d| 
lavorare meno per pagare 
meno tasse o evadere, 

Inline perché la previden¬ 
za sla anch'essa spartiacque 
per una politica economica, 
occorre che per commer¬ 
cianti e artigiani la pensione 
sia calcolata sul reddito Ir- 

n if, In percentuale come per 
BvoratorI dipendenti. Ciò è 
possibile senza aggravio per 
lo Stalo da alcuni anni ed in¬ 
concepibile che ancora non 

aWenW- 

Queste saranno le propo¬ 
ste che presenteremo ai sin¬ 
dacati disponibili ad entrare 
nel merito ulteriore. L'impor- 
tante è che non si facciano 
crociate conno singole cate¬ 
gorie, 0 peggio, ai criminaliz¬ 
zino interi satidrl economici, 
la battaglia per l'equIlA fisca¬ 
le é una battaglia di tutti. 

< StgKUtria ttnenle Confeser- 
canli 



Rìfopi^ 4#P sport 
(SiaPdoJnirà 
il tempo degli annunci? 


DINr^SNitiì 


F ranco Carraro, 
ministro del Turi¬ 
smo e apellacolo 
con Vigilanza sul- 
«MMi lo sport, ha di- 
elflarato che presto pieSen- 
terl al Consiglio del ministri 
Il lesto del disegno di legge 
sulla riforma delPoldlnamen- 
10 sportivo. Cerreto he anche 
aggluittó che le pronte se- 
rekcompegnaie de un Dpr 
nohmegllo specificala. Valu¬ 
teremo, quando avremo I le¬ 
sti. di che cosa effettivamen¬ 
te si tratta nel merito, essen¬ 
do noi. per natura e per espe¬ 
rienza, abbastanza dlftidemi 
In materia di decreti..Var¬ 
remmo suggerire ai ministro 
di lar coincidere la presenta¬ 
zione del disegno di legge 
sulla riforma con una propo¬ 
sta per II sostegno alle socie¬ 
tà sportive dilettantistiche. 
Annunci di Cernirò, annunci 
di De Mita, ma slamo ancora 
al palo di partenza. Quali so¬ 
no le cause del colpo di fre¬ 
no? La risposta piò corrente 
é quella che individua nella 
questione degli Enti di pro¬ 
mozione sportiva e della loro 
collocazione nel C.N, dH 
Coni la ragione del blòcco. E 
lopralluiio II Comitato olim¬ 
pico che ha messo in discus¬ 
sione li punto d'arrivo a cui si 
era giunti alla Camera prima 
dello scioglimento. E andia¬ 
mo all'Insediamento della 
commissione paritetica Co¬ 
ni-Enti. Una commissione, 
diciamo incidentalmente. 
Che può avere una valenza 
positiva se diventa il terreno 
pef un libero confronto tra i 
vari segmenti del movimento 
sportivo italiano e se da essa 
nascano Indicazioni, propo¬ 
ste. Idee; ma anche negativa 
ze deve soltanto servire da 
•contentino» agli Enti, quan¬ 
do SI nega loro l'ingresso a 
pieno litote nel C.N, del Co¬ 
ni. Noi riteniamo che questo 
sia certo uno dei problemi 
centrali della futura legisla¬ 
zione sportiva, ma che non 
debba diventare II casus bel¬ 
li sa» quale la legge s'Infran- 
ge. Una normativa generale, 
che Interviene a tanti anni di 
distanza dalla legge Istitutiva 
del Coni (1942). deve Inno¬ 
vare In più direzioni. Lo elen¬ 
chiamo per titoli; la defini¬ 
zione del ruote delle Istitu¬ 
zioni; I rapporti tra la scuola 


e lo sport: la giusta colloca¬ 
zione dello sport tra le Forze 
armale; la riforma del Coni e 
delle Federazioni sportive, 
alla luce dell'evoluzione di 
questi anni; i finanziamenti: 
lo sfOlws delle società sporU- 
ve non professionistiche; 
l'inquadramento del perso¬ 
nale del Coni. Non vogliamo 
peròchesipensiche spostia¬ 
mo il discorso per non parla¬ 
re degli End di premozione. 
RItenamo, Infatil, che la pro¬ 
posta di coniugare l'autono¬ 
mia del movimento sportivo 
- Italiano aia sua unitarietò, da 
ricercarsi nella centralità di 
un Coni riformato, sa la car¬ 
ta vincente per continuare a 
credere nella bontà del co¬ 
siddetto (modello lallano», 
basato sul libero associazio¬ 
nismo, le società sportive e il 
volontariato. L'aver afferma¬ 
to questa semplice verità ci 
ha latto diventare bersaglio 
di attacchi furibondi, nel qua¬ 
li venivamo accusati di voler 
allentare all'autonomia dello 
sport, cercando addirittura 
di •partltlzzarlo». Stupidaggi¬ 
ni. Vengono dagli stessi che 
applaudono continuamente 
all'Influenza, anche nello 
sport, dei solilo Andreotti, 
alla presidenza della Lega 
basket e pallavolo di due mi¬ 
nistri come De MIchells e 
FracanzanI e ai quali vanno 
bene i deputati-presidenti 
come Matarrese e ColuccI (e 
Ieri Lo Bello); che non hanno 
detto parola sulle manovre 
politiche che sottostavano 
allo scontro Gattal-Neblolo 
alla presidenza del Coni; sul¬ 
l'attuale braccio di ferro Dc- 
Psi per la presidenza del Cre¬ 
dito sportivo; sull'Invadenza 
di Comunione e liberazione 
in tanti gangli Importanti del¬ 
io sport italiano, a comincia¬ 
re dal palazzo ad H al Foro 
italico. Secondo noi, il (mo¬ 
dello» si salva con una larga 
apertura, con Idee nuove che 
circolino nel corpo del go- 
verno dello sport, se vera¬ 
mente questo debba rappre¬ 
sentare tulio te sport Italia¬ 
no. Quindi: riconoscimento 
e finanziamento degli Enti di 
promozione per iegge, in¬ 
gresso nel C.N. del Coni con 
un giusto equilibrio tra voto 
consultivo e voto deliberati¬ 
vo. 


illilllilillililllliilllilllllllilllllillilili 


L/ unità europea si può cons^uire 
sob Éivorendo il mantaiimento delle 
diverse culture, perdtó è nella conoscenza redproca 
che d realizza l’identità sovranasonale 


Euiropa % ma come dev’essere? 


■1 Caro direttore, sono un cala* 
blese emigrato da ventisei anni in 
Germania. Sentendo t) telegiornale 
con le notizie «bombe a Bolzano» e 
tenendo anche conto degli ultimi ar* 
tieoii delia Stampa italiana ed estera 
sulla xenofobia, mi sono posto que< 
sta domanda; è possibile fare una 
«Europa unita nel 1992» quando non 
riusciamo nemmeno a fare l'unità d'I* 
talia? 

È infatti di queste ultime settimane 
la notizia del «Trattato di abbattimen* 
tó delle frontiere» che i Paesi membri 
del Me€ hanno ratificato. Net 1992 
non saremo più né emigrati né cala* 
breié nè italiani: ma europei. 

Uggendo queste novità di caratte* 
re paneuropeo, l’emigrato, più di 
ogni altro, si dovrebbe sentire, e fo^ 
se In un primo momento iri sente, più 
rinfrancato nello spirito. È costui in* 
fatti che più di tutti ha dovutó vari^'^ 
ré, e chissà per quanto tempo ancora 
varcherà te sbarre che verranno de* 


molile nel 1992. È l'emigrato che do* 
vrebbe trame il maggior vanuggio: 
egli potrà trasportare olire confine 11 
suo vino fatto in casa, la soppressala 
e la salciccia senza il timore della 
confisca doganale. La stessa patente 
di guida assumerà un carattere euro¬ 
peo; addirittura la nostra identità avrà 
una facciata cosmopolita: saremo 
muniti infatti di un «passaporto euro* 
peo». Praticamente, con la ratifica 
del TVatlato dei Dodici tutte le nazio¬ 
ni, comprese le minoranze che que* 
ste portano con sé, subiranno una 
«plastica facciale» acquistando un 
nuovo carattere, una nuova fisiono¬ 
mia. 

Ma increduli che possa esistere un 
cosi eccezionale bisturi e coloro che 
appiano effettuare simili operazioni, 
e carènti forse di sensibilità europei* 
stlca cosi come viene intesa, ci viene 
spontaneo chiedere: come si diviene 
europei tra quattro anni? E cosa slgni* 
fica essere europei? 


Gli emigrati temono che codeste 
formule gonfie e vuote non cambie¬ 
ranno la loro posizione all'estero. Es¬ 
si sanno che dovranno essere - an¬ 
che nei 1992 - muniti di un permesso 
di lavoro e di soggiorno, essi sanno 
che vivere in Germania da emigrati 
signifìcherà ancora svolgere quei la* 
von a cui i tedeschi hanno rinunciato 
da divern decenni; vivere in Germa¬ 
nia significherà sempre rinunciare 
forzatamente alla propria cultura e 
lingua, assimilando obbligatoriamen¬ 
te quella de! Paese oqillante; tanto 
più che le scuole italiane per gli emi¬ 
granti sono carenti e non lunzionali. 
E queste nuove formule identitarie, 
elimineranno gli epiteti tanto di mo¬ 
da in Germania per Indicare gli italia¬ 
ni: «Spagettifresser», «Itakà», «Scheis- 
sitailener», ecc.? 

Ot^re vuol dire che dal 1992 ci 
dobbiama sentire più solidali ed 
identificarci con olandesi, tedeschi e 
lussembu^hesi e meno con turchi, 


Jugoslavi 0 polacchi con i quali, emi¬ 
grati come noi, lavoriamo insieme da 
decenni? 

Né possiamo essere tanto ingenui 
da credere che, se in Germania si do¬ 
vesse verificare una forte cnsi di lavo¬ 
ro, i tedeschi scenderebbero m Italia 
a chiedere un impiego e noi emigrati 
rimarremmo a casa loro! 

Vorremmo ricordare altresì ai fi¬ 
lantropi europeisti che anche i Balca¬ 
ni, persino la 1\irchia, in un certo sen¬ 
so, fanno parte del Vecchio Conti¬ 
nente. inoltre suggeriamo agli euro¬ 
peisti che l'unità continentale si può 
raggiungere solo promuovendo, spe- 
claimenle nei Paesi a grande concert* 
trazione di lavoratori stranieri, una 
politica culturale che favorisca il 
mantenimento e la divulgazione delle 
diverse culture: peKhé solo nella co* 
noscenza e nel rispetto reciproci Si. 
può giungere a una identità europea. 

Alessandro Costanilno, 
Carfizz) (Catanzaro) 


Chi è lasciato 
In un angolo 
prima 0 poi 
volta le spalle 


■iCaro direttore, sabato 2S 
giugno sono andato alla Fesfa 

Unità presso la Corte di S, 
Stefano (comune di Conco^ 
dia). Era presente anche il 
compagno Luciano Lama per 
un dibattito. Naturalmente il 
tema principale era II calo del 
Pel nelle ultime corisultazlonl 
elettorali e l'allontanarsi dei 
giovani dal Partito. Lama ha 
detto che ai giovani bisogna 
dare fiducia, responsabilità; e 
non usarti finché fanno corno* 
do e poi taselarii in un angolo: 
■Altrimenti - ha deno • prima 
0 poi di voliarinno le spalle», 
lesi che condivido anch'io." 

Ebbene, oggi, venerdì I* lu¬ 
glio, leggendo l'artlcekrin'^ul* 
lima pagina intitolato «Il Pei 
visto dal giovani» Onteivisie 
fatte a Milano in occasione 
delia Pesta nazionale dei gio¬ 
vani comunisti), emergeva 
che domenica 9 luglio, in oc¬ 
casione della chiusura non sa¬ 
rebbe stato presente nessun 
dirigente nazionale del pei. 
Non tl sembra che questo sia 
stato un po’ in contrasto, visto 
che è già iniziato, col nuovo 
corso del Pei? 

IMareae loM. Carpi (MO) 


«andnnati, 
aaoirete: 
le Sezioni 
hanno bisogno» 


MCara Unità, bisogna, nella 
fase attuale, che tulli cì met¬ 
tiamo al lavoro avendo, prima 
di ogni cosa, fiducia in noi 
sles^... fiducia nell'essere veri 
comunisti. 

Molte Sezioni hvmo biso¬ 
gno di non sentirsi sole; han¬ 
no bisogno di un cambio dire¬ 
zionale giovane ma, anche, 
dell'occhio e deU'esperlenza 
degli anziani. 


Mobilitiamo dunque quei 
compagni che, scaduto tl loro 
mandato In qualunque branca 
del Partito'è della società, se 
ne stanno a coltivare il pro¬ 
prio orticello. Mobilitiamo gli 
ex senatore,^ ex deputati, as¬ 
sessori, conciglieli e tanti altri. 

Novelli Cincinnati, accorre¬ 
te: le SeiionI hanno bisogno 
di voi, della vostra esperienza 
e delia vostra cultura. Non è 
un disonore, da ex senatore o 
ex deputato, guidare una Se* 
sione. 

Natta Insegna: finltó il man¬ 
dato... tutti al lavoro, anche da 
semplici Irati. 

Lettere IMfMte* Palermo 


U Costituzione 
e la violenza 
sessuale 
tra coniugi 


MI Caro direttore, scrivo a 
proposito della soluzione giu¬ 
rìdica che si sia profilando, se¬ 
condo cui la violenza sessuale 
neiramblio del rapporto co¬ 
niugale non sarebbe persegui¬ 
bile d'ufficio ma unicamente 
dietro querela della parte of¬ 
fesa. 

U nuova contigurazione 
dei reato di violenza carnale 
come delitto contro la perso¬ 
na e non più come delitto 
coritro la morale Implica però 
o meglio postula una conce¬ 
zione della libertà personale 
che è accolta dichiaratamente 
nella nostra Costituzione. 

Sostenere dunque che II de¬ 
litto di vloiènfa carnale è de¬ 
litto contro la persona e spe- 
cincamerite un delitto contro 
la libertà persoftak della vitti¬ 
ma. Implica tfllvèlfò'di moce> 
dura pMale un frcrobbìigtfo'. 
la procedibilità di ufficio indi¬ 
pendentemente dal luogo, 
tempo, condizioni personali, 
senza dlt.tlnzìOnl di rapporti 
sociali intercorrenti tra l'auto¬ 
re del delitto e la vittima dello 
stesso. 

Allo scopo di affermare un 
ordinamento giuridico coe¬ 
rente con i valori sl^lremi 
espressi dalla società civile, a 
mio avviso è Indispensabile 
individuare la norma costilu* 
zionale di «copertura» del be¬ 
ne la cui lesione provoca l'in- 



terese deirordlnamcnto giu¬ 
ridico che al limite cmfigura 
un'azione «deiitio». L'articolo 
13 della Costituzione, che 
considera |nviolabile.il diritto 
«Libertà personaiei, è la rot* 
ma costituzionale di mpenu’ 
ra che attribuisce alfa legge il 
potere - o meglio l'autorità - 
di definire il feato di violenza 
carnale delitto contro la per¬ 
sona e specificamente delitto 
contro la libertà pedonale. 
Allocare il delitto dì violen¬ 
za carnale tra i moitei^icl 
comportamenti che violano il 
diritto di libertà personhie, la 
Cui peculiarità consiste imi- 
l'indisponibilità tipica dti di¬ 
ritti dì libertà, costituisce per¬ 
tanto un fattore ^ustiticràro 
della generale tesi della pro¬ 


cedibilità di ufficio. 

Vero è che l'articolo 29 del¬ 
la Costituzione dispone al se¬ 
condo comma: «// matrimo- 
mo è ordinato sull'ugua- 
glianta tnoraia e giuridica 
dei coniugi, con i limiti stabh 
liti dalla legge a garanzìa 
dell'unità familiare», ma sicu¬ 
ramente ciò non permette un 
trattamento procedurale (e 
sostanziale) differenziato, per 
il reato in questione, in consi¬ 
derazione della relazione giu¬ 
ridica > sociale In senso lato - 
tra l'autore del delitto e la sua 
Vittima- 

Nego airartlcolo 29 della 
Costituzione la forza di Incide¬ 
re suda normativa deH’ailico* 
lo 13 rendendo inoperanti i 
capisaJdi di quest'ultimo. In¬ 


fatti il nostro diritto di famiglia 
è informato al modello parita¬ 
rio e convalida l'idea della fa¬ 
miglia come comunità nella 
quale ciaroun c<»nponente 
realizza ie prime esigenze di 
convivenza e di solidarietà 
umana. L’interesse alla tutela 
dell'unità familiare, in manie¬ 
ra ipocrita chiamato in causa 
per giustificare differenze in 
merito alla condizione di pro¬ 
cedibilità, è incapace di elimi¬ 
nare i capisaldi della discipli¬ 
na costituzionale della libertà 
personale. 

La querela della parte offe¬ 
sa quale cond/ttò s/ne qua 
non di procedibilità per la vio¬ 
lenza consumata airinterno 
della coppia costituisce dun¬ 
que una scelta che dichiarata¬ 


mente ^ pone in contrasto 
con l'articola 13 della Costitu¬ 
zione, che proclama inviolabi¬ 
le la libertà personale. Infatti 
se al termine «inviolabile» 
dell'arttcolo 13 vogliamo dare 
un senso compiuto e differen¬ 
ziato nspetto ad altri concetti 
usati dal costituente, esso va 
interpretalo nel senso che II 
legislatore deve fornire all'or- 
dinamento giurìdico norme 
capaci di reagire «automatica¬ 
mente» nel confronti di com¬ 
portamenti lesivi del beni co¬ 
stituzionali. 

Domenico CecchettL 
Palombara Sabina (Roma) 


il ricatto 
per fare aderire 
a insegne 
non desiderate 


■■ Cara Unità, sono quasi ot- 
tutienne e mi ricordo che in¬ 
torno al 1932-34, neirUlficìo 
di Collocamento di Roma c’e¬ 
ra scritto, a lettere grandi: chi 
non è iscritto al Pnf CPallito 
nazionale fascista) non sarà 
inviato al lavoro. 

Oggi, in alcune parti d'Ita¬ 
lia, d risiamo: se si vuole otte¬ 
nere qualcosa, In diversi cam¬ 
pi. bisogna rivolgersi d Pàriìti 
di governo, facendo mercato 
del proprio voto attraverso il 
meccanismo delle preferen¬ 
ze. 

Odoerde Rewlf tl. 

Monterotondo Otoma) 


Chi non legge 
èbKilepieda 
delle suggestioni 
conseivatrid 


■iCari compagni, un'inchle- 
ala dell'Univeriiià Statale di 
Milano ha accertalo negli anni 
scorsi che almeno 900 mila 
residenti nel capoluogo lom¬ 
bardo avet^nó un grado di al- 
fabetlzzazbne deMbsiino e 
che circa il 30 per cento del¬ 
l’Intera popolazione adulta 
Italiana versa in condizioni 
analoghe. , , 

Se la sliuàidorte cultuale è 
questa, significa che circa 16 
milioni e mezzo di Italiani non 
sanno usare il voto e diventa¬ 
no quindi iacUe preda delle 
forze cpnseivatricì. Occorre 
dunque dar vita a un movi¬ 
mento di forze progressiste 
avente come obiettivi princi¬ 
pali l’occupazione e le cultura 
delle masse lavoratrici. Con¬ 
tro lo sfruttamento capitalisti- 
co, il migliore Ddt è la cultura 
dei lavoratori (ri veda l'impor¬ 
tanza della cultura nel pensie¬ 
ro di GramscO- 

Il capitalismo nidifica e prò- 
spera-sul sotlornluppo cultu¬ 
rale delle masse ìvroratricl. 
Ne^li Stati Uniti vivono ben 60 
milioni di analfabeti parziali 
fra coloro che hanno più dii 6 
anni. Nella Comunità europea 
15 milioni di individui riesco¬ 
no a stento a rillabare un sem¬ 
plice mesiaggio stampi. 
Questa è la realtà. Sfpittamen- 
to e dIsocGupuicme sono il 
fnitto intossicato dei sottosvi¬ 
luppo culturale dei lavoratori. 

Credete che la sconfitta dei 
Iriruristi inceri o il ritoitto al 
governo dei conservatori sve¬ 
desi dopo mezzo secolo di 
opposizione, siano stati dovu¬ 
ti al fnerìti delle clasri padro¬ 
nali? Se le masse lavoratrici 
conquisteranno il bene della 
cultura, il padronato sarà mes¬ 
so a tacere perMmpre. 

In un Dipartimento poco 
fuori di Parigi, un’indagine su 
seimila nuclei familiari ha ac¬ 
certato che il 47% degli uomi* 


ni e il 51 per cento delle don¬ 
ne non sono in grado di legge¬ 
re il giornale. In Belgio, Dani¬ 
marca e Svezia il 15 per cento 
dei soldati di leva è parzial¬ 
mente analfabeta. Ecco per¬ 
ché l'asservimento e lo sfrut¬ 
tamento delle masse lavoratri¬ 
ci nell'Occidente capitalistico 
sono tuttora in rigoglio. 
Michele Satts. Otiena (Nuoro) 


Quelli del Tg2 
hanno provato 
almeno un po’ 
di vergogna? 


■iCaro dlrellore, sono una 
giovane Iscrilla del Pel e leggo 
con ptecere IVnItà, cho a me 
non sembra aolo un (giornale 
di partilo, ma Mprallulte un 
giornale che cerea la veritò 
della notizia. 

questa seta due cose mi 
barino Indotto a scriverti. 
L'abbattimento dell'alrbus Ira¬ 
niano é l'ultima tappa di quel¬ 
la strada verso la distruzione 
che sembriamo aver Imboc¬ 
cato, che tutti spaventa ma 
che si persevera nel percorre¬ 
re. 

Ma II secondo grosso dolo¬ 
re me te ha dato l'Intervista 
fatta alla moglie della vittima 
Italiana, trasmessa dal 1)13. MI 
é apparso come uno sfogo, 
pròna razionale, poi emotivo, 
di una pereona coinvolta in 
dualcoaa di atroce e di arraolu- 
lamente inullle. Pòi quella fra¬ 
se tinaie detta più con dolore 
che con rabbia; .Maledetti 
amerlcanll.. Ebbene, subito 
dopo, al Tg2, quella frase è 
stata soppressa. Si vede che 
per loro il dolore e l'indigna- 
siane vanno bene, sono senti- 
memi giusti, ma una frase cosi 
W di siorOt non li puoi Forse 
ptitaano eh* gli abituali WfenU 
di Raig non sono in grado di 
valutare lo stato In qui può tro¬ 
varsi quella moglie? Q torse 
proprio non si può osare In 
nessun momento eaprfmetsl 
cosi verso gli americani? 

Questa per me non é demo- 
craila. B non è democrazia 
che, dopo aver lelefonato alla 
Rai di Roma per ptoiealtn, mi 
abbiano pataalo un Inferno 
che, però, itopo sei minuti di 
squilli ancora non rispondeva, 
costringendomi a rfallaccate. 

Spero lento di potere con¬ 
tare sempre almeno su,qilesla 
giornale; e ancore di ||ù che 
sentpre nuove pe'raarii vi si 
accoslino. 

Paola Priletil. Oorgonzois (Mi) 


«Voglio pregm 
digualcuno 
xrime 
mi la lettera» 


■iCara C/ni'rò, io è lliuano. 
Voglio parlate italiano bene. 
Voglio essere in coriìRpon- 
denza con la gioventù, perché 
anche sono giovaffe, ha 27 an- 
Di. H mio pntno interesei) é il 
pmiacaneslro, perché famosi 
giocaiori del basket sono li¬ 
tuani, sono II orgogUo dii no¬ 
stra ^nte. Anche interesso li¬ 
bro dì Leonardo Sciascia, 
Presente scuse del tanti er¬ 
rori di grammatica. Eiraire non 
fa pagamento. 

Voglia pregare di qualcuna 
sciwere mi la tetterà. 

■egtauMasDIma. 

Eidukevklaus éO* - 10 
Viintus, Lituania 
23200S Uns 


CHE TEMPO FA 



IL TCMPO IN ITAUA: 1» ritUBZlon» metereolostcs »u11b nottre penitola è tnoor» eomroHst» 
dzllz pr«Mni8 rii un’trìz di riti prtiiiona Etmoifenoz. Perturbazioni atlantiche ai muovono a 
nord riairarco alpino Intaraaainrio con la loro parta tarminale la catena montuoaa a te zona 
limitrofa. Continua Z caldo con temperature generalmente alimeeta con l'andamento stagiona¬ 
la. 

TEMPO PREVISTO: c^diziont prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con cielo 
aerano o acarsamanta nuvoloso. Lungo la fascia alpina a le locaiità prealpina al avranno 
annuvolamenti hregoìarl a ttattf accentuati ma dittlciìmenta aesocìatì ad altri fenomeni. 

VENTI; deboli a regima d» brezza. 

MARI: ganeralmanta crimi. 

DOMANI: ad inaiare dall'eco alpino oodidantala graduala inttneificaziona dalai nuvoloaltà in 
aatansiona vareo lavante. Sono possibili temporali isolati.Sulla ragioni centrali au quella 
marKhonrii a auHa iaola maggiori prevalenza di cielo aereno. 

venerdì C SABATO: condizioni di Instabilità in estensione dalia ragiwii settentrionali verso 
quella centrali. Sono possibili temporali prima al nord a successivamente al centro. Prevalenza 
di cielo sereno sulle ragioni mardionall. 



TEMPBRATURI Né ITALIA: 

Bolzano 

16 

28 

L'Aquila 

17 

29 

Verona 

20 

28 

Roma Urbe 

<9 

J£ 

Trieste 

22 

29 

Roma Fiumicino 

20 


Venezia 

19 

28 

Campobasso 

20 

31 

Milano 

21 

30 

Bari 

20 


Tonno 

20 

28 

Napoli 

20 

32 

Cuneo 

20 

27 

Potenza 

18 

“Ì9 

Genova 

22 

27 

S. Maria Leuca 

21" 

m 

Bologna 

22 

31 

Raggio Calabria 

-Js’ 

■"55 

Firenze 

T3- 

33 

Messina 

25" 


Pisa 

fè 

29 

Patarmo 

Ì2 

"15 

Ancona 

17 

29 

Catania 

20 

32 

Perugia 

19 

29 

Alghero 

■~T?' 

So 

Pescara 

18 

"3T 

Cagliari 

19 

15 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

12 

18 

Londra 

12 

20 

Atene 

24 

34 

Madrid 

17 

35 

Berlino 

15 

~2Ì 

Mosca 

18 

24 

Bruxelles 

9 

23 

New York 

26 

37 

Copenaghen 

13 

~2T 

Parigi 

13 

IT 


17 

29 

Stoccolma 

20 

28 


19 

25 

Varaavta 

9 

24 

Lisbona 

19 

lo 

Vienna 

15 

23 
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Lira 

Stabile 

nello 

Sme 

Marco 

a 741 



Dollaro 

Perde 
terreno 
in Europa 
tranneché 
sulla lira 



lA&LAVORO 


Cogea 
trattativa 
nella notte 
per l’accordo 



Federtessile 

Iva 

al posto 
degli oneri 


■i MILANO. Quando parti- 
ri la manovra di adegua- 
mento dell'lva al valori euro¬ 
pei per la nostra Industria 
lessile sarà una maoata - lo 
ha sostenuto Ieri la Federtes- 
slle Iniaitl oggi II settore, 
per la gran parte della sua 
produaione, gode di un'ali¬ 
quota bassa, il 9%, stabilita a 
suo tempo proprio per pro¬ 
teggere una presenta tradì- 
iloilalmente rilevante nel 
panorama Industriale italla- 
nb. Tanto che il tessile da 
noi mantiene tassi d’occu¬ 
pazione doppi rispetto a 
quelli degli altri paesi occi¬ 
dentali, e si conferma uno 
dei pilastri per la nostra bi¬ 
lancia commerciale. Ora pe¬ 
rò con l’adeguamento dell’l- 
va, obbligatorio in vista del 
92, i facile prevedete un 
quasi raddoppio dell'aliquo¬ 
ta, Se non volete che I prezzi 
scoppino, e che In generale 
andiamo completamente 
fuori mercato facendoci in¬ 
vadere dalla produzione 
dell’estiemo oriente, diqono 
I tessili per bocca del loro 
piesidente Giorgio Maleiba, 
dovete parllicare al livello 
europeo anbhe un altro fat¬ 
tore di costo oggi Intollèra- 
blla: quello degli oneri im¬ 
propri. Secondo I tessili |n« 
laiii questi oneri oggi come 
oggi rappresentano II asx 
della retribuzione media lor-, 
da Italiana contro una media 
europea del 20 X. 


Lunedì non ci sarà Pri: «Ritardi preoccupanti» 

nessuna decisione De Mita intenzionato 

sulla manovra di rientro a convocare un vertice 
Amato: «Scelte a fine mese» della maggioranza 

n governo va in panne 
Nanovm economica rinviata 


Dopo tanto clamore intorno alla proposta di rien¬ 
tro del deficit pubblico il governo non ha trovato di 
meglio che il rinvio. Amato ha detto che lunedì 
non se ne farà niente e che si andrà a fine luglio. La 
Malfa denuncia «ritardi preoccupanti». La maggio¬ 
ranza è chiaramente divisa e De Mita preannuncia 
un «vertice» dei segretari dei partiti di governo. Il 
Pei: il governo faccia fronte ai suoi impegni. 


WALTEII OONDI 


■i ROMA, Il governo è In 
penne sulla manovra econo¬ 
mica di rientro del deficit pub¬ 
blico. Lo ha, praticamente, 
ammesso lo stesso ministro 
del tesoro Giuliano Amalo 
che ha annunciato II rinvio del 
varo del plano, già previsto 
per lunedi da parte del consi¬ 
glio'del ministri, a fine mese. 
«Non credo che per lunedi ce 
la faremo a presentarlai ha 
detto Amato glugendo a Pa¬ 
lalo Chigi aggiungendo subi¬ 


to dopo che «è comunque 
certo che prima delle fene di 
agosto la vareremo». Analoga 
valutazione è stata espre^ 
dal ministro del bilancio Efhi* 
lio Colombo il quale ha anche 
affermato che «prima di vara¬ 
re la manovra dobbiamo in¬ 
contrare I sindacati» 

Non ci vuole molto a capire 
che dietro questo rinvio si na¬ 
scondono dissensi e profonde 
divisioni airinterno della mag¬ 
gioranza di governo. Propno 


per trovare una linea unilana 
sulla manovra di risanamento 
della finanza pubblica il presi¬ 
dente del consiglio Ciriaco De 
Mita si appresterebbe a con¬ 
vocare uLi «vertice» del partiti 
che compongono il governo. 
«Potrebbe esserci un incontro 
collegiale del segretari della 
maggioranza prima del varo 
della manovra economica» ha 
detto ieri il segretario del Psdi 
Antonio Canglia uscendo 
dairincontro che ha avuto 
con De Mita a Palazzo Chigi. 

Che le acque siano tutt'ai- 
tro che tianquille tra i partiti di 
governo è confermato dalle 
dichiarazioni del segretario 
del Pri Gio^o La Malfa il qua¬ 
le ha denunciato un «ritardo 
preoGcuMnte» nella defini¬ 
zione della manovra di rientro 
della fjnanxa oubblica per il 
1988 e del collegamemto fra 
le misure chè dowanno esse* 
re adoriate e li plano plurien¬ 
nale di rientro fino al 1992. 


«Alle indiscrezioni più wite 
avanzate sulle miwire Ipotizza¬ 
te, concentrate soprattutto sul 
versante delie entrate • ha det¬ 
to La Malfa, parlando a Firen¬ 
ze • non ha fatto seguito sino 
ad oggi alcun chiarimento né 
si sa come e dove si procede¬ 
rà a CIÒ che è realmente più di 
tutto necessario, Incidere cioè 
sulla spesa pubbUca». 

Anche in casa democristia¬ 
na c'è chi vuole andare ad ig- 
terìort «approfondimenti» sul¬ 
la manovra da adottare per il 
prMslmo quinquennio, li pre¬ 
sidente delia commissione tri- 
lancio del Senato Nino An¬ 
dreatta ha dichiarato che «è 
indispensabile che il governo 
compia altre riflessioni sili'ar- 
gomento». /^dreatta punta 
naturalmente U dito aii rinno¬ 
vi contrattu^l del pubblico 
impiego e in particolare sullo 
«straordinario aiunénto delle 
spese sanitvie» che faranno 
salire il «fabbisogno per U sei- 



L'isco lancia un allarme sul fronte della ripresa infla- 
ilonUtica che dal prossimo anno dovrebbe schizzare 
al 5,7X contro il previsto 4%. L'«AzÌenda Italia», de¬ 
nuncia ristituto per lo studio delia congiuntura, con¬ 
tinua a scontare ritardi nel confronti degli altri paesi 
indostrializzati. Per non perdere li «treno» del '92 il 


m ROMA. La crescita dell'e- 
conomta Italiana viaggia a rit¬ 
mi sostenuti, e così sera anche 
neiras, ma si affaccia airoriz- 
sente Ja minacciosa nube del¬ 
la ripresa inflaiionlitica. Le 
pnmlonl del governo sono 
destinate a saltare tanto per 
questo che per il prossimo an¬ 
no. Il 1988 si chiuderà con un 
(MIO d'inflazione non Inferio¬ 
re al 4.W Cnusllp «progr^t- 
mito» à del 4,Sf() mentre una 
aensibile Impennata è preven¬ 


tivata per 11 1989; S.7%, contro 
la percentuale del 4% fissata 
come obiettivo di politica 
economica da parte del go¬ 
verno, Questo lì quadro che 
emerge dal rapporto seme- 
ftrtìe deirisco, rfstituto per lo 
slwlio della congiuntura, sul- 
^evoluzione deU’economla 
italiana presentato ieri all’as- 
sembfea de) Cne). 

L'Isco mette in connessio- 
rie 11 riaccendeni delle tensio¬ 
ni sui fronte del prezzi, che in 


una certa misura avverrebbe 
comunque, con la spinta ag¬ 
giuntiva che c'è da attendersi 
dal ventilato aumento delle 
imposte indirette e che solo in 
parte può essere attenuato 
dalla sterilizzazione degli ef¬ 
fetti sulla scala mobile, ^con- 
do l’Isco infatti un intervento 
di questo genere se riduce le 
conseguenze sul fronte del¬ 
l’Inflazione «potrebbe creare 
un fattore aggiuntivo di spinta 
su quello del rinnovi contrat¬ 
tuali». 

A questo proposito l'Istituto 
fa riferimento al recente rin¬ 
novo del contratto della kuo- 
la e a quello preventivato per 
il pubblico impiego che com¬ 
portano oneri al di là delle 
previsioni del governo. Ma è 
l'intera manovra di rientro del 
deficit pubblico che viene in 
causa. Per l'Isco «potrebbe 


apparire problematica una 
manovra che in un solo anno 
riesca ad incidere sul fabbiso¬ 
gno tendenziale per oltre 
20mila miliardi» soprattutto 
tenendo conto che «gran par¬ 
te dei provvedimenti adottati 
ha assunto la caratteristica di 
una anticipazione dì entrate 
che comunque si sarebbero 
verificate nel 1989». Che la 
tensione inflazionistica stia sa¬ 
lendo è confermata d^la pre¬ 
visione di un aumento del li¬ 
vello dei tassi di interessi, ef¬ 
fettuata da aBancaria», la rivi¬ 
sta dell'Associazione banca¬ 
ria italiana. Il mezzo punto di 
Incremento a giiuno è desti¬ 
nato a non esaurirsi e ciò di¬ 
mostra. secondo l'Abi, come 
«la pollrica monetarla debba 
continuare a supplire alle sre¬ 
golatezze della politica di bi¬ 
lancio». 


tom da 52 mila a 6o mila mi¬ 
liardi». Ma anche Giuliano 
Amato mette l'accento sul fat¬ 
to che ferrovie, previdenza, 
trasferimenti alle regioni e agli 
enti locali «segnalano un an¬ 
damento preoccupante del 
fabbisogno». Il ministro dei 
Tesoro non ha potuto fare a 
meno di rilevare la contraddi¬ 
zione di tondo che esiste tra 
l'opportunità di procedere at¬ 
traverso meditate riforme a un 
contenimento della spesa e la 
ristrettezza dei tempi a dispo¬ 
sizione che induce a tagli r^i- 
di. 

immediate le reazioni del¬ 
l'opposizione di sinistra. «Di¬ 
sagio» è stato egresso dai co¬ 
munisti Bollini e Andrìani per i 
quali Telaborazione del plano 
di rientro riguarda le re^n- 
sabilità istituzionali del gover- 
iK>. Bollini si è espresso co¬ 
munque a favore della propo¬ 
sta d) nuove audizioni, per va- 


y ■ ■" ' ' ' Previsione deiristituto per la congiuntura: i prezzi saliranno del 5,7% 

r iLseltore pubblico non è preparato l’appuntamento del’92 

Iseo: attènti, toma f inflazione 


PBEVISIOM «CO *8a-’89 


È ind^bio che questo sce¬ 
nario non potrà non condizio¬ 
nare in qualcheinodo l’anda- 
mento complessivo deU'eco- 
nomia che per il secondo se¬ 
mestre '88 e per il 1969 sarà 
tuttavia ancora di crescita. 11 
«regolare svolgimento dell'at¬ 
tività economica» è condizio¬ 
nato, secondo l'Isco. dallo 
«xk^limento rapido e dure¬ 
vole» e a «a costi tollerabili 
per il sistema» dei nodo del¬ 
l’attuale situazione di esaspe¬ 
rate conflittualità neirarea del 
pubblico impiego e dei servizi 
pubblici. L'Isco ha calcolato 
che il Ihodotto interno lordo 
dovrebbe uunentare, in ter¬ 
mini reali, del 9,95( nell'anno 
in corso (contro il 3,1% 
deirST) e del 2^% neìlW, la 
domanda interna salirebbe 
del 4,5% nell’88 (4.7% 
neirST) e del 3,4% nel prossi- 


PROPOrrO INTERNO LORDO 
IMPORTAZIONI 

ESPORTAZIONI _ 

DOMANDA INTERNA _ 

CONSUMI PELLE FAMIGLIE 
CONSUMI COUETTIVI 
INVESTIMENTI FISSI LORDI 

— COSTRUZIONI _ 

— ATTREZZATURE_ 


mo anno. E proprio su que¬ 
st’ultimo aggregato è necessa¬ 
rio tenere gli occhi puntati, 
non perderne il controllo «per 
evitare i’Ingeneraisi di tensio- 
iti sull’estero». L’Isco prevede 
infatti un allargamento del di- 
savaiuo della bilancia dei pa¬ 
gamenti di parte corrente dai 
941 miliardi del 1987 ai 5.500 
deli’88 e al circa 10.000 del- 
l'anno prossimo. 

L'Italia, dice l'Isco, si pre- 


Nuovo incontro oggi a Roma alia sede & Ila Finsider per 11 
Cogea. la sócietà che gestixe l’area a caldo dello stabili¬ 
mento siderurgico di Genova Comigliano. Sull'incontro, 
svoltosi tra il capofila dei privati, Riva, ed i responsabili 
della Finsider, non è stata fornita sinora alcuna informazio¬ 
ne ufficiale. A quanto si è appreso, al centro dei colloqui 
sono i versamenti che alcuni degli operatori privati chiedo¬ 
no a Finsider. in sostanza per sanare situazioni pregresse 
del Cogea. Fonti Finsider hanno successivamente afferma¬ 
to che le prospettive dell'Incontro sono «buone»; per que¬ 
sto * a quanto si è appreso - i partecipanti avrebbero 
decìso di proseguire anche nella serata cercando di rag¬ 
giungere una soluzione. 


lorizzare - ha detto - il molo 
prepositivo della commissio¬ 
ne bilancio. Andriani ha chie¬ 
sto che sia chiarito il rapporto 
tra il documento di pro^am- 
mazione e il piano di rientro 
presentato dal governo Goria 
ed approvato dalle Camere. 
Un duro attacco alla manovra 
economica del governo è ve¬ 
nuto ieri anche dai presidente 
dello Svimez Pasquale Sarace¬ 
no, che non è idonea a rimuo¬ 
vere il divario esistente Ira il 
Nord e H Sud. Giorgio Mazeot- 
ta, della presidenza del giup- 

K comunista della Camera, d 
dichiarato che il rinvio dd 
(riAno di rientro «mm deriva 
cerio da ragioni tecniche e di 
dettano ma da un dissenso 
politico di fondo all'intemo 
della maggioranza. Si rafforza 
rimpiessione che anche il 
programma Amato, più con¬ 
vincente di quelli di Goria, sia 
un esercizio astratto di com¬ 
patibilità macroeconomiche». 


NevoI Queitl: H.S',?!! f 

III ^ mi m ■ sente stretto: chiede una n- 

4(UniP6 dii IIUM6I forma strutturale che quali- 

la Tacca hchi la sua attività e unifichi 

„ te prestazioni previdenziali; 

6lltl lOCdlfR nell'Immediato opta per 

una «deregulation» che 
consenta di superare il regi¬ 
me commissariate. L’Istituto nazionale assistenza dipen¬ 
denti enti locali ritiene di aver energìe c risorse per essere 
«sempre meno una struttura burocratica e sempre di più 
un'impresa pubblica, con l'occhio rivolto all’effictenza del 
settore privato»; questo è il senso della conferenza pro¬ 
grammatica deirinadei iniziata ieri. Il commissario dell'I¬ 
stituto, NevoI Querci, ha detto che l’ente «è tra i pochi ad 
avere un bilancio in attivo e si propone quindi per più 
ampie attività», tra cui l'accorpamento delie prestazioni 
previdenziali ora divise tra la Cpdel (Cassa pensioni dipen¬ 
denti enti locali, cioè una direzione del tesoro) e l'Inadel. 

T*l 0 ttta Con un fatturato che nel 

icictua 19888upereràl llOOmlllar- 

cerca di la Tetetira Spa (gruppo 

un naatnnr Fiat] ò alla ricerca di un par- 

un paniKi Ipg, intemazionale. A Mila- 

iniCnMZIOndIC no ieri rammlnlstratore de¬ 

legato della Fiat, Ceaate 
Romiti, ha dello che «esi¬ 
stono le condizioni per la aocleli guidala da RaHaele Pa- 
riell di ricercare accordi inlemazlonag al quali può aspira¬ 
te avendo tulle le cane In tegola. Faremo i nostri passi 
comunque - ha precisalo Romlll - cercando di non diatur- 
hre le irallaUve che la Stai ala conducendo per trovare un 
pannar ad Italtel*. 

FllceaL^I* Un giudizio positivo sull’ac- 

SzSLkT cordocheEnlchemeMon- 

«rOSniVO ledipe stanno per ragglun- 

irafrAnlA B^r*- Pur iteetvandosT co- 

L"T^ . ... ni* sindacalo l’esigenza di 

Eni-MOIItMipC» valutate la qualilh e la con¬ 

cretezza dell’Intesa solo 
dopo che sarò stato teso 
pubblico il piano industriale per i pressimi anni, è stato 
espresso dal segretario Knerale del chimici della CBiI, 
Sergio CoHerati a Biindiai par un Incontro dibattilo pro¬ 
mosso dalla FlIceaCgU iii| nuovo polochimico «Enlmont». 
Secondo CòlleraU npolesl di collaborazione Ita I due 
gnippi potrebbe Indubbiamente penare ad una lase nuova 
per la chimica italiana, purcht vi aianosiuovi inveallmenti, 
specie nel Sud. 

I sldemmld ^Bl l Sldenirglci della Dal- 

Is^ n.C.il. "''"® •* •" * 

0013 imniinC Bergamo per protestare 

isBiiiiA In rAsdPA conuo le scelte del plano 

vmno in corno prevedono la 

a Beroamo chiusura degli imptanu, la 

Ione riduzione deU’docu- 
“ nazione e nessuna cenezza 
di Investimenti Indlspeiuablli per assicurare il futuro dell’a¬ 
zienda. Una delegatone sindacale sarò ricevuta dal Prelet¬ 
to ed espona i motivi della protesta e le richieste sindacali 
per le sqlvezza dell’azienda, che occupa oltre 4000 dipen¬ 
denti. 


I sMeruraki 
Odia Dannine 
vanno In corteo 
a Bergamo 


senta cosi nel processo di in¬ 
tegrazione europea e alla sca¬ 
denza del '92 come un Ciano 
bifronte. Da una parte l'indu¬ 
stria impegnata attivamente in 
investimenti, fusioni, accordi 
IntemazionaU, dall'altra la 
pubblico amministrazione I 
cui ritardi ed ineiriciense trat¬ 
tengono riialia «fuori linea» ri¬ 
spetto ai maggiori partner 
dell'Occidente industrializza¬ 
to. □ W.D, 


Ehichem L’Enichem xquidrè, trami- 

Miiwiviii jg consociata Ève, la so- 

compera cietè Tpv, uno del primi 

azienda leader produttori operami sui mer- 

ìoT" calo nazionale nel settore 

nel PVC della trasformazione del 

Pvc in granuli da destinare 
alle imprese produttrici di 
manufatti, con una quota di circa il 10%. L'importjuite 
iniziativa ha ottenuto 41 via in questi giorni dalla giunta 
dell’Enl, per l'internazionalizzazione nel settore del Do- 
wnstream. 


Cidp IHl-Confoommerdo 

Irpef, Iva, «patrimoniale»: 
molti punti di convergenza 
con le tre confederazioni 


■i ROMA. In crisi quanlo si 
vuole, ma il sindacato sulla 
sua propoaia di riforma flKa- 
le, riesce a trovare sempre 
nuovi «alleell*. Ieri per esem¬ 
plo le tre confederazioni (gui¬ 
date del rispettivi segreleti ge¬ 
nerali: Pizzinalo, CgTi, Marini, 
Clal e Benvenuto, UH) si sono 
ineontreti con una delegazio¬ 
ne della Conicommerclo, gui¬ 
data dal presidente Coluccl. 
Un’organizzazione -- è Inutile 
negòrio • che non è alata mal 
«tenera» nel conironti del sin¬ 
dacato. Ieri, Invece, al termine 
del conironlo « stato elabora¬ 
lo un documento nel quale si 
dice che sono stale registrale 
aigniflcailve «convergenze». E 
non su problemi secondari se 
è vero che «è stata concorde¬ 
mente sottolineata • come di¬ 
ce ancora la noia unilaria, 
scritta al termine deirincontro 
- la necessità che il governo 
eviti Interventi peiziall che po¬ 
trebbero Incidete negativa¬ 
mente sul disegno compleal- 
vo e che, Invece (sempre II 


.... Ieri incontro informale dei segretari confederali con De Michelis 

PIzzinato, Marini, Boivmito a De llfita: 
«La riforma fiscale entro hi^o» 


governo, ndr) deve impegnar¬ 
li in uno sforzo globale di ri¬ 
forma». 

Sono molti, insomma, i 
punti di contatto tra le due 
proposte sui fixo. Tanto che 
CgiI, CisI e un hanno deciso di 
incontrarsi nuovamente con 
la più grande delle assoclazio- 
né delle imprese commercia¬ 
li. Il nuovo appuntamento è 
già stato fissato per il 19 lu¬ 
glio. E In quell'occasione si 
scenderà ancor più nel detta¬ 
glio, confrontando te rispetti¬ 
ve proposte sull’irpef. suH'tva, 
sulle misure per te imprese mi¬ 
nori e sull'introduzione di una 
imposta immobiliare. 

Paraltelamente al confron¬ 
to con la Confcommercio 
(confronto che ha l'unico 
xopo di fornire un contributo 
al governo e al Parlamento), Il 
sindacato sta discutendo an¬ 
che con la Confindustrìa. 
Sempre sui problemi fixali. 
L’appuntamento con l'asso¬ 
ciazione di Pininlarìna è fissa¬ 
to per il 20 luglio 


Un incontro «informale» con il ministro De Miche¬ 
lis, ieri, ma soprattutto lunedì la riunione unitaria 
delle tre segreterìe Cgil, Cisi e Uil (Ja prima dopo 
tanto tempo)- Così le tre confederazioni praparano 
il prossimo incontro con il presidente del Consi¬ 
glio De Mita, che dovrebbe svolgersi già la prossi¬ 
ma settimana. E ai governo il sindacato chiederà di 
presentare una vera riforma fiscale entro luglio. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Hanno fretta Co¬ 
me del resto sembrano avere 
fretta quei milioni di lavoratori 
che ancora ieri hanno incro¬ 
ciato le braccia, dando vita ad 
enormi manifestazioni ad An¬ 
cona, a Caserta, a Pomisliano 
d'Arco e in tanti centri dei* 
l'Umbria, della Puglia e della 
Calabna. Con un'adesione 
agii scioperi che quasi ovun¬ 
que è stata deirSO. 90 per 
cento (pur con i soliti limiti, 
che stavolta il sindacato non 
si è nascosto, è andata male 
per esempio tra i pubblici di¬ 
pendenti delle Marche) i lavo¬ 
ratori hanno dimostrato di 


crederci nella vertenza-fixo. 
Da qui la «fretta» che te tre 
confederazioni pretendono 
dal governo.Cgil, Cisi e Uil, in- 
somma, vogliono che De Mita 
presenti, entro il mese di lu¬ 
glio, una proposta complessi¬ 
va sulla riforma fiscale. Un 
progetto che sia confrontabile 
con la piattaforma sindacale, 
così come avviene in ogni 
«normale» trattativa Fino ad 
ora, invece, i vari ministri e lo 
stesso presidente del consi¬ 
glio hanno presentato al sin¬ 
dacato «pezzi» di nforma 
«Pezzi» oìlrelutto sempre - 
come dire? - negativi per le 


tasche dei lavorate^: {'aumen¬ 
to deli'Iva, la «stenlizzazione» 
dei suoi effetti sulla xala mo¬ 
bile e così via. Ora li sindacato 
non ci sta più; entro quindici 

S iomi vuote una >«ra nforma, 
■segnata in ogni minimo par¬ 
ticolare. E' questo il discorso 
che ien 1 tre segretari confe¬ 
derali (Pizzìnato e Del Itirco 
per la CgìI, Marini, per la Cisi e 
Benvenuto per la uil) sono an¬ 
dati a fare al vice-presidente 
del consiglio, Gianni De Mi¬ 
chelis in un incontro «Infor¬ 
male». Talmente informale 
che al termine, i dmgenti con¬ 
federali , a parte la richiesta 
rivolta a De Mita di elaborare 
presto la riforma fiscale, han¬ 
no voluto mantenere i! massi¬ 
mo di «nservatezza». Ai croni¬ 
sti in attesa, insomma. ì segre¬ 
tari generali hanno dedicato 
poche battute.!! leader deila 
Cgil, PIzzinato, si è limitato a 
dire che «abbiamo fatto una 
panoramica sull'insieme dei 
problemi che a troviamo di 
fronte ». Abbottonatissimo an¬ 
che li leader delia Cisi, Mari¬ 
ni «è stato uno scambio infor¬ 


mate di idee ma non siamo 
entrati hel merito delle que¬ 
stioni. Questa è una prerogati¬ 
va della trattativa ufficiiue». 
«IVattaliva ufficiale» che co¬ 
munque non dovrebbe essere 
molto lontana; si paria di un 
•vertice» tra i segreian confe¬ 
derali e De Mita già nella pros¬ 
sima settimana. La data esatta 
dovrebbe essere comunicata 
al sindacato forse già stamani. 

Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano se lo sciopero generale 
sul fixo fosse più vicino o più 
lontano, il numero due della 
Cgil, Ottaviano Del l\irco ha 
nsposto «che lutto dipende 
dall'incontro con De Mita». 
Del Tjico, nspondendo ad 
un'altra domanda sui costi 
delia piattaforma sindacale ha 
detto: «Non siamo stati insul¬ 
tati». Una frase che si spiega 
con le cifre che il governo 
aveva fatto circolare nei giorni 
scorsi. Cifre che testimoniava¬ 
no una differenza di valutazio¬ 
ne sul costo delle misure per 
rirpef, per la crescila delle de¬ 
duzioni e via dicendo Secon¬ 
do quei numen i calcoli del 


«llA-Roma 


OuotaikKii eerranti pw b«ni vilora di rìfarimanto di 10 miHeni. 
opxiona 1% 
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sindacato erano «sballati», ad¬ 
dirittura di 8 mila miliardi. Poi 
qualcuno s’è preso la bnga dì 
nfare ì conti; e si è xoperto 
che fra i calcoli del governo e 
quelli del sindacato la diffe¬ 
renza è di appena 2600 miliar¬ 
di. Fin qui 1 nsultati del con¬ 
fronto In «sede tecnica», cioè 
nelle commissioni di esperti 
del governo e del sindacato. 
Ora però il negoziato toma in 
«sede politica». 

Ma come ci arriva il »nda- 
cato a questo confronto? E’ 
indubbio - e basta leggerà te 
cronache sindacali per accor- 

B ersene - che il clima tra Cgil, 
isl e Uil non è certo disteso. 1 
motivi dì polemica sono tanti. 
7>opp(. tanto che' te tre orga¬ 
nizzazioni hanno deciso di 
nunire te segreterie, per tenta¬ 
re di recuperare un minimo 
d’unità d'azione. Di un «verti¬ 
ce» sindacale se ne parla da 
tempo; ora sembra sia final¬ 
mente amvato il momento. 
L'appuntamento è fissato per 
lunedi prossimo Le segreterie 
tenteranno di smussare gli 
«spigoli» 


Leasing ordinario 


10/20 
21/40 
41/90 
91/200 
201/600 
601/1000 
1001/2000 
oltr* 2001 

10/20 
21/40 
41/90 
91/200 
201/600 
601/1000 
1001/2000 
olir» 2001 


aia.40o 

aoe.ioo 

207.800 

282.300 
267.600 

aaa.aoo 

288.000 

284.300 


Leasing speciale 


Artigianato 

BEI 

Commercio 

Editoria 

Mezzogiorno 

IRFIS 

AUTO 

Immobiliare (3) 

(1) In milioni 
parlai 16% 


69 (al 207.000 
69 (a> 200.000 


69 (a> 200.000 

47 (al 221.300 
29 (a> 361.700 

69 (a> 164.800 


<21 «uccMaivI al primo 
(3) optlons 40% 


Mercoledì 
13 luglio 1988 














Economia e Lavoro 


Accordo sul ‘rischio bancario’ 
Le banche intemazionali 
cercano 50 miliardi 
di nuovi capitali propri 


am BASH£\ Alcune centi- 
naia di banche del dodici pae 
ai Induilflaliiaatl che lanno 
parte del coalddetio aClub del 
Diedi dovranno ricapitalia- 
zaral per SO miliardi di dollari 
nei proaalmi quattro anni per 
aderire al regime di aupervi- 
alone bancaria Internazionale 
concordalo nella riunione di 
lunedi In cambio, otterranno 
un mllng (una claaalficazlone 
di merito) che le quallllchert 
i-ome banche o rischio zero 
in quanta il loro patrimonio 
aari portato all 8% del volume 
del preallll 

Laccordo raggiunto fra i 
governatori delle banche cen¬ 
trali i italo concluao paaun- 
do copra notevoli lealuence 
da parte dei ledeachi e dei 
glapponcal. I tedeachi obietta¬ 
no alia definizione ateaaa di 
«palrlmonloi utilizzala per in¬ 
dividuare quell'ax In baae al¬ 
l'accordo Il capitale proprio 
delle banche viene divino In 
due parti eguali, con Un primo 
CH compoàlo di azioni, riaer- 
ve e obbligazioni perpetue 
(un titolo non redimibile) e 
I altro 4* compoato di debito 
aubordlnalo, riaerve non pale- 
ai e riaervecoatltuHe dalla riva¬ 
lutazione delle proprtetiidella 
banca I tedeachi avrebbero 
preferito una delimitazione 
pio iirella della aeconda com¬ 


ponente D'altra parte hanno 
anche chieato di conalderare 
in modo più ampio i mutui 
ipotecari nel capitale banca 
rio 

La dlveralti di poaizioni de¬ 
riva dalla dlveralti effettiva 
della Impoatazione della ban 
ca da un paeae all altro Negli 
Stati Uniti 14 grandi banche 
debbono ricapitalizzarsi per 
IO IS miliardi di dollari per 
aderire si criteri In Francia 
ben 18 banche dovranno rica 
pitalizzarsi (ma spesso sono 
garantite dailo Stato che han¬ 
no Ira i propri azionisti) Le 
banche giapponesi hanno 
espanso fortemente le loro at¬ 
tiviti senza curarsi mollo del 
patrimonio che rappresenta il 
4-4,SX della esposizione per 

G restiti La prima reazione del- 
I banche giapponesi è nel 
senso di un rallentamento nel¬ 
la espansione delie loto attivi¬ 
tà Questo è quanto già avvie¬ 
ne per alcune banche degli 
Stali Uniti la cui rischiosità, 
per II pubblico più che per i 
singoli azionisti dato che si 
fanno sempre salvataggi, era 
risultata evidente L accorda 
sul criteri di vigilanza ha lo 
scopo di assistere il movimen¬ 
to di privatizzazione, nel sen¬ 
so dello svincolamento da 
controlli pubblici, in una fase 
di sviluppo intemazionale del¬ 
le attività bancarie 


Il sindacato pone le sue condizioni per la ripresa della trattativa 

«La Fiat rinunci ai veti» 


Nella sede romana Fiat di via Bissolati si svolge 
oggi il «contatto informale» tra azienda e sindacati 
. da CUI dipende la ripresa del negoziato sulla ver* 
, tenza di gruppo «Se la trattativa decollerà - è 
Tonentamento emerso ieri dal Coordinamento 
Fiat della Fiom ~ va accelerata al massimo. Ma 
questo può avvenire soltanto se la Fiat sgombrerà 
il campo dalle sue pregiudiziali» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

... MICHEU COSTÀ 


tm TORINO Se la trattativa 
sulla vertenza Fiat decollerà, 
la Fiom cercherà di imprimer* 
le la massima accelerazione 
Ma se la Fiat dovesse rlsoUe* 
vare le sue pregiudiziali, allora 
sarebbe inevitabile una nuova 
interruzione nel negoziato 
Questo è il mandato che dele¬ 
gati di tutti gli stabilimenti dei 
gruppo, riuniti nel Coordina¬ 
mento Fiat della Fiom. hanno 
dato ai sindacati che oggi po¬ 
meriggio a Roma incontreran¬ 
no I dirìgenti di corso Marco 
ni, per venficare la possibilità 
i di ricominciare il confronto 
: abortito il 28 giugno fin calle 
prime battute Domani il 
Coordinamento Fiat della 
Fiom tornerà a riunirsi nella 
capitale per valutare l'esito di 
questo àiconiatto prelimina¬ 
re» 


Una puntigliosa precisazio¬ 
ne delle posizióni sostenute 
dalla Fiom in questa vicenda è 
stata fornita alla stampa dal 
segretario nazionale Guido 
Bolaffi, dal segrelano piemon¬ 
tese Cesare Damiano e dal se¬ 
gretario lombardo Giampiero 
Castano «li 28 giugno - han¬ 
no ribadito - la trattativa si è 
interrotta sulla pregiudiziale 
della Fiat, che voleva il ntiro 
della nc stra piattaforma pnma 
di prese ntarcl la sua proposta 
salariale, e non sul fatto che 
una componente sindacale, 
nella fattispecie la Fiom. si sia 
Intestardita a non voler discu¬ 
tere quella proposta» 

■Nessun sindacalista che 
sappia fare il suo mestiere > 
ha aggiunto Guido Bolaffi • 
può accettare a scatola chiusa 
lutto ciò che la controparte 


dice Che noi avessimo ragio¬ 
ne a volerci >«der chiaro, 
sgombrando il terreno da pre¬ 
giudiziali. é dimostrato dal fat¬ 
to che oggi la proposta Fiat 
viene giudicata da vane p^tt 
molto meno ’ travolgente ' di 
come la si presentava» 

A ndimensionare la propo¬ 
sta Fiat è lo stesso responsabi 
le delle relazioni esterne del 
gruppo Cesare Annibaldl. it 
quale ha scotto len su fiepub‘ 
bitea che se si ipotizza «un ag¬ 
gancio della retribuzione ai n- 
sultati economici aziendali 
da parte Fiat non è mai stata 
fatta una proposta in tal sen¬ 
so Si à invece sottolineata la 
necessità che net momento 
della contrattazione si pren¬ 
dano come base di nferlmen- 
to diversi parametn dai quali 
emerge l'andamento dell'a¬ 
zienda» Ma questo è ciò che 
ai à sempre fatto in tutte te 
trattative sindacali 
«In Lombardia - ha nfento 
Castano > abbiamo già c<hi- 
eluso accordi alla Siemens- 
Elettra, Brown-Boveri, Same, 
Breda meccanica (e cito solo 
aziende di dimensioni euro¬ 
pee con gli stessi problemi di 
competitività della Fiat) con 
aumenti salariali che vanno da 
95 a HOmila lire in forme tra¬ 


dizionali. senza che ci sotto¬ 
ponessero ipotesi simili a 
quella Fiat Noi siamo per au¬ 
menti retributivi stabili e non 
aleatori» «Anche in Piemonte 

- ha confermato Damiano - 
abbiamo concluso molti ac¬ 
cordi simili Adesso però IU* 
mone Industnale lenta di 
bloccare le trattative In altre 
aziende in attesa di vedere co¬ 
sa succederà alla Fiat» 

Bolaffi ha poi voluto sgom¬ 
brare il campo dall'idea che 
sta stato l'esito dello sciopero 
di venerdì scorso a rendere 
piu «morbidi» i sindacati «Il 
65 70% degli interessati alto 
sciopero vi hanno pattec^ 
to. Anche pell'area di "soffe¬ 
renza". come il Piemonte, ha 
scioperalo un lavoratore su 
due, mentre risultati straordi- 
nan, supenon alle attese, si 
sono avuti in Lombardia, Emi¬ 
lia, Puglia. C forse, nel decide¬ 
re di napnre il discorso, la Fiat 
ha tenuto presente che 11 con¬ 
tagio degli sciopen si può pro¬ 
pagare facilmente» 

Cosa succederà oggi? «Noi 

- ha concluso il segretano 
delia Fiom * non poniamo ve- 
Ù, non siamo chiuid ad idee 
nuove, purché siano concre¬ 
te. a^omenUte e dimostrate 
Quatte clia opp possiamo ac¬ 


Nuovo storphis a giugno 
Non diminuisce la spinta 
di tedeschi e giapponesi 
sulle esportazioni mondiali 



Fauste BcrtineM 


cattare sono forme saianali 
che mettano in mora il sinda¬ 
cato per un paio d'annt Un 
sindacato "nano", che non 
può controllare i collegamenti 
del salario con ia professiona¬ 
lità, le condizioni di lavoro, 
sarebbe l'opposto della parte¬ 
cipazione Dall'esito della ver¬ 
tenza Ftet dipende il modello 
di relazioni sindacali che si af¬ 
fermerà In Italia B noi non ab¬ 
biamo paura di apparire “sec¬ 
chioni" contestando false 
modernità» 


M ROMA L attivo delle bi¬ 
lance commerciali e dei conti 
correnti del Giappone e della 
Germania occidentale conti¬ 
nua ad essere altissimo H 
Giappone ha avuto in giugno 
un avanzo di 5 929 milioni di 
dollari rispetto ai 5.167 di 
maggio Un anno la 1 attivo 
mensile era stalo di 6 598 mi¬ 
lioni VX è dunque una riduzio¬ 
ne ma non una svolta Ciò d 
deve al fatto che pur in pre¬ 
senza di un rapido aumento 
delle importazioni giapponesi 
persiste anche una forte capa¬ 
cità di incrementare le espor¬ 
tazioni 

Nell'isnieme del mimo se¬ 
mestre la bilancia giapponese 
registra un avanzo di 33 mi¬ 
liardi e 660 milioni di dollari. 
Le Importazioni sono cresciu¬ 
te del 34% che è un ritmo ec¬ 
cezionale ma le esportazioni 
sono aumentate del 15.7%. 
Queste percentuali si a^llca- 
no a cifre di partenza molto 
diverse per grandezza le im¬ 
portazioni semestrali passano 
da 68 a 91 rnillaràl di doUan 
mentre le esportazioni passa¬ 
no da da 10» a 125 miliardi 

Nei confronti della Comu¬ 
nità europea le esportazioni 
giapponesi sono aumentate 
del 29%, ciò che ha portato a 
il miliardi e 608 milioni di 
dollari l'attivo del primo se¬ 
mestre verso la Comunità 


I ntmi di attività che sotto¬ 
stanno gli squilibri comf^e^ 
ciali sono profondamente di¬ 
versi. Anche la Oermania fe¬ 
derale c«^ntlnua a realizzare 
atuvi imponenti nonostante la 
•debolezza» recente del lIla^ 
co Sono stati diffusi) dall del¬ 
la bilancia delle partite eor^ 
remi di aprile che IfKlude I 
proventi di seivizi e moetra un 
attivo di 9,5 miliardi di marchi 
(8.6 nel mese precedente. 9.2 
nell'apnte 1987) La rKmlì è 
l’attivo insolitamente alto, un 
miliardo di marchi, della hi* 
lancia dei «servizi» 

Le bilance Incorporano 
sempre più mutamenti quali¬ 
tativi nella struttura dell'oflc^ 
ta li Giappone esporta lem* 
pre più servizi finanziari. U 
Germania ha la metà del pò* 
tenziate agricolo dell'Italia ma 
esporta alimentari U doppio 
dell’Italia. La rfvalutailone 
delle monete, poi, (aeilltala 
incorporazione di un piò allo 
valore aggiumo nei piodeltl 
esportati Bqno quièti ^ 

menti che stanno idtebaieM 
consolidarsi de^i sòullihii di 
bilancia dei pagamentliairin- 
temo di un'area pqlW coop O' 
nomica (queUa dei «Selle 
Grandi» che si vuole un^ e 
qqpPéwnfe mini» In Ifihà ò 
solcata da divisipnt proNNuji- 
sime nella gestione economi- 


■OUtA m MILANO 

■i MILANO Sedute fiacca fin dal) ini¬ 
zio. rapprossimarii delle scadenze tecnl- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


non 6 stata in grado di dare smalto Stabi¬ 
lità fin dall inizio dell'apertura delle cor- 


che culli mercato deve far fronle per la belDes, verso mezzogiorno segno sen- 
sistemazione dei lllQl) e gii atleggerimemi z'altro positivo, chiusura m sostanziale 
delle posizioni ha condizionato Ta secon- equilibrio. Alcuni titoli guida hanno con- 
da giomite della eauimanià Scambi esl- fermato la tendenza al recupero nella se¬ 
gui In linea con il controvalore d) novanta conda parte della mattinate cosi le Fiat 


sa fino alte 9460 lire dell'ultimo dopollsti- 
no Anche le Generali, praticamente sta¬ 
bili a 85050 lire (-1-0,05%) hanno guada¬ 
gnato a fine seduta 150 lire e le Medio¬ 
banca. chiuse a 18430 (*0,27%), hanno 


TITOU DI STATO FONDI D'INVISTIMilirfO 


|ul In Unta con il controvàlare di novanta canda parte della mattinala cosi le Fiat 

S illlardI di lunedi Ilrlalilnodello0,l9%è ordinarie dopo una chiusura a 9419 lire 
avuta una certa «perallvllà che però (meno 0,01X9) hanno aegnalo una rlpre- 


lermato la rendenaa al recupero nella se- ragglunro nel dopollsimo le 18480 Le 
canda parte della mattinala casi le Fiat Mantedlson sano acese delll,36X a 
ordinarie dopo una chiusura a 9419 lite 1820 lire, migliorando di 20 lire a (ine 
(meno 0,01X9) hanno aegnalo una ripie- wdula 
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11 coraggio 
delle 

proprie idee 


Non solo’ immigrati, naunaghij j 
Anche portatori e gelosi custodi 
di una oiltura e di una fede 1 ^^ 


testimonianze di uh’àltra realtà 
che ha radici lontane, che guarda 
all’unità islamica, ideale «t^ via» 


! Vi 


w' tìKittiMLtnérligino ammiraiione. 

■ ' Alcuni pl&de^lt|llrl.'Saniìiiitnenl'e 
' Il mInIMro pe ^^lChells L'ho ascol- 
'4k ' ' ;Uta in un rccentC.'canvegno che si - 

.«■n , ' P(ppi^a;tl salvare Vanesia: dal- 

lldlàequa allei'Itairipqiilnamanlo, dall'assedio 
'dal luristi tipo Fon Apache dal nuovi bendai- 
Jltrli dagli sponaor'dl Palaiio Graiail eccetera, 
Accelera. DI Irome-a lanU'dlWtrli'preaenil o 
ininacclail, De Mlehelli.ae he d uscito cpn la 
àioha delta tapoalilone Unlversàle> k'ha spara¬ 
la groiaa II signor ntinlsvg.lldba'da'ltronGare 
ecologisll, verdi, urhanlill, .conhiinjsll, wwr, 
RuNolo e qualcun altro. Ma De|a|^|ls non ha 
;avulo ilmldesse, hnsori. leniégrumenil o pe'n-n 
llmenll. De MIchelli ha llìron|gìo dclle’:|ir 9 '',r 
prie Idee. De MIchells ha latto'capire Che'era- ' 
no tutte palle le preoccupazióni di efolpqlstl,. - 

I II,urUnltli, cornunlatl, che l'Eiipo'al dove'i > 
are:; Ed'ha‘dimostralo d'aUer^ràglóhb-.Pèr, 
'Hatcómlnclaio a lar cónti vll^nilllardl, di. 
ÓJll.ààldVche.cl'iphQdappenuilo'..baita ' 
ijMlierii-'E Eli mi Immaglnavo gll dcchltarll-' 
HSlSifitSml 'ómicl 07) del aignorMinlsirov. - 

K ^diiruAya.iréddaiiteDle'^iii deihticristlanb* 
oroso';e'i\)n po' luori gioco che andare a 
inne.||cr uh coljpla'dl'panlto è una colpa da 
sdtere nas^ai per ón comuniaia e una mes- 
ÌH)!erEPIlMPer la quale hon aa che lare: per 
lUn aoelallsIa'è un, illolo di nremor E capitalo 
■Itl^ionljlaSìenlI ' 

Tomìaiga ga capo, cioè al Coraggio delle 
nropria Idee, coraggio nel quale il nilnlsiro De 
■MIchelii eccelle, lùicór pU) quando alle Idee si 
aosIKuMcono le astoni 

’ ~ Nel còso ihe cl Interessa Te asiqtil possono 
edere, òl|re che di Eorsa, scompóste, ritmale, 
erihpnithe, leuew; In punta di piedi. Sotto 
ailohl di balloT >1 quale c'qtaggiosaiitenle De 

« ha dedicalo pane delia sua vita, per 
a'U[l%|0,„ 

Il volume al iplola «Dove andiamo a ballare 
qUeaia aera?». E una guida dld^oieche d’h 
lalUi CplA mmleuna enerainra'lóKiOì laCalilon 
nla ePangi, pnieolamtenie chraalilgnor ml- 
nltlto). De MIchelli ha-eompiUto achede.'ha 
.dato voli, ramilo comUgUisplegeio In cUreTa - 
VMtIMdel leomeno (mille e cinquecento mt- 
Jlaidl ntri IfST da economia sommersa), lenta- 
tóilHllii sociologiche. A Gerty Scotti, esperto 
(deliramordUlttlóckey e deputala, .ha laaciaiQ 
•OlMhlo la pena di una paginetta e messo di 
.prelaiione. Onore al ministro che ha latto tutto 
,da sdì che. non Imita De Mita, che non si tira 
Indietro di Ironie al vizi, ai vlzieiii e alla fatica 

K luta, della conveisaslone e del ballo. 

ndo. per gluma, i mutamenti della 
società contemporanea, destinata, lo si dice 
da plA pani, al prevalere dello spettacolo. In 

S ieale condlslonlun buon ballerino se la cave. 

sempre meglio. Come si dimostra in politi¬ 
ca - 

.ìGIohI De Mlehella, •Dove indlemo e ballare 
eemVii Mendadorl, pigg. 4S<, lire 


culturale popolazioni esposte 
al •contagia» eversivo e smio- 
latore della civiltà •matenalisti- 
ca» e «alea» dell’Occidente, 
Non sòió in grandi metropo¬ 
li, come Londra, Parigi, Marsi¬ 
glia, Bmxelles, Berlino, ma an¬ 
che in città perilerichó, còme 
Biìiningham, Leeds, Monaco, 
Aquilana, il risveglio islamico 







da un convertilo nel XVll seco¬ 
lo Oitàwnhhero potuto anche 
citàie^l'ànnlusu tempio «con- 
ceàSQKil loro schiavi «more- 
É^dM Cavalieri di Malta), è 
bi Plancia, nel 1921, diesi >ui- 
HdaHaaas una comunità musul- 
niina,,coni|>emo moràle con- 
cesaa-àl lenegalesi che aveva- 
no cotaribuilo alla langiiinoaa 
vllloria'sulla Qeimanla. A Glne^ 
vra, là presenza del Fratelli Mu- 
iulmanl, esuli dall'Egitto, risale 
al 1961. A Londra, una Missio¬ 
ne Islamica lu londatà nel 
1962. Ma soprattutto negli uili- 
mi due decenni, da quando 
cioè gli immigrali capnono che 
«indietro non si tomavare che i 
loro figli e.nipoti avrebbero 
messo radici in tetra straniera 
(«dar al-harb» o «dar as-sul«, 
cioè «terra della guerra-, o nel 
migliore dei casi «della tregua». 


segnomento 
gine, come in Svelia, 
glone islamica neglt:i 
tali, conte In Bélgioi II 
indoaiare llcoatunic 
(emminile Inyeqe dell 
scolaitlca, come In GrM| 
gna, la macellaalone rilW 
le carni deatlnate alle: mense,' 
: come, in Francia. .‘'i ". 

Talvolta le organiiBiidoiil, 
come la Sufeymaneilqr.; Iblea 
(di eslrema destra), sono Hi rot¬ 
ta di collisione cond:{lipettivi 
governi d'origine (ttiniie a 
cooperare nelFa lotlaveòntro II 
«comuniSmo»), TalalMi,, Inve¬ 
ce, sono gli stessi govenii isla¬ 
mici 01 saudita, il pakislàno, il 
libico, gli emirati deliiMIo} a 
(Inanziare, promuovemo desi¬ 
gnale ministri del cuttot illaeslri 
e professori, anche per mante¬ 
nere sótto controllo politico e 


si manilesta e anemia, per soli¬ 
to con discrezione, qqùl In prir 
vaio, in un pullulare di IneonM 
peisanali, m cerehie di colleghi 
e amici, nel chiuso delle lami- 
glie (dove nappo ipeiio la te¬ 
de Mive da freno all'emanclpt- 
slone femminile), ma anche In 
reti di cooperative di conaimo, 
di società di mutuo aoecono. 

In qualche occarione, U aen- 
limenloidl toUdarielà islamica 
esplode con clamoiB alla luce 
del aole.e allora suaclla alla^ 
me, polemiche,: In e ompren a lo- 
nL Nel 1982 e 1983, nelle prin¬ 
cipali labbrichelianoeàl mau» 
tomobilL idopail'dhillt n iah 


upo apecliico:Cl^{llai»'lnluK 
lnIno,':dw tndiHaa#|frimo mi- 


UNDER 12 


Ritorni londinesi 
Fame alcool 
e grandi sdopai 




L a miglior collam 
della Sugarco è 
per me quella dei 
taacabUI (TÌico). 
Non a calo ne ho 
segnalato molti titoli: dal due 
libri di Abraham Cahan Cner, 
dilli In Ameriai) e (lo aposo 
«ripoiMio) al belUsiimi' IM-, 
conti di Jack London (Storte 
di boxe; Il rosso; In un paese 
lontano) a Onde di Kqr Sen 
ling a d^ist altri. L'uttiino ti¬ 
tolo uicllo è di un aulom In- 
gleae.aconaicluloial pM: An : 
Diur Moiilaon, (lonma sto- 
nascliiiq)che ha oooie lotto- 
tiiolo iSloria dell'Eau End». 

Moiriaon (IB63-1940 nac¬ 
que pioprio iiell’inieino della 
Lonom orttmale per poi altari 
i mani come aornalWa e nar- 
ialom. Qui d dà tredici ite- 
conti che hanno come prore- ; 
gqnMgapta djejbaiiiaP bi¬ 
nario ba ogni genere-di «aliti, : 
da cui cerea acampo naìH'al- 
cólisfflo: esWariiè ^segnila 
dalla ivcnliim Un dai piimlrva- 
giti. In due o tre cari aniva 
. tin'impnvvlaa eredità;:,:iiia 
non potrà che esaere imllnve- 
riiu (Nodi aOirt) o aclalic- 
tfam (Squiit NapperX codi 
come i tanreiMdl ilugglre alla: 
pnpria miaenbita oondislane 
non pomiuiD che abortire 
nella genenta inatavolenia. 
Purtroppo Moirison, a dilta- 
: lenza di altri acrittori dolatt di 
maggior coscienza politica e 
iiilenari -sociali, non vede 
pcssibililà di riscatto o vie d'u¬ 
scita a: queriacondliione di¬ 
sperala dei suoi disperati, alt¬ 
ri, sembra quasi ridicoUréare 
IsUttse ettenubve: si vede il 
racconto PI gruppo della 
sVaeca rossoalcon la peno¬ 
sa caricUun di un iniiclilco 
lasuUo che lenta di.imbi^la- 
re aloini operai da cui fmiià 
giustamente beflito.0 9 mo¬ 
do in cui . vengono vbU gli 
' scioperi, allora ntdsrimi e im- 
poiienti> •£». l'autunno dei 
Grandi Scioperi, e Interi quar¬ 
tieri della Lóndra onenlale se 
ne stavano con le mani in ma¬ 
no, o percoiievano le strade 
in corteo, o se ne stavano in 
agmnto dietro l'angolo per 
aggredire i paisanti, o piange¬ 
vano bi cucine fredde e deser- 
le» - ta cili conseguenze sem¬ 
brano essere solo la perdita 
del lavoro e li maggior abbru¬ 
timento. E se ha ragione Ma¬ 


no MafH, nella prelerione, di 
oaservam che I cammenH di 
Momaan •indisoona un'evl- 
dente ! InqiitaUmdlne anelale 
nei confionli dl.una mima... 
che è poienriata aienre oon- 
aapeveie di dnalici cambla- 
nienU»;:pei una voHancn so¬ 
no d’acGovdoGonluI quando; 
apiopoallo di questi racconti, 
scriva che vi ri danno «limiti 
dlvenleon icgiriri tiivmli ma 
sempre oolinl di unTionla cal¬ 
da « malinconicm. Oilmà 
dov'è quaM'kanla (t agiM 
l’aggeltivD <icihla>;:C»e.è:iiel 


tutto InaoUttO. Detto quarior 
e non è dir poco -, è tadubMo 
che'SkJtafcataoAMitaamr 
appeatiimioitlrepugilio : 
UienmiìMIno con tMia a 
con pithoa l'onem e la eni- 
deità di Gondlriool aubuman*. 
m cui la vireà mmema aiii»- 
redalla mMa-o diMJMta- 
lena -cMmpft.»àotp WNi - 
daacomn In m'cttwa biàMt- 
ribUltà.l’unieiioniwdlpIiri 

ditata polita. 

:ln ànchalFbiKaiifteomc lo 
V (TmiiK|fAio.U critico Mmhcc 
Blanchot tticcta imUmpMQ ri- 
bntto intaltaHiiata M twide 
lllotolo, dpi magMam miMd- 
, bile anche pir la mlnbita tnt- 
•aidlUà Ctio'dellhillufflDeapi- 
totattOiiOnmicliiitaèaUpM- 
lio, che presao I Geed e palli¬ 
no pretn 1 Romani mite' d 
modèllo di quanta vi èdl me¬ 
glio nelle umane letarioni 
(con i quel carattere : cnig- 
matico ccnhittoto daealgen- 
se opporie, al tempo riemo di 
ledpndtà pura e di genenri- 
tà aena riacontn), può calé¬ 
re accolta come: un'eiodilà 
sempre auacetdbita di amere 
arricchita. Fói» Famidita 
venne pnmata a FnmuK 
-come un dono poslunio... Ri¬ 
tengo di restare fedrie, ala pu¬ 
re Inidegualainenta, iH'imi- 
citta inteltattiiate che la aia 
morte per me dokNorisalim 
mi pennette oggi di dtahtall^ 
glcmentre rammento U detto 
attribuito da Diqaene Laeirio 
ad Aristotele: aO: amici miei, 
non ci sono amicia. 

_lAitkirllenlMri, alari*! 
s ceutdema, Ibecoi pigg. 
I84,llnlt.NB 


noa, Coita* Netan, |é|Ì8 
Ure».Mt. 




et tenti anmvetsan, in 

.I.: ta queatoennodincorren- 

■ ; V se che ricadono spieta- 
tafflenta su di nói, a 
se^mm rammentarci la ; nòstra 
tgnoianu. Il pio iraioirMo mi è 
sembralo quellodlJecklo Squarta- 
Mie. Non dovevi essere cosi. 1 ino- 
«ri, come ben spiegòGoya, soijó i 
pM lotaitt lesdmonl delta ragione:, 
cono I riioi valletti, quando e sve¬ 
gli!; e i noi ptacetnll sogni, quan¬ 
do dorme. Jeckèseni'illrounodel 
<piò aeminenti vittorient>; ben piò il- 
ie^M è riassuntlyó dii generale 
Gordon ó del ceidInataNév'màh. SI 
potrebbero o dovrebbero assegna¬ 
re ieml. all'esame di malurtià, che 
finelmenle si collegiasero alta Sto¬ 
rta, alle «te grandi ligure, al subì 
emblemi deweio riassuntivi. Jack è 
uno dei mostri meglio sistemaU 
nell'lmmaglnerib, e un tema di ma- 
lurilà che costringeiK I candidati a 
(ore I conti con lui, a coltacarió nel¬ 
la Storie del suo Paese, a parago- 


Grande mostro naMonale 


harto a Undru. al mostro di DOssel* 
doff, ai mostri italiani di ogni epo¬ 
ca, indicherebbe una svolta memo* 
ra^ie ciré, peraltro, non mi septbra 
vicina» Un omaggio particplaiìssi* 
(no è però venuto da un libro uscito 
da Bqliati Bprìnghieri, Ira fatale, dì 
Alberto Olivo. È il caso di un nostro 
squartatore delia fine del secolo 
scorso, studiato da Lombroso e ora 
splendidamente ristudiato da Er¬ 
manno Oivazzoni. 

Non so proprio perchè reditore 
abbia voluto affibbiare a questo li¬ 
bro l'etichetta di naif. Olivo lo scris¬ 
se in galera, e si vaie di uno stilismo 
efferato, compiutamente affidato 
ad un uso pedagogico delta retori¬ 
ca che fa di questo testo uno dei 
libri meno naif che siano mai appar¬ 
si da noi. L'iVirerìeur mefitico di una 


coppia appartenente .alla piccola 
borghesia a cavallo de) secolo, vie¬ 
ne qui esaminato, finalmente, con 
un'ottica mai assunta in preceden¬ 
za, neppure da Bafzac o da Zola. 
Olivo ci dice tutto quanto, della sua 
vita, ci serve a capire perché ha ac¬ 
coltellato sua moglie e poi l'ha dili¬ 
gentemente squartata. La lingua 
con cui racconta la sua vita e il suo 
delitto sembra l'accorta condensa¬ 
zione di una predica di un parroco 
cinico e miscredente, di un'arringa 
da solenne avvocato di provincia, 
di una lode del morto a un funerale, 
delle motivazioni per la concessio¬ 
ne di una laurea ad honorem. 

Il Fato funesto e carducciano 
aleggia sul fiero, piccolo, pugnace 
Olivo, lo toglie da una meritatissima 
carriera militare solo perché deve 


assistere una vecchia zia, gii impe¬ 
disce di studiare e conseguire tìtolt 
e carriere solo perchè è povero, lo 
sottrae alla compagnia dei suoi a- 
milì solo perchè loro sono mediocri 
e lui è geniale. Poi, sulla mezza età, 
gli combina uno scherzo che, come 
Tira. è. appunto, fatale. Gli scara¬ 
venta addosso una fanciulla grazio¬ 
sa e provocante, sessualmente gra¬ 
tificante. un po' puttanella, e lui la 
^sa, la mantiene, la (Ira su deco¬ 
rosamente alternando letto e desco 
con ragionieresca compunzione. 
Qui c'è uno scambio che, per soli¬ 
to, non appartiene alle tematiche 
dei grandi narratori; ii corpo di hii. 
più o meno silenzioso per tanti an¬ 
ni, » sveglia e prende il comando, 
mentre il cervello di lei. lascialo 


inoperoso per tutta la sua giovane 
vita, chiede di poter funzionare. La 
tenzone finale sì o^anizza intorno 
al pagamento e a) licenziamento di 
una maestra assunta per alfabetiz¬ 
zare la giovane moglie, poi respinta 
da Olivo per le sue consuete medi¬ 
tazioni intorno al denaro, al rispar¬ 
mio, alla resa di ciò che si investe. 
Intorno alla coppia, ii coro dei vici¬ 
ni: hanno visto, hanno taciuto, par¬ 
teggiano per il mostro, contribuì- 
sc<HK) ai delitto mormorando e 
sparlando. Olivo fu assolto: la giu- 
sii:ria dei motiri scherza col Mostro, 
da noi, perchè non ci si nega a una 
profonda e motivata vocazione. 

Ma raramente ho Ietto un libro 
co» utile capire il mio Paese. 
Ho sempre pensalo che ì narratori 


popolari, e fra tutti cito il mio ama¬ 
tissimo Gian Daulì, sappiano scrive¬ 
re, del popolo, cose che a) grandi e 
ai sapienti sono state negate, Dai 
salotti si occhieggia male sui ,mez¬ 
zanini, sui ballatoi e ora anche sulle 
villette tirolesi cosuuite in rive all'A- 
drìatico con i soldi della liquidazio¬ 
ne. nel delirio della cassa integra¬ 
zione imposta con lo stesso peso 
con cui il Fato incalza Olivo, ira 
fatale è uno dei grandi romanzi na¬ 
zionali degli italiani, come Un mo- 
frimonfo in provincia della Mar¬ 
chesa Colombi, o il CVore di De 
Amicis o Prologo alle tenebre di 
Carlo Bemari, o la «saga^ del fratelli 
Rupe di Leonida Repaci. Ma noi ci 
conosciamo poco e poco ^^iamo 
conoscerci. Negli alterchi tra Olivo 
e la giovane moglie era già adom¬ 
brato un complesso e «fatàle# rap¬ 
porto. quello che poi legò Mussoiim 
alla Petaccl, ma nessuno volle ca¬ 
pirlo in tempo. C poi Ben non era 
un mostro, non uccise nessuno, fu 
solo un Rmaestro di scuola», come 
un famoso personaggio dei Misteri 
di Parigi di Sue. 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Centro Studi Ibm Italia 
«L'automazione 
industnale» 
Edizioni del Sole 24 Ore 
Pagg 264, lire 28 000 


■■ La ncerca, curata da Ro 
berto Camagni. docente a Pa¬ 
dova e alla Bocconi si propone 
di portare un contributo chia 
nfìcatore in materia di automa 
alone industriale attraverso la 
definizione e I analisi detta¬ 
gliata dei diversi elementi che 
compongono ouesta realtà 11 
fine pratico è di fornire indica 
zioni utili alle aziende interes¬ 
sate 


■1 Scrittp nel 1838. a SS an¬ 
ni, quattro prima della morte, 
nel brev|isimò periodo di 52 
giorni, questo romanzo rima¬ 
ne, insieme a «Il rosso e il ne¬ 
ro», una delle vette della lette¬ 
ratura di tutti! tempi Vi si nar¬ 
rano le avventure, tra guerre 
naMleoniche e restaurazione, 
di rabriaio Del Dongo. 


Stendhal 

«La Certosa di Parma» 
Tea 

Pagg 526, lire 13 000 


Franco De Felice 
«Sapere e politica» 
Franco Angeli 
Pagg 392, lire 30 000 


■iNel periodo intercorrente 
tra le due guerre, e precisa¬ 
mente tra il 1919 e il 1939, 
i Organizzazione Intemazio¬ 
nale del Lavoro operò con so¬ 
lerzia in stretto rapporto con 
la Società delle Nazioni L’au¬ 
tore delmea una ahalisi dell'or¬ 
ganismo soprattutto dal pun¬ 
to di vista del suo influsso sui 
rapporti economia-società-sta¬ 
to 


■iUno degli scarsi frutti let¬ 
terari del •movimento del 77», 
questo romanzo autobiografi¬ 
co liarra le vicendè di un giova¬ 
ne veneziano a Bologna, to^ 
mentato da mille desideri in¬ 
soddisfatti L’autore, in una 
postfazione, nconsidera se 
stesso cnticamente La ristam¬ 
pa è nella lUniversale Econo¬ 
mica». 


Enrico Palandn 
«Boccalone» 
Teltrìnelli ^ 

Pagg 158. lire 10000 


Gustavo Gozzi 
«Modelli politici e 
questione sociale in Italia 
e in Germania fra Otto e 
Novecento» 
Il Mulino 
Pagg 374. lire 35 000 


■1 Questa ricerca si propone 
di mettere in luce alcune radici 
della teona politica contempo¬ 
ranea e mira in particolare a 
■definire il rapporto che si è 
realizzato stoncamente tra le 
due forme dello Stato sociale e 
dello Stato di dintto» L'inda¬ 
gine SI concentra su Italia e 
Germania L’autore insegna 
all’ateneo di Bologna 


GK spilli di Gremese 


■iDi questo bestseller pub¬ 
blicato nei 1976 appare oggi la 
traduzione italiana stratta di 
un romanzo d'azione che rac¬ 
coglie in un modesto numero 
di pagine un groviglio di situa¬ 
zioni e di personagi ruotanti 
attorno a traffici finanzian più 
0 meno puliti L*ati<me dura 
una giornata 


Ken Follett 
«Alta Finanza» 
Mondadon 
Pagg 212, lire 22 000 


B Dieci candeline per l'editore romano 
Gianni Gremese Un'attività intensissima ha ca 
rattenzzato la casa editnce dalla sua nascita 
nel 1978 con le due pome collane dedicate aJ 
cinema, «Le stelle filante» ed «Effetto cinema» 
dirette da Claudio G Fava e Ono Caldiron 

In seguito, tutto Io spettacolo è stato ogget¬ 
to delle pubblicazioni Gremese, dal teatro alla 
musica leggera, alla linea, alla danza, con volu¬ 
mi sempre nccamente illustrati e nvolti ad un 
vasto pubblico, non soltanto agli addetti ai la¬ 
vori che cercano rantà bibliografiche preziose 
come incunaboli 

Il campo della manualistica (guide e saggi 
illustrato ha poi arricchito il catalogo, ncordia- 
mo le guide turistiche Gremese/Colllns realiz¬ 
zate In coedizione con una delle più celebn 
case editaci inglesi La |gù recente collana, 


inaugurata in gennaio, i «Libretti d'opera» di¬ 
retta da Enneo Stinchelli, che ha già registrato 
un grande successo Inlibrenasonolfwimiaei 
titoli, «Tosca». «DQn Gjovajini», «Pdstaff», «Il 
trovatore» «La traviata» «Bohème», ma sono In 
preparazione molti altri libretti, curati, com¬ 
mentati. documentati e ' iquadrati storicamen¬ 
te da illustri musicologi e arricchiti da illustra¬ 
zioni rare, spesso inedite, frutto di ricerca 
archivi dei musèi teatrali Ricordiamo toiflnaia 
collana «Gli spilli» con cui la Oremeae sl>'t 
affacciata ne) mondo letterario; diratta di En¬ 
zo Siciliano porta un originale contributo. co|j 
la pubblicazione di scotti «nel cassetto» di pe^ 
sonalità già affermate, magari in altri campi un 
esempio tra i più interea$anti, la raccolla di 
poesie di Bernardo Beitolucci. «In cerca del 
mistero», uscite di recente 


ROMANZI 


Il seguito 
di Zeno 
senza fine 


Italo Svevo 
•Il vegliardo. 

Studio Tesi 
Pagg. 208, lire 20 000 


to della visione dualistica cen 
tiala sul concetto di >io> e 
•nilo>. al .discioglimento» 
nell'abbraccio del Divino 
Amante 

In queato volume di Clorgio 
Mllanetti. esgeRo docente di 
Un^ arie medievali dell'In¬ 
dia, l'illnenino aplrituale è 
scandito e costruito da una 
suggestiva raccolta di lesti, 
una sorta d| mistica antologia 
che mula dalla Bhagavad-Oi- 
ta ai riandanti Illuminali. 
(Kabtr, Dadu, geni Nanak), 
dai canti devoslonall di Kisna 
a quelli del Sun Indiani i misti¬ 
ci dell'IsIam Un volume, dun¬ 
que, che si pub leggere su due 
plani lllosolico e lellerailo. e 
nel quale l'uno t complela- 
menio dell'altro e che nell'ot¬ 
tima iradusione e nell'estrema 
cura dal lesto, rendono que¬ 
llo Icalo un preaioso ed inso- 
Itltulhlla itrumento per chi al 
vpglla avvicinare, da curlow o 
da nudltnio, alla poetica misti¬ 
ca Indiana per giungere ma¬ 
gari sino alla Maglia della rive- 
railone del legreio dell'Unlo- 


IH 


La morale 
della 


■■ wui»wr®a»r~ 

qa Svevo iniilb a pensare a 
un nuovo romaiup (Il quarto, 
dopo Una olla, Sanllilà, Ua 
eàel^nia Znrb) gU nai 
'2T, tome avendo In animo di 
icdvem un'auMblogralla in 
torma narrallva DI lato idea 
orignarla rimane uri Irammen- 
M Intitolalo la contusioni 
dal i/atliaido, rtponiio mi- 
l'a^hdtoe. Il progaiio lu tul- 
ISM abbandonato per dare 
pteeedrinia ad altri lavali e 
Impegni (Ira to altre cose, la 
contorania su toyet e II com- 
poMitone della «ommadia Im 
rlgartomirane) VI lomb lo- 
pm l'anno MguenMi «ton de- 

tecnica 

na«ÌMeoiil|AUMlanedi»r- 
nri.fecimeMll'aiemoliito»,'if' «1 , 
In’Und'Wllerà.'^riplleridSicK ‘ 

dunque, Il prqlagoniata che gli ' u 

ent pio eamre cii«<Aan etiiàm'nMDIeHiarajiune al uri >< i 
a conUdeiare II SUO doppio. E eretico, 
che ora avrebbe dovuto wem 
mailanl'anni .uonail.. 

U nuova tallca to impogna 
a pattlrt dalla faconda mata 
di aprila Ulto alla prima .meto 
diagoilo. Oli intpadltg di poh 
tarla a i-nwna un ncidenje 
automohlllilico, cmltotDgu in 
aalMmbto. di ritorno da urw 
cum tannala tnicoiwlti Val- 

non ancora ordinili aecondo 


Queiìnl e Associati 
Pagg. 17S. lire 18.000 


Ulta struttura qtgatilca a la cui 
prpyvuorialA era rlconotoluia 
dwauWie aiaiio, Il quato av- 
^tttva cria .tolU oaveino esse- 
N rilallls. Ouàill IMII si cono- 
icevano gUt, ma lino pd ora 
erano iiaQpuhblicati auionth 
mamanle L'adwona critica di 
Bruno Malar (cqralon, Ita 
riTtrij, dail'adij^ oHiica di 
tottt la opere si Sw-P™#' 
l^a daìit. EdfM Sudiò 
TSQ Ti propone (n&me, wg- 
gmndo un'lpotail divena 
salto GÒngeltma precedenti 

na ntoni'allalw prive di srasn, 
e MAcM non iTposia parlate 
di libro Vero d preptio, dato 
che ndn d sa coma quuii ca¬ 
pitoli latebbero .lièti ordinati 
lealmente, è chiaro jche essi 
rappleienianoUn documento 
molto ptesloso per lo studio 
dall'ultTmo Svevo. 


MESI 


Avvicinarsi 
al cielo 
dellTndia 


Giorgio Mllanetti 
•Il divino amante. 
Ubaldini 

Pagg. 142, lire 16 000 


njgyVIBB 

■i Passione devozionale 
(bhaWO tecniche yoga ed 
elementi delle dourine gnosti¬ 
che e delle discipline esoteri¬ 
che sono gli elementi che 
concorrono a formare la 
ptemmorg. la pratica della 
■via d amore', uno degli 
aspetti più vivi e luminosi del- 
I Intera spltitualili indiana La 
■via d'amore» costllulsce, per 
tanto, un Itinerario spirituale 

a leto che tende allab- 
mo di si. al superamen- 


UNillllZO QIACOMINI 

ChlsRiAleaceUeneUee 
rftdiceli, .Mpretie in un lin- 
|uei^ Umpltio s privo di om- 
piguRà. amzMrà sicura- 
mentile twl dell'iereticp» Ri- 
Dtin Come nelle,.sue appari- 
zlqp) pMbblicne « in cuj fa a 
peli ra^pzlera impersonale 
della qpnferenza e jasorbe io- 
talmente l’udHorlo con la sua 
mobilità, le sue trovate e il suo 
stile da bredìcalore - egli si 
rivolge al lettore nella maniera 
più olretta. e mette ciascuno 
d) no) di Ironie alle sue re¬ 
sponsabilità la nqpira genera- 
Bone sta per prendere delie 
decisioni capitali, che proba 
bdmente influiranno per ^co¬ 
li sul destino del pianeta E av¬ 
vistare, ciòcche Il futuro cl ri¬ 
serve à in fondo anche il suo 
inesUere. econornlsta, presi¬ 
dente della Foundation on 
Economie IVends di Washin¬ 
gton. nel 1980 il futuro Presi- 
oente degli Stati Uniti lo sveva 
inwrito nello staff dei consu 
lenti meancati di formulare 
preiwoiii sulle sMtcBie fon- 
WànUll deirecpnomia 

mondiale Rifidn è una perso 
naiità di grande prestigio nel 
movimenro ambientalista 

amencano e intemazionale, 
ed è altrettanto temuto ed 
esecrato negli ambienti della 
scienza uffiaale e delle com¬ 
pagnie multinazionali Dichia 
nuione di un eretico non è un 
libro zeppo di dati, di informa 
Z)oni e nozioni sulle nuove 
tecnologie è un vero e pro¬ 
prio pamphlet 
La tesi centrale di Rifkin è 
semplice il nucleare e la 
bioingegnena sono tecnoio 
gie troppo potenti Invece di 
assicurarci il controllo com¬ 
pleto sulle forze della natura, 
potrebbero gettarci m balia di 
imprevedibili reazioni del 
l’ambiente le nostre attuali 
conoscenze sugli effetti glo 
bali di qualsiasi Immissione di 
organismi modificati sono as 
soiutamente insufficienti 
Ogni tentativo di questo gene 
re avviene in realta del tutto 
alla cieca, e. quel che e piu 
grave sotto ) impulso imfres 
so deli interesse economico 
L’unica soluzione sensata so 
stiene I autore è ia rinuncia 
all applicazione di queste tee 
nologie, che sono il frutto di 
una volontà dissennata di do 
minio predatono sulla natura 
a favore di altre tecnologie 
basate sull idea di una parteCi 
pazione empatica una com 
penetrazione totale tra 1 uomo 
e un ambiente che non de 
v'essere più visto come un ne 
mico da cui difendersi 
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' NEaO FOR'n QR AZZIMI ^ 

I l Uvn de portrmlun consetvuto 
presso la BIbllothèque Nationale di 
Bang) contiene una delle più ceto- 
bn raccolta di disegni di epoca me¬ 
dievale È un taccuino di iKnlatiù 
togli On ongtne aessantadue) ornata con dise¬ 
gni, talora accompagnali da didascalie, tutti d> 
una stessa mano quella di Villard da Hopne- 
court, archllello-ingegnere Irancesa dal XIII 
secolo (Disegni, a cura di A Eriande Brandep- 
burg, R Pemoud, J Gimpel, R Bechmann, 
Jaca Booli, pagg |37, $6 taw blapco/neio. 
lira 29,000} Nato m Piccardia, Villani viaggio 
tra i ceniti dqirEuropa gotica dov'arano allora 
in eostnulone le Immani cattedrali ine di gu¬ 
glie e pinnacoli e serrate da archi rampanti che 
ercora oggi stupirono per te grandiose pro- 
porzlpnii lo slancio ascensionale, il miracolo¬ 
so equilibrio statico Viaggio in Svizzera, in 
Germania, in Unghena, oltre a visitare i mag¬ 
giori carnieri francesi, Ira i quali quelli delle 
caltedrall di Chanies, Raima, Leon II taccuino 
era appunto destinato agli architetti, agli scul¬ 
tori, ai maestri vetrai intenh ad erigere e deco¬ 
rare tecatterirali, oome Villani precisa sul ietto 
del pnmo togllo . , In questo libro si puO 
Iroyaie grande aiuto pqr |a .olriezzè della min 
ratura''d.^?igir4(i^|^ÌÌ^I catpeniena, e vi 
imiiatoto 31 ritodb PèT,<èPBiesenlan! ellicèce- 
mente le ligule, l disegni, secondo quento co¬ 
manda » insegna Vane della geometrie.. 
Disegno torri, facciate e archi rampanti, con 
unaegnochiatoeslnlatlco,|n modo che I suoi 
diagrammi fossero facilmente compresi e co¬ 
piai. Illustro le figure geometriche necetoarie 
per coiÀnure Irpinagini ben proporzionato di 
uomim ed animah II toccuino dovette avete 
ampie circolazione, com'O stato dimoitiato 
anche il maggiore scultore gotico italiano, Nl- 
M|a Pisano, baso II suo celebre nllevo della 
Deposizione a Lucca (1259) su un modello di 
Villant Ma ora che un'edizione llalians com¬ 
pleto del codice i linalmenie disponibile, ci 
accodiamo che asso non era soltanto un ma¬ 
nuale ìecnico ad uso degli aitelici, polchi vi 
sono frammiste immagini e concetti di dnreno 
tenore, cunoa ammaestramenti ispirati alla 
cultura enciclopedica del tempo. Nel foglio 
che qui riproduciamo, ad esempio. Villani tn- 
segna.cl>e si puO addomeslicareun leone fero¬ 
ce se SI tengono In ostaggio e si maltrattano I 
sqpi!sdCiC|oli Dubitiamo che il sistema possa 
lunèjOhère. ma Villani, prevenendo le obiezio¬ 
ni, CI rassicura. .Sappiate che questo leone to 
copiato dal vivo» 
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M. BACIGÀLM^ 

■■ Cummings (1894 1962) 
Visse Ira il natio Massachusetts 
e New York fra campagna e 
città, fra poesia e pittura e ro 
manzo diano fra le notti lene 
re e sguaiate degli anni Venti 
(conversatore famoso ebbe 
tre belle mooii e, per amici, 
Fitzserald, Round Wilson 
ecc;, le avanguardie sofisti¬ 
cale del Greenwich Village e 
Pangi (donde il suo stile tutto 
minuscole e stranezze tipo¬ 
grafiche) e i piu cupi decenni 


successivi, quando Inclinò a 
un formalÌ»no ripetitivo il 
suo odio per le istituzioni so¬ 
ciali e il conformismo si definì 
una volta per tutte nei mesi di 
un'assurda carcerazione in 
Francia durante ia pnma guer¬ 
ra mondiale (un suo amico 
era sospetto di disfattismo) e 
si approfondì durante un viag¬ 
gio del 1931 nella Russia stali 
nista 1 due «romanzi» che rac¬ 
contano queste disillusioni 
(La starna enorme, Eimì) so 
no fra i più significativi ed ec 
centnci del 900 amencano 
In seguito, intristito nschiò di 
cadere nella trappola dei 
marcartismo ma conservò 
sempre un salutare sospetto 
anarcoide per ogni potere e 
concluse la camera in attivo 
tenendo nelle Harvard 
delle tenere «nonconferen 
ze» autobiografiche Qa Ptima 
delie quali e tradotta nell ulti 
mo Almanacco dello Spec 
chto mondadonano) 

La presente nstampa, con 
una bella copertina di 100 
poesie di «estlm», come lo 
chiamavano gii amici (sulla 
minuscola insisteva lui) è un 
gradito regalo Per chi non lo 
conosce iriinsuagaio poetico 
di Cummings e un espenenza 
da non mancare, del tutto sin 
goiare egli sì perfezionò uno 
stile sulla scorta delie avan 


guardie 0 futuristi, Apolllnal- 
re) e poi Io brevettò tecnocra¬ 
ticamente c seppe trame nuo¬ 
ve suggestioni per molti de¬ 
cenni e infinite poesie Ma a 
diceva delta primavera Cum- 
mings infatti non a stanca mai 
deile nme più vecdiie dei 
mondo, cuore fiore-amore, o 
delle loro varianti inglesi del¬ 
la semplice felicità di nnasce- 
re Ad esempio «dsleungaio 
oaese / se è invernale / urna 
bella) / apriamo I anno fi in 
aeme è tempo migiiom /(nmi 
solo) / tesoro / quando in¬ 
tano rioie • Cioà là conten 
tezza degli innamorati alia 
Peynet, con avverbi e con¬ 
giunzioni che diventano so 
stantivi («se è invernale») e al 
tri piccoli stratagemmi «mi / 
piace li mio corpo quando è 
coi tuo / corpo È una cosa 
tanto nuova / Muscoli meglio 
e nervi di più e forse mi pia¬ 
ce li bnvido II di sotto me te 
cosi nuova» Qui il tono è piu 
divertito e sboccato ma non 
manca il tratto tenero manie¬ 
rato («occhi grandi briciole 
d amore») 

in effetti Cummings è auto¬ 
re di slraordinane poesie co 
miche ed erotiche, forse la 
parte più interessante della 
sua produzione Questa è 
scarsamente raj^resentala 


nella presente scelte, che pre¬ 
dilige il Cummings amoroso a 
quello postnbolare, il senoso 
allo sgiuuato, ma è comunque 
un bei tour de force, tradutti- 
vo (nella poesia 61 manca un 
•how» al penultimo verso, nel¬ 
le poesie 18 e 86 spno stati 
fraintesi, mi pare, i w 7-8) 
Una raccolte dunque un po’ 
troppo casta, ma non perciò 
priva di momenti appassionati < 
e gioco», di notevoli paesaggi 
amencani e francesi, di ana¬ 
grammi ingegnosi che faran 
no la delizia del lettore, come 
quello famoso sulla cavallette 
o questo «im (ape)mo // bi/ 
lCne> / dQI u)or(ni / ca) // mi 
(rosB)lu» La similitudine è 
semplicissima ma Cummings 
vuole COSI suggerire la con¬ 
temporaneità (fella percezio¬ 
ne (lei suo haiku 
Cummings è sempre piaciu¬ 
to soprattutto ai giovani letto- 
n piu accigliati 1 hanno defini¬ 
to infantile sentimentale su 
perliciale e via dicendo La 
cosa non io ha turbato anzi, e 
in effetti oggi lo si legge, nei 
suol precisi limiti con più pia 
cere di tanti indicesti «grandi» 
U sua poesia è felice perché 
ha trovato i) modo di svoioere 
una semplice insoppnmibile 
funzione biglietto amoroso 
che fa ndere fa piangere, co¬ 
munque seduce 
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Niente idee 
siamo 
a scuola 


M Colombo Ranzini,G 
Cusino, G Fontana, A M 
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•Fantascuola* 
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IVAN DELIA ME* 

■■ I quattro auton sono a 
pieno titolo «addetti ai lavori» 
Vivono dall interno il mondo 
della scuola Lo conoscono 
Si sforzano di nproporre nel 
mondo scolastico > che «è di¬ 
ventato, chissà perché, un 
luogo tetro complicato, do 
minato dalla diffidenza e dal 
menefreghismo eppure è il 
mondo dove vivono i bambini 
che non sono affatto letn, 
complicati e noiosi 
Non propongono soluzioni 


pedagogiche, non metodi, 
non alternative Senvono fan- 
taracconti tulli dentro questo 
móndo delle scuola riuerièril 
oggi, di un futunbile domani 
Con penna tanto collettiva 
quanto felice, con buona irb- 
ma, grande creatività, a 
struggente amarezza raccon¬ 
tano unascuola >fantescuote7 
- che, nella proiezione, si pro¬ 
pone più tecnologica, meno 
umana e umanistica, più anda 
e meno somdente, mai «fan¬ 
tastica» Una scuola di e per 
bambini che sappiano sempre 
più e sempre meglio azionve 
leve, premere pulsanti, ragio¬ 
nare basic, e sempre meno 
•inventare», «creare», «manlì 
potere» Una scuola nette qua¬ 
le i Vaioli deiruomo - anco^ 
chè piccino, bambino - ven¬ 
gono soffocati, annullati, ofie- 
norf dalle «ragioni» deile mac¬ 
chine Una scuola come una 
fabbrica fabbnea d'oggi, ci¬ 
bernetica, robotica, Duona 
per Cyber e robot 
E un libro, per dirla con Ma¬ 
rio Lodi, che «apre lefinaàtre 
e butta all’ana, con fotea e al¬ 
legria, (e amarezza ndOx mol¬ 
te cose nascoste da oaseivara 
e lelezIonaR, da tenere o da 
buttare Per vivere meglio la 
nostra scuola, se creaiamo 
neite vite di qualità» 
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Vincenzo Morelli 
•Anni di piombo» 
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«no PAouicci 

M Curioiitù e anche elle» 
per questo nuovo libro augli 
anni di piombo, scritto dM ge¬ 
nerale del carabinieri Vincen¬ 
zo Morelli È le prima volta, 
infatti, che un fùto ufficteìe 
dell'Anna nfensce pubblica¬ 
mente le proprie esperienze 
su quel periodo Dt novità, pe¬ 
rò, non c'è neppure l'ombr|. 
(*iù delle cose app^no di Un 
certo Interesse i ^udizi Intan¬ 
to quelli, araai cntid e giusta¬ 
mente seyen. sulle deviazioni 
dei servizi informativi, dovute 
pnncipalmente «alla dnigna- 
zione alla direzione del Sid di 
generali moralmente e profes¬ 
sionalmente carenti» E Scusa¬ 
le se è poco Poi cl sono I 
giudizi, ncorrenti, sul genera¬ 
le Cario Alberto Dalla Chiesa, 
apparentemente elogiativi, in 
realtà piuttosto acidi 
Interessante la descrizione, 
assai minuta, del bUtz di via 
Montenevoso, definto, un po' 
enfaticamente, «la più grossa 
operazione di polizia giudizia- 
na portata a termine contro il 
terrorismo» Su questa opera¬ 
zione. indubbiamente nieiten- 
te, sono state scritte tantissi¬ 
me cose, ed è stato anche det¬ 
to e ndetto che da quel «co¬ 
vo» Dalla Chiesa avrebbe pre¬ 
levato documenti delicatissi¬ 
mi sul sequestro Moro, mai 
fatti pervenire alia magistratu¬ 
ra Il generale Morelli non 
avalla questo tipo di «rivela¬ 
zioni» Sottolinea, tuttavia, 
due aspetti sicuramente de¬ 
stinati a nnfocolare polemi¬ 
che Il pnmo è che Dalla Chie¬ 
sa con la messa a fuoco dt 
quell operazione non c entra 
mente 11 secondo è tutto cen 
trato SUI motivi, a suo dire in- 
spiegabili, del ritardo ai via 
deli operazione «Intervenen¬ 
do pnma - senve il generale - 
si sarebbe da tempo inferto un 
gravissimo colpo alla credibl 
lità ed airefficienza dei bnga 
listi e, probabilmente, si sa 
rebbero evitati parte degli at¬ 
tentati che ho appena ncorda- 
to» Mica male come interro 
gativo 


periferia 


Vito Piazza 

•U valigia sotto il tetto. 
ScHeito 

Pagg 91, lire 8 000 


.«6asv«nw(iic 

■i II ca» a èbbzttanza 
anomalo 0 cuitow. In un 
itoa», con» il noitro, vMuto 
wll'amlgraiiona, non «Ma 
una giwitto tottoiMuN ttoaV 
migrazioM. Il nnomnolM 
una zcanitolma pfflMMil.* 

hndet Nepputo nail'fpoea 
del più popunaUco variamo la 
condiilona migratoria vano 
gli altri paaal eurapeL ma a»- 
prailutto vena to due tfmr 
che, ha Nllecllato la piMaina, 
bea imraaginailona dal iwaM 
icnttori Ginal a èpatoilm 
analoM non am. uo^ 
guato letiamtom dalplmmm 
alone Interna, eha mn 4 ilii- 

nomenoaoctotopmlfflptr— 
M di quatto doBÒguma 
ÌÀlannl Cinquanta. Mi 

tudalnoni,eon<»|tto 
cullutoH di I—'— 
lacilmento e 
btato II pazsaggle 
e uibanlMico, eof 

chea! porta appi 
queaUona di poi» twntOi 

Eppure aambmnbba etto U 

fenomeno etogge ell'altonato- 
ne se non derattnongi,datU 
antropotogL M aùélii|ogl,ll- 
aenletemandoaene invaea i 
rqmaimri, Avretto e.W^ 

kàeia Nè^pc- 

niene .meridionali.. .iSwita 
soc otocotogla,, ma SOM una 
qualche epl»did|£ 

Qu^p conridamM «>■ 

p^matlve e.pereto «tori- 

che me le smgtonavo mjgan- 
do un libretto d| '^to 

JS,‘"pLn'!r7,i'®S»St 

una sue atbnenaaal lima mi- 
gralorio. Vila Pie» è Uibiili 
un aleuto di Quatto OgglMO 
(una dalla citte Mritoridw mi- 
laoesi. appuntò), a maaatio, 
quamtacinquanni. tolto to 

conriiziora oppoitone nt so- 
pnre un vuoto, «MfliL E U euo 
racconto lungo proprio wSh 
lo pare aver di mira, dt iMtot 
conto di una SWai^, ffi» 
realte sociale e culiumto alto- 
gena quale e come il A Insuu- 
rata accanto (denlioQ una 
consolidatiasima cuKun tedi- 
gena (ma vaz^ lo «tote 
discorso per Torino), Nmìm- 
vamente 

Confesso che Ira to mie at¬ 
te», date quelle preqnssa 
Cnapani-Quarto 0«an>). e II 

bOfi scuto 

lusione. Mi wìego.'Miè ene 
manchi l ambieme, non è che 
manchino i penonaggi Eroi 
4 .scntto bene. Anzu ancha 
troppo Ecco, mi sanbrn cito 
le preoccuparioni tottetorid, 
per alba legittime, condiamni- 
nO Piazza e alla lunga aopnP 
facciano to materia-In ws pn>- 
cedpento ette latammie din 
al lirico quando non al boBct- 
to Cosi stando to cote (una 
sona dijiost-vittorinianaalmp 
anni 907), una realtà OggMU- 
vamente drammatica, come 
tale ricotio»luP ae tronside- 
rata nelle sue trilioni col più 
vasto contesta cittadino e na- 
zlonala, al Imbozzotojri .nor¬ 
malizza., scivola yto. D accon 
do non è un obbliga ognuno 
senve come e quercne gli pa¬ 
re E poi, mi SI rara, questa eja 
testimonianza dalla aaconda 
la», i la storta di una genera- 
zione oimai integrata nel nuo¬ 
vo tetotorio E il racconto del¬ 
la gii avvenuta^ .noinwlzza- 
zione» Ma il dramma vero 
non sta foraeiwoprio in questa 
•normalizzazione», (nano 
Ogglaio rame BrooUliir M 
Gidosogllo, altro quartiere 
mllane» a me conUguo, si ha 
un altra vistone. Il Brani 
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MEDIAUBRO 


ono sempre più numerose le disci 
piine, i generi e le edizioni del tulio 
triscurale dal recensori e dai gior 
nailsii leilerarl In cerca di primizie 
più 0 meno presume Tulio ciò che 
non è novità lelleraria o saggistica 


stagionale Cromanzi blogralie, saggi alia mo 
da) ha scarse e casuali attenzioni, rarissima 
mente $1 parla di edizioni economiche e non 
si tiene mai conto di quell ormai consistente 
produzione editoriale che non passa per il ca¬ 
nale istituzionale della librena come per 
eiemplo I libri regalo inseriti nei settimanali 
Certo questi libri non sempre meritano una 
particolare attenzione essendo editonalmente 
scontali o relativamente interessanti, ma ci so 

S o state e ci sono etcezioni, che vale la pena 
I registrare 


È questo il caso degli Sentii corsari di Paso 
Itni offerto ai lettori di «Epoca- alcuni numeri 
fa un volume che raccoglie come e noto i 
clamorosi e famosi interventi di Pasolini sul 
«Corriere della Sera» dal 1973 al 75 insieme 
ad altri scritti che e stato pubblicato da Gar 
aanli a partire dal 75 in tre collane (Memorie e 
documenti I Garzanti e Opere di Pier Paolo 
Pasolini) e In numerose ristampe fino all 81 
per un totale di quasi 100 000 copie ma che 
da allora è diventato via via introvabile Oppor 
tuna iniziativa perciò ma sostanzialmente 
sciupata 

L edizione di «Epoca» infatti riproduce gli 
apparati bibliografico informativi della reda 
zione Garzanti (non privi di carenze e impreci 
siopi), e vi aggiunge una introduzione di Piero 
Ottone (direttore del «Cornere della Sera» in 
quegli anni), che non dice niente di nuovo 
rispetto a quanto egli stesso e Gaspare Barbiel* 
lini Amidei (mediatore del giornate nei rappor* 


rrrri 


Rileggete Pasolini 


GIAN CARLO FERRET 


ti con Pasolini) sono venuti scrivendo già in 
passato Peccato perche una riflessione da! 
I interno di quell esperienza sarebbe oggi uti 
le per molti versi L operazione Pasolini si inse 
riva in un rinnovamento complessivo del tradì 
zionale e conservatore organo della borghesia 
lombarda alla vigilia di quelle scadenze eletto 
rati degli anni Settanta che avrebbero eviden 
ziato profonde trasformazioni nella società ita 
liana Un rinnovamento In cui ia linea politico 
culturale liberal di Ottone s intrecciava alle est 
ganze di un ricambio e ampliamento dell area 


dei lettori da parte della proprietà 

Nella sua introduzione, Ottone si limifa a 
ncordare I episodio che portò Pasolini in pri 
ma pagina (una proposta di Barbiellini appun* 
to «per ravvivare una 'prima che si presenta¬ 
va piuttosto moscia») nel quadro della «politi¬ 
ca d autore» del giornale, a sottolineare l rap¬ 
porti di collaborazione largamente londati 
sull iniziativa di Pasolini stesso, e a parlare in 
modo genenco di «ispirazione poetica» e di 
■grande giornalismo» 


Sul Pasolini «corsaro» si è senno tanto più 
che su molte altre sue opere ed esperienze, 
concentrando per lo più il discorso sull alter¬ 
nativa tra un Pasolini regressivo nei confronti 
della modernità e un Pasolini cntico dei guasti 
del capitalismo maturo Due aspetti cm. in 
sostanza, sono m lui contraddittoriamente 
compresenti (non soltanto in questi sentii), e 
convergenti comunque in quella sua straordi¬ 
naria capacità di fare scandalo, costnngendo 
sempre I interlocutore-lettore a veriheam radi¬ 
calmente le propne idee, nel consenso o net 
dissenso (che è anche un aspetto della sua 
forte istanza pedagogica) 

Meno SI è parlato di altri Importanti aspetti 
come la onginale ricerca di un ruolo specifi¬ 
camente politico e cntico esterno ed estraneo 
e sostanzialmente contrario a tutte le istituzio¬ 
ni, realizzato attraverso quello che Pasolini 
stesso definì un uào «cinico» del mezzo giorna¬ 
listico (gii^ a proposito dellà sua precedente 


esperienza su «Tempo» settimanale, daf 1968 
ai 70) e come la canea utopica intrinseca al 
suo discorso sulla società italiana Collocando¬ 
si infatti tra un presente perduto e un futura 
possibile, Pasolini tende ad alzare la posta, • 
scoraggiare facili compromessi accontenta¬ 
menti e conforti rilanciando e riproponendo 
continuamente la ncerca e I elaborazione, J a- 
naiisi e la venfica Bisogna puntare a ot^tthi 
che oggi appaiono impossibili, sembra voler 
dire li Pasolini «corsaro», se si vogliono fare 
riforme radicali e reaii Ib contusione di valori e 
disvalon, di vera reazione (e arretratezz^ e 
falso progresso (e modernità) di nuove priva¬ 
zioni ed equivoci povile^i, è tale che aolo 
proiettandosi al di fuon di tutto ciò un disegno 
di trasformazione può restarne immune 
Porse à proprio «n questa implacata proie¬ 
zione verso li futuro, in questa inesausta incU- 
cazione di alti obiettivi, l'aspetto più attuale del 
Pasolini «corsaro» 


a tutto 
schermo 


I motori dell’Alta Romeo 


Una ricostiruzione analitica dell’impresa 
come universo socio-tecnico 
tra ragioni individuali e collettive 


Un’occasione storiografia^, per rimettere 

insieme politica e società 

affari e lotte, condizionamenti e volontà 


Sessantotto 
Deluàoni 
e altri amori 


ScrgloCmpdiilji 

«Il parodisp tericttirc» 
Rusconi 
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sls|« un Eden per 
t» 7 E (Wblle 
Isolare sulla Ibrra 
una MRioM di 
reallaniclssa dal 


IlarcI col cvl«a dell* noilra 
iperanM deluN? Attorno « 
quetil Interrontivl si inodam 
le vicende d" quiito IMtle 
libro con cui l'autore • qua- 
roniaireenne promsore di lei- 
Mraiut* Italiana illweneo io- 
jHdtio - alireptt par le prima 
-'ypliall romanso 

protagonista i ut, arehl- 

%%raml. Ira la lolldru coti' 
icnia del ricco pedi» * Il (or< 
potè dell* pobll* lamlgU* ma- 

laipa. tra un, amor* dote* * 
sicuro * il dealdatio di un* 
donna fluggani* a daMrmin*- 
la nella sua volubilllà, tra un* 
vocaiione arittocrailca e d bi¬ 
sogno della comunani* col 
popoloi un perderne, cioè, 
perennemenl* iininerio In 
Un* torbide InqUialudIne e 
sempre ella ricerca llluaOrl» 
del nuovo Egli toma In Sicilia, 


•u* origini, e si lerm* ad Agri- 
genlb. In un* villa che II pro¬ 
prietario - sanguigno e rie? 
chlssimo polentalQ •* riuscl- 
10 a iraatormaw Proprio In un 
Eden personale th crii, a co- 
mltKlare dill'wqM, abbonda 
tutto dò che appena fuori 
scarseggia Ma anche qui pe, 
netra la tragedia devastante di 
Caino e Abele * Il pioiwhi- 
sia slesso, nelrlnattcao mule 
(che non diciamo, perchè do¬ 
po cinquecento * pam* lille 
pagine il lettore |m pur* U tfi- 


fcerale di attraiione dell* ur¬ 
rà di origine 

Nello scenano malico dei 
tèmpli e sullo sfondo tg una 
pérenne tragedia di dagrado e 
III colpevole miaeria, I autore 
M Ingegna* raillgurareii mille 
aspetti di una società conirad 
dittarla e magmalica E biso¬ 
gna dire che In Certe pagine 
come quelle dedicate al ma¬ 
trimonio di qualllih alla «ca- 
sbahi, al monaaUro di clausu¬ 
ra, al palaaao riti duca santo, 
alla tumultuosa (està di San 
Calè, alla disastrosa alluvione, 
0 In certe ligure come l'ambl- 
gup giovane prelè curioso del 
lemonto, 0 lamico lucido e 
rassegnato oli vecchio allarl 
sia in guerra con lutti, si rag 
giungono momenti di grande 
tensione arllsllca e anche vei 
le non comuTii di intensllè 
frirammallca Cè di lutto. In¬ 
sàmma Gomraddisioni della 
ttroderna società, sicilianità. 


« 0 clrcoatinm? B palco- | u) che *a 
menleèconaantlioriu- I rinnovala 
gljlrsl un angolo Iti crìi rlhr- | wro delti 

alarci col canea dal 


Duccio BIguil 

•Il Portello. Operai, tecnici e im¬ 
prenditori all'Alia Romeo 
1908-1926» 

Franco Angeli 
Pagg, 662, lite 46 000 


dato recentemente elle 
Slampe quattro volumi di 
una sua nuova collana 
___ (direna da Manno Beren- 
jgo e Fianco Della Peni¬ 
la) che aspo* ad csMie una sorta di 
rinnovata * dichiarata iiducla nel la 
voto dallo storica, asplitmda testi 
destinati ad essere asemplart per me- 
lodologla e per novflà qi argomenti e 
di limi. 


, Intesa 

E c è anche qualche aspet¬ 
to di basso pronto, qualche 
caduta di gusto qualche lun 

« Ine speclalmeiue quando 
ire abbandona le grandi 
(Scene di massa a Im piu con 
•geniali per entrare nel dialo 
jo confronto più personale 
ma torse, di Ironie all evane 
scénsa vacua e ammiccante 
che contraddistingue troppo 
gracili racconti contempora¬ 
nei, dobbiamo essere grati an¬ 
che per qualche eccesso Feli- 
‘clià creativa gusto di narrare, 
, abbondane* di Ispiraslone so¬ 
no doti di cui si rischia di per¬ 
dere le tracce 


L'impoitant* Iqsto di Franco Della 
Perula aullapwteclpamone degli ita- 


limi all* guMK nmleonfche ceser¬ 
emo a soc^ nill'lutiQ nrgwleont- 
co Oalt» Qmlpm «I Regno 
ri'/Mhri) a qualto dell'Immaluramèn- 
la aeoittpano Luigi Faccini (Lo Lonr- 
Porstlo mp VM* 700 Rieònuersio 
M eeonoortea f miMtiunlI ^iali). 


CK* ciHa dato eh taPoroiChe è un 
modello di mallsl dèi meccanismi 
dell* crescila di un* «regione econo 
mlc*«, sono la prova che quell auspl- 


'D* I primi volumi voglio qui parla¬ 
re, però, del lesto di Duccio (ligaisl. 
Il Porreflo Operai, tecnici e Impnn- 
Oilpn all'Alia Komeo 19061926, ^r 
la congenialità del lem! che In esso 
aono Iratteli con le nuove Irontlere 
della slotiogralla contemporanea, 
che II libro esplora cor; amplezsa di 
approcci, serietà ermeneutica indi 
kuSH e rara, scrupolo analitico che 
è Itutto di un lavoro decennale 
libro pesante, massiccio di ben 
662 pagine, che nonostante si pre¬ 
senti sotto il soave aspetto della Sua 
rosea copertina (ma quale consuien 
te gentile avrà cosi pensato di gher 
mire il desiderio del polenzlale letto¬ 
le?), richiedo passione per la lettura 
e gusto della ncerca, chè questo Bl 
gassi, Inesorabile, ci chiede 
Ne varrà la pena Questo libro si 
pone - e a lungo il porrà ■■ come un 
esempte quasi unico a livello miema- 
sionale di una nuova sionograiia 
Quella che vuol porre al centro della 
sua analisi I impresa industriale Ma 
l'impresa induslriale Intesa secondo 
un approccio che va oltre la logica 
dell* oustiress Aistorydi stampo an¬ 
glosassone Una stona, invece, che 


vuol essere stana sociale d impresa 
(social hislory ot thè hrm, per lare 
anche noi gli anglo-provinclalil) os¬ 
sia la ncqslluilane malilica dell Im¬ 
presa come universo lociO-iecnico 
In CUI si conironlmo sitort sociali 
porislon «a di sirstegie individuali 
sia di strategie collettive grame alfa 
zione organuzata, I viitcoU nei quali 


ni collettive SI esplicitano sono quelli 
delle lecnologiC, del tnercall. della 
razionalità economica che sovrade- 
termlna il compoitamenta dell'Im¬ 
presa 

Questo approccio ha conseguen¬ 
ze analitiche rilevanll BIgazsI dedica 
le pagine torse più belle del suo libro 
alla storia della claai* operaia e del 
movimento operalo all'Alfa Romeo 

Ma come compie queste sua anali¬ 
si? In modo soataniislmente innova¬ 
tivo BIgaial dà. nella ricerca vera e 
concreta, molle risposte agli inietro- 
gaiivl che al pongano dinanzi a una 
Stori* Gonlamporanea che voglia 
portare a aolualone in senso positivo 
rimposse in cui per moiu versi tisia- 
gna. , , 

MI rileriaeo,a||*„dtvaricaslone esi¬ 
stente ira un* noria aoclale che, nèl- 
l'assunto di tiweìri I suoi hni ilella 
descrisiqiie della materialità delle 
strutture su cui e in cui gli uomini 
elevano I* loro arionl. presume di 
assolvere al compiti dell* londaìaone 
scientifica dell* sloriografl* e - d'ai- 
Ira canto - una storia pallile* Che si 


Idisagni 

dM'insarta 

salili lU 

Ramogaicarin 


omuo SAPEUI 

ra Spesso entrambi sordi alle scien¬ 
ze sociali, in quella singolarissima 
sordità cognitiva che facilmente al 
lligge gli storici, questi approcci 
paiono entrambi giunti a una interna 
consunzione La stona sociale recla¬ 
ma I incrocio con la politica, Intesa 
come società politica e formazione 
delle Idenbtà collettive, pena II suo 


nozioni pnve di significato La sloria 
politica, d altra porte reclama I inne¬ 
sto, appunto, della società come vin¬ 
colo atiuttUra|e e matonaie del con¬ 
dizionamento detrazione e del pen¬ 
siero dei soggetti 
Questa nuova siplesi, che è la tran- 
tiera vere e decisiva della stona con. 
tqmporanea, viene posta al centro 
della ricerca sulla classe operala del- 
I Alla Romeo in anni decisivi sia per 
le sorti organizzale del movimento 
opcraloi ala per 1* fragile e neonata 
democrazia ilaliana che va spegnem 
dosi nell'aulorllarlsmo fascista Dalle 
linissime pagine sulla «nerezza del 
mesllere» degli operai meccanici mi 
lanesi, fuori da ogni schematismo (su 
cui, sd esemplo, chi scrive è ceduto) 
• ed essi sono I «più lurbolentl dells 
clttà>l - si dipana un filo, dereniiivo 
che collega 1* loro ll^ra proleasia- 
nale alle loro dllfereitsiate, contrap¬ 
posi*, articolale espressioni delle 
«culture politiche operalo che tuo 


risoiv* Ce Unisce) nel momento sws-. 
so In cui si riduce s riproduzipne del 
momento puramente etleo-oultorale 
degli attori Individuali, estranei *11» 
so e al condWonamenlI dell* itrutlu-, 


i 


riescono da ogni corporativismo 
Ci dimostrano, insomma, come la 
«società politica», con le sue ideolo* 
gie, sociatista, sindacalista rivoluzioè 
nana, comunista, diventi il momento 
essenztaie di formazione di una Iden¬ 
tità e di una cultura degli operai co* 
me cittadini* prima che come prò- 






istituzionale decisivo dells grande 
guerra, la cnsi di riconveislon* sino 
all avvento della mano pubblica, al- 
iraverao l'azione di supplenza che 
eia* assolve rispetto a queala azien¬ 
da, trascinala m ciò dsirinteivento 
nato li) occasione della sialemaiione 
seguila alla crisi della,Banca lialian* 
41 sconto E il libra giunge In ittodo 


LuIm PflMcriiil 

•Autoritratto di groppo, 
Ciunti 

Pagg. 231, Ine 15 000 
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libro di Elgassi veramenie diventa 
coptrihuto importaoto alia stori* ga- 
nerate - non si cogito il signlHcato 
dell'avvento del fascismo come 
sGQphtts storica, poIUk*. dal movi, 
mento operaio e di quegli uomini in 
cairn e oiaa^ na cosMuivano l'e¬ 
spressione eomposits e vitale 
Questo meccanismo anaUtlea - 
ecco la novità - illumina con sliaor, 
dinari esiti anche le alialegl* Indù, 
airisliemsnagartsii [MIaiaenologla 
e dal mereato, da un lato, dicevo, 
vengano i condlzionainenH * Inalc, 
mele Innovastonf E 11 libro ha pagi¬ 
ne belUssIitt* sulla tecnologi* del- 
l'auto ne segue gbinttmi svolgimen¬ 
ti. dimnelr* qoroeeei* cosdlu^ tgr 
una fsbbrieacdlOiitmaloni SUconi- 
measB e Ron toWUrille sene. Il lapU- 
to nervDsótoCqiltntMIvo della-lndu, 
strie meccanic*.' E II libro, ancóra, 
dimostra chiaramento l'ampUimento 
via via realnzatui nelle quote di 
mercato e le toro crisi. Il muiamenio 





I vestiti (Ma pubblicità 


tegie imprenditoriali e mànageiiall 
Duccio togszzi licostroisce la nascita 
di im'lmpterà tra propensione aii'in- 
novasione lecràca, vincoli della fi* 
nanziarizzazlone Inevitabile e naces, 
sità delle sue funzioni, qells scelta 
consapevole di perseùlte un* via 
della eteseita tutta fondata • ecco la 
dpeclflcltà Alla Romeo,, sull* qua¬ 
lità, l'alfldabilllà tecnica, I* valorizza¬ 
zione del pradolto, rivolto a un man 
calo preinianto la professionalllà e 1* 
aua ecceilitoàlllà iqcnolpglea, ton- 
dando ,rautorilà, di un marchio de- 
adnato ad sHeimsm nel mondo. 
Quali che alano, ecco d punto, le mu- 
ttudonl della sua regione sociale e I 
stipi oriasond di fnippol 
.Fondamentali In questo lavoro è 
lattenzione conciti BtgaiM ncosuul- 
,ace le vicende del fondatore. Nfcolgni 
Romeo, la sue ascendenze cuUureli e 
protaMioncU. E fondamenipleà il n< 
Itatto nuovo * Inedito eh* cl dà di 
Ugo OjetU, non aoltanlo leNeinlo • 
vate - Ira f piccoli vad - daU'ltalictta 
dia si prepari ad essere Imperiale, 
ma ancna induslriais a finanziare al¬ 
lento, perché mediatore ira mondo 
dell'lmpresae mondo della pollUca e 
della cultura. 

Questo libro coelringe a uscire dal 
quoUdiano e dsl consueto, ci invita a 
calcare le radici di un'avventaira in¬ 
dustriale ehe ano a Ieri ha appasslo- 
natoediviio 

Qui traviamo molle risposte si no¬ 
stro Interragaicl sul volto che l'Italia 
industnale andava assumendo alle 
su* origini: In tuli* I* su* complessa 
muhilonnità 

, Non a spaventi II lettore dinana 
alle 6S2 pagine! E un libro che si può 
leggere anche a brani, come tuuni 
libnclcmia E a può far questo per¬ 
chè è pieno di sorprese, nate dalla 
' sapiente metodologia dell autore Si 
pensi che anche la fotografia diventa 
strumento ansjiuco, in bellissimi 
. squarci di vita di fabbrica e di della- 
volpiana «cntlca del gusto, inteipre- 
tativa, con una Hnezza che è raro if- 
sconirare 

Leggiamo, dunque, il libro «rosa» 
di Duccio BigsBl, ci aiuta a com- 
plendere l'origine dell’avventura 
dell All* Romeo Ed è mollo di più' 


Annonaria Tnta 

■U parola immaginata. 
Pratiche Editrice 
Pagg 251, lue 25 000 
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L a pubblicità diventa 
sempre piu mvaden 
te Come è stato 

_ scritto, «aumentano 

■■■■" gli investimenti ma 
aumentano anche gli articoli e i 
programmi televisivi dedicati al 
la pubblicità gli annunci di auto 
pubblicità delle agenzie, i pros 
simamente per campagne in 
uscita e le interviste agli addetti 
ai lavon» Una sorta di moltipli 
cazione della comunicazione 
che però difficilmente riesce a 
essere interessante perche quasi 
sempre confinata nei circuiti del 
la banalità Le eccezioni gli in 
contn che aprono vie atta nfles 
sione su uno del fenomeni del 
nostro tempo sono quindi ben 
venuti E benvenuto è il libro di 
Annamaria Testa «La parola im 
maginata» secondo volume del 
la collana «stnimenil per scrive 


re e comunicare» della Pratiche 
Editrice una collana che sia 
detto per inciso vai forse la 
pena di seguire con attenzione 
visto il programma (una divulga¬ 
zione dei meccanismi che slan 
dietro le vane forme di comuni 
cazione) e gli estui guadagnati 
dai primi volumi 
A prima vista il libro si presen 
la come una serie di «lezioni» 
che una valente pubblicitana - 
Annamaria Testa lo è - offre a 
chi desideri intraprendere la 
professione di copywriter II 
punto di partenza è t agenzia 
che cosa è come è strutturata 
quali sono le figure professionali 
che vi operano e quali i modi in 
CUI si svolge il lavoro quotidiano 
Dopo di che ci si addentra nella 
materia (la scrittura pubblicità 
na) e partendo sempre da casi 
concreti si mostrano i vari modi 


In cui e possibile integrare la pa 
rola con I immagine («La parola 
immaginata») per dar vita a un 
annuncio pubblicitario Si esami¬ 
nano le regole di queste mesco 
janze e per farle ben compren 
dere se ne indicano efficaci tra 
sgressioni Gli esempi citati sono 
lutti firmati dall autrice e sono 
annunci che molti ncorderanno 
c è la Golia che «sfrizzola il velo 
penduto» la «Ritmo evoluzione 
della specie» la «Giocon 
da/Ferrarelle» il «Perlana passa 
parola» e tanti altri quasi classici 
dei nostro panorama pubblicità 
no tutti analizzati nel loro co 
struirsi tutti pazientemente e 
chiaramente smontati nei toro 
componenti Proprio per questo 
se dovessi indicare una caratteri 
stica predominante di queste pa 
gine direi che essa sta m una 
tenace esigenza di chiarezza so 


stenuta dal desideno di aiutare il 
pubblico delia {Mibbiicità - reale 
destinatno dei volume - a capire 
che se un annuncio o un filmato 
annoiano o indi^)ongono la 
colpa non è delta |MJbbiiatà lout 
court ma di chi ha realizzato 
quel messaggio di chi non ha 
saputo costruirlo in modo con 
vincente e accattivante si tempo 
stesso di chi ha creduto che la 
miglior via fosse quella di una 
comunicazione autontana ncal 
latona o anche banalmente de 
scrittiva E per fornire un aiuto 
reale come si diceva Annama 
na Testa insegna a «smontare» i 
messaggi in elementi costitutivi 
che vengono analizzati con sem 
pliciià Una conclusone? 

A un certo punto dei libro si 
dice «Prendete un profumo ma 
schile secco forte e amaro e 
mettetelo in un flacone esagona 


le di vetro nero con rinforzi do¬ 
rali sugli spigoli e sopra scrive¬ 
teci «Supenor» Oppure versate¬ 
lo in un flacone cilmdnco di ve¬ 
tro satinalo azzurrino e con un 
elegante corsivo scnvele wMan- 
hatlan» O ancora scegliete un 
flacone cubico e trasparente, 
sormontalo da un lappo argen 
lato a forma di perfetta mezza 
sfera e aggiungete il nome «Dio 
nysus» 0 finalmente inventale 
un flacone ovoidale di plastica 
giallo acido e battezzatelo «Sa* 
xophone» Lodore resta lo stes¬ 
so ma i profumi sono diventati 
quattro In ahn termini gliaspel 
ti lunzionali de) prodotto sono 
passali in secondo piano e a 
emergere sono i messaggi che 
accompagnano i van profumi, 
ovvero gii aspetti simbolici e lin¬ 
guistici del prodotto E ciò non 


accade solo per prodotti appar 
lenenti al settore del largo con¬ 
sumo SI pensi alle automobili e 
al computer, tanto per lare due 
banali esempi In realtà, come 
sosteneva Michele Rizzi nei suo 
ottimo «La pubblicità è una cosa 
sena» (per chi se lo fosse perso 
Sperltng A Kupfer Editore, pp 
164 lire 19 500) oggi la pubbli¬ 
cità non può più essere intesa 
come qualcosa che ^ aggiunge 
ai prodotti come un modo che 
aiuta a vendere li prodotto La 
pubblicità è diventata compo¬ 
nente integrante dei prodotto di 
quell oggetto che contempora 
neamenle è funzione e linguag¬ 
gio la pubblicità veste i prodotti 
con quei significati simbolici che 
poi li consumatore ncercherà 
per espnmersi o per nspecchiar- 
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raii privato e i| pubblico si dipanali 
percórso di questo autoritratto di 
gruppo autoritratto perchè raulil» 
nche, forse soorattutto. 


Scrivendo del «sessantotto»; 
di gruppo, perchè il parlare cU sé il 
nutre di interviste selezionate ad alcuni (M 
pi^agonN del Sessantotto II privato, vale a 
oiit le.vk^nde personali, di studio e di lavoro* 
di famiglia e di affetti, dell autrice, si Intreccia 
con il pubblico, vale a dira la vita di ralaiioni e 
di athviià pohtiòhe. prima e più di quelle pio» 
fessionali In qualche modo, anzi, il privalo 
achtaccia U pubblico e finisce per raiegaHo 
sullo sfondo. L Impressione è cunoMi polchÉ 
l'autnqe* una trota e brava storica, fra le primi 
e le migliori studiose a praticale in Italia il 
metodo della stona orale, sembra quasi lnte^ 
logam se stessa,^ qsirarm dalla pici^ aspi* 
^nw e rilMoni quanto sia degno di tiipane* 

i'arhftcionaiTatfvoè costruito intompa 
dute psicoanalliiche che si protraggono per 
lutto lì volume e attraverao le quali Uimi Paiae- 
rini ripercorre con molti flashbacki la aua in¬ 
famia. I suoi rapporti con i genitori, ms in 
pariicolaie con le donne della aua Ivniglià* 
con le amiche e le cornpagne di Kuola, con gli 
uomini della sua vita. Tallita questa eiibijtio* 
ne di sentimenti e di comportamenti, seppure 
Durata dalla memoria, risulta persmo ecmsl- 
va Iblaltre, sembra avere obiettivi di natura 
essenzialmente ter^rautica, quasi una cura, dl- 
lè lutto per liberarsi di un passato, comprende¬ 
re il presente, mèglio preparare il futuro 

Ptwhè l'autoritratto è di gruppo, non è pos¬ 
sibile Uggire alla considerazione che anche il 
Sessantotto viene cosi psicoanalizzato Una 
bpopp dose di esibizione, anzi d| esibizioni* 
smo, un intreccio fra privato e pubblico che 
schiacciavBlI personale e obbligava il privato! 
sottomettersi al pubblico, un momento che ^>‘ 
pare luminoso per quasi tutti gli intervistati, ma 
lontano; un passato passato che pure ha lascia¬ 
to tracce personali, affettive, politiche non tut¬ 
te positive 

Come In politica anche nella vita privata il 
Sessantotto risulta un esperienza di iacenralo- 
ne. una rottura secca giunta sqnzapreparazio- 
ne, una vera e propria irruzione, nella vita di 
una generazione, di alcuni componend di una 
generazione iperpoiiticizzata, utragenerazipne 
che non ha probabilmente saputo riflettere a 
sufficienza (psicoanalizzarsi?) su quanto stava 
succedendo e producencto, Ne deriva una ¥U' 
ta di impossibilità di essere (statQ autenflci, di 
rimanere quali si voleva essere, di ridiventaib 
se stessi senza dimenticare il passato ma sen¬ 
za riuscire ad msenrio nel proprio percorso 
privato e pubblico 

A cavallo tra un improbabile recupero di un 
clima, di una stagione, di Un tempo eccesiOM» 
li e il difficiie tentativo di innervare questa so¬ 
cietà e la propna vita di quelle aspiraidoni, di 
quei valori, di quell entusiasmo («iche aè, non 
poche volte, quefle aspirazioni sembrano dav¬ 
vero ingenue, quei valori non sono diversi da 
quelli elusici che la sinistra ancora persegue, 
queli'enturiasmo appare forzato eccessivo, le¬ 
gato ad un sussulto che non poteva, non siq»- 
va non voleva «istituztonalizzarsi») 

Un libro di memorie incompiuto per un mo¬ 
vimento che per molti dei suoi aderenti è rima¬ 
sto incompiuto un percorso analitico che non 
nesce a incrociare efficacemente il privato e U 
pubblico e che, alia fine, sembra (ùopendeni 
per un affermazione del pnvato, inteso come U 
prendere il sopravvento di una componente 
sull altra, I incapacità di trovare un equilibrio 
che nel Sessantotto era sempre stalo favore¬ 
vole al pubblico e che in molti ex-sessantotùni 
e nella stessa autrice sembra oggi, fra dehislonì 
e «malattie», rotto a favore del pnvato Pfcq;irio 
perchè Uiisa Passerini è consapevole di queste 
delusioni ia narrazione della sua esperienza 
risulta convincente Ma all autrice sembra 
sfuggire il problema dell intreccio Ira un entu¬ 
siasmo che era anche il segnale e il prodotto 
deli ingresso di una generazione sulla scena 
socio politica del proprio Paese, e un riflusso 
che è anche il prodotto deirmcapacità di quel¬ 
la generazione di tenere alto e costante 1) suo 
impegno di prendere atto che l'«eroì$mo poli¬ 
tico» nriede nella continuità del lavoro nella 
quotidianità dello sforzo Cosi si diventa prota¬ 
gonisti. disegnando ia propria parte e non, co¬ 
me conclude I autrice dichiu'andosi «da buo¬ 
na compagnia di teatranti abbastanza dispo¬ 
sti ad accogliere quel che verrà la prcosima 
scnttura» 
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M : Tra I dischi della collana 
storica delia Philips «Lesenda- 
ry Classics» uno dei più note¬ 
voli è quello dedicato airmci* 
sione completa delÌ'«Hitolre 
du soldati, con il lesto recita¬ 
to (neironginale francese) da 
Jean Cocteau (narratore), Pe¬ 
ter Usiinov (diavolo), Jean 
Marie Fertey (soldato). Un 
gru}^ di ottimi strumentisti è 
diretto da Igor Markevitch. La 
bellissima esecuzione musica^ 
le non è II solo motivo di inte¬ 
resse di questa registrazione, 
una delie poche che inserì: 
scono la musica nella recita¬ 
zione dei testo e offrono coti 
all'ascoltatore una immagine 
meno incompleta dell'opera, 
Inevitabilmente priva dell'a¬ 
spetto teatrale. Con tutti i suoi 
iimitl, il testo di Ramuz va as¬ 
solutamente : conosciuto; 
traendolo da fiabe popolan 
russe i due auton fanno dei 
soldato uno del pnmi perso- 

a l IncuiStravinsky manife- 
I sua pessimistica, fatali¬ 
stica visione dell'uomo come 
marionetta preda di forze in¬ 
controllabili. Particolarmente 
preziosa, nel disco, la presen- 
:. za di Cocteau, narratore di raf¬ 
finata inieltigenza. 

QPAOLO PETAZZt 


CAMERISTICA 

Attenti 
a quei 
quattro 

Schuberl 

•Quartello D.SlOi; 
Quartttio Emerson e 
Qtwrtetloltellano 
DO 423398-2 e Phiips 
420B7a-2 _ 


■■ II'priino disco tesi,trato 

S »Ma.- DO dall'emericano 
uarteito Emeiaqn contiene II 

È IO lamoM quaitelio di Schuv 
en, .La morte e la ianelulla*. 
D. 810, unito ad uno del plO> 
allaaclnanil ed enlimatldi' 
quartetti di Beethoven quella 
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CLASéicVÉ RÀÉM "" 

Bizet L’amore 

non abita è una 

più qui tortura? 


«PrenomCaimen» 

Regia: , Jean Lue Godard , 
Interprell Maruschka 
Detnters, Jacques 
Bonaffe, Myriam RousscI 
Fr ancia 1982; Domovldeo 


rrrir 


j 


OPERA 


op. 95.-Quasi contempora¬ 
neamente esce la ristampa del 
pezzo di Schubert registrato 
dal Quartetto Italiano nel 
1965, in un compact che con¬ 
tiene anche il Quartetto op. 96 
di Dvorak e una pagina dal se¬ 
condo quartetto di Borodin. 
Non hanno bisogno di com¬ 
mentò le interpretazioni del 
Chiaretto Italiàno, che si con¬ 
fermano di rilievo storico. li 
quartétto Crhérson; fondalo 
nel 1976, e un complesso da 
seguire con molto interesse. 
Tecnicamente impeccabile 
(stacca un tempo quasi virtuo¬ 
sistico nel FinaJedel quartetto 
schubertiano), è incline ad in¬ 
terpretazioni piuttosto lese, 
secche e nervose, e in partico¬ 
lare neli'op. 95 di Beethoven 
sottolinea una certa aggressi¬ 
va asprezza. Persuasivalacu¬ 
ra del suono, in : particolare 
nelle ben differenziate vana- 
zioniidel quartetto Schubert. 
n PAOLO P£TAZZ/ 


VOCALE 

Una serie 
«storica» 
in compact 

Strauss 

«4 ultimi lieder» 
Schwankopf: > 
EMICDH7610012 


M La Emi rilancia la sua se¬ 
rie V «storica* Références in 
compact disc a prezzo ecoito- 
mlco e la arricchisce con nuo¬ 
ve pubblicazioni: oltre a que¬ 
sto Strauss e ai «Klndertoten- ' 
lieder» di Mahler con Bruno 
• Walter e Kathleen Ferrier (gUi 
segnalatO vanno ricordate al-, 
cune registrazioni bachiane di : 
' Wanda undowska nei 1933ej 
1936, e le «Variazioni Ool- 
dberg»; i\ ^Concerto italiano» ^ 
e la «ranlasia crorfiaiica e fu¬ 
ga» Un altro prezioso docu¬ 
mento sul recupero della mu¬ 
sica deireià barocca è una In- 
c^iofte poco «filologica», ma 
assai suggestiva del «Dido and 
Atneas» al PUrcetI con la «wa- 
7gneriaqa«'Klnten Flggstad in- 
lensinimaDldoneecon Elisa-: 
beth Schwarekopf nel panqi di 
Beilndi; dirige Qeraint Jones. 
UfSchwarikòpf è poi la gran¬ 
de «rotagoniiUlfi una i^en- 
idi ablblbgia;; striu^ana. 
ebfflpre{ideQie.i.«4 u{timi Uev^ 
dei*, tz^sbtma-Metdi «Ca- 
pncolo» : (direttore - Otto 
Ackerfnann)^i 4 pezzi ^ da 
«Arabella» (direttore -Lovro 
von Matacic),.Sono interpre- 
-fazioni esemplan,!che :fannoi! 
testo: ottimi anche i direttori.' < 
^ D PAOLO PSTAZZi 


Un giovane 
emulo di 
don Pasquale 

Bizet 

«Don Procopio» 

Direttore Sanna 
Bongiovanni GB 2043/44 


■1 Nel 1986 il festival di 
Montepulciano mise ih scèna 
una openna di Bizet che è for¬ 
se la sua piu dimenticata, Il 
•Don Procopio» scritto a 21 
anni a Roma su un vecchio li¬ 
bretto Italiano di Carlo Cam- 
biagglo nel 1859. La storia 


della coppia di amanti giovani 
che, alla fine si unisce felice¬ 
mente evitando (e nozze for¬ 
zate della ragazza con un vec¬ 
chio, ha elementi in comune 
con la vicenda del «Don Pa¬ 
squale», e di fatto Donizetti e 
gli epigoni della tradizione co¬ 
mica italiana (come i /rateili 
Ricci) sono ì modelli che il 
giovane Bizet tiene presenti 
scrivendo un'openna di scor¬ 
revo!^ eleganza, x’on una 
seri t(ura;;piacévidlè ànche sè 
poéo brìgihltie^* 
ha il mento dt ayer^^pòsio 
in ditiio la registrazione dal vi¬ 
vo della'rappresentazione di 
Montepulciano. ^ mettendo, a. 
disposizione. degli > appassio¬ 
nati una, rarità.curiosa,- in una 
esecuzione , noni impeccabile,- 
ma abbastanza, disinvolta, di- 
.retta da Sandró-Sanna con 
giovani interpreti tra i quali ci¬ 
tiamo A. Museante, J. Luquè 
Carmona, A. Antopiozzi, C. 
Danuser. 

OPAOLOPETAZZl 


ROCK 


L’importanza 

d’essere 

italiani 

Litfiba 
«LitfibaS» 
ira/CGD 36705 


M Niente ’ neutlralismo, 
niènte accòndiscéhdMiza rìet 
confronti dei mòdeili: qi^o 
fa dei Liifiba, corbe dei CCGP, 
il fronte più forte e più origina¬ 
le del rock italiano. Anche la 
difficile, ma nel iofo dasó vin- 
cenie. scommessa dèi t«ii ih 


lingua italiana rientra in tale 
comp>ortamento, rifiuto ad ag¬ 
girarsi sulla scena come tanti 
altri figli di mamma rock. 

Canzoni contro l'indifferen¬ 
za e più che mai in questo ulti¬ 
mo album: un'indifferenza raf¬ 
figurata come Peste in una 
delle canzoni, e una gran vo¬ 
glia di guardare in un mondo 
' dai segni confusi e contraddit¬ 
tori come l'uomo bianco che 
scende da) cièlo in Santia^. 
Qualche angolo forse troppo 
smussato net pezzi della pri¬ 
ma tacciata; le cose più dense 
sono tutte nella seconda, Si è 
un po' perso, semmai, l'inizia¬ 
le surrealismo zingaresco; pi ù ' 
radi: sono i falò misteriosi sui 
quali danzava ì'Eva di una del¬ 
le pigine più convincenti e fa¬ 
scinose non solo dèi Litfiba di 
ieri ma di tutto quel rock un¬ 
derground solo nell'ottica del¬ 
ia discografia dal grandi cir¬ 
cuii). 

n DANIELE IONIO 


TECHNO 


Alla ricerca 
del cielo 
più puro 

D. 5ylvian/H. Czukay 
«Righi & PremonUión* 
Venure/Virgin 250218 


■1 Negli universi ecòlògicì 
che con spìnta sèmpre più irri¬ 
nunciabile David Sylvian di di¬ 
sco in dìMO fianca sui con¬ 
dizionaménti della brutale os¬ 
sessività quótìdianb c'è, stmg- 
gente, il senso d'una libertà 


Mozart, che passione 

«Idómeneo», qutotetlà> sonate e coneerti 
ripropongono in varie dimenaioni il genio di Salisburgo 


PAOLO MTAZ» 


ra ì molti dischi mozar- 
nani pubblicati negli ulti- 
^ mi mesi presenta parti- 

JL colare rilievo i'«ldome-. 
neo» diretto da John .Pn- 
. tchard O GD Decca 411805-2): fra 
gli interpreti vocali alcuni nomi fa¬ 
mosi, in modo parucotare quello dir 
Pavarotti, contnbuiranno probabil- ; 
. mente a nchiamare I'atten 2 idne>di 
un pubblico più vasto su uno dei più 
grandi capolavon di Mozart,Tultima 
e ta più matura, del gruppo delle 
opere sene appartenenti aile.prime 
fasi delta camera del salisburghese. 
che a questo genere non ssrebbe 
più tornato se non dieci anni dopo, 
cop «La Clemenia di Tito», tldome- 
neo», composto a 2S anni, rimanda 
a fonti francesi per il libretto e tiene, 

. conto di alcuni aspetti della Iradizio- 
v. ne della «tragédie-iyriouei, confron>, 
tandosi inoltre con Gluck e la.sua 
riforma, in una dlmenstcme di con-. 
sapevole e complessa ricerca, di ge¬ 
niale sperlipenjafione: le conven- 
< aloni deli'opqra seria non sono di¬ 
menticate. ma spessotrascese, op¬ 
pure liberamente messe da parte o 
piegale airintensità di una appassio- 
.. nata energia drammatica; sempre 
investile da un impelo d'invenzione 
trascinate. ^; 

La direzione di^John Pritchard è 
V attenta a tutte le dimensioni delta 
- partitura, ne coglie bene la raffinata 
e sontuosa Krfttura strumentale, ne 
pone in evidenza coti-equilibno la 
molteplicità e ricchezza di dimen- 
j stani, anche se non si caratteruza 
per particolare intensità. Il misurato : 
.equilibrio (che è un pregio, ma tal-\ 
volta anche un limite) si apprezza 
. anche nel rapporto di Pntchtrd con 
le voci, in gran parte splendide. Pat 


varotti nel ruolo di Idomeneo (assai, 
arduo anche se l'aria più virtuosisti¬ 
ca, «Fuor dal rnar». è cantata nella 
versione facilitata prevista dallo 
stesso Mozart) mela uh impegno 
ammirevole, un magnifico controllo 
delta dizione, ed è.capaoedi accenti, 
davvero regafli: Una delicata, tane- 
nssima fila è Lucia >ppp ed Edita 
Gruberova le si contrappone ma¬ 
gnificamente: cogliendo fino in fon¬ 
do gli aspetti demoniaci del perso¬ 
naggio di Elettra e delta sua virtuosi: 
stica scrittura avocale. ^Agnes Baltsa 
non è unldaiMtnie ideale, ma si ac¬ 
costa al suo penonaggta con ammi* : 
revota intensità jesprcstivavphittostbv ■ 
a disagio appare Invece Leo Nudei ^ 
nei panni di Aibace.‘Uopera è ese¬ 
guita nella sua primaAmilone; (ncki-^ ! ; 
dendo anche ta arie che a Monaco n- 
nel 1781 Mozart aveva tagliato. Ma¬ 
gnifici I Wieiwr^PhilhaRnoniker e il : 
coro deU’Opendl Vtanna. >..1 
' ire ta altn^npvità ffloiartiane di^- : 
questi meri 

■musica'.'da qU Ir a;' ^ 

una incisii 

Berg, che lAltanie con'. 

kus Wolf ha 'registrato per la' Emi 


(COC 7 4908S;2) i mirali Quintelt)'^ / 
perarchiKSTVeSlèiOuesticapo^: ' 
tavon„che sono tra i culmini di tutta 
la musica da^camera, sonq ^ e^ 
gulti conuna intensità^ una nneszBr 
una Vibrante ricchezza iS chiaroacu-. 
ri straordmarta. . . 

Sempre per ta:Emi una coppia df 
giovani interpreti tedeschi,^il piani¬ 
sta Alexander Lonquich e il vtahnt-- 



staFrank Peter Zimmermann hà ini¬ 
ziato la registrazionedi tutte le sona¬ 
te per planokMte e violino, il primo 
disco comprende le Sonate K 379, 
454. 526 0£MI CDC 7 49é26 2) e 
costituiKe un otbmo inizio, dove si 
ammirano la freschezze, l'equili¬ 
brio, ta spìrito di autentica collabo¬ 
razione cameristica e la poetica fi¬ 
nezza dèi due interpreti. 

ÀltH giovani musicisti («opongot 
no una valida incisione diel sublime 
Quintetto con clarinetto K SBl, uni*, 
to al Ouintetto op. 34 di Weber so: 
no il clarinettista Eduard Bnmner e 
ii Quartetto Hagen, protagonisti dir 
esecuzioni equilibrate e pmiamenie 
attendibili (DG 419 600-2). 

Una segnalazione ra^ merita- > 
no anche due nuove r^istrailoni di 
alcuni concerti mozartiani per aiiu- 
ménti à Rato: il capolavoro in questo 
ambito è il notissimo Concerto per 
ctannetto, che Charles Neidich e la 
Orpheus Chamber Orchestra prò- 
: pongono in modo pesuasivo nella 
viicostruzlone della versione origina- 
,i le per; •clarinetto di bassetto» (dal- 
. l'estensione più grave). Insieme con 
i Concerti per corno K 412 e 495^ 
con,. David Jolley solista (DO 
423377-2). Di buon Uvetta anche il., 
più recente disco mozertieno direi- 
toida Christopher Moflwood con la 
Acidemy ol Ànctant Music su stiu- 
menti joriginaU». comprende i) cori- 
^certo per fegoiio K191. il Concerto 
per fleuto e arpa K 299 e il Concertò 
per flauto K 313 unito airAndanie X 
315 (L'Oiseau-Lyre 417622-2) 


che i conti con ii suo opposto 
è comunque costretta a farli. 
Quel bisogno di libertà e di 
depurazione ha portato l'ex 
Japan a valicare gli angusti 
confini delle canzoni affian¬ 
cando talora ad esse pagine 
strumentaii oppure-a coifabo- 
razioni con musicisti dì fazz. 
Adesso si è unito a Holger 
Czukay, fondatore dei tede¬ 
schi Can. Ne esce una trama 
di suoni prevalentemente 
elettronici o comunque tratta¬ 
li. Rrg/t/assapora tutto il pia¬ 
cere d'una^ libertà senza vìn-^ 

. coli;, è un volo spaziale non 
conflittualé, un'ipotésl di futu¬ 
ro magari seréno rha anche 
senza vibrazioni. I^monition 
ha momenti più iritensi: là pu¬ 
rezza cosmica s’ìntrecclà con 
guizzi d-inquiètahtè èstrahei- 
tà, come i'Entérprìse di 5tar 
7réè quando entra in contatto 
con mondi alieni. 

ODAM£L£'/0\/0 


mzz 

Un sax 

discepolo 

diBird 

Sonny Siiti 

«Powl» 

Roulette/Carosello 8946 
CD 


wm.' Non sì puòcertò'itagarè^^ 
l'evidenza dt ciò che ebbe à 
rendere famoso Siiti: la sua 
capacità di stare dentro lo sti¬ 
le di Parker, anche se altn adi- 
scepoli» coliièro più da vicino 
la tra^cità del limlMO di 
«Bird^.lila Stili, in realtà, pro¬ 
veniva dalla cultura «lump», 
un jazz mollo prostimo al; 

^ rhytnm and blues, e i auoi par: 
Iners ideali sonostaiispeao 
Ammons e Gordon. E hi fre¬ 
quentemente dimostralo una 
grande Ioga inventiva, anche , 
se, per, coimo di disgrazia,, 
quando passava dal sax alto al 
tenore era non meno evidente 
la matrice di tester Youngr 
■ Un^istintiw arte d'assoibi: 
.mento, SI direbbe: non' per 
multa, nei brevissimo sega¬ 
no con Davis/assimilò j$wn- 
dtdamenie anche Coitnne../ 
In questo CD «made In Japan»; 
dal suono siriendido, le mi: 

' gilbri quslita di queaio laxeta-: 
nista; sèomparso' nelPg2;^ s&!‘ 
noa ttitiertohdtKSmi'ò all'aitip 
egli è^ifianco^^nrqr Oreeniì 
cop il bel timbro del suo trom»: 
bone. Herman Wri^-è' a|: 
basso. Roy Breoks allibaitaT. 
na. Un.:po' convenzionate il 
pianoforte di ìKirfc UghIsey. Là' 
registraztane è del/'6S..U du-: 
rata è di 44 minuti. 

UDANIEIB IONIO 


CANZONE 

E piovono 
sentimenti 
a scrosci 

Raf 

«Svegliàisi un anno (à> 

GGP 20835 
Charléy ' 

.Chatléy.CGD 20820 

■fe Ral(laelc) Rìeloli aveva 
sbancalo all'lmpiówiao sulla 
scena italiana con quella sua 
azzeccalissiina Sili Conimi 
che ha: latto U tutth esaurito.. 
rielle discoteche è che ha sa- 
puibaririhe binonlsul ineiil-i 
tò del disco. Fdrie di lin sòl- 
gioniò tondioese, Rei appirl- 
và ailtètKKi come il pU estera 
dèi canfehll'eaulari noetrent. 
tento i vetri che quella eaiuo- 
netravri. episodio abbattama 
inconsueto, una veisione 
americana dovuta a Liura 
Branigan. Da aHora, Rai' si è 
lasciato spingere in direzione 
di un più marealo melodismo 
e di una dimensione maggior 
mente canzonettisliea. E In 
questo suo nuora eihum. in 
effetti, c’è beri poco Interna- 
Zionalismo, ormai: sono tutte 
canzoni con uriUnpranta ra- 
mantica. anzi, quasiaenlimen- 
tale, che, esagerando in com- 

© end, possono ricordare II 
ioni dei primi tempi oppu¬ 
re, eeagerando alllopposlo, 
non sono Immemori quanto a 
clima; di un Itagni. Assai più 
convincente e coinvolgente 
sùonaChariey(Deanesl). For¬ 
se qualcuno lo ricorderà èCa- 



i-’ 1";. ; 

sMcaiD e poi a Sanremd'‘87!< 
Da aHom-tTsileiulo; E «denari 
quesFalbum pieno di grinta e- 
«ogila iMialcaleKon budiillri 
sU; una simonia; non del hiriri 
pamhit, con I tempi e l'avreih 
dbile: compresènza di un peiv 
zonagglo mal vahitato appiri- 
no quel c l'emiliaho Robèrib 
Fèm 

noWIBSIONIQ 





NOVITÀ' 


Ciak sufle <<^p^tere grigie» 


AWBimfflA 


.. jge assolale, .sirade 

métfoitaiitane piene di traffi¬ 
co, ihlemldi banca, inlerrotli 
e contrappuntali da un quar¬ 
tetto d'archi che suona splcn- 
dldàmenie l'uffjmo Beetho¬ 
ven. Pòivuna finta rapina in 
banca, con sparatoria e strage 
(sempre finta) di rapinatori, 
pollo statuàriocóir^ nudo di 
Màrushka Detmers, poi anco* 
ra l'irruzione sulla scena di 
Oodàrd travestito da vecchio 
zio un po' demènte che lenta 
di rubare con aria goffa un in- 
gombrànie apparecchio ste¬ 
reo. Raffinatezze Aliiistiche e 
immagini quasi patinate da 
spot di alta classe, ironia e au¬ 
toironia diffuse con tocco lie¬ 
ve e.Quaài insinuante. Il mito 
della Carmen riletto, natural¬ 
mente, facendo piazza pùiilà 
dei codici clàssici e della tra¬ 
dizione. Grande lavoro di ri¬ 
cerca sui rapporto tra suono e 
immagine. Ovviamente un 
film di Jean Lue Godard (pre¬ 
mialo a Venezia '83), il solito 
incaiiito sperimentatore, sem¬ 
pre non-riconciiiato, sempre 
avanti anni luce nella ricerca 
di un futuro delt'lmmagìne-ci- 
nema o. forse, più preso in 
una personale battagiia all'ul¬ 
timo sangue con il cinema 


□ ENPJCO LIVRAGHI 


«Il portiere di notte» 
Regia; Liliana Cavani 
Interpreti; Charlotte ' ' 
Ramplmg, Dirk Bogardc, 
Philippe Leroy 
Italia 1973, Deltavideo 


tm Aveva girato solo due 
pezzi televisivi di allo livello 
come Francesco dAssisi e 
Milarepa, e aveva una noto- 
netà limitala, Dopo /torcere òr 
none Liliana Cavani è èriiraia 
nel novero dèi registi di fama, 
soprattutto per quella sua ca¬ 
pacità subito dimostrala di sa¬ 
per còrìiugaré sadismo e de- 
gràdaziorié èsistenziale con 
un tocco di durezza inclemen¬ 
te. Tàlè è. infatti,'quésto apo¬ 
logo crudèle sulla disgrega¬ 
zione dèlia coppia, giocato 
còn un sóttile ricorso a mate¬ 
riali psicoanaliilci e sociologi¬ 
ci: pèrfettamente filtrati in un 
plot quasi da giallo cinico 
che contribuiscono a sconvol¬ 
gere lo spettatore. Una sottile 
trama dì legami morbosi e di 
sessualità efferata che emerge 
ihcohlènibilé tra un domo e 
una donna che si reihcontra- 
nò. Lei éx deportata dai nazi: 
sii, lui ex aguzzino, ora portie¬ 
re d'albèrSp. Sono passati an¬ 
ni, è il l9o7, ma basta HnerO- 
darsi degli aguardi perchè si 
riproduca la dispèrata. oscura 
attrazione di un tempo. Solo 
che è ruómo, ora, ad essere 
nelle mani della ex deportata 
che potrebbe denùhciario. Un 
piccolo capolavoro dai toni 
classici, e una grande inter¬ 
pretazione di Dint Bogarde e 
delta splendida Cnarloiie 

ENRICO LIVRACHI 


AUtÒMUià «AVÀtCHlA r 


•L'iMladeltaiMro» 

Regia: Byrtm Haskin 
Interpreti: Bobby DnscoiI, Ro¬ 
bert Newton/Basii Sidney 
USA 1950; Wall Disney 


«Itaq MiRM Cifpla AaMiri» 

RegMÌcRìchaRtRush > 
Interpreti: Alan Artdn. James 

,Caan:,/"., 

USA 1973; Warner home vi¬ 
deo . 


- «CoCpiQllj»' 

di Ron Holvard con Don Ame- 
che, Humee Croiwn, Maureen 
Stapleton (Usa 1985) Panarecord 

«L'occhio privalo* 

di Robert Benton con Art Carney, 
Lily Tomiin, Howard Duff (Usa 
1977) Warner Home Video 

«La.l^lata di Narayama* 

di Shoei Imamura con Sumiro Sa- 
kamoto, Ken Ogata, Tompéi Hi- 
dari (Giappone 1983) 

•Sul laM dorato» 

dì MarkBydei) con Henry Fonda, 
Katharine Hepbum, Jane Fonda 
(Usa 1981) Panarecord 

■1 garazzl IrretUtlblU» 

di Herbèrt Ross con Walter Mal- 
thau. George Burns, Richard Ben¬ 
jamin (Usa 1975) Panarecord 

«In viaggio verio Bountlful» 

di Peter Masterson cori Geràidine 
Page, John Heard, Carlin Glynn 
(Usa 1985) 

«Due tipi Incorre^blH» 

dì Jeff Kanew con Kirk Douglas. 
Buri Lancaster, Charles Durnìng 
(Usa 1986) Creazioni Home Vi¬ 
deo 

«Vivere alia grande» 

di Martin Brest con Art Carney, 
Lee Strasberg, George Burns (Usa 
1979) Warner Home Vìdeo 


rmai-,è un ntpfnello co^, 
; stante di statisttaie socior. 
w 4 logi in appreqtioneM il 
mondo indudrtalizzato 'ti 
awmaòiventareungeroriT 
tocomio. Nessuno rpjù Vovà' ll corag- 
gio di lare figli, e toro, vecchietti-un’- 
marcescìbili, tra un liflmg cd una cura 
termale, ti ostinano a prolungare il 
soggiorno terreno, facendo sconquas¬ 
si di ogni resìduo brandello di buon 
senso statistico. Se-glijstiilutì previden¬ 
ziali non sanno pjùia^esanlo votarsi, 
c'è chi ha deciso di sfruttare la situa¬ 
zione, come ì. responsabili dei ne- 
iwori» americani, ' fortr delia fedeltà’ 
dell'audience in terza età. con ampia, 
disponibiiìtà del ièmpo' lìbeio. 
quindi una quantità di serie, ben spal¬ 
leggiate dagli sponsor, a caccia 'dì 
spettatori biancocrinìli. Anche il citte- 
ma ha peraltro détto la sua, e dì conse¬ 
guenza l'home-vìdco. Rovistando tra i 
listini si scoprono infatti un grande nu¬ 
mero di film con arzilli vecchietti 
pronti ad attraversare tutti i generi ci¬ 
nematografici con insospeltato vigore. 
Su tulli si impone «Sul lago doralo* dì 
Mark Rydell con katharine Hepburne 
Henry Fonda, l’operazione più artico¬ 
lata e compiuta in termini di riflessio¬ 
ne sulla voglia di vivere degli ullraset- 
lantennì, contrapponendo ii vitalismo 
'Straordinario di lei all'atteggiamento 
rancoroso e inacidito di lui. sopraltul- 
lo. in relazione al rapporto con ta figlia. 
Ira l'altro vera: Jane Fonda. 

Sull'onda dei ricordi e delta nostal¬ 
gia si inserisce «In viaggio verso Boun- 


. UfuU di-PèterMasterson con Geraldi¬ 
no Page. pieiniatacon TOscar; che nel 
periodo delta Grande depressione, m 
mezzo a misertaie grettezze, coltrva un 
unico grande sogno, tornare almeno 
ima Vt^ alla pace ed alla serenità di 
: BoufUihil. paese dove aveva trascorso 
ta giovmezza. prima di avventurarsi 
neilametropoii. 

Amara invece ta storia raccontata 
dai gtaf^nesi in «La ballata dì Na- 
:r^a|na» di ^loei Irfiamura con.i'anzia- 
nà maÒie.-ancora vispa, costretta a sa¬ 
lire if nionte per lasciarsi morire in ot¬ 
temperanza. a costumi arcaici, ma 
nemiche poi tanto se è vero che nella 
civitissiina Svezia certe cure sofisticate 
e certose stxio interdette agli anziani 
per t^iestioni di puro bilancio econo¬ 
mico. ' 

S(»elberg gioca invece sul magico 
netrepisodio dàHii diretto in «Ai confi¬ 
ni delia realtà* facendo piombare Sca- 
tam Crothers nella casa di rìpow per 
far risvegliare fantasia e voglia di vive¬ 
re negli ospiti! Altra casa di riposo in 
•Cocoon* dì Roq Howard, con una 
passerella di vecchie glorie detto 
schermo ancwa lrizzanti, e ringalluz¬ 
zite dai bagni nella vicina piscina, de¬ 
posito di bozzoli extraterrestri in gra¬ 
do di trasmettere energia vitale e . tra 
l'altro, di risvegliare sopiti appetiti. Ma 
(orse quello che ixù è in sintonia con 
ta parola d'ordine «pantere grigie* è 
•Vivere alta grande* di Martin Brest. 
Sulle panchine dei parco Ira un bor¬ 
bottio e l'altro, mentre intorno bercia¬ 
no i bimbi, ed il dar da mangiare ai 


piccioni non provoca grandi emozioni 
esistenziali, t tre nonnetti decidono 
che è ora di svoltare. Andranno a 
Manhattan, non in gita turistica, ma 
per rapinare una banca a.^ caccia dì 
adrenalina e quattnni. Comunque non 
hanno ancora molto da vivere, e se 
dovessero essere pizzicati, la galera 
non ha rarià di essere i^ù noiosa della 
vita che conducono quotidianamente, 
se pòi dovesse filare tutto liscio ci si 
potrebbe togliere qualche sfizio e ma¬ 
gari dve una mano ti figli in perenne 
difficoltà. Una storiella divertentissima 
con tre presenze da antologia: Lee 
Strasberg. George Burns e Art Carney. 
Quest'ultimo èanche il private-eye riti¬ 
rato di «L'occhio privato» di Robert 
Benton. zoppicante e sbuffante, ma 
ancora sufficientemente lucido per 
sgominare i bastardi di turno ed affa- 
Kinare la frastornata Uly Tomiin. 

George Burns accanto a Walther 
Maithau è invece protagonista de «1 
ragazzi irresistibili» di Herbert Ross da 
Niel Simon, ricostmzione della rentree 
televisiva di due vecchie glorie del 
vaudeville dal temperamento agli anti¬ 
podi e dai rancori sclerotìzzati. Nel 
western non poteva mancare un tardo 
John Wayne, protagonista di «Co- 
wboys*. ancora dì Mark Rydell, come 
vecchio rancherò dal caratteraccio 
scorbutico costretto ad allevare una 
nidiata di ragazzoni volonterosi ma 
inesperti, infine «Due tipi incorreggibi¬ 
li*, Kìrk Douglas e Buri Umeaster, vec¬ 
chi malavitosi all'uscita di galera dopo 
trenta anni, ancora pronti a tarsi beffe 
del mondo a modo loro. 


COINMEDIA 


MUSKAU 


•Rèccontl dtaitatèr 

Regia: Gianni Francìòlini 
Interpreti: Alberto Sordi; Mé 
chele Morgan, Marcello Ma- 
stroìannì 

It/Fr 1959; Mastervìdeo 


COMMEDIA 


•Roiiniie» 

Regia: Fred Schepìsi 
Interpreti: Steve Martin, Daryl 
Hannah, Shelley Duvall 
USA 1987; RCA Columbia 


•La piccola honcfAdei^ or> 
rosi» 

Regia: F^Oz ’ 

IniéipretiìRidk'Moraiiis^ Eltan 
Green,^ Vìncèni Gardenia 
USA 19à7; Warner home vi¬ 
deo 

PWAMMATICO 

•p cagMccla 41 BaskeirvlUe» 
Regia; Paul Morrisey 
Interpreti; Dudiey Moore, i^- 
terCpok 

USA 1978: AVO film 


EROTICO 


•D'AnoBBiioB 

Regìa: Sergio Nasca 
Interpreti: Robert Powell, Ste¬ 
fania Sandreili, F. Guerin 
Italia 1986; tltanus 


•FUtic 

Regia: Mario Mattioli 
Intèrpreti: Totò, Isa Baizizza, 
Mario Casteiiani 
Italia 1948; Foni! Cetra 
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Economia E Lavoro 


Ora c’è chi chiede rallontanamento anche del presidente dellMri 




Lo scontro è sull’intero sistema delle partecipazio¬ 
ni statali. Il ministro Pomicino, de e andreottiano, 
chiede che il governo passi al vaglio i risultati di Irì, 
Eni ed Elim. Usuo cdllega Fracanzani; con Tiri non 
(arò il notaio. Cicchino (psi}; Prodi è latitante, di¬ 
stratto e decisionista: Pentapartito diviso tra sparti¬ 
zioni di potere, grandi feudatari di Stato, ineludibili 
esigenze di modernizzazione. 


■ii MILANO. U slomalapar- 
lanienlare era partita un po’ In 
sordina, con II ministro delle 
PattecIpazIopI statali, Fracan- 
aanl.alatellpuntoaulpasllc- 
Giaccio dell’Alltalla. Via via, la 
tensione politica Invece che 
allenlarsi ha preso quota. PIO 
lareo II campo della partita, 
daii'Alllalla si passa all’lrl, 
dairirlairEllm.dall'Efimall’e- 
ni. Più divisi i giocatori: il Psi 


che apoatt una pedina per rl, 
mettere Im ntovimenlo l’Inte¬ 
ra acacchiera;,! de contrastati 
tré le demltume acepenaloni 
di giudizio auU’operalo di Pro¬ 
di pur avendo approvato II II- 
cenalarnento di Nortllo e il so¬ 
stegno al vecchi gruppi di co, 
mando; il Pri schierato coritro 
qualsiasi operazione di Prodi. 
C’è dimezzo la noia storia 
delle spartizioni, ma c'è an¬ 


Parla Mancini (Fflt CgU) 

«(iosì Nordio perse 

tra i politici...» 


pendehll di terra non tu solo II 
punto pio alto di un’lncom, 
prensione nelle relazioni sin¬ 
dacali, che, a mio avviso, non 
ha precedenti neppure nella 
Fiat '80, ma segnò anche qltah 
che rottura tra la direzione del 
gruppo Alllalla e II mondo po- 
Hllco e di governo. Ricordo le 
dinicollè In etti si dlmedavand 
Formica e Mannino. Episodi 
come un duro scontra Ira Tal, 
lora ministro del Ihasporli e 11 
presidente della compagnia di 
bandiera. Cerio, Nordio II dù 
tendeva l'azienda. Ma tutti 
sanno che non è un solo con- 


'ntcni, raffica di scioperi 

Qggi incóntro^ da Santuz 
Si cerca di scongiurare 
le agitazioni della Fisafs 


9 ROMA, Un botta e rispo¬ 
sta tra il segrétarió generate 
della Flit Cgil, Luciano Manci¬ 
ni, che ha ribadito la sua netta 
condanna degli scioperi dei 
lerrovierì delia Fisafs in piena 
tregua estiva é'Io Stesso sinda¬ 
cato autonomo che ha repli¬ 
cato con un altrettanto duro 
attacco anche al «grado di 
rappresentatività» della Flit 
Cgil, fk>l, in serata la convoca- 
ilorte per oggi dì Un Incontro 
tra II ministro- dei Trasporli, 
Santui e la Fisafs. Si attende 
una schiarita. Se It risultato 
della riunione sartà negativo 
la Fisafs, che contesta la poli¬ 
tica dei «tagli» delle Fa, con¬ 
fermerà gli scioperi. Sono pre¬ 
visti a Genova Uà ore dalle 2 i 
del 16). àd Ancona, Bari, Reg¬ 
gio Calabria e Palermo (con¬ 
temporaneamente questi 
compartimenti dovrebbero 
bloccarsi per 24 ore dalle 21 
del 20), a Milano. Torino, Ve¬ 
rona, venecla, Trieste e Bolo¬ 
gna ( anche In questo caso 
questi compartimenti si bioc¬ 


che lo scontro su chi, come, 
con quali rapporti con i grandi 
gruppi privati, con quali reco- 
Fé, gestirà Interi reparti dell in¬ 
dustria pubblica nei prossimi 
anni. 

Modesta la prestazione del 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani in commis¬ 
sione parlarnentare. Ha detto 
in fondo che il futuro presi¬ 
dente Alltalia dovrà essere uo¬ 
mo probo e retto e la nomina 
dovrà essere decisa di gran 
carriera. Lui vigilerà, ma l’Irl 
va richiamato al dovere di 
«coerenza». Per l'Aiitalia, poi¬ 
ché oltre che aireconomicìtà 
di gestione (i bilanci in attivo) 
va ricercata la qualità dei ser¬ 
vizi, e per le altre aziende con¬ 
trollate. Il ministro dice che ci 
sono spinte a mettere in di¬ 
scussione il sistema pubblico 
per cui Va difeso precisando 
le scelte di indirizzo, coordi¬ 


namento e vigilanza ai livelli 
politico-istituzionali (ma chi 
non le ha fatte finora^ é dan¬ 
do autonomia imprenditoriale 
a chi gestisce. Obiettivo: vin¬ 
cere i corporativismi xhe af¬ 
fiorano anche nelle partecipa¬ 
zioni statali. Pove e per colpa 
di chi, Fracanzani non ha det¬ 
to. In ogni caso Pròdi è avver¬ 
tito; «Quando avrò in mano 
raggìornamento del piano 
quadriennale deiriri non mi li¬ 
miterò aduli rupto di portalet¬ 
tere». Ministro, non notaio. In¬ 
soddisfatto il ^1; «Nulla si di¬ 
ce sulle ragioni delle disfun¬ 
zioni dell'Alitalia che chiama¬ 
no In causa il governo. TYoppo 
comodo essere spettatore 
senza poteri», accusa deputa¬ 
to Cherchi. Il de Pumltia e il 
socialista Marzo chiedono 
l'azzeramento di tutto il verti¬ 
ce della compagnia: insieme 
con Nordio se ^e Vadano tutti 


gli amministratori, vice e un- 
ministratori delegati compre¬ 
si. 

E siamo alla seconda parte, 
si passa ai iivelli alti dell'im¬ 
presa di Stato. L’«Avand!« anti¬ 
cipa un articolo di Cicchitto. 
responsabile settore industria 
del fti; «Ci sembra emerga un 
metodo di direziope da parte 
di Prodi molto discuUMle.-in. 
cui si alternano fa^ df.Mtan; 
za e di dlstrazioneiad ImfHW- 
visi Koppi di. decisionismo 
esasperato». . DIsctaibiie 
Nordio per il Psi, «ma dtret- 
tanto discutibile è il metodo 
con cui successivamente Pro¬ 
di è intervenuto», il Psi boccia 
anche la Finnwccanica(ecco 
un'altra pedina): può anché : 
avere delle proposte intenb- 
santi, ma «contestiamo che 
esse non siano state discusse 
con il minuterò delle parteci¬ 
pazioni statali iq nw^'da evi¬ 


tare che èsse .si. traducano in 
un attacco frontale ad un'a¬ 
zienda dei gmppo Efim» (la 
Breda ferfoviariay 
Tocca a Pomicino, neomi- 
nistro fedele di Andreotti, il 
quale fa caplre che nella riu-' 
nione di lunedi del governo 
non d potrà eludere questo 
gioì subbuglio. Di «Irì, 
Ini ed EfIm dòv^rino; èsseié" 
soHopótif'ad^ unà ptotuale 

analisi, del ristati co^guiti 
perfworire ilMè di prófondp. 
càmblàmehlò». Coh te presi¬ 
denze in scadenza meglio 
prepararsi. C'è il rischio che lo 
spessore degli interessi in gio¬ 
co venga risucchiato dallo 
scontro tra grandi manager di 
stato e dobbièsu che attraver¬ 
sano e dividono i partiti della 
maggioranza. Lo avverte 
Quercini, responsabile deil’in- 
dustrìa per il Pei. «If governo 

non poirà^fottrarsi ad tiQ,di-, 

I V V. k ^ 



AeireL datazione soqien 

Domani voli regolari 
Gli uomini-radar 
aprono una tregua 


battito ' pàriamentare sulle 
scelte di fondo». La storia 
deiriri è intèssuta di «molte 
parole anche giuste ma anche 
scelte sbagliate», dice Querci¬ 
ni, dalla vendita sottocosto 
dèil’Atfa alla privatizzazione 
di Mediobanca all'Aliialià. Ci 
sono pure delle luci, come i 
profletti di Finmeccanica, ma 
nella drammatica assenza di 
indirizzi di governo per l'indu¬ 
stria di Stato. 


■i ROMA. Un'altra giornata 
di relativa calma negli aero¬ 
porti. I ritardi anche ieri sH so¬ 
no alleatati mediamentè intór¬ 
no ai venti mìnutii il i^no- 
Santuz con i'apeitura di nuove 
aerovie cedute dai militari e le 
nuòve misure per Linate sta 
dando i suoi effetti. Problemi 
invece d sono stati per 1 colle¬ 
gamenti con là Creda. À Fiu¬ 
micino le pàriènze peritene 
hanno subito ritardi anclie di 
un paìò diore. Un disservìzio 
creato da un'i^ilazione dei 
controllòri dì volo greci; La si¬ 
tuazione è stàÉi rielàtivàmerité 
normale anchè à Unale, dove 
però ritardi ci sono stati nelle 
partenze per la Gran Bretmta 
dovuti al congestlonamento 
dei deli di quél paese. 

feri, comunque, è arrivata 
per il trasporto aereo un’altra 
boccata d’ossigeno, dovuta 


alla sospensione dello xlope- 
ro prociunato per domani dal 
controllori di volo di Ciampi- 
no della lega autonoma. Lieta. 
La sospensione deH'agìtazIo- 
ne, proclamata per contestare 
il recente contratto degli uo¬ 
mini-radar, è avvenuta al ter¬ 
mine di una trattativa, conclù¬ 
sasi l’altra notte, tra la Lieta e 
l'Azienda di assistenza al volo. 
Rèsta però l'Incognita degli al¬ 
tri scioperi proclamati dai 
contiólloriòl volo per U: 16> il 
26 luglio. La Ucata ha anriuri- 
datò che deciderà ae cònfer: 
marti o menò nel cono dioqa. 
riunione In programma per 
domani. Cóme si sa. I control¬ 
lori di volo erano Ila alati pre¬ 
cettati dai ministro dèi 1>a- 
sporti, il quale oggi partecipe¬ 
rà ad una riunione con la 
commissione Trasporti delia 
Camera. 



Paitecipailoni siatall. Non 
vorrai che qualcuno ci specu¬ 
lasse sopra per indebolire 
questo settore proprio nel 
moménto in cui si sta pensan¬ 
do di rilanciarlo. Se andiamo 
invece a guardare quelle che 
secondo me sono le mottva- 
aion) airorlgine di questa vi¬ 
cenda, occorre risalire al mo¬ 
mento in cui venne delineato 
limolo dell'Alitalia In vista 
della deregulation. Faccio so¬ 
lo un esempio; nel '75. mentre 
la Lufthansa spendeva per i 
terminali merci 35 miliardi, 
l'Aiitalia ne spendeva uno sol¬ 
tanto. 


chertnno contemporanea¬ 
mente per 24 ore dalle 21 del 
25). Infine, altri scioperi sono 
stati minacciati entro il 20 a 
Roma, Firenze, Napoli e Ca¬ 
gliari. Un vero e proprio boi- 
ielKno di guerra quello procla¬ 
mato dalfa Fisafs che ieri ha 
alzato ulteriormente il tiro an¬ 
nunciando anche uno sciope¬ 
ro nazionale dell’Intera cate¬ 
gorìa del personale di stazio¬ 
ne per tre notti consecutive 
con inizio alte 21 del 5 agosto. 
«Gli sciceli della Fisafs - ha 
dichiarato il segretario della 
Fili, Mancini - sono un vero 
ricatto al paese. Il segretario 
generale del sindacato auto¬ 
nomo, Antonio Papa, sta con- 
ducendo una manovra solo 
legata a qualche tessera in più 
e probabilmente ad una ricer¬ 
ca dei consenso Interno. Non 
è con le azioni di rivincita che 
si risolvono ( problemi dei fer¬ 
rovieri». Rlxhia di entrare in 
seria crisi 1) patto unitario che 
la Fisafs aveva sottoscritto 
con Cgil-Cisl-Uil. 



Imoazzito di gioia 
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Anqhe gli ps^nalist) han¬ 
no i loro plinti déboli. Il 
giorno in cui Sigismon¬ 
do • Frodi analisi :0||el;; 
Kadett 1.3, senti àiatenér-' 
si dal profondo del suo io 
un sentimento mai provato 
prima.Era ^ore, o ^tanto 
ammiraziohé? Difficile dir¬ 
lo. E’ fàpile invece capirlo. 
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Osservate la linea di Kadett 1.3, scopritene gli interni 
spaziosi e confortevoli, stimatene le prestazioni, valu¬ 
tatene ì consuini. Ovunque, l’intelligenza di Kadett è 
sorprendente, Kadett vi fa sognare, ma ad cKchi 
aperti, perché a tutto questo aggiunge una straordina- 
ria bfferta che vi permette di risparmiare il 50% degli 
intere.ssi. Non è un sogno-e non c'è bisogno del 
lettino dello psicanalista per capire che un'altra come 
.Kadett 1.3 non esi.ste. Presto, visitate un Goncessionario 
Opel. Svegliatevi; l'offerta è valida fino al 31 luglio. 
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Scienza e Tecnologia 


Il pipistrello 
«ora»» 
contro 
leianare 

Per lottare contro le zanzare, la città di Wittetsheim (Alsa¬ 
zia, nord-est della Francia) sta sperimentando da poco 
temo unVarma assoluta» il pipistrello Regolarmente infe¬ 
stato, in estate, dal pappateci e consimili, questo comune 
«tei bacino di potassio alsaziano ha pensalo di Installare, in 
prassiffliià del posti In cui maggiormente pullulano le zan 
zaie (IbssatI, stagni ecc ), dei luoghi di cova per i pipistrel¬ 
li, che sono grandi distruttori dì insetti «Da maggio a 
settembre, Witteishelm è intestata da una sessantina di 
specie di zanzare, attirate dal sali residui delle miniere di 
potassio», spiega Francis Schatfner responsabile del «ser 
vizio di limitaÌEione dei fastidi dovuti alle zanzare» della 
città •Dal 1984, noi combattiamo queste specie con il Btl 
CmcIIIus Thuringlensis Israells), un baierio che è tossico 
per le larve deite zanzare, ma senza pericolo per gli insetti 
Utili», ha precisato Schaflner, il quale ha aggiunto che que 
sto metodo ha dato risultali «incoraggiati, ma che poteva 
no essere migliorati» E stato allora che egli ha avuto I idea 
di riconere al pipistrello, divoratore abituale di Insetti 
Questo piccolo mammifero figura tra le specie In via di 
estinzione In Alsazia, secondo uno studio recente del mu¬ 
seo zoologico di Strasburgo 


_L accordo più diffidle \ . 

Ordigni middiaK ma «mascherati» v\, 
n controflo è quasi impossibile . 
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nlliiiiifim he Filippine, che furono 

J "VI™®* uno dei paesi piu ricchi del 

in psncolo mondo per quanto concer- 

ne la vegetazione tropicale, 
sin ma stanno attraversando una 

VtralnC grave crisi ecologica, in 

™ quanto tutta la foresta vergi- 

ne scomparirà in meno di 
20 anni se non verrà arrestato I eccessivo siruttamento a 
cui à sottoposta Questo grido di allarme i stato lanciato 
recentemente dalla banca asiatica di sviluppo (Adb) che 
riunisce 47 paesi e che appoggia in tal modo le pre^nti 
messe in guardia in proposito dei responsabili agncoli del 
paese Swndo un rapporto di Paui Mampiliy, esperto 
dell'Adb, la situazione forestale del paese è «una delle piu 
gravi del mondo restano soltanto i,2 milioni di ettari di 
foresta vergine contro 17 milioni all origine» Secondo 
l'Adb. «l'avidità degli sfnittalori di foreste che hanno bene- 
ìteteto di concessioni a prezzi trascurabili», è all origine 
deila crisi, unitamente all occupazione del lerHlorl mon¬ 
tili^ da patte del contadini poveri 


Armi chimiche 

L’inafferrabfle 

proliferazione 


M nmiiAii» nazionale per la 

|iru|»wiiv biotecnologia e un indagi- 

un DmIIO ne conoscitiva della Carne* 

ra, da completare in sei me* 
I " , si, per definirne e coordl* 

itftCnOlOfliC narne gli Interventi: sono le 

Hvviiviviiiv 

mÈmmmmftmmimmmmmm puiati comunisti ^r dotare 
{) tlpsiro paese di una ^coerente politica biotecnologica e 
eonaentire anche rùl'lialia di entrare in un mercato che 
può pr^urre ricchezu. creare nuovi posti di lavoro, ridur 
re la dlpendenaa daireiiero, avviare un positivo rapporto 
ira ricercai università e Indusina» \ deputati del Pc» - in 
una noia del gruppo - osservano che nel mercato delle 
biotecnologie la situazione italiana è caratterizzata da un 
Ione ritardo che bisogna recuperare con un inteivento 
pubblico mirato e lungimirante L’Indagine conoscitiva do¬ 
vrebbe «wardare quattro lettorit attività industriali con 

K rtleolara riferimento alla chimica. aH'energla, all am* 
ihte e alia produzione di sostanze per il trattamento de 
rifiuti: agricoltura e alimentazione, per la produzione di 
nuove sostanze, di biomasse per l’indusirla e per I energia, 
medicina e veterinaria, per lo sviluppo di vaccini, farmaci 
àdiagnoatlcl* produzione dlltrowlne miasmatiche e verifica 
delle nomw’dl sicurezza sull'uso umano e animale del 
nuovi farmaci formazione del personale 


And» 

l8>te 

hanno l'Akls 


Aiwqslone ai vostil galli 
p^na avere l'Aids E II 
grido d'allarme dlllusp da 
un gnqn» di eminenti 
•elenileti Inglesi che hehno 

ceNlb un cenUnelo di animali maiali nella sola città d 
Londra Al proprieteri di g«IU à alalo raccomandalo di 
tenerii chiusi ih casa per evitare che possano contrarre la 
malaltia «ha anche per essi - come per g» ej^ umani - 
à monete L'Aids dei galli si chiama «Flv» (Feline immuno- 
deflclency virus) e si irasmelte non attraverso I rapporti 
aesauall bensì nel coreo delle lotte a graffi e more! che I 
maschi Ingaggiano Ira di loro I galli londinesi maiali sono 
steli visitali da veterinari del iRoyal vetennaiy college» e 
I sucgesslvemente ricoverab In Istituti specializzali In oase 
aill atementi finora In loro possesao. gli scienziati wno del 


Perché è difficile realigzare un accordo sulla proli- do’ Molte delle sostanze da 
ferazione delle armi chimiche: fatte con sostanze '«nere d occhio sono larga- 
diffusissime, prodotte da ditte pnvate, dissemina- f, ut 

te per il monSo^ certo molto più semplice con- “ " 
tiollare la produzione di armi nuclean E infatti J Inusiarda hanno per 
l'accoido su queste ultime è stato fatto pratica- f“mpiS^cuisorichi8vedi 
mente senza difficolti tecniche, ma soltanto di vasto impiego nella produ- 
natura politica none di eoloranh, resine ed 

altn piodotti di targo consu¬ 
mo GII Usa, Il Gla^ne, ma 
' MTIIOdlMéO anche molti paesi del Terzo 

, , . , . mondo sono nluttanli ad 

m Una piacevole brezza ria con le Indicazioni relative appre totelmente e regolar- 
di pace spira da qualche al possesso di armi chimi- n,jn,g (g pelle proprie 
tempo sul mondo La spe- che, al sito di produzione e aziende chimiche d si gioca 
ranza è che essa abbia sulll- alla ubicazione degli arsene- „„ rnercato enorme Allora il 
dente forza e durala per li Verihcare, con I ausilio di segretariato dovrà escogita- 
consentlre alle vele del nu- uno staff di esperti, che le „ un sisteme di controllo 
merosi negoziati per II disar- dichiarazioni nspondano al chesianelconttmpoelflca- 
mo di lasciare II mare riparto vero, dopodiché, con ispe- ee.pucreto e non di routine 
delle Intenzioni e di giungere zioni m loco controllare che sipensaacontroUladhocsu 
in porlo proceda secondo un piano pcpiesu di una delle nazioni 

Benché smossa, la vela predeterminalo la distnizio- (imiaiane e a controlli cam- 
del bando loule delle armi ne delle armi e l'eliminazio- 

chimiche stente a trovare la ne del mezzi per produrle j I intermittenza delle 

gluate rotte. Problemi di ce- Questo tipo di veiirica si prò- ^ jgug 

ratiere tecnico si Intrecciano lungheràperdieci anni dopo nario pojitteo a creare gli 
con quelli di carattere politi- le hrme del Iratlato Nel con- osucoli maggiori alla hrma 
co e miniare, impedendo la tempo altri Ispeltori avranno 
stesura definitive e la firma iniziato a controllare gli im- 
del protocollo di accordo pianti chimici civili per assi-v 
Problemi tecnico é la de- curerai che nessuna sostanza V ,J 
finizione esatte delle sosian- venga lllegitllmaiiienle prò- 


Ma è I Intermittenza delle 
luci e delle ombre sullo sce- 


delinitiva dell accordo E la 
Cile Immaginare allora quale 
titanica impresa sia mettere 
d accordo 40 diversi Stati, il 
numero minimo previslo per 
far partire un accordo, che a 
dllterenza dei negoziati sulle 
armi nuclean, non pub esse 
re nsiretto elle sole due su¬ 
perpotenze Stati con posi¬ 
zioni mutevpli e spesso non 
omogenee neppure Ire allea- 
u 

L'Ures, per esempio, negli 
ultimi tempi ha notevolmen¬ 
te modihcato le proprie posi¬ 
zioni, come ha latto d'altron¬ 
de In molli altri setton Oggi 
dichiara la completa dispo¬ 
nibilità a venfiche in sito con 
sole 24 ore di anticipo, cosi 
come chiedevano gli Usa E 
pronte Inoltre, se pi Usa la- 
lanno altreltanlo, a ridurre 
subito del 50X le proprie n- 
seive Propone per il piccolo 
stock della Francia il cosid¬ 
detto taglio asimmetrico la 
posàlbllHà di partire dalla se¬ 
conda metà o perfino dall'ul¬ 
timo terzo d<d periodo di 
dieci anni previsto dell'ipo¬ 
tesi di iratuto per la distni- 


/ ' l'I 


zione delle armi chimiche 
Dt più, dichiara in separata 
sede qualche diplomatico 
occidentale, non le si può 
chiedere 

La Francia infatti difende 
strenuamente il valore strate¬ 
gico de) proprio arsenale 
chimico ed è impegnata con 
gli Usa nella ricerca delle ar¬ 
mi chimiche di nuova conce¬ 
zione quelle cosiddette bi¬ 
narie Nelle munizioni di 
questo tipo d'arma vi sono 
due contenitori separati di 
sostanze chimiche innocue, 
e quindi né pencolose né 
proibite, ma che miscelate al 
momento dell’uso, sono in 
grado di reagire rapidamen¬ 
te per trasformarsi in un ag¬ 
gressivo letale Questa joint- 
venture irrita non poco i so 
vietici E appanna la stessa 


posizione degli Usa, che dal 
1969 stanno praticando una 
sorta di moratoria unilaterale 
nella produzione di armi chi¬ 
miche, non rinnovando il lo¬ 
ro arsenale secondo alcuni 
obsoleto Un'uUenore om¬ 
bra nella posizione Usa Tha 
creata il Congresso, autonz 
zando II pentagono a rimuo¬ 
vere le nserve conservate in 
Germania solo se almeno 
uno dei paesi europei accet¬ 
terà di ospitare un conbn- 
gente equivalente delle nuo¬ 
ve armi binane Dimentican¬ 
dosi dell'accordo raggiunto 
a Tokio nel 1986 da Reagan 
e Khol, in base al quale gli 
Usa nmuoveranno tra il '91 e 
i) '92 le armi chimiche da) 
suolo tedesco senza sosti- 


ze da proibire o controllare 
ProMema tecnico e la de¬ 


dotta Questo tipo di Ispezio¬ 
ne si prolungherà per l'intera 



finizione di un piano dtverifi- durata del trattato cioè a 
ca Impresa ben più ardua tempo in<|ei^inato Con 


della stesura, «er esempio*^ 

di norme per il controllo di frontare Come per esempio 
un trattato di bando delle ar- coniugare efficacia del con- 


ml nuclean Per due ragioni 
U prima è che l'industria nu- 


trailo e giusto dintto delie 
aziende a tenere riservate la 


Mrere che la sindrome da immuhòoeficienza felina non 
possa essere trasmessa agli esseri umani 

oAìkwllamìcOccì 


cieare è niolto più piccote e propria ricerea, aperitnenta- 
concenlrala dell'Indualria zione e tecnica di produzio- 
chimica La seconda à che te ne? Si puA d’altronde con- 
anni nucleari nguatdano po- troliare con la regolarità dei- 
che sostanze e per di più fà- la routine una marea di 
cilmente rllevabilL Nel caso aziende sparse per U mon- 
delle armi chimiche blàogna 
controllare un numero di so¬ 
stanze vesto, distribuito In In¬ 
dustrie generalmente civili e, 
in Occidente, private So- 

atenze che inoltre sono dlin- m ■ -. . 

cilmente rilevabill aena ep- ~* 

prolondite enallri — . . —. 

L'ipotesi di Iratuio avan- ' ' 

zala nella Commissione gl- 
nevrina prevede l'istituzione 

di un Segretariato Tecnico —————— 

cui ailldare l'arduo compilo - 

della verifica Questa per - 

grandi linee la sua scalalte 
d'azione Acquisire, entro 30 

giorni dalla stipula dell'ac- . 

conto, le dichiarazioni di Disegno di Mitri Dhishall 
ogni singola nazione firmata- — 
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luirle 

La Germania e infatll deci¬ 
samente schierata a favore 
dell'immediata ratifica del 
bando totale delle stml chi¬ 
miche Ben sapendo che, In 
caso di conflitto in Europa, il 
teatro principale della gòem 
chimica sarebbe il suolo te¬ 
desco E che li maggior nu¬ 
mero di vittime si contereb¬ 
be tra la popolazione civile 
tedesca 

L'Italia é su posizioni so¬ 
stanzialmente anàloghe e 
quelle disarmiate della Ger¬ 
mania Lo stesso Andieotti, 
non più di qualche mese la, 
proprio a Ginevra si à nella- 
mente schierato e fàvole 
dell'èllminazione totale del¬ 
l'intera classe dt ermi chimi¬ 
che E, ravvisando nelle ope¬ 
razioni tecniche di verifica il 
problema principale àlle «p 
ma del bando, ha olterto l'I- 
■alia quale sede di un conve- 
1 gno scieniifico su l)U(|lo le- 
menpeito al contributo degli 
I esperii di tallio li mondo 

Ma, prima che la Hnne dei 
40 paesi sta apposte sul ban¬ 
do totale dell'uso, pioduiio- 
Pà e detenzione di eimi chi- 
miche, accollerà lispondere 
àllà domande che farà'con¬ 
tro quegli Stali che rinmaa- 
sero net latti II trallato, come 
sta tacendo l'Irak col Mo- 
collo di Ginevra del 'SS. re- 
'spingendo col gas,gli itlac- 
chi delle gkwent onde uma¬ 
ne mandate allo sbaraglio da 
Khomeini? 


Nella Grotta Gigante del Carso 

I martelli pneumatici 
contro i sismografi 


Parte Ape, il più potente elaboratore del mondo costruito per studiare fisica 
Reafizzato aU^atoieo di Roma, svolge un miliardo cB operazioni al secondo 

Un super eximputer per simulare Tuniverso 


■i TRIESTE Da anni nelle vi- 
Mere del Carso si studiano e si 
prevedono i terremoti Sulla 
strada dell'individuazione e 
dell’interpretazione dei movi¬ 
menti sismici sono stati fatti 
molti progressi, specialmente 
<jloM le catastrofihee scosse 
del 1976 in Friuli I pendoli 
con i quali si segue II «respiro» 
della terra sono sistemati nel¬ 
la Grotta Gigante, considerata 
il più vasto salone turistico del 
mondo sotterraneo Oggi que¬ 
sti pendoli corrono il rischio 
di (Uidare in «tilt» a causa dei 
lavori per l'ampiiamento della 
carità turistica della cavità 
Proprio in coincidenza con 
rSO* anniversario dell Inizio 
del suo siruttamento - la Grot¬ 
ta Gigante venne aperta il 5 
luglio 1908 •< la Società Alpina 
delle Giulie ha reso noto che 
prossimamente avranno inizio 
\ lavori per la costruzione di 
una nuova galleria per per¬ 
mettere al pubblico di risalire 
alla superficie senza doversi 
arrampleare lungo le centi- 


SILVANO QORUPPI 

mi nelle vi- nata di scalini come avvenuto 
udianoesl finora Un grosso lavoro in 
noti Sulla campo turistico - con I inve- 
nazione e stimento di oltre un miliardo - 
• dei movi' perche sono circa centomila 
> stati fatti all anno i visitatori paganti 
eciaimenle ^on intralciare la stagione 

ice sci^e j jayQ^ avranno inizio alla line 
1 pendoli agosto senza alcuna Inler- 

li *Tespiro» mj-jone dei flusso degli ospiti 
Nel prender questa decisione 
iSS co del ^ pensato al due 

Oflfli oul- pendoli del terremoti che si- 
■I 11 rischio curamente saranno disturbati 
1 causa dei dall azione dei martelli pneu- 
lento della malici 

ella cavità U preoccupazione per 
Idenza con questa situazione è espressa 
dell inizio dalla prof Maria Zadro. titola- 
o - la Croi- re della cattedra di Fisica ter- 
aperta il 5 restre dell Università e re- 
:letà Alpina sponsabile delta stazione dei 
3 noto che pendoli della Grotta Gigante 
anno inizio «Con i nostn pendoli - dice - 
tiuzlone di siamo m grado di vedere con 
a per per- un anno di anticipo i segni di 
3 di risalire un terremoto I nostri stru- 
iza doversi menti però non funzionano se 
1 le centi- qualcuno adopera perforatrici 


o martelli pneumatici Non 
abbiamo mai interrotto le re¬ 
gistrazioni delle maree terre- 
sin - aggiunge - e la situazio¬ 
ne è molto complicata anche 
dal punto di vista statistico 
Ne! 1975 non sapevamo quale 
significato avessero quegli 
strani segni nlevati dagli stru¬ 
menti Il sisma del 6 maggio m 
Friuli lo ha chianto perfetta¬ 
mente Perciò - conclude la 
prof Zadro - le nostre regi¬ 
strazioni devono proseguire, 
ma i nostn pendoli hanno una 
frequenza di minuti le perfo- 
ratnci battono un colpo o due 
ai secondo» 

Scoperta nel 1840 la Grotta 
Gigante venne aperta solo nel 
1908 Queste le dimensioni 
dell antro che si sp^anca a 
circa 15 km da Tnesie ed a 
due passi dal confine con la 
Jugoslavia 380 metri di lun¬ 
ghezza 160 di profondità. 
136 di altezza Nel) ampio sa¬ 
lone sotterraneo sono nume¬ 
rose le concrezioni calcitiche, 
la maggiore misura ben 12 
metri di altezza 


È entrato in funzione, seppure non al cento per 
cento, il supercomputer Ape reMizzato dMI'lstituto 
nazionale di fisica nucleare nei locali dell Univeisi- 
tà di Roma «La Sapienza». Si tratta del più grande 
computer che, nel mondo, sia màù stato costruito 
apposta per lavorare sul modello standard dell'U¬ 
niverso E m qualche modo un simulatore elettro¬ 
nico di un acceleratore di particelle. 


ROMEO BASVOU 


B A vederìo, questo arma¬ 
dio di metallo rosso alto due 
metri e pieno di fili e circuiti, 
non fa una grande impresi 
ne Ma volendo guardare oltre 
le forme, si scopre che Ape. 
acronimo di elaboratore ad 
architettura parallela, è una 
sorta di supplente di un gigan- 
leKO acceleratore di particel¬ 
le. cosi grande da non poter 
essere forse mai costruito 
daH'uomo Questo computer 
è stato costruito infatti appo¬ 
sta per lavorare sui misteri 
dell Universo Deve simulare 
situazioni definire misure e 
comportamenti delle particel¬ 


le fondamentali del cosmo «E 
non esiste a) mondo im c<»n- 
puter coti grande costruito a 
questo scopo», spiega tt pro¬ 
fessor Nicola Cabibbo, presi¬ 
dente deil'tnfn e. assieme a 
Giorgio Par»i. ideatore della 
macchina. Ma quanto è gran¬ 
de Ape? 

Cabibbo snoccioia i dati 
un miliardo di operazioni al 
secondo, una memona di 250 
milioni di Byte Praticamente, 
nella categoria dei più grandi 
elaboratori del mondo 

1 compiti di Ape sono affa¬ 
scinanti Deve simulare tanti 
universi possibili partendo da 


quel calcolo probabilistico 
che costituisce la base teorica 
dei modello di materia e ener¬ 
gia accettato dalla comunità 
scientifica intemazidnale, il 
cosiddetto modello standard 
Simulare universi, cioè cerca¬ 
re di arrivare a delle misure 
medie tra le tante possibili per 
le particelle fondamentali In 
qualche modo, realizzare un 
lavoro che nessun accelerato¬ 
re di particeiie oggi può fare 
Gli obiettivi del lavoro di 
Ape sono per ora stabilire la 
massa di una famiglia di parti¬ 
celle (gli adroni). la proprietà 
di alcuni componenti della 
matena («ad esempio • spiega 
il professor Cabibbo - lo stu¬ 
dio de) momento magnetico 
del protone»), alcuni proble¬ 
mi che riguardano una delle 
foze fondamentali deila natu¬ 
ra, la forza debole Ma là dove 
il supercaicolatore Imita e su¬ 
pera il lavoro degli accelera¬ 
tori è netto studiare un parti¬ 
colarissimo comportamento 
della materia la possibilità 
che li quark forse una delle 


particelle-base dell’universo, 
SI possa trovare libero in un 
magma di matena ad altissima 
temperatura e pressione I 
quark nel nostro universo non 
sono mal liberiv ma sempre 
confinati all interno dei proto 
ni Al Cero di Ginevra, il labo 
ratono europeo per la fisica 
nucleare, si sta lavorando sul¬ 
la stessa ipotesi gettando fasci 
di ioni pesanti 6olfo, ossige¬ 
no) contro bersagli di lamine 
d'oro e utilizzando le più alte 
energie mai r^iunte in un la- 
boratono 

Nei locali deH'Untversità di 
Roma, invece, basterà battere 
sui tasti e attendere che la 
complessa stnittura del com¬ 
puter faccia li suo velocissimo 
calcolo E qualche risultato si 
è già ottenuto sul pre prototi 
po di Ape (che i fisici romani 
hanno battezzato «Apetto»), 
m funzione da qualche mese 

Il futuro di Ape? «È grande 
an^ grandissimo» risponde il 
professor Cabibbo E infatti 
dopo che il prototipo di Ape 
sarà entralo pienamente in 


funzione, partirà la seconda 
parte deU’impresa la costru¬ 
zione di un «Ape 100», dove la 
cifra sta propno per cento vol¬ 
te più potente Un elaboratore 
da cento miliardi di operazio- 
mal secondo Una cifra da ca¬ 
pogiro «Dovremmo farcela in 
tre anni più o meno» spiega il 
professor Cabibbo E sarà un 
computer estremamente 
compatto. Il contenuto di una 
scheda di Ape 100 corrispon¬ 
derà a otto schede del prototi¬ 
po dì Ape I circuiti saranno 
disegnati direttamente dai n- 
cercaton Infn 

Ile anni di lavoro giusto in 
tempo per battere la «concor¬ 
renza» intemazionale che si 
sia muovendo dopo gii ottimi 
risultati dell esperienza italia¬ 
na I giapponeri stanno pen¬ 
sando ad un progetto simile, 
ma gli amencam stanno già la¬ 
vorando su alcuni prodotti 
precisi Uno di questi dovreb¬ 
be essere realizzalo dall Ibm, 
una macchina da 10 miliardi 
di operazioni ai secondo che 
però subisce da tempo un rin¬ 


vio dietro faltro Un altro pro¬ 
getto. forse più» rapidamente 
realizzabile, è quello del Fe^ 
miiab di Chicago, il più gran¬ 
de laboratono di tisica degl) 
Stati Uniti Qui si sta lavoran¬ 
do ad un computer da 4 > 5 
miliardi di operazioni a) se¬ 
condo L'anno di costruitone 
è stato fissato al 1990 Ma per 
quella data Ape 100 dovrebbe 
essere in pista E aprire cosi la 
strada ad un nuovo modo di 
fare fisica Se trent'anni fa si è 
iniaato a «rompere» gli atmni 
e le particelle negli accelera- 
ton per «vedere» le loro strut¬ 
ture più nascoste, ora le stra¬ 
de che i fisici di frontiera se¬ 
guono sembrano due da una 
parte nfugiarsi dentro le mon¬ 
tagne e sotto te miniere per 
catturare particelle rate e im¬ 
palpabili assolutamente Indi¬ 
stinguibili alla superficie Dal- 
I altra simulare al computer si¬ 
tuazioni e misure, sperando 
che il modello deU Universo 
che fornisce i preaq^Mstt teo- 
nei per la simulazione non sia 
sbagliato Qualcuno, pochissi¬ 
mi per la verità, lo dubita 
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LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 


m 

lACAL 


Ieri ^ minima 19* 

^ massima 35* 

Octtfi il <01* aorg* alle 5 46 
e Iremonla alle 20,44 


A 


Vertloe sui momitnenti 
Via libera per le Terme 
ma il palco dovrà 
essere spostato suirerba 

Serata al Circo Massimo 
Rinviata la decisione 
sulla manifestazione 
in onore di Bertolucci 



La redazione è in via dei Taunni 19-00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore I ] alle ore 13 
e dalie ore 15 alle oie 1 







la Terme di Caracalla 


La lìrica resta a CaracaDa 


Dal «aummil» tanlo atteso, Il edecalogo» per l'uso 
dei monumenti non è uscito, ii ministro Bono Parri- 
no, l'asieisorf Ludovico Gatto e ii soprintendente 
Adriano La Re^na, hanno r^unto un accordo 
aolo per ie Tenne di Caracatta. PoM ancora ospitare 
la ataglone estiva di musica lirica, a patto che palco 
e platea lascino II «Caledarium» e migrino verno i 
prati vicini. Nulla di fatto per il Orco Massimo. 


■■ L'attesa era grande 
Dopo le pplemicha royenil 
■uscilate dal «casoi Dalla* 
Morandi, (Inalmant* riuniti 
miomo ad un tavolo, il mi- 
nlilro e II direttore al beni 
culturali. Il soprintendente 
archeologico, l'assessore 


comunale alla cultura. Il ca¬ 
pa del gabinetto del mini¬ 
stero per II llirismo e lo 
spettacolo., avrebbero do¬ 
vuto snocciolare il «decalo¬ 
go» Norme certe, omoge¬ 
nee, permanenti per la sal¬ 
vaguardia e l'uso del «rude¬ 


ri» romani in occasione di 
eventi culturali e spettacoli 
A cominciare da Caracalla, 
passando per la Mole Adna- 
na, il Circo Massimo, il Vit¬ 
toriano e «dintorni» Ma alla 
fine del «summit» convoca¬ 
to ieri mattina dal ministro 
nel suo studio di Via del 
Collegio Romano, l'accor¬ 
do di massima è stato rag 
giunto solo su un punto 
L ullllaao delle Terme di Ca 
racalla Nulla di fatto per il 
Circo Massimo, per II Vitto¬ 
riano 

«Il ministro si è Impegna¬ 
lo • ha detto alla line della 
riunione l'assessore Ludovi¬ 
co Catto -■ a concedere I u- 
so delle Terme per la stagio¬ 


ne lirica estiva fino a quan¬ 
do non sarà disponibile 
un'altra area plO Idonea A 
patto che palco e platea la¬ 
scino il "Caledarium” per 
trasferirsi nei prati viqinl Un 
trasfenmento costoso, circa 
tre miliardi finora respinto 
perché non ci veqiya data 
nessuna assìctlraalone sul 
suo carattere permanente» 
La decisone su Caracalla 
garantirà la stagione lirica, 
accompagnala puntual¬ 
mente ogni anno da pole¬ 
miche e incertezze Ma per 
la musica leggera, per I 
«Dalla-Morandl» in concer¬ 
to? «Intanto abbiamo avuto 
I Oh per Tubllzzo-nbadisce 
Cattoper II resto si vedrà» 


Norme certe per la musi¬ 
ca leggera non sono stale 
varate Solo l’impegno del 
ministro Carraio, rappre¬ 
sentato nell'incontro dal 
capo del gabinetto del mini¬ 
stero dello Spettacolo, a 
stanziare fondi per la co¬ 
struzione di spazi musicali 
peri giovani Mal assessore 
non dispera E mette le ma 
ni avanti «Sono convinto 
che con questa decisione, 
sul concerto Dalla Morandi 
le polemiche sarebbero sta¬ 
te ridotte al minimp E pol¬ 
si è lasciato scappare l'as¬ 
sessore - da Caracalla non 
ce ne andiamo piit» 
Nessuna decisione Inve¬ 


ce per n Circo Massimo do¬ 
ve il 21 luglio dovrebbe 
svolgersi la serata in onore 
di gemardo Bertolucci 
■Abbiamo affrontato un di¬ 
scorso metodologico - ha 
spiegato il ministro Vincen¬ 
za Bono Parrino - e messo 
nero su bianco che la circo¬ 
late ‘ 71 ' che prevede che i 
progetti siano presentati 
trenta giorni prima, sia n- 
spettata Cosa che non è 
stata fatta né per Caracalla, 
né per il Circo Massimo» 
^r la serata in onore di 
Bertolucci, il ministro si è 
concessa una pausa di n- 
(lesslone Per valutare con 
•cautela» i precedenu Inter- 


% da Pink Floyd 

Mfo 

con inalinc(»iìa 


Tafferugli anche nella seconda esibizione del gruppo; 5 agenti medicati 

Ultimo rock al Flaminio 
Sfrattati i concerti dall® stado 


SI spengono le luci • 
MI inquiaianie rombo di 


con un jnqul 


n dié investe lo.ttitto dthiceibìugU 
alo Iniile la celebra^ é Imprcvvuai 
nedalmlio, AieiuiereiPinn «iggeittlanl ci 


ne dal mito, A eaiuUMe iPinh 
Floyd, uKIml, grandi loprav- 
vhMiH del rock degli anni '70, 
sono querentemlle braccia le: 
ee, iM mere eompeiio, unilqf-; 
tnè di persone Ae elTesiqlo' 
cMierrlillco di «Shlite on you 
criiy dlemond» risponde con 
un'ovsziottt de brnidi, nono-^ 
stente II caldo Insopportabile 
Comincia cqsI II viaggio, nel 
paese delle ntemvigifi; eli In» « 
temo di un ceieUoaccpiO’ehe 
slncronlia, In lampi perfetti, 
minlce ed Immagini, passato 
eprsianle 14 folla sgrMa gli 
occhi, insegne le straordlnsne 
evoltislonl di teiel di Juce che 
awimono loime concrete, le¬ 
cer che bucano II Cielo con la 
polania di IrNIM. Olimoure 
compagni non perdono un 
colpo, te band II iMue «Hiate- 
M e rodlstlsslma wms su! sen- 
llerl di «A Momentery lapw oi 
tesion», poi liidletro negli an¬ 
ni Otto a raggiungere «Atom 
heart mottter» e «The dark si¬ 
de ol thè moon» jl. suono à 
eompsilo, peslotlaslmo e te 
meravigliosa macchina del 
Floyd vteggle sicura, conscia 
dal magnausmo che esercita 
nota dopo nota Certo neppu- 


Mi Ulte briclote di ritmo k te- 
tcteU el ceso, nessun raggio 
di hice ibMite te itUrs, nfenie 
é Imprcvvuaio., eppure le 
«iggeittlanl che evoca quel 
pdco lliumlnsto come uni 
lorti di cempletnno sembrk- 
no Inventale solo per quel 
pubblico commqtsb ed emo- 
sioneM. per vn'InMri città In 
festa Saranno, forse, le mille 
trovetl ed ettalte t provocare 
suaSttM, t ttnvcrdlte plaalanl 
Sopite, ■ scatenate eppliusi 
continui sarà ma lutto som- 
melo enche cosi sarebbe sul- 
llclinle perché lo show messo 
In piedi dal gruppo Inglese 
sUore te fantascienza, l'Itive- 
rosimlle, Mal visto niente di si¬ 
mile, mal ntppuie Immagina¬ 
lo Robe Che il eonlronlo k) 
spettacolo di Michael Jackson 
pSre un concerto di benefi¬ 
cenza ad II ■Olasa Spider 
tour di Bowie un filmino ui 
bianco e nero 
Infine, prima del bis si ac¬ 
cende lutto lo stadie mentre 
una palla di cristallo che oscil¬ 
la nell'aria^ trssiorma. in un 
incanto di colori, nel diaman¬ 
te simbolo dei PInk Floyd 
ptesloib pletie Immortali ca¬ 
paci di resistere, luminose ed 
inalterabili, al trascorrere del 
tempo E ri sa I diamanti, co¬ 
me recita te pubblicità, sono 
per sempre 


Mi Si orato appetta speme 
le note di «Shine on you «razy 
dtettumd», un vecchio btatm 
del ' 74 ^ che ai cancelli delio 
stedlo Flaminio sono Iniziata a 
voìatc le bottiglie c i poliziotti 
hanno Iniziato a frenare I tenti 
giovtnl senza biglietto che 
cetcìveno In quaTche modo 
di entrale Ma si é Itallalo di 
lalfenigll, piccole cose rispet¬ 
to ùllTncIdentl dell altra tera 
tétimnsU con .dodici arresti 
tatterugU conclusisi però con 
S Dodalatti medicali all'ospe- 
dale e qualche ferma Bis per 


dSle e qualche fermo Bis per 
l'uthienza di pubbijco - 40mi- 
la Mtsone stipate In ogni an¬ 
golo del catitto di cemento -, 
bis per I disordini, e bis eliche 

G II brini eseguiti IIFtemlnio 
iSlutaìo cosi I PInk Fk^ 
Kermesse slmili, comun¬ 
que, Il vecchio Flaminio non 
ne vedrà pnt, dopo che il Co¬ 
mune he levocato per lo sta¬ 
dio Itoloriszazlone .ad eflet- 
tuate concerti Si chiude In 
gloria, certo, con una delle 
rock wd Inglesi plé storiche 
ed apprezzale, ma si chiude 
anche Ira le polemiche Fro- 
ptlo Ieri manina II pretore del¬ 
la VII sezione penale Giovanni 
Placco, ha avviato un procedi 
mento penale contro lor^- 
nlzzalote del concetto, David 
Zard Alla base del provvedi¬ 
mento, un rilevamento di in¬ 
quinamento acustico elfeilua- 
to dal vigili urbani dopo le 
proteste degli Inquilini degli 


^Sàtete^alld' S|^ Fla- 
trillilo, da ,04* en^ una 

pari kd M dMbeT, coiibol» 
pieVWI come ietto messlmo 
Slluezione prevedibile, d'al¬ 
tronde, oiiJiim irtiptehlo di 
ampUlRimm quwtrilonlco 
In iredo'P? aspìinre» oltre 
BOmlte wStts per Ut gioia del 
fora presenti ma non certo 
per quelte degU obltenli del 
quartiere . _ 

L'•ultimo giorno» del Ftemi- 

a lo è iniziato come ogni gran- 
e raduno del »patolo del 
rock» che si rispetti Ititta la 
zona traitorinate sin dal pri¬ 
me poii^Md. «ilgnste di 

auto e di pullman provenienti 
da mesa Iteite parcheggiate 
dapMrtuilo, venditori embu- 
tentl di braccleleld In cuoio e 

M kidienl, camion bar e 
.carichidi gelali e bibi- 






Un ifwmtnto M taffirugit divanti il Rsmiftio 


m^alluna 
la giovani 


chaiu àrrosioL 

Mpjtt non era- 
no liovwir* molUssi- 

mi altri n aoD^uuto 1 plA^^ 
vani • s«mpiicerMntè pei^i 
non avavano»^ tirar fuori 
35mlla lire a testa per un con¬ 
certo C in tanti sono amvati 
anche da lontano sperando di 
iHiKire;M emiin In dùtiche 
modo Coinè Pasquale, 27 art- 
ni, venuto da Napoli e rimasto 
fuori al Ocelli con I suoitre 
amici «e Ingiusto non poter 
neppure sentire in pace la mu¬ 


sica, ma c^rfo ai tagqrini 
lOPmllalire un blBUetio lo 
non li do», apiega; Cosi, tra 
un'occhiata alle magliette m 
vendita (tutte, nanamente, 
con diseùi o Kritte sui grup¬ 
po del «lìquido rc»aO e lùfo 
spinello fatto sotto gli occhi 
della polizia, molti hanno 
aspettato ^ vedere, coaa sa¬ 
rebbe successo In serata Co¬ 
me MauriziQ. 23 annii disoc 
cupato, venuto ai Flaminio 
con due amiche «Se ci sono 
acontri noi andiamo via, non 


vogliamq farci picchiare - di¬ 
ce $1. so che al Flaminio 
questo-'^è'fottlmo concerto 
Che li devo dire, spero che I 
pròssimi li facciano al vecchio 
aéRtooftbdiCentoMne» Per¬ 
che WdO li? «Perché è die¬ 
tro casa mia* risponde nden- 
do 

GII Incidenti sono scoppiati 
appena dopo I Inizio del con 
certo, quando tra i giovani in 
attesa luon ai cancelli Si é 
spana la voce Cfalsa) che era 
stato dato ordine di lasciar 


Tanti turisti 

in rii) 

e soprattutto 
giapponesi 



nli, ne sono arrivati almeno il 37 per cento in plé, e si tratta 
del record stagionale di Incremento del turismo Calano I 
belgi del 3 per cento mentre gli americani sono tornali a 
preferire le nostre spiagge e città, rispetto all'anno scorso 
sonali IO per cento in pié Eperii 1990, In occasione dèi 
Mondiali, è previsto II «Doom» Per guasto evento l'EnIt ba 
stanziate 20 mllteidi, ger promuovere I «Immagine Itslte». 
Ptevimne di rieniro è valute di oltre 2lmlla ffillteMi di 
lire 


Il comunista 
D’Aversa 
presidente 
della 


che eletto i vicepresidenti, 
menico BartUà, Tùlio De 
Sergio Ifandasllo 


Ca settima assemblea gene¬ 
rale delta Clroel UKiO, che 
si è riunita li 7 ìuglte all'Ho- 
lel Sheraton, ha rialatio 
presidente II comunlaie 
Giacomo D’Avena, che già 
da dlveni anni ricopi» iTn- 
• carico, L'assemblea ha an- 
chlaono Gustavo Baccoli, Do- 
Felice. Anna Maria Fontana e 


venti del ptelote Albamon- 
te aVogliamo superate la 
politica della quobdtenità - 
ha aggiunto Bono Parrino - 
stabilue norme certe, omo¬ 
genee, che puntino alte sal¬ 
vaguardia dei monumenti 
ma anche al toro uso» 
Usiamoli con discrezio¬ 
ne, insomma Ma quali, per 
cosa, per quante non é dato 
ancora sapete Se ne occu¬ 
perà una commissione dal¬ 
lo «sguardo» nazionale che 
il ministro assicura sarà btl- 
luila al più presto. Nù fial- 
ten^ Bono Purina vallile- 
rà II lavoro svoho da un'al¬ 
tra commissione quella isli- 
tuita nelt'86 che ha dato 
scàrsissimi risullati. 


Ilsu s^mnafliM Un consumatore medie sa 

UIM «mpagiw riconoscere un caclobaval- 

in dIKSS te autentico da una alinlte- 

sM niiMlnltl zlone», falla con cascina e 

aw psMIwwu grassi? Come si la a làpere 

buKTOCdSCBri se una caciotta è alata falla 
con latte di vpcca? Per dl- 
fendersi dal •bldonbll Tèe- 
noagar. Il Consorzio della lega delle cooperative che coni- 
merclabtza prodotti agricoli laziali, ha avvialo una campa¬ 
gna piDmoaonale per far conoscere quali aono i prodotti 
•gatiulni» telUetO'Caaeari del Lazio Assieme alla Tccnos- 
ger, partecipa all Iniziulva l'assessoralo all Agricoltura del¬ 
la Provincia di Roma. Sono previste degustazioni nel più 
grandi aupeimereaii ad Inizletlve pubbliciiarie. 


n primo museo 

dyjj’en ctgl» 

elettrico 



Anche relettrlcità he li suo 
museo Aiuti un'ipotesi per 
un museo, l'idee per la rea¬ 
lizzazione è stata dell'Enel, 
per festeggiare i 25 anni 
della sua attiviti Immagini, oggetti e documenti rappie- 
sentano U perenno dUttilco dello evihvpo paialleto dei- 
reneigla elettrica » dell'InduMria elettromeccanlce 
cono di tutti questi anni 


passare anche cM foaw Moia 
biii^lto Nel giro di pòchi ae- 
condi a mlgliua ti sono river¬ 
sati veno gli ingressi, travol- 
o U senitto d'orm, ma 

fitto cordone di or¬ 

ganici di servizio erano stati 
molto aumentati dopo gli inci¬ 
denti, ben più savi, de&a sere 
prima) Quasi tuttl,aquel pun¬ 
to, sono tornati Indlebo, tran¬ 
ne un centinaio di gioréni - 
sembravano quasi organioati 
- che hanno contfnuMo per 
una mezzoretta a lanciare sas¬ 
si e bottiglie contro la polizia. 


Ha PalemiA Da Palermo etono saliti In 

«■«■■■iv «continente», per un giro 

S nPIIMl turistico particolare Aveva* 

■yur iiiiA nnllia ^ mente tutta una lertt 

ropilM t,, nelle dioielteb 
AlTfSUn] dellacapUaleepotinqum 

_ . _ di altre ci^ Jda ti primo 

«cohm» SOnO tWi TIO^I da 
un’suM «qlvctu» dslte squadra mobils eh» li ha kncsteli 
mentre siwsno per Svuotar» una giotelterte in viste Ttaste* 
ver», Gaspar» Manglotw. SI anni • Giuseppe Ptazorèn ji$ 
ermi, eono steri Moeesri dwanri alla cassalorte, proprio 
quatido, con le armi in pugt» dopo che nveveno qòsirelte 
tre clienti e la pteprieiatte del negoria esdratersiper torta, 
etano pronti e mettere le meni sul bottino. 


Unj^ne 

03 lUOCO sono alzate nell'ala del Ro- 

a Mniri* MaslA meriggio, tra gli alberi di 
nome nano Monte Mano, DaM'alteia 
della caserma del «airhM- 
nleti, è broctete un ettora a 
nWZZOdIaoltobosCOilllUo- 
CO é arrivato a lambite l'osservatorio esttonemico IviglU 
del fuoco hanno impiegata un'ara e mezza per domata te 
flamme, utilirzando quattro autobotti e due elicolteti E 
Ncuto che si Ualta di un episodio doloso 


Il 5 dicembre '87 la ragazza andava a lavoro 


Violenza nd metrò 
quattro anni aggressori 


«Dallas» nel giardino di Fasà 


«Per all ath di libidine violenta contro S S, gli 
imputati sotto condannati a 4 anni e a 3 anni e due 
mesi di reclusione» Il verdetto della VII sezione 
penale del IVibunale ha riconosciuto colpevoli i 
due eggressorl della commessa aggredita il S di¬ 
cembre scorso a piazza di Spagna, nel tunnel della 
metibpQlltana. Questa brutta avventura « costata a 
S. S. anche il posto di lavoro. 


■■ Condanne esemplari per 
atti di libidine violenta sono 
state Infilile ai due ragazzi 
che. Il S dicembre dello scor- 
10 anno, aggradirono 8 8 nei 
lottopaaiBggt della matropoU- 
lana di plana di Spagna tglu- 
dici ileila VII seijone penale 
hanno condannato Antonio 


ZManl e lo spagnolo Juan Jo¬ 
sé Lopez Saavedra, rispattlva- 
mente a 4 anni e a 8 anni e 
due mesi di reclusione In aula 
S 8 ha riconosciuto I suoi sg- 
gressori, denunciando anche 
il latto che. In seguito alla vio¬ 
lenza subita, ha perso pure II 
posto di commessa nel nego¬ 


zio dove lavorava «Sono «tata 
costretta ad assentarmi per 
molti giorni - ha detto 8 s ^ 
perehé dovevo restai» a dl- 
aposiztone dell auiorlià giudi¬ 
ziaria» 

Durante il proceaso, sono 
stale ricosliulie le fasi di quel¬ 
l'aggressione nel metrò Era¬ 
no le prime ore del pomeng- 
gto il 5 dicembre dell'anno 
scorso S 8 era uscita di casa 
per andare a lavorare Laspel- 
tavano nel negozio dove era 
impiegata come commessa, 
dietro piazza di Spagna Verso 
le 15 la ragazza era appena 
scesa dalla meiropolltana e 
stava telefonando al suoi geni¬ 
tori da una cabina pubblica 
All'lmpiowlao qualcuno te 
puntò alle spalle un oggetto 


rimUe a4 una pistola. Io tre 
minaccipndala te spinsero 
verso jina nicchia nascosta, 
nel tunnel dej btotrb, di piazza 
di Spaflna 

U hi cottretu 

jzsisiere étti di Ubidire 

dei suoi aggrereori, me»i pò* 
co dopo in fuga dal timore 
che qualche passante potesse 
vederli Fu lé ragazza stessa 
in un sopralluogo effettuato 
con gli agenti del commissa‘> 
riato di zona a riconoscerli e 
a (atil arrestare II più piccolo 
del tre minorenne è stato già 
condannalo a 2 anni dal IVi- 
buntiedeimioon Per gli altri 
invece, la sentenza è stata 
pronunciata ieri dai giudici di 
plazstie Clodlo, dopo un'ora 
di camera di consiglio 


pa Minacce di mone, lette¬ 
re minaibrie, tentativi di estor¬ 
sione, unii ruhia, invidie fa- 
miUan tutti gli Ingredienti dt 
■ una «Oallas* aintaliana Stille 
di un'eredità attesa e mai arri¬ 
vata di malattie nervose e di 
disperazione Da due mesi 
I Aurora Paul 56 anni, moglie 
del proi^etano della nota ge 
latena m corso d'itaiia veniva 
svegllatB al telefono dalla cu 
gina. Uura Paparauo, di 46 
, anni, separata con 2 figli «Il 
ammazzo tlplanto un coltello 
nel cuore, ti (accio a pezzi» 
Oltre la parentela fra te due 
I donne c'era anche un.rappDi. 

, to di amicizia e aoìldénetà 
Uura Paparazzo aveva lavora¬ 
to sei anni nel baV della ciltgina 
e si era licenziata per un lavo¬ 
ro migliore, in retità un bluff 
Si aspettava un eredità dopo 
la morte del suocero, che ave 
va accudito con affetto ma i 
soldi non erano m(^ arnvati 
Da quei momento per Aurora 
Ftoii è stato I inferno «Non 
sapevo più che cma fare (\ir' 
troppo mia cugina è sempre 


Un» estate di jninacce e di violenze, 
poi l’aggressioné e la rapina Aurora 
Passi, piopnetana del bar di Corso d’I¬ 
talia è stata peiseguitata e poi aggredita 
dalla cuginh, Laura Paparazzo, malata 
di nervi, fuggita dopo averla rapinata 
dei preziosi, di mezzo milione in con¬ 
tanti e di tutti i documenti. La donna. 


catturata venerdì sera dagli agenti del 
IV distretto è ora nnchiusa a Rebibbia 
con l’accusa di rapina aggravata, mi¬ 
nacce e tentata estorsione La stona è 
cominciata due anni la per una erediti 
non ricevuta, poi è proseguita con mi¬ 
nacce ed accuse di stregonena e magia 
nera 


stata debole di neM e oltre- 
tuIlD non sopportava il fatto 
che IO tossi felicemente spo 
sala mentre il suo matrimonio 
ere andato a rotoli Queale te¬ 
lefonate al mattino mi terro¬ 
rizzavano» Dopo le telefona 
to è stala la volta delle lettere 
da «Santa Inquisizione» «Sei 
una strega, pratichi ta magia 
nera hai plagiato tuo marito» 
e la richleala sempre più insi¬ 
stente di soldi due, tre milto- 
ni, sempre rifiutali Quindici 

S tomi fa I aggressione In via 
.nlon.o De Curtis alle Vigne 


MAURBIO FOR'niNA 

Nuove, dove Aurora Passi si 
era recata a trovare un amica, 
alle quattro del pomenggio 
«Sembrava una furia, mi ha 
strappato i gioielli di dosso, 
mi ha graffiato la faccia, pugni 
e sputi Poi quando sopo ca¬ 
duta a terra mi ha dato un cal¬ 
cio dicendo "crepa" e lo so¬ 
no svenuta Mi ha portalo via 
te borsa con mezzo milione e 
con tutti I documenti lo mi 
sono risvegliala In ospedale 
A quel punto l'ho denunciata 
Avevo troppa paura» Laura 
Paparazzo è stala catturala 


dagli agenti del IV disirello 
guidati dal vice questore Gian¬ 
ni Carnevale in casa del suo 
convivento, Mario Lupo, un 
pregiudicato con il quale ave 
va una relazione da due anni 
«Sono disperata - dice an¬ 
cora Aurora FassI - a mia cu 
gina voglio molto bene, ma lei 
e sempre stata un po' strana 
Aveva delle continue appren¬ 
sioni verso i bambini, andava 
per I prati a togliere vetri per 
Impedire che sTfacessero ma¬ 
le, poi aveva deciso di non la¬ 
varsi to l'ho sempre aiutata, 


anche quando mi laceya pau¬ 
re. ma negli ulHml tempi era 
diventata veramente Imcono- 
sclbiie» Ne^ UlUim Mnpl 
Laura Paparazzo aveva'avvici¬ 
nato anche II nipote di dieci 
anni cercando rftconvllteerio 
a seguirla con la promessa di 
diecimila lire Una estete di 
minacce E Aurora Fani ri¬ 
spondeva con le pieghtere, 
cercando di evirare Incontri 
con te cugina ed «vitando tri 
denunciana. Fino all'eigi»»- 
sione 

Ora Laura Papaiezzq é rin¬ 
chiusa in una cella di Rebibbia 
sotto I accusa di r^iina aggra¬ 
vata, minacce e tentativo di 
esioisione Ma la paura non é 
Imita Al bar di Coreo d Italia 
si é presentato II convivento 
della donna arrestata ed ha 
chiesto che venisse ritirata te 
denuncia I Fasci aono spa¬ 
ventati Temono che se Laura 
Paparazzo tornerà libera ri¬ 
prenderanno te minacce e te 
intimidazioni, ma non voglio¬ 
no neanche che una donna 
malata di nervi resti troppo a 
lungo in carcere 
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ROMA 


Università 

«Signor-No» 

cerca 

alleati 


■i Gli univeisltaii cercano 
alleali contro Zanone e la cir¬ 
colare che della nuove nonne 
In materia di rinvio militale 
Ieri, Inlaltl, una delegazione di 
atudenti de •La Sapienza» del 
Comitato SIgnor-No. costituì- 
tosi Ih esposta alle recenti di¬ 
sposizioni del ministro, si è In¬ 
contrata alla Camera con An¬ 
tonino Mannino, responsabile 
comunista della commissione 
Difesa, e Gianfranco Nappi, 
deputalo della Fgci £ il primo 
di una serie di Incontri che il 
comitato studentesco intende 
promuovere con i gruppi pa^ 
fantentari, con lo scopo di tro¬ 
vare solldarieti sulle proprie 
posiziani GII studenti chiedo¬ 
no una nuova circolare che ri¬ 
confermi le nonne precedenti 
e che la proposta di Zanone 
non venga resa esecutiva du¬ 
rante Il periodo estivo, f par|a- 
menlari comunisti, c|ie hanno 
gli presentato una propizia di 
legge In tei senso, hanno assi¬ 
curato Il loro sostegno agli 
universitari, impegnandosi a 
sollevare nuovamente la que¬ 
stione In commissione Difesa 
per ottenere una modifica del¬ 
la circolare entro settembre 


Sanità 
Una linea 
diretta 
con il Pei 


■H Un comitato cittadino In 
dllesa della saniti pubblica 
nella capitale Poi, a settem¬ 
bre, una giornata di mobilità- 
clone In tulllfllospidali e le 
siniltuiediserylsio Infine, un 
veto e proprio 'proc^ a||a 
sanili cittadina», con gli utenti 
e gli operatori L'Iniziativa i 
def Pel, che l'ha piesentqta Ie¬ 
ri durante un Incontro Insieme 
al membri comunisti del co¬ 
mitati di gestione delle Usi, 
coi^gliari comwfwii • i«|io- 
natl, dndacallsU, Un occasio¬ 
ne per tracciare anche un bh 
lancio del primi sei mesi di at¬ 
tiviti delle nuove Usi, ■riazso- 
nate» da 20 a IZ dall'assesso¬ 
re De Bartolo Un bilancio 
amaro, senza dubbio «La sa¬ 
nili romana e II sqo sistema 
ospedaliero sono vicino alla 
paralisi», hanno ricordato In 
molli I comunisti, in questi 
primi sei mesi di vita delle 
nuove Usi hanno svolto un 
nulo di denuncia, dalle Ina- 
deirlplenze animinislialive al 
degrado delle siniliute, agli 

apparecchi costosissimi bloc¬ 
cali da un'eterna burocrazie 
Ma anche di proposte, dill'u- 
niti spinale ad un moderno si- 
sterne di prevenzione e riabili¬ 
tazione dell'handicap, a quel¬ 
la per II superamento definiti¬ 
vo del Vecchio ospedale psi¬ 
chiatrico del S Maria della 
Piati «Ma di fronte cl slamo 
trovati un assessore regionale 
e uno comunale inconcluden¬ 
ti, da mesi Impegnati solo in 
un Gonllitio di potere e com¬ 
petenze - dice Augusto Batta¬ 
glia, consigliere comunale del 
Pel -, Comitati di gestione 
eletti secondo I pii classici 
criteri della lottizzazione e 
della spartizione» Intanto, da¬ 
vanti alle slnitiure pubbliche 
sempre più abbandonale, ai 
rafforzano quelle private Da 
qui l'Idea del comitato cittadi¬ 
no, che avri sede In via della 
Pescheria, 35, con un recapito 
telefonico presso I greppi del 
Pel alla Regione e al Comune 
Ogni giorno, dalle 8 alle 14, 
ztfi possibile segnalare ina¬ 
dempienze, ritardi, problemi, 
0 proporre Iniziative e pro- 
giOmml di lavoro «VoBllamo 
presentarci come un punto di 
riferimento per la eliti su que- 
SU temi», annuncia Franca Pri 
SCO, capogruppo in Campido 
gllo IVa gli aspeU di più forte 
polemica, il blocco dei ISO 
miliardi che dovevano seivire 
per risiretturare gli ospedali 
fatiscenti e l'istituzione del 
pronto soccorso cittadino, 
decisa nelI'SS ma finora rima 
sta lellera morta OS DM 



Saverio Collure 


Crisi in Campido^o Oggi il oinsiglio 

Fronda nella De Per il sindaco 

il Pii vuole «resploratore» fumata nera annunciata 
il Pii propone Alciati Nuova seduta il 19 

SignoreUo perde truppe 

Mudano 


e i partiti laici si cani 


Dal pantano della crisi in Campidoglio si passa ai 
fuocni artificiali. Il PII propone un sindaco istituzio¬ 
nale; Gabriele Alciati, assessore all'ambiente e co- 
stnjttore. Il Prl si candida per un «mandato esplora¬ 
tivo», nella De si indebol&ie il fronte prò Signorel- 
lo, il Psi propone un «cartello» ai laici. II Pei denun¬ 
cia il sequestro del Campidoglio;«Un balletto di 
ricatti sulle spalle della città». 


in 


■i Dopo (re mesi di impas* 
se i pàrtltl della ex maggioran¬ 
za hanno messo mano al cilin¬ 
dro, e ognuno (ira fuori il suo 
«coniglio» Si riempe di crepe 
il muro eretto dalla De a dife¬ 
sa di Slgnorelio, la minoranza 
democnstiana Kalpita e mo¬ 
stra segni di Jnsofferanza «Si 
va troppo a rilento, I punti del 
programma ci sono, bisogna 
stringere - dice Pàolo Cabras, 


direttore del «Popolo» - La 
maggioranza della De vuote le 
eiezioni anticipate? Non cre¬ 
do, non le attribuisco intenti 
suicidi, autolesionisti Se ci 
fosse questa volontà perversa 
daremmo battaglia nel parti¬ 
to» E il consigliere De Anto¬ 
nio Gerace «La Ganga ha ra¬ 
gione, condividiamo I esigen¬ 
za di un pentapartito fino al 
'90 con programmi chiari, rin¬ 


novato anche negli uomini» 
Effervescenza negli altri 
^Iti, il segretario del Psi 
Sandro Natalini propone 
un'intesa tra I partiti delParea 
laica e socialista per dare una 
soluzione atta crisi e^ltolina 
e contrastare il «fwesunto par¬ 
tito delle elezioni anticipate» 
•L'unica strada à il pentaparti¬ 
to - dice Natalini - Se la Oc 
punta alle elerionl si troverà 
isolata» Ma il «cartello» laico 
e socialista non mvda su un 
unico binario, 1 liberali cerca¬ 
no di inseritri nella jungla dei 
veti incrociati e cercano di 
portare a casa II indaco pro¬ 
pongono Gabriele Alciati, as¬ 
sessore airambiente e co¬ 
struttore «Può essere it punto 
di convergenza • spiega il se- 
gretano del Pii Mauro Anto- 
netti - rafforza la collegialità 
dell'esecutivo e garantisce 
l'attuazione del programma» 


Per i iiberall Alciati potrebbe 
essere una sorta di sindaco 
istituzionale, votato da una 
larga maggioranza Un'ipotesi 
che non entusiaama i repub¬ 
blicani, che si candidano inve¬ 
ce per un «mudato esplorati¬ 
vo» «Le riunioni a cim^ non 
servono a nulla - dice il segre¬ 
tario dei Pri Saverio Cottura - 
Cl sono margini di manovra 
per ncostruire la maggioran¬ 
za. a condizioni di seguire 
una strada nuova Se gli altri 
partiti sono d'accordo ri po¬ 
trebbe nominrire un esplora¬ 
tore» 

Manca una candidatura so¬ 
cialdemocratica, «non faccia¬ 
mo questioni personali», dice 
il segretario del Psdl Dieso 
Gullo. «ma qui si deve sceglie¬ 
re l'alìenatore di Roma capita¬ 
le, e anche noi abbiamo qual¬ 
cosa da dire» Sembra insom¬ 
ma che nessuno voglia la- 


Il presidente della Regione sospende il decreto 


Fischi ner Bruno Landi 


«Devi oiiudere la discarica» 


Il presidente della Regione Bruno Landi ha sospeso 
l'ordinanza che consentiva a 42 Comuni di scaricare 
airinviólata 220 lonneilate di nfiuti ai giorno Ma, in 
un incontro con amministratori di Guidoma e di Men¬ 
tana e con il coinltato dei cittadini in lotta, ha detto 
che non l'avrebbe ntirata definitivamente La tensio¬ 
ne è cresciuta e la gente ha deciso di continuare con 
Il blocco ad oltranza della discarica. 


ooummco ramo 


■■ Alli 2lne 1» cedulo II 
pteslasnre della giunte <reglo- 
jùUefhtizoipe» l'otdinenza 
con le quele nbbllge querenle- 
due comuni del quadrante Est 
della provincia a scaricare I ri¬ 
fiuti all'Invialala E lo ha fallo 
ieri davanti al consiglio comu¬ 
nale di Culdonie mentre all e- 
atemo del municipio, dove la 
sua voce arrivava amplificala 
dagli alloporlanll. Il dlzcorw è 
alato coperto a più riprese dai 
llKhf degli abitanti dei quar¬ 
tieri forti a ridosso deU'orea 
della discarica GII stessi che 
da due glomL per protesta, 
Impedlscone l'acceaao ai ca 
mion carichi di Immondizia E 
che hanno continualo a prole¬ 
alare duramente per tutta la 
aerata i blocchi aulla strada 
che porta all'Inviolata, sono 
andati avanti In un clima di 
tensione GII abilanti vogliono 
Il compiere ridro dell'ordinan- 
za 

AvaVA eaordito categorica¬ 
mente, ieri. Bruno Landi An¬ 
che tesmussato dai continuo 
ricorso alla parola «emergen¬ 
za» ìL|WQ messaggio era stato 
chiaro la discarica ri farà al¬ 
l'inviolata e non ho alcuna in¬ 


tenzione di revocare l’ordi¬ 
nanza «Slamo di fronte ad 
una alternativa • aveva detto il 
presidente della giunta regio¬ 
nale - 0 non attuare II piano 
per lo smaltimento dei rifiuti 
o, in attesa di metterlo in pra¬ 
tica, vista le lentezza con la 
quale al sta individuando la lo¬ 
calizzazione dei siti più ido¬ 
nei, bisogna andve ad una 
decisione imposta dall emer¬ 
genza E la scelta i caduta 
sull'Inviolata» 

La sortita di Landi non è 
stata bene accolta dagli abi¬ 
tanti dei quartieri di Marco Si' 
mone, Casal Bianco, Santa 
Lucia (un migliaio davanti al 
Municipio) Da lunedi mattina 
presidiano l'accesso alflnvio- 
lata e ien, in un centinaio han¬ 
no vegliato tutta la notte, per 
impedire che qualche camion 
canco di immondizia «facesse 
li furbo» e andasse a scaricare 
Assieme a ioro, alcuni vigili 
del Comune di Guldonla, che 
si sono ritornati con turni di 
sei ore, hanno controllato l'a¬ 
rea della dlscanca per impedi¬ 
re che qualcuno scaricasse 
all’insaputa della stessa ammi¬ 
nistrazione 

Anna Rosa Cavallo, consi 



protcìlMO contro lo disarka dell’inviolsta 


gllere regionale comunista ha 

«Non ri capisce perché - ha 
detto " se è vero che eriste 
l'emergenza dei rifiuti ri è pre¬ 
so In esame scianto l'ottavo 
bacino tra quelli che il irisno 
regionale prevede Gliiiriplan- 
ti per il compostaggio ed II n- 
clclaggio, previsti dal piano 
fegiongie, ridurrebbero I Im- 
mondiria ad un quinto dei lo¬ 
ro peso L'ordinanza invece 


prevede una semplice discan- 
ca a cielo aperto» Bruno Lan 
di. ccununque, alla fine ri è ia 
scialo sfugnre una promessa» 
sospenderel'ordinanzaa tem¬ 
po indeterminato Ma non è 
bastato «Di premesse «-dice- 
ce ne hanno fatto tante^ han¬ 
no rtqxMto gii abitanti E han¬ 
no continuato con i blocchi, 
mentre dall'assessore all'am¬ 
biente alla Provincia arrivava 
un'altra nobria allarmante 
una ditta di Udine avrebbe 
sotterrato furii tosici all In¬ 
violata 


sciarsi sfuggire l’occasione of¬ 
ferta dallo scontro tra De e 
Psi 

E il consiglio comunale? La 
seduta prevista per oggi si 
concluderà probabilmente 
con una fumata nera, la De 
non sembra avere alcuna in¬ 
tenzione di contribuire per 
raggiungere il numero legale 
Una nuova riunione dell as¬ 
semblea ri terrà martedì 19 lu¬ 
glio sarà la data buona per 
reiezione del sindaco? I) tur¬ 
binio di proposte delle ultime 
ore non sembra aver modifi¬ 
cato nella sostanza la situazio¬ 
ne e le elezioni anticipate, n- 
fiutaie a parole da tutti i partiti 
della ex maggioranza, non 
{>erdono terreno Cè anche 
chi ie propone Giuliano Ven¬ 
tura, rwpresentante di Demo¬ 
crazia mietana in Campido¬ 
glio, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, ha chiesto lo 


Tevere 
Un piano 
del Pei 
per salvarlo 


■i II Tevere è un maialo 
grave ma può essere salvato 
con un piano d intervento che 
coinvolga lutti t livelli istituzlo 
naii dai Comuni riio Stato li 
partito comunista ha lanciato 
ieri una campagna nazionale, 
in tre conferenze stampa svol¬ 
tesi contemporaneamente a 
Roma, Pemgia e Arezzo, per 
sottolineare la necessità di un 
coordinamento tra tutti gli en¬ 
ti locali interessati dal proble¬ 
ma Il degrado de) fiume deve 
essere affrontato globalmen¬ 
te, intervenendo sulle cause 
dell inquinamento, e non sol¬ 
tanto sulle conseguenze 
I comunisti chiedono l'im- 
mediata istituzione della 
•Confeirenza interregionrie» 
per il risanamento e la tutela 
del bacino idrografico e pro¬ 
pongono la costituzione di UA 
comitato permanente Stato- 
Regioni Lazio Umbria e To¬ 
scana, per la realizzazione di 


iepui 

que, alla difesa del suolo, alla 
valorizzazione ambientale ed 
economica e al coordinamep- 
to delie procedure di valuta¬ 
zione di Impatto ambientale 
La proposta comuhista sarà ri 
centro di una vertenza nazio¬ 
nale. sulla quale già stanno 
mobilitandosi i comuni rivie¬ 
raschi votando ordini del rior* 
no con richieste di impegno 
alia regione e al governo il 
Pei chiede anche la piena at¬ 
tuazione delie iegsi eristenti 
in materia di quanta delle ac¬ 
que e sm|ltimento.dri nfiuti, il 
varo del» legge di difesa de) 
suolo e l'attivazione del flpan- 
ziamenti alle regioni per i pia¬ 
ni di nsanemento 


scic^iimenlo del conscio e 
elezioni anticipate per novem¬ 
bre 

«C’era una propos» chiara 
politica e programmatica per 
dare un governo al» citta - 
dice li segretario della federa¬ 
zione romana del Pei Goffre¬ 
do Bettini- Un'alleanza delle 
forze di sinistra e di mogres- 
80 Ora è ve^gnoso II seque¬ 
stro del CamiMogUo. ohiuso 
e messo nelnmpossibilità di 
discutere delle sorti di Roma. 
Vogliono ricostituire il penta¬ 
partito? Lo facciano, se ne so¬ 
no capaci Ma tutto ri è tra¬ 
sformato ormai in un gioco di 
ricatti, De e Pri stanno contri¬ 
buendo allo sfascio del Cam¬ 
pidoglio L’umca strada posai* 
bile e quella di prr^reste chia¬ 
re. nelle alleanze e nri Mnte- 
nuli, non pasticci Quel» di 
una giunta diversa - dlèe an¬ 
cora Bettlni - è » so» vera 
propos» sul tappeto» 

Rocca di Pq» 

Berlusconi 
oscurato 
a Monte Cavo 

B A colpi di piccone ca¬ 
dranno anche le antenne del 
gruppo di Berlusconi Lo ha 
deciso il sindaco di Rocca di 
Papa, Enrico Fondi, che ha fir¬ 
mato altre ordinanze per » 
demolizione degli impianti di 
trasmissione di radio e iv pri¬ 
vate presenti a Monte Cero 
Le antenne di «Sua emittenza» 
Silvio Beriuaconi saranno eli¬ 
minate, dopo che era stalo ^ 
da ten^ bloccalo il progetto 
del» nninvest di rinnovare gli 
Impianti che, per un'oidlnan- 
za del pretore di Frascati, do* 
vevano essere rioggiaii dall'ex 
albergo Grimaldi 

A quando I colfà demolito¬ 
ri? Si dovrà solo attendere I 
tempi tecnici per la presen»- 
zione e » decisione, da parte 
della mt^tratura, de) ricorsi 
delle emittenti sfraimte Intan¬ 
to la ghtn» comunale di Roc¬ 
ca di Papa non starà con te 
mani in mano Infatti ha già 
deciso di ricorrere alla Corte 
di Cassazione ccmtro il mov* 
vedlmento del pretofe di Frp- 
scati die» accogliendo Irecte- 
mi di 10 radio private, ha iin- 
posto a) Comune di riprlMna- 
re i collegamenti etettrici del» 
loro antenne (U trasmiirione, 
tagliali pritt^a del» demolizio¬ 
ne Il rfeorso della giunto è 
motivato dal fatto che, secon¬ 
do ^ amministratorL tocom- 
petenza in materia è dei Itrlbu- 
naie amminlsirativo e non del 
pretore, in quanto ri contesta 
un atto amministrativo 

Intanto, l'associuione dd- 
te emittenti de! I^zio potemte* 
zà suirordinanza firma» nel 
Biomi «corri dal sindaco di 
Rocca di Papa, per » riduzio¬ 
ne a 1000 watt del» potenza 
dei trasmettitori del territorio 
comunale DOf 


Grave incidente sulla Tuscolana 


contro autxàbus 
Un morto, 6 feriti 


■i La strada era intasala dal 
traffico dei pendolari diretti 
verso Roma La Ritmo si è 
scontrata, in fase di soipasso, 
contro un pullman dell'Aco- 
trai diretto a Frascati, sui qua¬ 
le viaggiavano dieci passegge 
n Uno scontro tembile li 
conducente della Ritmo è 
morto sui colpoi Alcuni pas 
seggeri del bus sono rimasti 
feriti lievemente in strada è 
stato il caos cinque automo¬ 
bili si sono tamponate il traffi¬ 
co è riitiasto bloccato per più 


di due ore e si è formata una 
coda lunga oltre 7 chilometri 
È accaduto len melina sul¬ 
la Tuscolana al km 12 700 
Alia guida della Ritmo si tro¬ 
vava Renato TtansericI 43 an¬ 
ni residente a Montecompairi 
e diretto a Roma Mentre sor 
passava una Fiat Uno condot¬ 
ta da Bianca Esposito, di 33 
anni, abitante a Morena, la 
Ritmo ha sbandato ed ha inva¬ 
so la corsia opposta Proprio 
in quel momento sopraggiun¬ 
geva un pullman deli Acotral 


diretto a Frascati, con dieci 
passeggeri a bordo, condotto 
dall'autis» Sergio Benevento, 
di 43 anni L urto è s»to vio¬ 
lentissimo ed ha coinvolto an¬ 
che altre vetture 
Quando 1 vigili del fuoco 
hanno estratto Renato IVanse- 
rici, dalle lamiere della sua au 
tomobite non c'era più niente 
da fare lYe passeggen del 
pullman e i conducenti di due 
autovetture se la sono cavata 
con 10 giorni dì prognosi 
mentre Bianca Esposito ne 
avrà per trenta giorni 



FEDERAZIONE 
CIRCOLI 
AZIENDALI 
DI ROMA 
Via Cavour, 228b 
Tel. 4741005 


SETTIMANE 
VERDI 
SUI MONTI 
E NEI PARCHI 
NATURALI DELLA 


BULGARIA 

DAL 10 AGOSTO AL 2 SETTEMORE 


SETTIMANA ECOLOGICA NEI BOSCHI 
E SUf MONTI DELLA 6ULG iRiA 
PER CONOSCERE I FUNGHI E LE ERBE MEOtCINALI 

19 Agosto Portanza daU aaroporto di F umieino wrlvo a Sofìa tran- 

atar in puHman con guida a Pamporovo (montagna) 
aiftamaziona in hotel 2 staila sana a parnettamanto 

20 al 26 

Agosto Ptnaiona comiriata, ascuralonicon I utilizzo di impianti di 

risalita a con gtrida opaciallzzata di lingua italiana aui 
luoghi di raccolta dai fìinghl a dalla arba madicinali 
28 Agosto Celaziona partanza par I aaroporto dt Sofìa pwtanza 
par Burgaa arrivo oli aaroporto di Surgaa, transfar al- 
I botai, cana a parnottamanto 

TOURS PER GLI AMANTI DELLA NATURA 
-aa. EOELL'ORNITOLOGIA 
CON LA PRESENZA 01 UN ORNITOLOGO 
OELL'ACCAOEMIA DELLE SCIENZE BULGARA 
27 Agoato Eaeuraiona a) lasM Atanaikovo a Beurgaafco, panaio- 


28Agoi(o Eaeuraiona aita RisarvaNazionala di ttopotamo. panalo- 
na complata 

29 Agosto IVsnafar a Rouaaa, tappa par vialtsra la Riaarva Kam- 

ehla. panaiona complata a parnottamanto a nou«aa 

30 Agosto EMuralona al lago di groburna» panaiona complata. 

31 Agosto lacursiono ai fiumi Ruaaanrtd Um, Niaaovo a Ivano* 

vo. panaiona complata 

1* MTTEMBRE • Partanza In aarao par Sofia, visita dalla cittì a dai 
Musso di Storia Naturala conaidsrato coma uno dai pii ricchi in 
Europa a cartamants M più ricco dalla Paniaola Balcanica La sua 
eollationa comprenda circa 500 000 spacia a offra un panorama 
dalla atoriafnaturals daNa sua fauna 

2 SETTEMBRE • Dopo la colaziona tranfar all aaroporto di Sofia a 
partanza par Roma 

COSTO A PERSONA !.. 880.000 


f: SCURSIONISMO 


MICOLO(;iA 


ERBORISTfRIA 


ROMA — Pdr » prima volta in Italia un aaaociaiiona 
(A atraOa ha propoato una racco/» di foniA 
aaeopobanafico 

£ ileaaofMI'AaaoeiationaCommarciantiViaPo 
• Piana Quadrata che ha racco/ro / invito 
dal Rotary Roma Nord-Bat a partacipara 
alla Campagna POLIOPLUS 






u 

COOSE è CaNDER 


QUIBO S 

COOSEèOaNDEH XMNMMK 

Via Po uno strado I|RFsleurata 


ROTARY/Calairaia il daeaaaala 
MelahRma-NordEtt 

H N Rpttary Club di Rema Nord fiat ha eatabrate il deean- 
nate rifN» sua aasifliMtena» fra | Qumarea) ■eri e eeriH 
H prefa^ d) Reme deiter fmieanère Vee) e 1 megBfbr) a» 
eponant) rotarlani dal 20B* dlatratto. Nat aeree fielìa ot- 
lebreriene II preridante Qlueeppe ClgllBna he rieerdeto 
le varie aitlvitè del ehib e he eeneluao oonaegnande et 
prefetto df Reme un eempleaae atudlo e una veste doeu- 
menuzlene e ses»pne del» eeneeariene dei diritte di 
vate egli lultoni eli'eitere. 


Fèsta cittadina de 

njziitàc 


113 LUGLIO 18881 

li CASTEL S. ANGELO 

SPAZIO LIBRERIA 

ORE 19.00 
«U STRADA 

DI 

POLVERE» 

diRoscn/nor 
vhKHrkeiklprmlt 
VItrtgglo Ut Cimatilo 
SS-SuiprisKitt 

rautrice 

1 

ORE 21.30 

«lacihA 

DI ROMOLO» 

Aretw^iè e mss medb 
eoo 

Piero Pnmttf, Ciampim 
Cuiio, DtnIele NiMreR» 
fèmmdo fènIgM, fteeet- 
SCO Perego, UvhJàimtioai 

l Coonllni CARLI 

PAVOLINI 


TVeotor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

Via satellite • stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

V la Madaglia d Oro. 108/d • Tal 38 86 08 

VisTolamaMa, 16/16-Tal 318918 



28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 
28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


VALENTINO BKtBO 

_~ all, a—■ 


VIALE VIALE VIA sabato aperto 

SOMALIA AH6ELIC0 PRATI FISCALI [intera GIORNA'^I 

AUTOCCASlOWIDILUgLIO |- i987-760pc. 


■«"THÌIIMlllBIfeMldeaiB IIIgMIIMl maiOlM 
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runltà 

Mercoledì 
13 luglio 1988 















Oggi, mercoledì 13 luglio, onomastico Enrico 

ACCADDE VENTANNI EA 

Non è stato un Incontro d’affari, come la donna pensava I due 
si sono dati appuntamento su) Raccordo anulare, lui a bordo di 
una Renault Hanno parlato a lungo, poi si sono appartati in una 
stradina della zona Qui l'uomo ha tirato fuori un coltellaccio, 
ha derubato la donna di tutto - catenina d'oro, bracciale oroio* 
gio e soldi - ed è scappato Ma non aveva pensato alla benzina 
dopo pochi chilometri è rimasto a secco La polizia stradale 
avvertita dalla donna, si è lanciala all inseguimento E bastato 
poco tempo l’uomo, Alberto lori, era fermo, appiedato solo in 
mezzo alla strada E stato arrestato. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigli) del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 


I SERVIZI 

kQ'd Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

i Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto iJ ascolto (tossjcodjpen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Qly cross 861652/3440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana In via (gallena Colonna) 
Esultino viale Manzoni (cine* 
ma Rc^al), viale Manzoni (S 
Croce in GenisaJemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Siel* 
lutò 

Ludovisi via Viltono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
TVevi. via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ API>UNTAMENni 


ScnUcro verde. Il gruppo escursionistico alllllato al Cdle (Cen¬ 
tro docunientaalone e mlzialiva ecologica) organiaza un 
trekking alla Maiella (da Campo Giove al Monta Amaro), In 
programma sabato 16 (parlenn ore tS) da plana Esedra 
Con rientro nella serata di domenica Un secondo trekking si 
ivolgerà sul Velino sabato 23 con rientro nella serata di 
domenica Per inlormakloni telefonare il venerdì, ore 18-22 
al n. 41 26,664. 

U geaUone dello aMM e del tempo. AuloIpnosI e training 
autogeilo seminarlo Intensivo del CIpla nel giorni 22-24 
luglio tenuto da Evaldo Cavallaro, Per informazioni rivolger¬ 
si pressa la sede di piazza B Cairoti, n 2, lei 654.39 04 


■ aUESTOaUELLOI 


HondftM 88. 5tasera a Fondi, ore 18 30, fiandball maschile 
Canada Ungheria e Kuwail-Algeria e quello femminile Polo- 
ma.lialla 

Scuola per fnlenolerl, Alla scuola d| via Cassia 600, Ospedale 
di S Pietro telefono 365 90 535) sono aperte lino al 31 
luglio le iscrizioni al conio triennale per II conseguimento 
del diploma di Sialo di Infermiere profeaslonale I corsi sono 
gratuiti e hnanziall dalla Regione Lazio, 

Girane VI, Ristorante da Antonietta « Gabriele, aperto dalle 20 
alte 24 per tutta l'estate (chiuso la domenica) vicolo Slnlbaf- 
dl, 2 (iraversB Torre Argenilnei). 

Carmen, fVlta esaurito per l'opera di Antonio Gades In pro¬ 
gramma questa aera all'Orto Botanico Nella versione teatra¬ 
le a fianco di Antonio danza una nuova Carmen, si chiama 
Siella Arauzo Domani i di scena la Compagnia Red Notes. 



■ NjOETflE ■«■ÉÉMHBiaiiMflMiMI 

Vedute di Romp. Ottantuno disegni ed acqueielll dalla collezlo- 
nh Ashbp, Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Oallerla nulooile d'arte modent. Gastone Novelli 
1923-1968. Achille Perini, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza. 
Lampllamenlo della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Ani. 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
IS 19, don)enic«9-13, lunedi chiuso II martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate II sabslo e domenlcs ore 11 Tel 80 27 51 Fino al 
25 settembre 

Da Plsanello alla otKlIa delHuad CapHoHal. L'antico a Ro¬ 
ma alla vigilia del RInasclihonlo Le ragioni slonche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
dagli OrazI e CurlazI del CempidOgUo. Ore 9-13 30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20,30-23. domenica 9-13, lunedi 
chiuso Pino al 24 luglio 

Artisti tu Roma nel Sci e Sctleceolo. Opere poco note di 
Algardi, Vanvilell!, Pietro da Cortona, Salvator Rosa Palazzo 
Ruspoli, largo Goldoni 56 Ore 16-19.30 Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 25 luglio 

Lessico cittadino, Elementi di architettura riconosciuti attraver¬ 
so I occhio folograllca e la visione poollca dettagli, sugge¬ 
stioni, alleili e ricordi Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
schl, piazza San Pantaleo, Ore 9-13 30, martedì e giovedì 
anche 17-19 30, domenica 9-13, lunedì chiuso Fino al 16 
luglio 

la nascita della Repubblica. Fotogralle, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 allaCoslltuzIpne Archivio centrale dello 
Stato, plazkale degli Archivi/Eur, Ore 9 14, domenica chiu¬ 
so Per le visite guidalo telel al 59 20 371 Finoal lOdIcem- 
bre 

Roma '59 i la dolce vltn. Atiraveiso rocchio indiscreto del pa¬ 
parazzo fotografie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphlli (entrata Porla S Pancra¬ 
zio) Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso Ingresso Ubero Fino 
al 16 luglio 

Oltre II giardino, L'arcMtellura del giardino contemporaneo 
settanta pannelli e sei film In/Arcn. via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 e 17-20. sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Imago Marlae, LTconografla della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'gOO dipinti, sculture e arredi sacri 
Palazzo Venèzia, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 


Contratti 

di formazione lavoro _ 

AiiUiteo(« produzione. 3 pgsli presso Sicamb 
Spa.viaEschilo, 1 «Latina 
Aliiitente iccnlco. 4 posti presso Schlumber* 
ger Technologies Spa. via Vessella, 30 
3 posti presso Itaispazio via E Orlando 83 
I posto presso Ceotest Srl via Cosslgnano, 30 

1 posto presso Sleamb Spa, via Eschilo, 1 • 
Latina 

Attrezzista, 2 posti presso Spadazzi Luciano 
Srl, via Severo Carminlano, 16 
Autista. 3 posti presso Ditta Rummler Maria 
Antonietta via Pizzo Bernina. 14 

2 posti presso Trasport Graphlc 2000 StI, viale 
Scalo S U»renzo, 65 

2 posti presso Pasquareiii Srl, via Indipenden¬ 
za 6-Anzio 

1 posto presso Mariani Sne, via L Vidaschf, 21 
Banchista. 2 posti presso Raciti Srl. vìa A 
Mantegna 162 

2 posti presso Ditta ValentinI Amedeo, viale 


LAnSTiyiiLCASTiU.0 


Rabtaa e po^ dalla voce 
eiargica di B% Bicgg 


m§ Rabbia e poe^a dall'Inghilterra 
questa sera alle 21 cori Bllly Bragg in 
concerto (Arena Centrale, festa del¬ 
l'Unità di Castel S Angelo, ingresso 
lire 14 000) Bragg canta e suona la 
chitwra, secondo II più classico mo¬ 
dello dylaniano, ma non è un cantau¬ 
tore convenzioriale Vedere i Clash dal 
\4vo fu la folgorazione che lo spinse ad 
intraprendere questo mestiere Veloci¬ 
tà, urgenza, ritmo Bragg suona la chi¬ 
tarra, con l'energia del punk, e canta 
liriche di poesia urbana moderna Con 
una non comune sensibilità, con intel¬ 
ligenza intuitiva e parole semplici rie¬ 
sce a descrivere quadri di vita reale 
delle persone, storie, sentimenti, vita 
sociale, drammi privati calati nella 
realtà ingl<^ di questi anni, l'Inghilter* 
ra della iTiatcher «La Thatchen ama 
dire Bragg «è il motivo principale per 
cui mi sono avvicinato alia politica e 


sono diventato socialista* All’atli^tà 
di musicista, infatti. Bragg Affianca 
un'intensa militanza, vicino al Labour 
Party, su posizioni kinnocktane E uno 
del principali promotori di Red We- 
dge, uno dei primi movdmenu che m 
questi anni si è proposto di utilizzare la 
musica per sensibilizzare i giovani alta 
politica Ugualmente molto impegnati 
e di matrici punk ma rivolti al ro¬ 
ck n'roll ed alia musica nera sono i 
Gang, formazione marchigiana di 
grande impatto che si esibirà come 

^ 1 di supporto Video dlbutltU. 

•Energia, ambiente, innovazio¬ 
ne», nuovo piano energetico naziona¬ 
le promosso dalla Casa dell Ene^ia 
partecipano R Giannotti, P, Degli 
Espinosa. F. Mondello, coordina v. 
Sartogo li Partito. Ore 19 30 «le Im¬ 
magini» UbreHa. Ore 19 presentazio¬ 
ne libro «La strada di polvere» di Ro¬ 
setta Loy, vincitnce dei premi Viareg- 



m 

_■ J. _ 

BiHy Braga In concerto stasera a 6$tet S. Angelo In compagnia dei «Gang» 


gio e Campiello '88 Qre 21 30 «La cit¬ 
tà di Romolo, archeologia e mass me¬ 
dia» con Piero Prunetti, Giampiero 
Guzzo, Daniele Manacorda, Fernando 
Ferrigno, Uvio Jannattoni, coordina 
Cario Pavolini. Cafiè concerto. Ore 
2130 Millo pagano e Negroni ip «Pa¬ 
role e musica», 23 30 Trio D'Elia Vi¬ 
deo tpaclo ftovanL Ore 21 Fatti e co¬ 
se d Italia, processo per piazza de' 


Massifrii, processo per stupro CIne-l 
mtu Ore 21 «Sebastiano», «La morte di 
MikeU. «Uno sguardo dtveRo», «Omo 
sessuali» Gayuteria. Ore 23 incontni 
con l'autore «Luoghi naturali» di Mario I 
Fortunato FH^Lore21 ManoSchia ! 
no e «1 pnml» con Nicola Arigliano e 
Clara Murtas.Oiloi1aMMBaBa. Ore 19 
apertura, ore 21 «Me voressimo» il 
vaudeville romanesco con Lydia Rai¬ 
mondi e Paolo Procaccini 


STASERA 


Finalmente 

arriva 

James Brown 


tfs'lsote per Tesute. Osola 
Tiberina). Spazio palco ore 
21 Victor Cavallo in «Stalker» 
di Simone Carella produzio¬ 
ne dei Beat 72 Al termine deb 
lo spettacolo incontro con re¬ 
duci del movimento sessan¬ 
tottesco e presentazione del 
gioco «Sessantotto» Nello 
spazio di Videosalotto, VI- 
deoarte presenta alle ore 24 
«Il giornale di domani», incon¬ 
tri con cronisti delle maggiori 
testate tornane Sono inoltre 
aperti lo spazio giochi, l'ate^^ 
Iter sul fiume e Ta discoteca 
(fino alle 1 30) con il di Alex 
Righi 

Tevere Jau club (Ponte Du¬ 
ca d Aosta) Ore 2130, con¬ 
certo della «Marno Gang« ca¬ 
peggiala dal contrabbassista 
M^mo Moriconi 


Meeting dello spettacolo 

(Arena Kristall, via dei Pallai* 
tini, Ostia Lido) Per il cinema 
alte 21 e alle 22 30 le proie¬ 
zioni di «Polvere di stelle» e 
«Ricomincio da tre». 

Estate Eretlna (Monteroton¬ 
do) Ore 21 «Cargo» in con¬ 
certo (Circolo Bocciofilo 
Monterotondo Scalo), ingres¬ 
so libero Per il cinema, alle 
2t «Picnic ad Hanging Rock» 
(Giardino del cigno, ingresso 
libero) 

Festival Roma Europa (Villa 
Medici, Piazza Trinità dei 
Monto Alle 17 «Le temps su- 
Spendu» di Peter Gothar Alle 
21 30 musiche di Nono, Am- 
broslni, Manzoni dirette da 
Gregorz Nowak 
Ovltaveccbla (Stadio comu¬ 
nale) Amvu con dieci giorni 
di ritwdo ^apie? .Bfown 01 
^coijéertp érj inJfMgmR}? 

. pèr oomentea ^ >1 - 

' del sou) è affiancato dalla fa¬ 
mosa band «1 Sòul Machine» 
Arena Mexico (Via di Grotta- 
rossa) Continua la festa in 
omaggio a Bas\er Keaton In¬ 
gresso lire 5 000 
Citate Luuvieitae (Villa 
Sforza) Alfe ore 21 «Biade 
Runner» di Ridley Scott 


CORSO 


Le lezioni 
di Savina e 
Nascimbene 


■i Venerdì scade 8 termine 
delle Iscnzionl a) primo Corso 
nazionale per ^^positorì di 
musica per film cha dtd 20 lu¬ 
glio al 10 agosto ai svolgerà a 
Latina, dietro patrocinio ed 
organizzazione del Ceflm. Le 
insolite vesti di professori sa¬ 
ranno portate da Cario Mna 
e Mario Nttidmbene, veterani 
della composizione, mentre 
Claudio del prato curerèlaitE-. 
rezioAe^arii^Uica delle due se- 
'-Stoni di studiti. Le lezioni gior- 
naiiete irripattitOi ai parteci-* 
panli affronteranno tutte le < 
tappe che conducono alla 
re^izzazlone di ima colonna 
sonora per Film o per Immagi¬ 
ne pubblicitaria. Con i'tetitu- 
zione di questo corso H Cefim 
si propone di offrire nuovi 
stxKcni di un'atUvltà impren- 


ditonale spesso trascurala, 
ma assai importante in un am¬ 
bito sociale, in cui il prodotto 
è legato ad una immagine an¬ 
che museale Per evidenziare 
il suo fine lì Cefim ha abbinato 
a) corso il Primo concorso in¬ 
temazionale di murica per 
film che si svolgerà dail'l 1 ai 
13 agosto sempre a Latina e 
per (f quale è previsto quale 
premio ai vincitore uno stage 
di 13 atomi in Usa presso una 
casa di produzione cinemato- 
graftea 


NOVITÀ 

È nata 
la Video 


■i È stata presentata a Ro¬ 
ma nei giorni scorsi la nascita 
di una nuova società di «homo 
video», la Video Electronics 
Club il videoregistratore in 
Italia non ha ancora raggiunto 
I livelli di diffusone deimon- 
do anglosassone, ma si sta 


certamente espandendo I 
molivi di questa lentezza sono 
tanti, non ultima la folta pre 
senza di televisioni pnvale E 
chiaro perciò che la strategia 
vincente per un video club sia 
i luella di proporre una diversa 
milione rielìa tv. suggerendo 
a possibilità di coslmirsi da sé 
palinsesti Ed è per l'appunto 
su questo discorso che la Vi 
deo Electronics Club gioca le 
sue carte Nella sostanza di 
ventandone soci, al prezzo di 
950 000 lire, al ha la possibili¬ 
tà di accedere ad un vasto ed 
interessante listino di video-i 
cassette, non solo lilm ma an¬ 
che Concerti, spettacoli tea 
trali e documenian. grazie ad 
un acicordo con la Rai con l’I-! 
stituto Luce, la Fonlt Cetra, lai 
Ricordi ed il gmppo Titanus,' 
che fornirà materiale dal pro- 
pno archivio Si dichiarano in¬ 
vece dirinteressaii, quelli del-, 
la VEC a prodotti come lai 
cucina in viaeocassetta o co* I 
se del genere, anche se in ca¬ 
talogo hanno'raccolte per Im¬ 
parare lingue straniere o stare 
in forma con la ginnastica di 
Barbara Bouchet Già organiz¬ 
zata in vane filiali in tutta Ita- 
liq, la Video Electronics Club, 
che appartiene al 50 per cen 
to al gmppo finanziano Acqua 
Marda, ha al momento seimi 
la soci, ma spera entro l’anno 
di raggiungerne quindicimila 



TetlQ/, ferina bellezza 


ROSSOLA lATTItlI 


Mauro Blgonzettl In «Love songs» 


■1 Due compente di dan¬ 
za giovani, fresche, deliziose 
C quel che più conta, tutte ita¬ 
liane Parliamo deil’Aterbal- 
letto e del Balletto di Toscana, 
ambedue presenti nella rasse¬ 
gna di danza aH'lsoia Tiberi¬ 
na iniziata con notevoli disagi 
tecnia la scorsa settimana. A 
causa, infatti, di un niardo >4- 
stoso nell allestimento dei 
palco, Il programma dell’Ater 
è stato decurtato proprio dei 
pezzo più atteso la pnma di 
Octet finnata da Uicinda Qui- 
da. Passati subito al Urne 
songs di Forsythe, i danzatori 
sono apparsi un po’ provah 
dalia lunga attesa con un'in¬ 
terpretazione a tratti non con¬ 
vinta Vivida, invece, c di fen- 
na bellezza {esecuzione di 
Creenmg dì Telley dove il la¬ 
scino ammaliante di Elis^et- 
ta Tarabusi ha modo di e^- 
mersi al meglio fra moi^menti 
sinuosi e intense estrazioni 
E per tulli una stessa immagi¬ 
ne corate nprodotta crm im¬ 


peccabile Interpretazione un 
germogliare di linee ininter¬ 
rotte, quale esplidui metafora 
di rigoglio pnipavenie 
Molto più giovane come 
formazione, ma abilmente di' 
retto dall'intuito lungimirante 
di Cristina Boszoluu, il Ballet¬ 
to di Toscana ha raggiunto in 
breve tempo una buona nolo- 
netà Mento dell’ottimo «as¬ 
setto* tecnico dèi danzatori, 
di un'attività /ertile e soprat¬ 
tutto di un repertorio aperto ai 
suggerimenti rii nuovi e nuo¬ 
vissimi coreografi Una scelta 
coraggiosa che differenzia la 
giovane compirne riaH’im- 
postazione piu tradizionale 
dell'Aterballetto, ma che la 
espone talvolta a qualche im¬ 
pennata di stile poco convin¬ 
cente Come nel caso di Pop 
sense, ad esemplo, novità 
dell olandese Ed Wubb, pre¬ 
sentata domenica, che squa¬ 
dra I danzaton secondo fred¬ 
de geometne, senza particola- 
n attlati d'invenzione Nella 


sua astratta lineanlà, Pop sen 
se eccelle però ne) sottolinea¬ 
re le qualità tecniche degli in¬ 
terpreti 

Nonostante la maggiore ca 
ricB espressiva, delude in par¬ 
te anche il primo brano di 
Orazio Messina, Tanghi del n 
cordo. Fiultoslo discontinui 
nell’ispirazione, i Tanghi si av-| 
vicehdano attorno all intensa| 
drammsucilà di Isabel Rin 
con. con qualche duetto di 
straordinario vigore come 
quello di Eugenio Scigliano e| 
Armando Santm di vago sa 
pore «querelliano» 

Perfetta sintonia d’esecu 
zione e di idea coreografica 
mostra Bene mobile di Fabn- 
zio Monteverde interpretato 
soddisfacentemente da Tere 
sa Di Daniele e Marc De 
Craef Ripreso e nelaborato 
da un vecchio lavoro agli al 
bori della sua camera di co 
reografo, Bene mobile è un 
bell'esempio della raggiunta 
matunta di Monteverde con il 
consueto, dinamico ntmo di 
regia e 1 ingegnoso apparato 
scenico 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Centro Informazione Olsoceupeti C I D e dell'ufficio etwnpa Cg» di Rome • del Lazio, Via Buonarroti 12 - Tel. 771.42 70 



I PISCINE! 


Lr Nocetta. Associzione sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62 58952 e 5311 102. nscina scoperta. L’abbonamento 
mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto 
Plidiki delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei 5926717. 
Aperta ore 9 12 30 e 14-19. Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 il pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8 000 lire Si possono acegliere combinazioni 
Kuraaal. Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, fel 56 70171. 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 830-19. in¬ 
gresso Ornila lire, abbonamento mensile 70mlla lire. 
SputliM Club Villa PaMblH. Via della Nocetta 107, tei, 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club Qri- 
scina. tennis, palestra e saun^ abbonamento menrile, co¬ 
sto ISOmiIa lire 

La Sletta. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 109. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, nel tfairdino, piscina Apertura 9 
chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in¬ 
gresso che costa tOmlla lire per mezza giornata e ISmlfa 
tutto il giorno Ci sono anche Nibonamenti 
Alma Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei 76 66 888. L'iscrìiione 
costa 10 CXK) lire (obbligatono il certificato medico) Pisci¬ 
na aperta tranne meicoledi pomeriggio e domenica Ore 
10-13e 14-17 Abbonamento unico, IO ingressi, 3Smila lire. 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sit-in a Balano VldonL Organizzato dalla Direzione del Pei e 
dallalega per I lavori della FmI, si terrà oggi alle ore 17 90 
nei pressi di palazzo VidonI Ministero della Funzione pub¬ 
blica, corso Vittorio Emanuele) unidt-in di giovani, ragazze, 
lavoratori, cassintegrati Mr aolleciiaie TaMìlcatlone dblM 
normativa della legge I9S6 p 1987 nella pubblica amministra¬ 
zione. per far emanare 1 bandi di concono delle amministra» 
zioni centrali con la nuova normktiva dell'alt 16 della legge 
56, per far revocare tutti 1 bandi iiiegitiimamente emanati 
con la vecchia normativa e non espletati, per battere I tenta¬ 
tivi di calpestare la nuova legge, per imporre trasparenza t 
certezza del diritto neli'avviBmento al lavoro nei pubblico 
impiego Iritti sono invitati a partecipare. 

ZoDaCaaulBa.Ore21 pretso Direzione festa Castel Sant’Ange¬ 
lo riunione segretari di sezione e segretari di zona (Augusto 
Scacco) 

COMITATO REGIONALE 

C/e Gruppo re g i ona l e. SS. APostoti ore ISnunfonesu «Propo¬ 
ste re^lamentarioni ed incentivi attività della pesca nelle 
acque interne del Lazio» (Vitale, Forni, Montino) 

Comitato reglooMe. Ore IO è convocata la nunione sulle terre 
ex Pio Istituto S Irrito (MinnuccI, Montino); ore 17 coordi¬ 
namento Fs su. «Servizio sanitario Fs» (Prancescone, ’lripo- 
di, Fllisio) 

Federaslooe CaelellL Palestrina ore 19 riunione dei segretari di 
sezione del comprensorio Rm 28 (Di Cola), Artena ore 19 
riunione Cd (ScafchO. San Cesareo ore 18 riunione in prepa¬ 
razione assemblea del 15 c m che si terrà in federazione 
(Decere) 

FederazloBe Civitavecchia. In federazione ore 18 Incontro 
con I cacciéton (Poliziano), Cerveten ore 21 Cd di seirione 
(Mecucci, Cassandro, De Angelis) 

Pederazlone Lttlna. Pnvemo prosegue festa dell Unità, in fe¬ 
derazione ore 18 riunione segreterie sezioni Latina, coordi¬ 
namento cittadino, gruppo consigliare, rsponsabili organiz¬ 
zazioni di massa, in preparazione dei Cf sul Partito che si 
terrà il 23 luglio (pi Resta, PandoIR, Vitello 

FederazSone \Tt«rbo. Gite ore 21 riunione congiunta dei tre Cd 
di Orte per la preparazione della festa dell Unità 

Federazkme TlvoU. Bellegra ore 2) Cd su festa dell'Unità 
(Proietti), Castel Madama ore 18 Cd festa dell Unità (Proiet* 
h) 

Federazione FroNnnne. Tecchiena ore 18 30 riunione dei Cd 
(Campanqn) 

Numeri estraiti Feste Unità. Fbntana di Papa: 1) 2517, 2) 
4457,3) 4206,4) 360), 5) 2876,6) 1644, 7) 2767,8) 474); 
9) 2187 Rocca Priocm 1) 05851 (automobile). 2)00551,3) 
07444,4) 03595,5) 08700,6) 08090.7) 00758,8) 00718.9) 
02558, 10) 06605 Marino: 1) 1475, 2) 4651, 3) 0649, 4) 
7654,5)0787 


■ PICCOLA CRONACA! 


Marx, 183 

2 posti presso Mab Food Sne via del Mascheri 
no. 56 

1 posto presso R13 Sas Corso Francia 168 
1 posto presso Fratelli Fiordelmondo Sne, via 
della Pisana 313 

1 posto presso Tropical Bar Srl, via Dtego Si 
monelti, 68 

1 posto presso Food Roma Srl via Tuscolana, 
1818 

Banconiere. 7 posti presso Lunch House Srl, 
via Nettunense km 6 500 Anccia 
2posti presso Fratelli Forte Sne via Moscatelli 
)08-A • Mentana 

I posto presso Ditta Tarquini Cesare piazza 
Ragusa 678 

1 posto presso Ditta Consoli Agata Carmela 
via Conte Verde. 24 

1 posto presso Verdi Srl via G Donizetti 


26 30 

Banconiere tavola calda. 3 posti presso R C 
Ready Catermg Sri via Castorano 45 
Barbiere. 1 posto presso T Monticelli 31 Sne, 
via Teodoro Monticelli 31 

2 posti presso Ditta Nardoni Leonardo via F 
Gal 12 14 

3 posti presso Ditta Di Pema Pasquale, via Car¬ 
lo Gitemi 56 

Barista. 2 posti presso La Mimosa Bar via A 
Bollo, S • Cerveten Valcanneto 
2 posti presso Herbier Nature Srl, via S Clau¬ 
dio 87 

2 posti presso Ditta Desideri Gioacchino, viale 
Danimarca 87 Torvaianica 
2 posti presso Dilla Stinziani Angelo, viale 
Aventmo, 78/A-B 

2 posti presso Ditta Moretti Alberto, via Luci 
Ilo 42 


2 posti presso Perifano Michele Sas, via ììburti* 
na, 530 

2 posti presso Ditta Quattrocchi Antonio, viale 
Guido ttaccetli 7 Civitavecchia 
2 potii presso Ditta Ferrucci Lorenzo, piazza 
[polito Nim^o. 20 

i posti presso Caffè Cambridge Sas, viale Regi¬ 
na Margherita. 67 

1 posto presso Verdi Sri, via G Donizetti, 
26 30 

2 posti presso Ditta Ottaviani, via Leone IV, 
83-85 

2^>ostt presso Sabatini Sna, via della Balduina, 

2 posti presso Ditta Bar 2000, via C Baronio, 
117 

1 posto presso Capolea Renato, via Seblno. 
35 37 

1 posto presso Resi Food Sr), via Salana 284 


1 posto presso Ditta Vittona Di Cariani Remo, 
via Carbonia 121 • Passoscuro 
1 posto presso Ditta Gianluca Zacana, v^a Roc¬ 
ca Cencia 50 

1 posto presso Ditta Consoli Agata Carmela, 
via Conte Verde 24 

Bidello 1 posto presso A Manten Sri. piazza 
Falena 2i 

Braclatortsta. 1 posto presso Tambum Sri, via 
Cupa, 9 

Cablatore. 2 posti presso Cd Im Ei Ditta, ria 
Genazzano, 3o 

Cameriere. 4 posti presso Ristorante Due La¬ 
droni piazza Nicosia 24 
3 posti presso Lavmlum Srl via del Mare, 83 * 
Pomezia 

2 posti presso Hotel Pensione Sitea, via Vitto¬ 
rio Emanuele 16 

2 posti presso Ditta Vlttona Vicanani Remo, 


Nozze. Spumante e confetti hanno annebbiato ì nostri riflessi 
Una valanga di auguri da tutta la cronaca a Grazia e Sergio 
che si sono sposati lunedi in Campidoglio 


via Carboma, I2I • Passoscuro 
2 posti presso lYattonaGimmy, ria S Pellico, 2 
• Manno 

2 posti presso La Valcannuta Srl. ria C Monte¬ 
verdi, 14 

2 posti presso I) Casaletto Sri, via Micaii, 103 - 
Ostia Antica. 

2 posti presso Centro Idstoro Augusta Sne, ria 
Tancredi Cartella, 52 

2^posll presso Saffietli Sas, piazza Pasquino. 

1 posto presso Dan Gina, via Nettunense km 
3,400 • Marmo 

1 posto presso part-time presso Mandano Sri, 
via Emilia, 85 

1 posto presso Mandarin Sri, ria Emilia, 85 
1 posto presso Anse! Ditta, viale Marino - A^ 
dea 

^poripttUzlone. 4 posti presso Snia Fibre 


Quella di oggi è l'ultima pubblicazione del «Se¬ 
gnaposto» La mbnea viene sospesa e npren- 
derà regolarmente net mese di settembre. 


l'Unità 

Mercoledì 
13 luglio 1988 
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RETE ORO 

Ort 9 «Uno itrano poliziot* 
to». telefilm; 11 «L'Idolo», no^ 
veia: 17.30 Catch; 13.30 
Formule 1; 17.49 «Oaikeno», 
cartoni; 18.19 Totally Uve; 
19.30 Tgr; 20.30 Special 
Music Box; 21.30 «Monjiro 
samurai solitario», telefilm; 
0.30 Tgr. 


TELETEVERE 

Ora 9.20 «Intrsman • L’altra 
dimensione», film; 11.30 
«Roma città ap»ta», film; 

16.30 Musei in casa: 17 
«Goldrake l'invincibile», film; 

19.30 I fatti del giorno; 20 
Tutto calcetto: 20.30 «The 
Good Life», telefilm; 21 Con¬ 
trocorrente; 0.15 I fatti del 
giorno; 1 «Gli uomini di Mar¬ 
te», film. 


VIDEOUNO 

Ora 16.30 Ciclismo: Tour de 
Franca; 18 Juke box; 18.30 
Sport Spettacofo; 20.30 Cal¬ 
cio: Supercoppa America se¬ 
mifinali; 22.40 Atletica; 
Grand pnx. 




CINEMA g OJ 31 MO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AvvKitiiro»; BR: Brlll»)t.; C: Coinicoi D.A.; 
Disegni animali; DO: Documentario; DR: Drammatico; C: Erotico; 
FA: rantascanza; 0: Giatto; H: Horror; M: Musicale; SA; Satrico: 
S: Sentimantala, SM: Stonco-Mitologico; 8T; Storico 


TELEROMA 66 

Ort 13.30 «Lucy Show», te¬ 
lefilm; 14.30 «Marron Gla¬ 
cé», novela; 15.30 «Kimba • 
Gordiani, cartoni; 18 «Gun- 
smoke». telefilm: 19 «Girando 
de Padre», novale; 20.30 
«Furie dei Tropici», film; 
23.30 «Il prigioniero di Fort 
Ross», film; 1.30 «Resistenza 
eroica», film. 


GBR 

Ort 13 «L'isola del gebbia- 
no», sceneggiato: 13.30 «La 
squadriglia dalle pecore nere», 
telefilm; 16.30 Viaggio attra¬ 
verso il aistama solare; 19.46 
Sport & sport; 20.25 Video- 
giornale; 20.45 Hamburger 
serenade; 23 Click; 23.30 Vi- 
deogiornale; 24 «Sentiero di 
guerra», film. 


N. TELEREGIONE 

Ort 16 Consulenza essa; 16 
Eurocaea; 19.30 Magic cine¬ 
ma; 20.15 Tg Cronaos; 
20.45 America Today; 22.30 
Apicultura; 23.461 falchi del¬ 
la notte; 1 Notiziario. 


I PRIME VtSIOf 


RCADEMV HALL L 7.000 

Via Stamlr«,6 (Piana OologM) 

Tal. 426776 

Voglte 61 vlmara 2 6i CIvinophar 
Ldleh, con Jaion eataman • A 
(17-22.301 

ADMMAL 

Plana Varbam. 16 

L 8.000 
Td. 851195 

0 MUagro ragia di Robart Redford - A 
(17.30-2230) 

ADRIANO 

Plana Cavour. 22 

L 8000 
Td. 352183 

Colera di Dannli Hoppar; con Saan 
Fann, Robart DuvaR - 6 (17 30-22 30) 

ALCIONE 
VlaLdlLaitM, 38 

t 8.000 
Td. 8380930 

0 Domani eeeoM d Danida LuchattI, 
con Paole Handd - BR (17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VIsMontaMle, 101 14,4841290 

Fkffl par adulti (10-11.30 - 16-22.30) 

AMSAfilADf 

Accadimia Agiati, 67 

L 7.000 
Td. 6409901 

Chhiaura «stiva 

AMERICA 

Via N, dal Grandi, e 

L 7.000 
Td. 6816168 

Chiuaura Mtiva 

ARCHMEDC 

Via AreNmada, 17 

L 7.000 
Td. 876667 

He aentito le drone cantere d F. Rote- 
ma: con 8hdli McCartiiv • BR 
118.30-22.301 

ARIITON 

ViaCiCRrona, 19 

L. 6.000 
Td. 363230 

□ E volo di Thcodorc» Anghdoputea; 
con Mndte Mcctreimnl, Nadia Mou- 
rouii-DR (17.30-22.30) 

ARUTON I 

Oallirla Cotenna 

L 7.000 
Td. 6793267 

Cwierentoii di Walt Diinay • DA 
(17-22,X) 

ASTRA 

VteteJonte.228 

L. 6.000 
Td. 8176266 

Chiuaura eativa 

ATUNTtC 

V. T<»eolara. 746 

L 7.000 
U 76t06U 

Chteiura ««iva 

AUOUITUt 

C.NV.EiiMniil,203 

L 6.000 
Td. 6175465 

□ RcMoHpnNwIlDoRIWImWh.- 
tkri, con Iruno Gani, Sdvaig Dommv- 
tlh < OR (17.30-22.301 

A22URRO SCMOM 
V.dai«SetoteniS4 

L 4.000 
Td. 3661064 

Non pervenuto 

RALOUMA 

F.ia Balduina. 52 

L 6,000 
Td. 347692 

Chiuiurc «»livi 

■ARBERIM 

Piana Barbvini 

L 8.000 
Td. 4781707 

ScrtkigtNr ti vegHo batto con Roberto 
Benigni • BR (17-22.30) 

BLUIMOON 

Via dd 4 Cantoni SS 

L 8 000 
Td. 4743838 

FHmparadult) (16-22 X) 

9RI8TOL 
VteDiaeatina. 950 

L 6.000 
Td. 7816424 

Film par adulti (16-22) 

CAFITOL 

Vte0.8ieaofti 

L 6 .000 
Td. 393260 

Chteiura eativa 

CAFRAMGA 

FtenidprahteL 101 

l. 6,000 
Td. 6792465 

Un iMM in campagna dt Pai O'Connor; 
con Colin Firth. Kcrmdth Brcncgh • OR 
(17-22.30) 

OAFRAMONinA 

F.iiMoniaeliarid. 129 

L 6000 
116.6786867 

La itorte di AcN Klfcdni dw emù 
•aiiaa mani «PrteiM (17-22.X) 

CAIMO 

Vii Calli». 892 

L 8.000 
Td. 3881607 

Cnteaur# Miiva 

COU M RHNIO . L. 9.000 
FteiuCei»dlRl6ni».90 

T«(r 8878303 

AbMIour «Frinw (17.30-22.X) 

DIAMANTI 

ViaFr«ntttlni,232-b 

L 6.000 
Td. 296606 

Chtekfc eativa 

EDEN L 1.000 

F.B6CdRdlRtente.74TM.6a7Ee82 

E gniMe di labattq B Gtorid And; con 
Btaphana Audran, Brigitta FadarapU • 
DR (17.484130) 

IM9AMV 

Vte8t0FFRN.7 

L I.OOQ 
TU. 170248^ 

1 mkaeeto. di Jean Fteira Motov: «cn 
Mldid Sarradt. Jteri Fojrat * 6R 
(17.46-22.30) 

ÉMFriE L 8.000 

La RiHe lud di Hm York B Jamaa 
Bridgi con Michad J. Fox • OR 
(«.so^ia.jo) 

IIFEMA 

FteidiSonnino, 17 

L. 6.000 

Td. 882164 

AH'knprewtee uae eeqneeduta di Ke- 
ran Arthur: coh Diana Lana > OR 
(17-22.30) 

ESTERO 

VI» Nonwntani 

Td. 683808 

L. 1.000 
Nueya,1l 

Chtecura eativa 

ITOLI 

Fiin»teluoina,41 

L 8,000 
Id. 8879128 

0 MMgre d Robart Radford • FA 
(17.30-22.30) 

lUROWI 

VlaUiit.SI 

L 7.000 

Td. 6810986 

Chiuaura «diva 

EUROPA 

Conod-ltdlt. 107/a 

L 7,000 

Td. 684888 

Abatlour tFrimu (17.30-22.X) 

EXeSLMOR 

L 8.000 Vto9.V.dilC«mato 

Td 6882286 

■ Ihchcapcarc • coladQnc d Bruca 
Rebinaon; con Fid MoGinn. Rtehird 
^«it - 6R (17-22.30) 

FARNIM 

Cdiwa di' Plori 

L 8.000 
Td. 8884398 

Chiuaurc ««Iva 

FIAMMA 

Vl»8iMolatl.«1 

L 6.000 
Td. 4781100 

SALA A: Cerne imifc tre donne ren¬ 
derle loM t ueolme vM • Regie d D. 
XcmlnkN Con Rclind Okeud. - 
(17,30-22.301 
SALA 6; Nurt i amore - Regio d M. 
Vra1Vetta-0R (17.6S-22.XI 

QAROIN 

ViateDaitiwri 

L 6.000 
Td. 662046 

■ L'InoootonIbili toggorem doN’ea- 

otre d FÌ% Koutmanj con Oarak Do 
Uni. Ertend Jbaiahion •> OR (16-22) 

QIAROINQ 

F,ttaVultura 

U 6.000 

Td. 8194946 

Chteauro eativa 

OlOIEUO 

\fiaN«Mntana,43 

L 6,000 
TaL 664148 

Angd hoart d Alan Faritar; con Mickay 
Rourkf. Robart Do Neo - OR 
(16.30-22.30) 

HOilDAV 

ViiB. MvGdte,2 

L 6.000 
Td. 666926 

La donna ddto tona d Vito Zagvrte: 
eon Greto SeoccN. Luco Oiondm 

(17-22.30) 

MADIBON 

VliChiabrare 

L 6,000 
Td. 5126926 

SALA A; Odteoea ndle opaito • FA 
(16.30-22) 

SALA B: OH Ariitogittl • DA 
(18 30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Arala. 418 

L. 7.000 
Td. 706066 

Chiuaura «stiva 

MAJESTIC 

Vi» S8. Apostoli, 20 

L 7.000 

Td. 6794908 

□ l'ultimo Imporatora d Bemvdo 
8artoluccÌ! con John tona. O'Toote 
• ST (16.30-22 30) 

MERCURV 

Via d Porta Caatdte, 
8873924 

L. 5.000 

44 Td. 

Film par adulti (16-22X1 

METROFOUTAN 

VI» dd Cono. 7 

L 8.000 
Td. 3600933 

Oxford Univtrdty d Robart Boris; con 
RobLQW«-8R (17.10-22.30) 

MIGNON 

ifitvbo 

L 8.000 
Td. 669493 

Un amore di donna d Nate Riti; con 
Lauri Mor»nt». Brune Gara • ^ 
117-22.30) 


L S 000 Film par tdulti (tO-t 1.30/16-22 30) 


nivou 

vii LombNii. 23 


L 6 000 
T«i. 460683 


□ Aranda msccanica con M McDo- 
wiH-DR 117 45-22 301 


ROUQI ET NOm 
VisStvwn31 


L 8 000 
Td. 864306 


Fatai tamptatlon di Bob J Ross, con 
Lvadana Romito • E <VM18) 
_(17 30-22 30) 


ROVAI 

ViaE.Filfearto.178 


L 8000 
Tal. 7574648 


la grand# mtla PRIMA 
(17-22 30) 


■ ARENE! 


FEtTIVALDEa'UMTA 
Cattai Sant'angilo 


ÒmeaatsUali. «warò dfvarai in p«r)- 
feria.' SsbastiSM; La morta di Mlk«i; 
Uno «guardo divorie (dillo 21 in poi) 


eASTEUO 
CaitilSint'Angolo 


ESEDRA 

V« dd Vimimli. 6 


MiMontio. RoMogno; Diivoli in corpo: 
fiuotNipii ddCorrori; Rivorlv HHIi 
Cop 1 con Eddii Murphy - BR (21-23) 
Mmontio. Attiigni 4 cinomi dando- 
m: Tonig naar oegitgooit (21 ); Li fa¬ 
miglia pM patta dii mondo ANTEPRl- 
MA(23)_ 


NUOVO 

Itgo AacitigN. 10 Td. 6818116 


TIZIANO 
Via 6. Rani 


Miiaonzio. Ruatona: I primi a gli ultimi: 
ohra rkMecanta. Rami Méttono a ma- 
nld di acapi (21); Hatnturear Hill (23) 


B La vlalont dd Sabka di M«eo Bai- 
- -OR 

(20.30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE 1 


AMMA iOVINELU L3 000 
Piana G. Papa Td. 7313306 


Marina a la cNava dd piacaro • E 
(VM18I_ 


L 4.600 FHrn par aduni 
Pi«n«Sampiofti.16 Td. 690817 


AQUU 

ViaL‘Aeulla.74 


L 2.000 
Td. 7884951 


Odfrio lungo o prefumato • 6 (VM18) 


AVORIO EROnCMOVK L2000 
VlaMacarata.10 Td. 7663627 


MOULM ROUQE L 3.000 
Via M. Cortane, 23 Td. 6662360 


Film par adulti (16-22 3 


NUOVO 

LtflO Aacianghì, 1 


L 6.000 
Td. 868116 


ODEON 
FteiRapifebllca 


L 2.000 
Td. 464760 


PAliADWM 
F.aaB. Remane 


t 3.000 
Td. 6110203 


Film par adulti 


ViaFlirda6aMena4 


L 4.000 
Td. 620206 


Nadkia omoaaiiNt anal E (VMie) 
_^(11-22.30) 


ViaTfcunlr>a.364 


L 4.800 
74.433744 


VOLTURNO 

ViaVoHumo, 37 


L 6.000 


Fura par adulti 
Ddetpaeeaie-EIVMIS) 


■ CINEMA D'ESSAI! 


NOVOCME O EUAI L 4.000 
VlaMnvOdViLU Td.8l1623l 


□ Le leamMita di Jo$ SiaHIng; con 

JffiVanWouda-OR 

(17-22.30)_ 


RAFFAIUO 

Ma Tanti. 84 


“T(6o«e 


TSUR L 3.800-1800 

VildrtlEmneN. 40 Td.4887782 


TBUWO 

VÌaRinÌ.2 


74.382777 


■ CINECUIS! 


■.LRMRtlTO 16.000 

Ma fompae Magno. 27 
T4, 312283 


§MA À: 0 Od dorala é Nkiu Ml^ 
kov; con Marcdto Maatroìanni • BR 
(17 30-22.30) 
SALA 8; Le meadiara d Fkxdla tnfa- 
aeai-W_ (tS.30-22.3Q) 


VUA MEDICI L 7.000 

Flam 7M1I dd Monti. 1 
Td. 8761270 


di Potar Gothir 
(17) 


I FUORI ROMA! 


FRASCATI 

FOUTEAMA Ugo 


PttiBO. 6 
Td. 8420479 


SALA A: QV Arondo Imocoonloo con 
M, McOonlI - OR (19.46-22.30) 
SMA B: Como «moro tro donno, ron- 
dorlo IdW 0 uadrne vM di O..K«inin- 
lo; con Roland Giroud • 8R 
(16 46-22.30) 


■ CINEMA AL MARE! 


OSTU 

ARENA KRVITAU L 6.000 
VladePallottlni. Td 8603181 


Myaro di «t«6«; Riaomlndo da tra 
(21-23) _ 


SISTO L 8000 

Via dd Remagndl. Td. 8810760 


Spettooole di oaberat (22) 


SUFERQA L 7.000 

V.ia dola Marina. 44 T. 6604076 


0 I 7 nani • DA 
116.45-22.30) 


ANZIO 


Fila dalla Paca. 6 


L 5000 
Td. 9644760 


OHeriategaM-DA (18 30-22 30) 


TERRACINA 

MODERNO L 7.000 

ViaddRie.19 Td. 0773-782946 


S Roboeop di Pad Vdtwavan; con Po¬ 
tar WdWJiancYAllanjA^ 


Via Traiano, 16 


L 7.000 
Td. 761733 


8 deWano d Michad Cimino; con Chi- 
atophar lambaa Taranca Stamp - OR 
(21-23) 


ARENA PlU L 7.000 

VIA PantanaMa, 1 Td. Vii Traiano, 18 
Td. 727222_ 


ARENA FONTANA 
Via Roma. 64 


L 7.000 
Td 761733 


Lo «quale IV • La vandatta d Joaeph 
Svgant. con Londna Gary. Lanca Guest 

- H _ (21-23) 

■ lo « mia «oralla d a con Carlo Verde- 
na-BR (21-23) 


ARENA VITTORIA 
Via M.E. lapido 


L 7.000 
Td. 827116 


Angd liaart d Alan Parker, con Mickoy 
Rourka. Robart Da Niro - OR (21-231 


8CAURI 

ARENA VITTORIA 

(TaL 0771-207681 


□ Od elornia d Nfelta MIctiakov; con 
Mvcdlo Maatroiannl • 6R((((((((21-23) 


8FERLONQA 

AUGUSTO L 8.000 

ViaTonadNfebio. 12 


Angd haart d Alan Parker; con Mkkay 
Roixkt. Robert Da NIro - DR 


MODERNO 

PiiuaRapubbliu 

L 5,000 
Td. 460266 

Film par adulti 

(16-22,30) 

ARENA ITALIA L 5.000 

Via Roma 

U Arrfvodirci rogaid d Louis Malie - 
OR (21-23) 

P«m$ L B.OOO 

VI>MnuGnol>,l.2 TN 7598569 

Comrontoto d 

Wdt Oiinay D.A. 
(17-22 30) 

S. SNARINEUA 


PASQUINO 

Vicolo ddPted». 19 

L 5.000 
Td. 6803822 

Soplembar 

(varinne mglase) 
(16.30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 

ViiAuraHa 


FRE8IDENT 

Via Arala Nuovi, 427 

L 8.000 
Td. 7810148 

Oxford Univordtv di Robvt Borii; con 
RobLow»-BR (17-22 30) 

ARENA PWQUS 

VlBG«ibdd 

Angd haart di Alan Pitoer; con Mickey 
Rourkf, Robart Da Niro • DR 


PUS8ICAT 
ViaCatoll. 96 


L 4.000 
Tal. 7313300 


(11-22.30) 


QUIRMALE 
ViaNazionda, 20 

L 7000 
Td. 482653 

Caie di pteeere con Vaientine Demy • E 
(VMiai (17-22 30) 

QUIRINETTA 

VlaM. Mingh«ttl,4 

L 6000 
Td. 6790012 

□ La mia vita • quottro zampe, d 
Laise Hdlstrom; con Anton Glanzallui, 
Tomai Von Bromsun BR 

(16 30-22 30) 

REALE 

PiaaaSonnteo. 16 

L 8.000 
Td. 6810234 

□ Sieda Runnor con Harriton Ford - FA 
(17.30-22 301 

REX 

Corso Thaato, 113 

L 6.000 
Td. 664166 

■ Miracolo airii'S* atreda Ragia d 
Matthaw Robbina (17-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6.000 
Td. 67X763 

N Cdonndio Radi di Istvan Szabo, con 
Klaua Maria Brradausr • DR (16-22 30} 


8.SEVERA 

ARENA CORALLO 


Dentro la notlila d Jamea L Brooka; 
con William Hurt. Albert Brook» • DR 


MINTURNO 

ARENA EUSEO L 4 000 Via Appio 
Td. 0771/683688)_ 


aprite qual cancello - H 
(20 30-22 30) 


GAETA 

CINEMA ARI8TON L 8.000 Piu- 

M delti Lfevti 19 

Td. 0771/460214_ 


Top Gun d Tony Scott; con Tom Cruise 
■ A (17 30-22 30) 


ARENA ROMAL 6.000 Ivmgomve 
Caboto 


B Good morning Babilonia d Paolo e 
Vittorio Taviani, con Vincent Spano - OR 
(20 45-22 30) 



SCELTI PER VOI I 


Un’inquadriturs fli «Mlligro» diritto ds Robert Rtdfont 


a IL VOLO 

Un munifico Anghdopulot di 
due enni M (are in eoneorao a 
Vanaila '86) recuperato kt txtre* 
mia; C‘é da aparara che. nono- 
•tanta H caldo, la gema io vada a 
vertere. Non é un film atiagro ma 
contiana. aanza inutiH paeantai- 
za. una danaa rifìaaaiona «etti 4* 
lantie ddia atorla. daii'amore e di 
Dio» (parole dai ragiita). É 8 bre¬ 
ve knontro di Spyroa, un apicut- 
torà del nord diRa Grecia, cm 
una ragaaa autoatoppiita. Un 
•mora intanao a atraiiante. Ritro¬ 
vatosi «0(0. Spyroa capisca di 
non avrò più te^ma e ai laacla 
ucciderà dalla sue api. Magnifieo 
Maatroiannl, che par i'oocaaiona 
gkù il film in greco. 

ARISTON 


D IL CIELO eOPNA lERLINO 
É 8 nuovo, attese Rlm di Wlm 
Wéndara, il ritorno in Germania 
par il ragiita tadaaeo dopo l’o- 
apariania amarteana 4 ^aria. 
Texas». Ed 4 un'opera ddieata, kt 
bilico tra idiliio, storia d'amora o 
avventura fantastica. In poche 
parate, Wmtdara immagini che 
earlino aia popolata di angeli. E 
che uno di toro, innamoratosi di 
una bella ragazza cIm lavori kt un 
ekeo, acalgi di diventerà uomo, 
rinundande all'immartaKtA (m 
assaporando findmente t aantf- 
menti, la gioie e I doiorf di une 
vita mortale. Protagoniau Bruno 
Gani. ma e*è spazio par un sim¬ 


patico intarvanto di Fatar F4k nel 
panni di aa ataaao: 4, aaeondo 
Wim VVindara anche il tenente 
Colombo è un angdo... 

AU6USTUS 


□ L0 8CAM818TA 

Ottimo film olandaae presentato 
fuori eoneerao alla Mostra di Va- 
nazla 1966. La ragia è di Jos 
Stdiing, gli intarprati. straordina¬ 
ri: Jim Van Wouda a Stéphana 
Excofflar. Lo scambiata è l'uomo 
addano ad uno scambio ferrovia¬ 
rio in un angolo di mondo (la ri- 
presa tono state fané In un aug- 
gaetivo acordo di brughiera scoz- 
lasa) dove I v#r>l non pasaeno 
quid md. Conduce le sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di maceaniaml eellaudatt a parfat- 
6, fino a quando da uno di quel 
rari treni scenda una donna. ! 
molto balla, é una prostituta d'd- 
to bordo. Soanda par sbaglio a la 
vita ddio acamdata subirà un 
cambiamanto totala, intanao, dl- 
rompsnta. Un fHm da vadare. Un 
film dtffidia da dknantloara. 

NOVOCINE D'ESSAI 


□ L'ULTIMO IMP6RATONE 
Due era a quaranu minuti di fflm 
par raccontare la atorta di Fu VI. 
ultimo afcrtunato imparatora dd- 
la Cina. Sdito d treno a tre enei, 
me quad aublto privato dd potar) 
effettivi. Pu Vi è. ascondo H punto 
di data di SanoluGOl. un uomo 


solo, mdato di onnipotenza. Una 
vera e propria aimFofne dalla qua* 
la guarite solo negli anni Satsan- 
ta, dopo la «riadueationas (n una 
prigione maoista, diventando un 
■ampliea cittadino. Maestoso o 
figurativamanto splandido, «L'ul¬ 
timo imperatore» è uno di qud 
film destinati • far polamiea (Bar- 
tolueel ha apoaato la verdona ut- 
ficida einaaa?). In ogni caao, un 
affraaeo di i^anda apaaiore pd- 
cologieo. dova paicoiDgia a storia 
vanno a bracoatto aanza stridori. 

MAJESTIC 


B MIRACOLO 
BULL’B* BTRADA 
Ancora un film dalia «SpMbarg 
Factory», il ragazzo d'oro di Hol¬ 
lywood ai limita a produrre, afR- 
dartdo di'emieo Matthew Rob- 
blna la ragia. Slamo nd mondo 
dd mkacoli applioato agH dianl o 
d vecchietti. La solita banda d 
apaeulatori ata evoando In ogni 
modo di aeaceiare gH inquilini di 
un vecchio atabila d cantra di 
Naw York. La cattiwia trionfe- 
rabba sa. dd elde. non arrivaaao 
una famiglia di mbwaooH diacM 
volanti... Scontato a antropomor¬ 
fico. S’è vieto di maglio, ma d 


REX 


□ LA MIA VITA A « ZAMPE 
Una gustose eorpreae ddia Sve¬ 
zia. Si chiama iLe mie vite e 4 


zampai ed ere candidato agli 
Oscar ndia categoria film stranie¬ 
ri. È la storia di un dodicenne nat¬ 
ia Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tre primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizie. Simile per ttmoefera 
d bdlltdmo «Stand by mai. «La 
mia vita a 4 zampe# evita 1 naelti 
ddTalagla noatdgica ki favore di 
uno ttlla aansibila a raffinato, tut¬ 
to cucito addoaao alla prova atra- 
pitoaa dd giovanladmo attora 
protagonista ArKon Glanzdius. Si 
rida e ci d commuove, e soprat¬ 
tutto si acopra che il einama ava- 
daaa non è solo Bargman. 

QUIRINETTA 


m SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala d chiamava «Whitnaii 
and 1», dove «loi età pw remico 
par la pelle di Whitnaii, un aapi- 
ranta attora pallido e impasticea- 
lo ndia Londra dd 1969. Furo- 
raggiano Handrix e i Baatlas, ma 
loro due. bohimiens aquattrinati 
a dquamo afigati. non hanno 
tempo par la muaica. La loro casa 
è torcia a fredda, non ratta che 
rivolgard allo zio ricco (e gay) di 
WNtnail. Scritto a diratto da Bru¬ 
te Robinson in forma quad auto- 
biografiea, «Shakeapave a cola- 
ziona» è un film garbato e tartaro, 
ma non indonna da una carta mo¬ 
notonia. SI pub comunque vede¬ 
re: p« la bravura dd due giovani 
intarpreti e per qud etneo di eon- 
fudone edetanzide che animava 
la ganarazione dd beatnkt. 

EXCELSIOR 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film ddto «Saoher FHm» 
di Moretti a Barbagdio. Dopo 
«Netta itdiana» ft la veha di «Do¬ 
mani acea^é», inconeuata bdie- 
ta kt ooatuma ambiantata ndia 
Maremma dd 1B48 e interpreta¬ 
ta da Paolo Handd o Giovanni 
GuiddN. Sono loro I duo butteri 
accusati ingiuatamante di omici¬ 
dio • ooabeitt a dard dia mae- 
cMa, ktoaguM da un trio cN Impla- 
cMH mveentti. A mazze ira H 
raeeento flloaefleo (d ottano 
Rouaaaau, Fourter, VoHalra) e 
Tawantura buffa. «Domani aece- 
dri» A un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverte faeandoriftot- 
tare. E teatimertia che 8 cinema 
Itdlane non é solo Pallini o ) fratat- 
BVanzina. 

ALCIONE 


O MILAORO 

Il aaeondo fUm come regista di 


uno degli attori più famod dd 
mondo ci rlvete un Robert Re- 
dford di cui non aoapettavamd 
t'eaister.4a. «Milsgro» non è un 
film tulle lotta contadina, coma d 
era tentato di far ondtn. È una 
fiaba. Ricordata I film di Frank 
Capra, con gK angdl. i buoni eJ 
cattivi ban distinti, a H lieto fkè 
etaicurato? ki «MUagro» o'è tutto 
questo, tulle efondo di un patti¬ 
no dd New Mexico ir« cui I conta¬ 
dini dd cuore d'oro nono minao- 
ciati dd perfidi capitaiietlohever- 
rabbaro traaformare 9 loro «émpi 
di fagioli in una atazkina turistici 
Radtard realità ha U tocco Itovf 
che ci voleva. eN attori (Sonia 
Braga, Ruben Bladee, Mddne 
Grimth, Chriatophar Wdken e 
tenti dvi) lo aaaacondano d me¬ 
glio. 

ADMtRAL. ETOILE 


□ ARANCIA MECCANICA . 
«Le avventure di un giovane ) cui 
principali intaraed eono lo stupro, 
l'uhravkitonsa e Beathoven». Co- 
d recitava, quindici anni fa. Ib 
pubblieitÉ di «Arancia maccanh 
ca». Riviito oggli H film di Stantof 
Kubrick d rtvda aead più riocoS 
cosa: è torto la più lucida parabe^ 
la sulla violenza che da md alati 
radizzata da un cinaaata, ed è en* 
ohe un'«awantura daH'ecehlQ» 
•ttraverao la più «parioolaM evo- 
luiiorti che la macchina da prese 
poeta tantara. Un film dii mon¬ 
do. eulla poNtioa. aul oiname. Un 
film kt cui c’è quad tutto db che 
al pub vetore da un capolavoro. A 
eomindara da un intarprata, Mds 
edm McDowdl, asaohitamanlì 
kidmantioablto. 

RIV 


□ BIADI nUNNER i 

Forse non 4 8 oapotovoro ddi'lit 
gtoae RMtoy Beott (e'4 ohi ioonte 
mett a rabbe su «Alton») fitji * «E 
euramanta il suo film più IlintMqti 
uno dd più farnod dàw uitIMl WH 
ni, il film-outto ddia fimtiadeQvg 
and BO. B par mdtl yard naqol 
da qui reatettoa dd vidatidip, ao* 
plioata parb a una trama ifi^ f 
a un Idanto viitonarip fuori dd 
eomuna. In una Los An 9 dq| 
poat-atentloa, pievoes, più Ittèi 
dloevato ohe foturibila. un dinm 
etive, un Philip Mvlewe CM 
2000 (è Narrì^ Ford) indaga, i 
eceprkÉ che intorno • lui non o| 
eono solo parsone, me anche 
craplieantia quad più umani dagli 
uomini. f 

REALI 


■ FR08A! 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeogiata del Granicolo- Tel 
6760627) 

Alle 2130 Anfitrione di Plebto, 
con Sergio emmkate. Patrizie Feri- 
ai, Marcello gonlrH R^ie di Sergio 
Ammirala 

OIAROINO OEOLI ARANCI (V« di S 

Sabina • Tel 5750976) 

AUe2115 Ma non mi f ac e te ride- 
ralll... con Pioreruo Frorantmi, Se¬ 
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle21 PRIMA-fFedre»di Gabrie¬ 
le 0 Annunzio, con Maddalene 
Grippa. Regia di Massimo Castri 

■ MUSICAI 


ACCADEMIA NAIIONAU S. CECI¬ 
LIA (Via della Conckiizrorte • Td 
6780742) 

Concerti al Campai» Alta 
2130 COTKerto delle Nuova Com¬ 
pagnia dt Canto Popolare In pr> 
grammo Musiche del '600 ntpole* 
tano 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vw Fleminia. 118 • Tal 
3601752) 

£ possibile rmnovara I abbonamert- 
to alla Filermamca per la stagione 
1988-89 I posti saranno tetwti e 
disposizione imo al 29 iugbo, dopo 
tale data serermo consid^eit liberi 
FAUZZO 8ALOA88INI (Vw delle 
Coppelle, 35} 

Alle 21 Concerto diretto de Fritz 
Maradr Solisti Cicero (chitarra), 
Brockington (soprano). Indiati kne- 
no(orte) Musiche di (tershwtn. 
Beethoven. RwtcelU. Schuman 
PINCIO 

Alle 1030 Concerto delta Banda 
dell Aeronautica Militare 
TERME DI CARACAUA 
Aile21 Le fanciulla dd West dG 
Fuccini Direttore Sandro Senna 
Maestro coro Alfredo D'Angelo, re- 
già Massimo Scaglione Orchestra 
e coro del Teatro 


VlUA MEDICI (Piazza Trinilk dei 
Monti, li 

Alle 2130 Concerto diretto da 0 
Nowak OrchesiB dalla Rai di Roma 
Musiche di Nono. Ambrosinl, Man¬ 
zoni 

■ DANZA «BHHMI 

ACCADEMIA NAZKWAU DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo Vi). 6) 

Domanielle2130 Leaaunrivarrta. 
Spettacolo di e con Jean Claude 
GellottB 

ORTO 90TAWC0 (Vie di Porta S 

Pancrazio) 

Alle 21X Cermen. Spettacolo di 
danza di Antonio Gadee 
OCNZANO (Arane Comunale - Tel 
9399368) 

Domeni alla 21 rasaegna interna- 
zlonala di danza Calè di giovani 
ballarmi italiani 

FESTIVAL DELL’UNITA (Canai 

Sanl’Angeto) 

Domani alle 21 X Gal» di musica 
classica Presenta Rossella Battisti 

ììjAUROCK^^ 

ARENA KRI9TALI (Via dei Pelloltlni, 
Ostia-Tel 6603186) 

Domani alle 21 Concerto dello 

B pe oe Jazz Trio 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Cirilte e del lavoro • Eur) 

Xtt Festival Jazz di Roma Ada 21. 
Concerto di King Sunny Ade 
FESTA DEU'UNtTA (Ceste) San¬ 
t'Angelo) 

Alle 21 Concerto di iWy Sregg e 
de) gruppo italiano The Qeng 


POLRBTUDIO (Via 6 Sacehi, 3 * Tal 
6892374) 

Domani «Ha 21X Prima aerata di 
una Seitlinana mualede eag»- 


_.1 (Vie dall'Idroscalo, 200). 

Tutta la sere Concerto del gruppo 
(aiino-tmericanoEI Cai lata) e con il 
fManiaia e cantante Pino Ross) 
TEVERE JAZZ WJO (Terrazze sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d 
ata) 

AtleZIX Concerto Mente Oeng 
LA DOLCE VELA (Ville Pamphili - 
Pitezzo Corami Entrata Porta $ 
Pancrazio) 

Alla 21X Concerto dal muaicista 
americano I 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezifHii 

per ogni campo di interesse 
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Fatti e 
misfatti 

186B-1988 

commentati da 
Enrico MendunI 
Una delle più 
feroci "matite** 
delta satira politica 
ripercorre vent'ann) 
di storia del nostro 
paese. 
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ualisono 


i toni del ^ovane dnema jugoslavo? Al «Film 
meeting» d Beii^tmo una bella 
personde del re^sta Goran Paskaljevic 


Fiesole 


un testo di Manlio Santanelli e un incontro 

analizzano la grande statone 

del nuovo teatro napoletano «dopo Eduardo» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Arte e opposizione: a Santiago 
{^ornate contro Pinòchet 

c 

Jack Lemmon 
toma in Cile, 
ma sul serio 


Come chiamarla? Una sfida? Una testimonianza? 
Un'uscita dalle catacombe? Gli organizzatori preferi¬ 
rono chiamarla un reincontro. Con la manifestazio¬ 
ne «Cile crea», la cultura cilena sta ritrovando il popo¬ 
lo dal quale la dittatura aveva tentato di separarla. La 
musica, la poesia ed il teatro riconquisteranno le 
strade del paese. Dall’estero arriveranno Gian Maria 
Volontè, Jack Lemmon, Theodorakis, Julie Christie. 

< DAL NOSTRO INVIATO 

” aSAUIMO CAVAUINI 



■■ SANTtAOO. Poli Delano, 
Icriltora, confes$a d’avere un 
Incubo ricorrente: «Lo scena¬ 
rio è quello dell'aeroporto di 
Pudahuel, deserto. Ed 1 perso¬ 
naggi sono due; lo e Jack 
ummon. Lui è appena arriva* 
io ed io sono andato ad acco¬ 
glierlo, Restiamo li, uno dj 
ironte all'altro. Lauto per rag¬ 
giungere la citta non c'è, l'al- 
Mrgo non è stato riservato, io 
non so parlare l'inglese e rln- 
ntprete è scomparso..,!. 
Mhenl del superlawro che 
forganiiMzione di «Cile crea» 
comporla, «Da mesi «• dice - 
fìon riesco a scrivere una ri» 
ga...>. 

; Piccola provocazione: 
^ale del due incubi è peg¬ 
gio? •• Dii chiediamo - Plno- 
chei 0 Jack Ummnn?*. «Sicu¬ 
ramente Il primo che non ap- 

te )n sogno ma alla televi- 
». Dura {da IS anni e non 
c'è verso di ris^gliarsi. Pro* 


ISN^gliarsi. Pro* 
), Mr r^vegllar- 
mlzzando "Cile 


ci, stiamo organi]. 

crea”, Ben venga, allora, 
fantasma di Jack Lemmon». 

Ma chc.cps’è iCile crea*? 
In termini Immediati, qrganiz- 
lativi. la spiegazione è ovvia¬ 
mente facile: si iralterè di un 
festival culturale con pubblici 
concorsi di poesia, rappresen? 
laiioni teatrali, mostra di pit¬ 
tura e dibattili che coinvolge¬ 
ranno tre città: Santiago, Val- 
paralso a Copcepciòn. SI pre¬ 
vedono alcune manifestazioni 
centrali • un incontro con la 
Kienza ed uno su «cultura e 
democrazia* > ed uba impre- 
qiaabile serie di attività decen¬ 
trale nelle scuole, per la stra¬ 
da, nei circoli culturaii, nelle 
librerie, nelle galleria d’arte 
eccetera. Molti gli ospiti illu- 
Stri attesi da oltre frontiera: oi- 
tm a Jack Lemmon, che cal¬ 
cherà cosi Tautenlico scena¬ 
rio del suo indimenticato MiS' 
sing, hanno dichiaralo la pro¬ 
pria disponibilità, «ancora 
senza una conferma definiti¬ 
va» - precisa Deiano * Julìe 
Christie, Jane Fonda. Bernar¬ 
do Bertolucci, Gian Maria Vo¬ 
lontà, Theodorakis e molti al- 
ifi. Non lutti, per fortuna, già 

8 resenti nelle tormentate not- 
deirorganizzatore. 

^ Fin qui I! programma. Ma In 
cbe ^osa consiste, davvero, la 
novità della manifestazione? 
Che cosa rappresenta per la 
cultura di un paese ancora 
gotto il tallone del fascismo? 
Dn'usclta dalle catacombe? 
Una riconquista della libertà 
ql espressione? E soprattutto: 
come ha potuto la cultura ci- 
lena conquistare, sotto il fasci¬ 
smo, la possibilità di organiz¬ 
sare tutto questo? 

Lungo la via per casa sua, 
(adiamo notare a Deiano, 
slamo passali per una libreria 
i negli scaffali c'erano, in bei- 
to mostra, tutti I suoi libri. Ma 
non solo: c'erano quelli del¬ 
l'esule Isabel Allende, di Gar¬ 
da Marquez. le intervisto di Fi- 
dei Castro e la Perestroika di 
Gorbaciov. Insomma: tutto. 


Immagini che mal si concilia¬ 
no con i ricordi dei roghi degli 
anni 70. Che cosa è cambia¬ 
lo?- E perché? C'é in questo 
soltanto una effimera ed elet¬ 
toralistica volontà di maquilla¬ 
ge 0 è qualcosa dt più? 

•io credo che si debba par¬ 
tire da un dato di fondo. Il re- 

f lime ha vinto sul plano della 
orza, ma ha peno sul piano 
della cultura. Non ha saputo 
creare né distruggere nulla. O 
meglio: nel suoi primi anni 
aveva creduto di chiudere il 
problema nel più classico stile 
fascista, facendo bruciare i li¬ 
bri proibiti, Persino la "que- 
nà". strumento musicale andi¬ 
no, veniva sistematicamente 
distrutta solo perché la usava¬ 
no alcuni gruppi musicali di 
sinistra. Il risultalo è stato as¬ 
sai modesto. Il laccio un 
esempio, lo, che ero esiliato 
in Messico, ho conosciuto la 
"Nueva trova" cubana dì Sil¬ 
vio Rodriguez e Fabio Milanés 
attraverso mia figlia che era 
rimasta In Cile. Nel roghi né le 
proibizioni erano riusciti a 
spegnere la voglia del cileni 
perii nuovo, il bello, l'intelli¬ 
gente...*. 

Ed è per questo che hanno 
cambiato stile? «Si. Si è tratta¬ 
to d’un semplice calcolo dei 
costi e dei rìca^. La perdita di 
immagine intemazionale pro¬ 
vocata da una censura spieta¬ 
ta era assai più pesante dei 
vantaggi che procurava. Di 
fronte ailà ostinata resistenza 
della cultura, il ragionamento 
del regime è stato più o meno 
questo: dopotutto, hanno 
pensato, i lettori abituali di li¬ 
bri, diciamo così. seri, o dì 
hupni settimanali non sono, 
grazie anche ad una politica 
del prezzi, più di ZOOmila in 
tutto il paese. Dunque, lascia¬ 
mo loro maggiori margini di 
libertà, purcné non escano 
dal ghetto. Ovvero: buoni libri 
per chi può permetterseli, ma 
televisione strettamente nelle 
mani dei potere. Dal piccolo 
schermo, te ne sarai reso con¬ 
to, non passa nulla che Pino- 
chet non voglia. Per questo, 
dovendo definire "Cile Crea", 
il termine che preferiamo è 
"relncontro". Un reinconlro, 
finalmente fuori dal ghetto, tra 
la cultura che il regime non è 
riuscito ad uccidere e la gen¬ 
te. il popolo del Cile...*. 

E non c'è il rischio, in que¬ 
sto modo, di contribuire alla 
creazione, diciamo cosi, di 
una buona immagine del fa¬ 
scismo? «Non credo. Questo, 
ripeto, è un regime forte, astu¬ 
to. Ma sul piano della cultura 
non è riuscito a produrre nul¬ 
la. 1 premi letterari o di pittura 
hanno continualo regolar¬ 
mente a vincerli, tra lo scon¬ 
certo dei gerarchi, gli artisti 
spedili in esilio. Il volto del fa¬ 
scismo cileno resta sostanzial¬ 
mente il medesimo che mo¬ 
strò nello Stadio Nazionale 
nel giorni del golpe. Ed oggi 
"Cile crea" gli presenta il con¬ 
to di questa sua fondamentale 
debolezza». 



apostolica. Da una copertina cena «Domenica dei Comere» cel 1903 


Vade retro modernista 


M L'istituzione da parte del 
papa di una commissione, 
presieduta dal card. Mayer. 
per ridurre gli effetti del primo 
scisma del nostro secolo at¬ 
tuato da mons. Marcel Lefe- 
bvre e per recuperare I pentiti 
dimostra che le accuse di 
«modernismo, di liberalismo, 
di neo-protestantesimo, d| co¬ 
muniSmo* lanciate contro 
Giovanni XXIII, Paolo VI e 
Giovanni Paolo 11 non vengo¬ 
no sottovalutate. E non è un 
mistero che la destra cattolica 
si è servita del movimento ie- 
febvriano per condizionare o 
frenare le scelte in altra dire¬ 
zione deli'attuate pontefice. 
La rivista di CI 30 giorni, com¬ 
mentando lo scisma di Ecòne, 
ha scritto che «senza certe di¬ 
storsioni del Condilo non d 
sarebbe stato II caso Lefe- 
bvre* lasciando trasparire l'a¬ 
marezza per aver perduto un 
alleato nella lotta contro gli 
esponenti troppo spinti del 
rinnovamento conciliare. 

L'azione di Lefebvre e del 
suoi seguaci, infatti, è una bat¬ 
taglia aperta contro l'opera¬ 
zione teologico'cuiturale del 
Concilio Vaticano II, che ha 
voluto riconciliare la Chiesa 
cattolica con le altre religioni, 
prima ritenute eretiche, e con¬ 
te diverse culture e realtà so- 
cio-TOlitlche del nostro tem¬ 
po. La loro azione, perciò, sì 
ricoliega a quel filone antimo- 
demista e integraiìsta che ave¬ 
va trovalo neirenclcUca 
Quanta cura e nel «Sillabo* 
0864) di Pio IX e nell'encicli¬ 
ca Pascendi (1907) dì Pio X 
l'espressione più alta e più 
drammatica perché, con quei 
documenti, fu prospettata alla 
Chiesa ed al cattolici una poli¬ 
tica di arroccamento e dì rifiu¬ 
to di tutto dò che, sul piano 
della ricerca teologica e del¬ 
l’impegno politico, spingesse 
a trovare punti di incontro e di 
dialogo tra religione e sden- 



za, tra fede e politica. Ma. 
mentre FHo IX er^ stato rulli- 
mo Papa-re di uno Stato pon¬ 
tificio .ormai scomparso, Pio 
X, con l'enciclica' Pascendi in¬ 
tese colpire tutte quelle cor- 
lenti di pensiero e tutti quei 
movimenti culturali e politici 
di Ispirazione cattolica che, in 
un contesto storico diverso e 
di fronte ali'affermarsi di altri 
movimenti di matrice liberale 
e socialista, si proponevano 
iralafinedelXiXelInlziodel 
XX secolo di aprire la Chiesa 
alle novità della storia, inco¬ 
raggiati da alcuni tentativi di 
rinnovamento avviati da Leo¬ 
ne Xfl(. 

I modernisti furono con¬ 
dannati da Pio X proprio per¬ 
ché tentarono di incorporare 
nell'organismo del crisUanesl- 
mo storico le conquiste della 
vita moderna sia nel campo 
filosofico che scientifico e 
perché, conseguentemente, si 
posero il problema di sotto¬ 
porre i precedenti comporta¬ 
menti della Chiesa ad una cri¬ 
tica storica, anche con l’aiuto 
di una rinnovata esegesi bibli¬ 
ca. Perché cercarono di dare 
risposte nuove, d^ punto di 
vista cristiano, ai problemi so¬ 
ciali, distinguendo tra fede e 
polìtica ed accettando i valori 
della democrazìa. 

II complesso movimento 
modernista, che assunse 
aspetti diversi per le differenti 


ALCE8TE SANTIIIH 


personalità che lo animarono 
anche se mosse da aspirazioni 
comuni, fu qualificato nella 
enciclica Pascendi «sintesi di 
tutte le eresie*. Si ralle, cosi, 
condannare la filosofìa Ideali¬ 
stica come ta nuova storiogra¬ 
fia positiva, revoluziontsmo. il 
cattolicesimo liberale come li 
socialismo, il neo-prote^ante- 
simo come tutti i tentativi di 
armonizzare scienza e fede 
anche attrararso una nuova 
esegetica testamentaria. Le 
censure e t moniti dei SarU’Uf- 
tizio sì abbatterono sui massi¬ 
mi esponenti della nuova etti- 
tura cattolica quali furorto Lcti- 
sy e Le Roy in Francia, George 
lyrrell in Inghilterra. Significa- 
tiva la risposta del genita IVr* 
reti, dopo essere stato sospe¬ 
so «a ditinis*, con 1! noto sag¬ 
gio The Pope and Modemism 
m cui affermò: «Pio X pure è 
un riformatore, ma la sua ri¬ 
forma è una reazione, non un 
progresso*. Si trattò di un'a¬ 
zione repressiva che coìnveti- 
se Ordini religiosi, ma anche 
promotori di un rinnovamen¬ 
to politico come il sacerdote 
Romolo Murri, che reclama¬ 
vano un Impegno politico 
svincolato dalla gerarchia ec¬ 
clesiastica e democratico e si 
opponevano al «non expedit», 
cioè alla proibizione ecclesia¬ 
stica per 1 cattolici di parteci¬ 
pare alla vita pubblica e di ra- 
tare. Fu Pio X a sciogliere nel 


1904 l'Opera del Congressi 
per favorire quelle alleanze 
cierìcQ-moderate e quella po¬ 
lìtica che sfocerà. In funzione 
suballerria alla Cl^e liberalè 
e borghese, nel patto Gentilo- 
iti del 1913. 

Ma la repressione del San¬ 
t'Uffizio colpi, prima di tutto, 
gli studiosi cattolici più rap¬ 
presentativi come L Duche- 
sne, padre H. Delehaye, H. 
Bremond, I» Scnitzer, il nostro 
Ernesto Bonaluti, nella critica 
storica; A. Loi^, il padre M J. 
Lagrange, U. Fraca^ni, S. Mi- 
nocchi, nella critica biblica; 
M. Blondel, L Laberthonniè- 
ra, M. Hébert, E. Le Roy, lyr- 
ral), nella sfera filosofica; P. 
Daviy, Romolo Murri, Marc 
Sangnier, nel camirò politico 
e sociale, e. in quello lettera¬ 
rio. A. Fogazzaro per 11 ro¬ 
manzo // Santo e T. GallaraU 
Scotti ed altri. 

Si trattò di una bariaglia cul¬ 
turale non nuova perché i suoi 
{^motori e teorici sosteneva¬ 
no, come più.tardi faranno ne¬ 
gli anni Cinquanta 1 precursori 
del Concilio Vaticano 11 (Che- 
mi. Congar, De Lubac, Ra- 
hner, ecc.) attirandosi gli stra¬ 
li di Pio Xll, che si potesse ag¬ 
giornare io stesso dogma nel 
senso di trovare fonnulazioni 
nuove per farlo fungere alia 
mutata sensibilità dei creden¬ 
ti. I modernisti che operarono 


nel campo storico sostennero 
che si dovesse far leva di più, 
al di là di una teologia troppo 
deduttiva ed astratta, sul con¬ 
tenuto reale della predicazio¬ 
ne di Gesù valorizzando le 
aspettative delle primissime 
generazioni cristiane, trattan¬ 
do i Vangeli e repislolario 
pBoIino alla stregua di docu¬ 
menti storici. 1 modernisti che 
agirono nel campo politico 
sollecitavano la conciliazione 
della Chiesa con la democra¬ 
zia e, persino, con il sociali¬ 
smo per dimostrare che essa 
non era alleata con le clasri 
ricche ma andava incontro ai- 
la classe opèraia’*nqscente, ai 
contadini attuando il messag¬ 
gio cristiano di carità e di giu¬ 
stizia. Anche perché Leone 
XIII con l'enciclica Rertim no- 
varum (1891) aveva avviato 
una prima riflessione su questi 
temi. 1 modernisti filosofi ten¬ 
tarono dì eliminare 1 contrasti 
tra scienza e fede e di dare al 
Genesi una interpretazione, 
compatibile con la dottrina' 
dell'evoluzione, con l risultati 
della geolc^ia, della paleonto¬ 
logia, della storia. E ci fu an¬ 
che un modernismo ecclesia¬ 
stico che vagheggiò una ri^o^ 
ma democratica delia Chiesa 
avvalendosi dì vecchi motivi 
circa l'elezione dei vescovi e 
del clero da parte del «popolo 
di Dio* e la soppressione del 
celibato ecclesiastico. 

Pio X, che era stalo eletto 
da un conclave diviso tra 1 fau¬ 
tori e gli avversari del rinnova¬ 
mento avviato da Leone XIII e 
reso drammatico da) veto 
dell'imperatore d’Austria ver¬ 
so il card. Rampolla della li¬ 
nea leoniana, scelse la via du¬ 
ra con tutto ciò che di negati¬ 
vo segui fino a Pio Xll. Perciò, 
intitolando a Pio X la sua «fra¬ 
ternità di Ecòne*. Lefebvre ha 
inteso colpire il Concilio che 
ha liberato la Chiesa dairanli- 
modernismo. 



Me Cartney 
dottore 
honoris 
causa 


Prima «scarafaggio», poi baronetto, oggi dottore. A Paul 
Me Cartney (nella foto), 46 anni, è stata conferita feri una 
laurea honoris causa da parte deU’università britannica del 
Sussex. L'ex beatle ha partecipato ad una ufficialissima 
cerimonia di consegna dei diplomi insieme ad altri mille 
studenti, vestilo di rosso scarlatto, fiocco bianco e classico 
copricapo dì velluto nero; e sarebbe apparso visibilmente 
commosso nel ringraziare sentitamente il rettore dell’unl- 
versiià della contea. Quest'ultimo, ricordando 11 suo «ecce¬ 
zionale contributo alla storia della musica» ha tenuto ha 
sottolineare come ormai «Paul sla uno del nostri». Me 
Cartney infatti abita ne) Sussex da molli anni, Insieme con 
la moglie e i quattro figli in una villa circondata da una 
foresta L’università del Sussex in precedenza aveva confe¬ 
rito lauree honoris causa al violoncellista Yehudi Menuhin. 
all’attore Laurenco Olivier e allo scrittore Noe) Cowvd. 

b iMlftimn Ancora una sentenza se- 

Jf condo la quale l’altivìtà di 

Il SCyndlC Telemontecarlo In Italia è 

HI Tmr legittima. Il Tribunale am- 

• iV II minìstralivo del Lazio ha in¬ 
in Itdiid fatti respinto un ricorso pre¬ 

sentato dall’Anti, associi- 
zlone di emittenti locali, 
che chiedeva l'annullamento dei decreti con I qiìall nel 
mesi scorsi il ministero delle Poste ha autorizzato la ripeti¬ 
zione del segnate dì Tmc. La sentenza ha giudicalo U 
ricorso inammissibile, riservandosi di rendere nota la mo¬ 
tivazione tra circa due mesi. In udienza, l'Avvocatura dello 
Stato ha sottolineato come il ministero abbia sempre rite¬ 
nuto che la sanatoria del «decreto Berlusconi* (attualmen¬ 
te al vaglio della Corte Costituzionale) si applica anche agli 
impianti di ripetitori esteri. Ciò detto, il Ministero ha ritenu¬ 
to comunque doveroso il rilascio deU'autorizzazione, al 
fine di rendere certa la situazione legale dell'emittenle. 
Viva soddisfazione è stata espressa dal vicepresidente <U 
Telemontecarlo Dionisio Poli, secondo cui la sentenza del 
Tar «riafferma i fondamentali prìncipi di libertà e plurali¬ 
smo neirinlormazione e consolida la presenza dell’emit¬ 
tente monegasca nel mercato tel^ìvo*. 


Progetto 
Europesat 
satelltte 
per 26 


L’organizzazione europea 
di telecomunicazioni via sa¬ 
tellite, «Eutelsat», ha uffi¬ 
cialmente proposto ai 26 
paesi membri il suo proget¬ 
to di televisione diretta via 
satellite denominato «Euro- 
p^t*. Un comunicato reso 
e, specìfica che gli slu* 


nolo ieri a 1 _ . , „_ 

di tecnici e finanziari del progetto sono terminati e rarran- 
no esaminati in autunno, a Parigi, durante una riunione del 
pae» interessati che studieranno inoltre l’eventuale messa 
In opera e le caratteristiche del Eterna. «Europesat* do¬ 
vrebbe assicurare tulle le neces^tà europee in materia di 
tv diretta a costi da otto a dieci volte inferiori di quelli del 
vari progetti nazionali che attendono di diventare operati¬ 
vi. 


Allei: 

Rivoluzione 

Urss 

In America 


Un'esposizione di 
rossa dell’Inizio secolo, pa- 
npramica delia produzióne 
negli anni a cavallo della ri¬ 
voluzione d'ottobre, è MMa 
inaugurata Ieri a Washin¬ 
gton. su iniziativa della Fon- 
dazione «Smithsonlan», per 
restare aperta fino al 5 settembre, in mostra ci sono 90 tele 
di 69 artisti provenienti dalla galleria «TVetiakov» di Mosca 
e dal «Museo russo» di Leningrado. Opere di Chagall, Kan- 
dinsl^, Malevich e Popova, e di numerosi altri ariuti meno 
noti attraverso le quali è possìbile ricostruire gli Intrecci 
che con impressionismo, simbolismo, coslrotlivnsmo e cu¬ 
bo futurismo ebbe l’allora nascente realismo socialista. 


Arte 2: 
il Messico 
salvato 
dall’Italia 


. Nove dipinti messicani del 
1700, tutti di notevole valo¬ 
re artistico, sono stati re¬ 
staurati su iniziativa del di¬ 
rettore dell’istituto italiano 
di cultera di Città del Mesti¬ 
co, professor Giuseppe Pal- 
mieti Si Iralta di quadri che 
rappresentano la Madonna di Ouadalupe ed altri santi, 
scoperti abbandonati in un deposito deH'istitulo e in uno 
stato di grave deterioramento dei colorì. Il loro restauro 
completa una serie di importanti opere fatte dal governo 
italiano nel quadro del rafforzamento delle relazioni cultu¬ 
rali fra ì due paesi. Negli ultimi anni, la stessa sede deH'istì- 
luto, ospitata in un antico convento della capitale inesca* 
na, con grandi giardini interni, era stata opportunamente 
restaurala e poi dichiarata monumento nazionale da) go¬ 
verno locale. 


DARIO FORMISANO 



Grande è il vuoto sotto il deio 


Un (jìluvio di corpi e figure 
nel ciclo di pitture 
di Bruno D’Arcevla 
che riprende il manierismo 
alla galleria Àpollodoro 

DARIO RUCACCHÌ 


I «Centauro» di Bruno O’Arcevla 


B ROMA. La romana galle¬ 
ria Àpollodoro. al 17 di piazza 
Mignanelli, disegnata come 
uno scrigno da Paolo Porto¬ 
ghesi, non è soltanto il luogo 
dove puoi trovare sempre, 
ecletticamente combinate, le 
ultime, raffinate invenzioni 
pittoriche e plastiche dei neo- 
manieristi o Ipermanìeristì: ma 
è anche la cattedra, si può di¬ 
re. dalla quale più e meglio sì 
diffonde l'orrore del vuoto e 
del disordine. In altre occa¬ 
sioni. come per D rifacimento 
dello studiolo riorentlno di 
Francesco i e per la po^ia 
messa in immagmi di Parola 
Italia, a riempire come un uo¬ 
vo lo spazio cella galleria, che 
è piccolo ma cosi ben struttu¬ 
rato da moltipllcare presenze 


e narrazioni figurative, sono 
stati convocati molti artisti 
che fanno buona o cattiva 
professione di neomanieri¬ 
smo. 

Questa volta il pittore è uno 
solo, Brono d'Arcevia, con un 
ciclo di dipinti raccolti sotto il 
titolo complessivo De Coe/oe 
accompagnali da un catalogo 
disegnato con raffinatezza 
manierìstica in ogni sua parte 
e contenente sentii di Aristo¬ 
tele, Paolo Portoghesi. Bruno 
d'Arcevia, Giuseppe Cali, Ser¬ 
gio Rossi, Claudio Strinati, 
Giorgio Tempesti e Italo To- 
massoni. A^rtura fino alla 
metà di luglio (ore 11/13 e 
17^0). Sono tante e così fitte 
le figure umane, animali e mi¬ 
tologiche dipinte da d’Arcevia 


che il primo impatto è scioc¬ 
cante; coglie improvviso quel 
senso di panico che è più nor¬ 
male provare in una stazione 
ferroviaria o su una spiaggia 
d'agosto. Per contrasto, ven¬ 
gono in mente quelle sublimi, 
solari ma tragiche, spiagge 
che dipingeva negli anni Qua¬ 
ranta Fausto Pirandello e do¬ 
ve SI nfugiava un’umanità 
ignuda eppure solidale poco 
avanti il massacro. 

Sopra il nostro capo sta un 
telerò ottagonale che ritrae 
per figure mitologiche il gran 
moto del cielo col Carro del 
Sole che se ne va e quello del¬ 
la lune, propizia alla pittura, 
che arriva. Con bell'artificio il 
telerò si riflette su uno spec¬ 
chio ottagonale che noi pos¬ 
siamo guardare da una picco¬ 
la balaustra. Tinto in giro altre 
tele con le stagioni e le ben 
variate costellazioni. Infine, 
sotto la cupoletta dei Porto¬ 
ghesi una scultura dì Atlante 
che solleva un globo terrestre 
tutto dipinto tra te forti brac¬ 
cia. Nel fondo, un’altra tela 
grsmde con l’allegoria di Ro¬ 
ma e del Tevere azzurrino. La 
figura umana mitoiogica, 
Ignuda o avviluppata in vento¬ 
si panni, riempie tutto. Lo 
sguardo nostro batte contro 


cosce, seni, natiche, teste e 
cento altre parli di corpi solidi 
anche se fantasmaticì, allego¬ 
rici. finti in ogni parte. 

Non c’é scampo: l’occhio è 
assediato, aggredito, blandito 
da tanti colon diversi, morbi¬ 
di, sensuali, dolci. Le immagi¬ 
ni sono un delirio di coq>i a 
fiamma, di corpi in torsione, 
di sottinsù, di compressioni e 
allungamenti incredibili delle 
forme. Non ci sono dieci cen¬ 
timetri Uberi e ogni cosa sem¬ 
bra pigiarsi per occupare la 
sua centralità nell’universo vi¬ 
sivo. Va detto subito che qui 
Brono d’Arcevia dimostra 
d’essere il più diabolico regi¬ 
sta del neomanierismo e di 
conoscere bene le antiche arti 
dei disegno e di metterle in 
azione con una gelida regia 
che sa nascondere la realtà 
del presente nostro. Ora ricor¬ 
da Parmigianino e Primatic¬ 
cio; ora Pontormo e Vasari: 
ora Giulio Romano e Lelio Or¬ 
si. Ma non c'è nel cielo di Bru¬ 
no d'Arcevia nemmeno un 
brìciolo di quel panico che 
passò tra ì Manieristi cinque¬ 
centeschi come entrò in crisi 
tanto tragicamente ia centrali¬ 
tà prospettica del Michelan- 

g iolo della volta della Sistina 
}ià rotta col Giudizio Univer¬ 


sale). 

Costruendo questo suo af¬ 
follato teatro neomanlerista o 
neobarocco Bruno d'Arcevia 
ha fatto quanto di meglio <^i 
la pittura neomanlerìsTae ana- 
cronista piò fare - io continuo 
a preferire la dolce nostalgia 
che era nelle pitture prime di 
un Piruca e di un Di Stasio - 
ma proprio dal delirio dell'af- 
foUamento e deU'auemblag- 

§ lq. quell'assenza del nostro 
oloroso presente e quel vuo¬ 
to ideale e murale che l’ac- 


SÌ dotato tecnicamente spen- 


raffigurare dei falsi e bugiardi, 
e finisca per dipìngere ma¬ 
schere anziché dare forma a 
quelle creature vere che noi 
siamo per la gran parte degli 
uomini desiderosi ancora di a- 
berazione. Foise, Brono d'A^ 
cevia ha paura dei nostro vio¬ 
lento presente e ne prova nau¬ 
sea; provi a dare figure e fw- 
me a queste paure e nausee. 
Si ricordi che razza dì sguardi 
escono dalle ort^ite delle figu¬ 
re smarrite dipinte da) Rosso 
Fiorentino e dal Pontormo at¬ 
torno al corpo dì (Msto da 
staccare dalia croce e senza 
più una centralità. 
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Cultura e Spettacoli 


] NOVITÀ' 


Niccolò Machiavelli 
«star» del cinema: 
ed è subito battaglia 


■1 ROMA. Prima del «ciack». 
Arni, prima della scenesglatu- 
ra. Il nuovo film di Franco 
Brusati sulla vita di Machiavel¬ 
li è stato annunciato ieri da 
RiMue in un incontro stampa 
convocato aii'ultlmo momen¬ 
to. quasi «al buio» («C'è solo 
l'idea, non sappiamo ancora 
chi saranno gli attori del cast», 
ha detto Leo Benvenuti, chia¬ 
mato per scrivere la sceneg- 

K itura insiema a Piero De 
mardi), Perché tanta fretta, 
dunque? Probabilmente per 
•bruciare sul tempo» altri prò- 

R itti, perché nonostante di 
achiavelli non riconano 
pMicolari anniversari (nato a 
rirenie nel 1469 vi era morto 
nel 1527) la sua figura in que¬ 
sti tempi sembra ispirare più 
di un regista (e lo stesso Etto¬ 
re Scola da tempo parla del 
•sogno» di un film dedicato al 
segretario fiorentino). 

Luigi Locateili, direttore di 
Raidue, ha voluto accanto a 
sé, per presentare riniziatlva, 
Oonredo Lombardo che con 
la SUB Utanus partecipa alta 
produzbne del film, e il regi¬ 
sta, Bnisati. «IVovarci qui è 
per noi una piccola rivoluzio¬ 


ne. perché i film prima biso¬ 
gna scriverli, poi presentarli», 
dichiaravano timidamente gli 
sceneggiatori, mentre i prò- 
duttoii annunciavano già la 
data delle riprese: la prossima 
estate. «Non so ancora che 
faccia avrà il mio Machiavelli 
ha aggiunto Brusati - ma so 
già che dovrà unire quella 
"parte grave e leggera" che il 
pensatore toscano rivendica¬ 
va dividendo^ tra studi come 
// Principe e commedie come 
La Mandragola». 

Luigi Locateili, da parte 
sua, ha spiegato che «Questa 
non è una tappa occasionale 
nella nostra strategia di rete, 
che deve presentare program¬ 
mi stimolanti e divertenti ma 
anche andare alla ricerca del¬ 
le nostre radici e fotografare I 
volti dell'Italia che cambia. 
Machiaoelli non resterà un 
caso isolato, dal momento 
che stiamo già preparando 
una biografia di Benvenuto 
Cellinl. Ma la figura dell'auto¬ 
re del Principe a pare partico¬ 
larmente stimolante perché si 
tratta dell'italiano più cono¬ 
sciuto nel mondo e meno fa¬ 
miliare nella sua vera identi¬ 
tà». 


IWMIBMICHE 


Baudo compra Sanremo? 
Pioggia di smentite 
dalla famiglia Pavera 


■1 Diilm h qalnu di San- 
un po' didascnllco, (or- 
M, n)« potrebbe euere il tito¬ 
lo di un eerlel tv elle mode di 
flamio di Dmasiy. I .miete- 
rt. (e I giochi di potere) del 
Feetlvel, Inietti, movimenteno 
deennlledllCuillonldelgla^ 
nelletl .eddettl» el settore, e 
non li trette solo dei repporti 
delle .melpr discogreflche», 
me enei» di quelli con le Rei e 
con le nibllspel. Sempre sul 
Ilio del Mi dice.. E il dice en- 
ch«, de ennl, che Pippo Beu- 
do, per lungo tempo condut¬ 
tore delle messime reesegne 
cenere, eveise enche Interessi 
proMllyj, nelle menllesieeto- 
, ner 11 sei|iiHe(e 4>oca que-- 


Ite sellimene lo he enche 
scritto, egglungendo che 
evrebbe ecquislsto une quote 
delle soclete di Revere. Ed è 
errivete, puntuele, le smentite. 
«Non è vero che Beudo, che 
pur stimlemo come eccellen¬ 
te proicssioniste, he ecqulsta- 
lo il 30 per cento o quelslesi 
eltre quote delle nostra socie- 
ti. è scritto in un comunicato 
della Publlspel. Ansi, «Baudo 
non ha mal richiesto di acqui¬ 
stare partecipazioni della so¬ 
dati. e la Publlspel anzi In¬ 
tende difendersi contro chi 
pubblica notizie false. Certo, è 
giusto: ma che c'i di male a 
supporre che neiraWreci sla 
anche BeUdo? 


Toma og^ in discussione a viale Mazzini 
il piano editoriale: dietro questa 
sigla si nasconde lo scontro sul futuro 
deirazienda e la guerra tra De e Psi 

Ma ebe fine ba fatto 
il piano per la Rai? 

11 consiglio d'amministrazione della Rai riprende 
oggi il confronto sul piano editoriale, premessa del 
piano di ristrutturazione. La discussione si interrom¬ 
perà stasera stessa per la concomitanza con l'as¬ 
semblea nazionale del Psi. ne riparlerà nella 
prossima settimana, quando - probabilmente - sarà 
messo ai voti un documento finale. Il testo prepara¬ 
to da Manca ha già subito numerose riscritture. 



ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Dice Antonio Ber¬ 
nardi, conigliere d'ammini¬ 
strazione comunista: «Il piano 
editoriale è il riferimento ne¬ 
cessario per la ristiutturazio- 
ne: i modelli organizzativi, la 
scelta degli uomini, la disloca¬ 
zione delie risorse si decido¬ 
no in funzione di quale e 
quanta radio e tv si intende 
fare. 1 consiglieri comunisti a 
questa norma si sono ispirati 
nei proporre integrazioni, mo¬ 
difiche all'ipotesi di piano edi¬ 
toriale, De e socialisti si sono 
impantanati, invece, in una 
guerra sorda e il plano edito- 
nale rischia di ridursi a un 
elenco di buone intenzioni, 
rese velleitarie dal lavoro di 
svuotamento progressivo at¬ 
tuato dai de». 

Ma perché i de si sono de¬ 
dicati a un sistematico annac¬ 
quamento del ponderoso do¬ 
cumento - 79 cartelle intitola¬ 
le: «Politica dei prodotto e 
piano editoriale» - presentato 
da Manca il 25 febbraio aeo^ 
M? i de hanno svolto, (voba- 
bllmente, il seguente ragiona¬ 
mento: se il plano editoriale 
(disegnato dal presidente) è 
la premessa del piano di ri¬ 
strutturazione (che dovrà es¬ 
sere gmtito dal direttore ge¬ 
nerai^ vuol dire che le Kelte 
di Manca condizioneranno 
quelle che dovrà compiere 
Agnes: nella scelta degli uo¬ 
mini, nella distribuzione del 
potere. ^ 


Insomma > ragionano i de - 
un piano editoriale fatto dal 
prendente diventa un condi¬ 
zionamento, una camicia di 
forza per il direttore. Anzi, i de 
aggiungono di più: del piano 
editoriale non ci sarebbe 
neanche bisogno perché es¬ 
so, di fatto, è stato già definito 
nel marzo dei 1987, con le no¬ 
mine che ridisegnarono 11 ver¬ 
tice Rai e diedero un nuovo 
assetto a reti e testate. D'altra 
parte • ecco il punto d'appro¬ 
do del ragionamento de - lo 
stesso piano di ristrutturazio¬ 
ne non dovrà essere che una 
migliore calibratura dell'esi¬ 
stente: di questo ha bisogno 
l'azienda, nqn di velleitarie ri- 
fondazioni. È sotteso, a que¬ 
sto ragionamento, l'obieiitvo 
di conservare intatto l'attuale 
patere de in Rai, contro te ri¬ 
correnti offensive dei Psi. Ta- 
nt'è che da ultimo 11 lavorìo de 
si è rivolto non tanto alla boz¬ 
za di piano editoriale, ma a un 
allegato - - «considerazioni 
conclusive» • ne) quale Man¬ 
ca cerca di reciqierare alme¬ 
no alcune delle cose espunte 
dai piano editoriale. 

•Io credo > osserva Bernar¬ 
di - che sia ancora possibile 
approvare un buon plano edi¬ 
toriale: un documento di indi¬ 
rizzi che abbia come punto di 
riferimento le scelte ol un an¬ 
no fa che non furono soltanto 
qpmine di direttori, traendo¬ 
ne le 1^^ cotyguerwe* U 

'» ^ '*''1 '‘-li 
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Un disegno di Aurclla Sansone. In aitò, Biagio Agnes 


voglio ricorare: tre tg naziona¬ 
li e un tg regionale, che assi¬ 
curino trasversalmente U plu¬ 
ralismo deH'informazione e 
che possano contare su una 
distribuzione equilibrata di 
mezzi e risorse; le reti intese 
non come tre aziende separa¬ 
te, ma tali che l'autonomia 
Ideatlva e creativa di ognuna 
c<K^tuisse un prodotto ricco, 
unitario e diversificato; e c(^ 


per i) rilancio della radio, per 

10 sviluppo di Televideo, dei 
nuovi servizi... Credo, vicever¬ 
sa, che sia stato commesso un 
duplice errore neirtmpostare 

11 problema: da una parte un’i¬ 
dea saggia e giusta - come il 
piano editoriale • è stata pre¬ 
sentata crmdizionala e stra¬ 
volta da meccanismi di potere 
equivoci, da k^lche politiche 
errate... foiae sarebbe stato 
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23.30 

1.30 GIUDICE DI NOTTE. Film 


[fwrR€ 


14.00 

14.10 

13.10 


SdiiciRTO. Barnatein dklge Joharinea 
Brahma _;_ 

ÌP9Rt. ^8MGh~ vo»ev: da Marina di 

Maaaa: CicSamo; Giro di Francia; Cica- 
amo: Giro 4 Calabria dilananb: Tuffi: 
' ' Wadling intem«ionale 
10-Bi TOSPÌRRY 

10.00 T03 NAIlÒNALB 3 RIOIONÀlE 
13.43 20 Al#n PRNHA. Schegge. A cura di 
Lftiiia Gamblno. Enrico Ghaui, Ciro 
Giorginl 

10.04 bf (' Milmlo <Ml. Rui di KIn 

20.10 IL raOCRMO MUA VAUQIA. Un 

aerviiio aul proeeaao per la atargt dalla 
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21.20 TOONOrrS 

22.00 UN AUT8NTICO CAMPIONE. Film 

con Jeff Bndgea, Sally FMda; regia di 
Bob Refelaon 
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MARY TYLBR MOORB. Telefilm 


DOTTORI CON U AU. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

EXECUTIVE tUITB. Telefilm _ 

FER3RB O'AMORB. Sceneggiato 

IRON3IDE. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

IL SORPASSO. Film con Vittorio Gas- 

aman, Catherine Speak. regie di Omo Risi 

22.33 PROFESSIONE REPORTER. Film con 
Jack Nioholaon, Maria Schnelder, regie di 

Michelangelo Antonloni 

0.33 PETROCELU. Telefilm 


13JIO CALCIO. Suparcoppa America 

10.30 CICU3MO. Tour da Franca 

18.00 JUKB30X _ 

20.30 CALCIO. Suparcoppa Amarlet 
*2-20 TVTTOBBL Tetogiornala 

22.40 ATLITICA LIOOIRA. Mat- 

ting intamazionBtt 
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saggio impegnare )a stessa Di¬ 
rezione generale anche nel 
piano editoriale; dall'altra par¬ 
te, mi pare miope ed errata la 
reazione de, tesa tutta a difen¬ 
dere la rigidità degli attuali 
equilibri di potere...». Che co¬ 
sa può derivarne alla Rai di 
questa uiteriore, simulata bat¬ 
taglia cartacea? Bernardi indi¬ 
ca i seguenti rischi, per una 
azienda già in condizioni di 
precarietà perché le mancano 
direttive sui tetti pubblicitari, 
perché la convenzione con lo 
Stato non le viene ancora rin¬ 
novata: il perìcolo di una neo¬ 
stagnazione, il cacciare l'a¬ 
zienda in un vicolo cieco; lo 
svilimento del Coniglio; l’ac- 
centuanl dei caratteri di arbi¬ 
trarietà, casualità di una ge¬ 
stione che appare già troppo 
ondivaga; il ridursi del tutto - 
piano editoriale, piano di ri- 
stiutturazione - a un ennesi¬ 
mo scambio di poltrone. 

Ubiamo citato la conven¬ 
zione, la cui ennesima proro¬ 
ga scade a fine mese, ieri se 
ne è discusso in un vertice a 
palazzo Chigi, convocato da 
De Mita e presenti i ministri 
Mamml e Fmeanzani, il sotto- 
segretario alla presidenza. Mi- 
sasi, e al Bilancio, Rubbi. Non 
ci sono stati né comunicati né 
dichiarazioni. È immaginabile 
che i de abbiano fatto presen¬ 
te a Mamml la necessità di 
chiudere i) capitolo delle pro¬ 
roghe e ripristinare, con la 
nuova convenzione, una con¬ 
dizione di certezza per il seivf- 
zio pubblico. Si sarebbe di¬ 
scusso > ma è soltanto una vo¬ 
ce - di una intenzione sociali¬ 
sta di sotuane competenze 
On materia di convenzione) al 
ministero delle Poste per tra- 
sfenrle direttamente alla pre¬ 
sidenza de) Consiglio, attra¬ 
verso la direzione generale 
per l'editoria e l’InlormKrio- 
ne. 
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II festival di Montepulciano 

Un pastiche 
alla musica 

È stato annuncialo ieri a Roma il caitellone del XIII 
Cantiere Intemazionale d'Arte, In programma a 
Montepulciano dal 29 luglio al 10 agosto. L'Ape 
Musicale, un pastìche^ Lorenzo da Ponte - ricor¬ 
dato cosi nei centocinquantesimo delia morte - 
inaugura la manifestazione che presenta novitl 
nella prosa e nel balletto. Gianluigi Getmetti dirige- 
li, a chiusura, l'oratorio di Hqrdn, La Citazione. 

ERAtMO VAUNTI 


H ROMA Viene alla ribalta 
Lorenio Da Ponte. Favolo» 
penonaggio Obliano, buio- 
peo e americano), celebra a 
Montepulciano 11 anni del¬ 
la Komparaa a Nei, York do¬ 
ve glunw nel 1805 e mori nel 
1838, vicino al novanta, inau¬ 
gurando il XIII Cantiere Intey 
nailonale d'Arte. Verrà ripro¬ 
posto il 29 luglio CTeetio roll- 
Mano) un suo .pastiche*, L'A¬ 
pe Musicate, con mióiche 
prese in prestilo (o proprio ru¬ 
bacchiate) a Rossini, Mosart, 
Salieri, Cimarosa e Zingarelli. 
Musiche «rlKiitte. da Giovan¬ 
ni nassa che, speriamo, vo- 

6 Ila riprendere presto anche 
! vrlKritture. di Offenbach, 
meravigllcae, l'anno acoim. 
DI che tratta quest'Ape? 

Si immagina che anivi in 
città una famosa cantante e 
ette, peiA, non vi sia, o non al 
taccia in tempo a Kriverla, 
un'opera per tanta voce. Cosi 
il tenore, l'Impresaiio e il poe¬ 
ta ricuciono brani di opere ca¬ 
re alla cantante che andrà tor¬ 
tissimo. Si replica il 31 luglio e 
Il 3 agosto. 

Il tema dal «Cantiere, à 
queat'anno .Scrittura e rlMrit- 
turai; tutl'altro che frittura e 
ilMituta. Di tritio e ritinto non 
c'è nulla, e tutto corre aul filo 
della noMià, della curioallà, 
dallq ansio e dell'ansia, an¬ 
che, di un vivere e rivivere de¬ 
stinalo a Da Ponte e ad Mni- 
C'è uno spettacolo, ad eiem- 
pio, dedicato al cantautore 
nero QampI (mono nel 
1980), la cui vicenda viene «ri- 
Mrilta. aitravei» le sue can- 
sonl. 

Nella sua gamma di appun- 
tamenil, Il .Cantiere, è stato 
annunciato in una conleren- 
sa-alampa al Teatro Atganli- 
na, Ieri, dal direttore ainulco 
Vincenw De Vivo, con la col- 
labonslono di Diego Cullo 


per il Teatro di Roma (parteci¬ 
pa al .Cantiere, con due spot- 
lacoll) e di Gino Serafini, 4S- 
ws»re alla cultura del Comu¬ 
ne di Montepulciano. Lo musi¬ 
ca ha II wprawento. Pttines- 
» che ogni giorno ci aotio al¬ 
meno due appunismenii Ore 
»no quelli del 2,3, S e 7 ago¬ 
sto), il 30 c'è II mmo concey 
lo sinfonico (Beethoven « 
Schubert), diretto da Glusep- 
pe GraSioli. Il 31 si rappresen¬ 
ta (la replica dell'd^ è alle 
17) risiane scenica. Il tato 
del suono, con musiche di 
Scelsi, Ca«, Reich e Ben 
Omir che dirige II lutto. Il pri¬ 
mo agosto c'èla «prima, asso¬ 
luta dell'Assenso t Un asse¬ 
dio, in memoria di Piero 
Ciampi. L'altra novità di orata, 
in eollaborasione col Teatto 
di Roma, à DI Umidi IniUdli 
di Mario Scaletta. Ancore uin 
«prima. asMiuta il conllgure 
nella «itacrlilura* di anncht 
laudi coitonesi 0011 e XlV et- 
colo), ripraposte In Rulmim 
Umdis « 7 agosto. Il 2 c e un 
secondo concerio sintotticb 
(dirige Giorgio Camini: Hajtrin 
e Mosett) e parte anche'laee' 
rie di musiche nuore pes-UR 
solo slniroento WP*! 4|4ri’ 
netto, conlrebbiiw, plaiia- 
loite). aiticolere in quiitra 
puniaie:2,3,9al0agaMo. 

La denta ha due eeiire con 
Morgana (coieggrem re Ko- 
botto Cocconi, li S e 8 ai» 
sto), e II IO, In San Biagio, Mie 
21, Glanhilgl OelmetU eondu- 
darà le manllealailoni dal 
CanHere chiamando orehe- 
sire, coro e mIIsII Ml'eieeu- 
slono dell'oratorio di Htydn, 
La cwoetone (e magari losao 

C blle una M-OeditonA In 
con II iCanllete. che lUh 
bora e rieltbora «temi. antlcM 
cosi felici per le wariesttmli 
dell'ogt^. Vedersi e rivadanl, 
a Montepulciano scià d'obUI- 
go, queat'anno, 


SCEGUILHIOFUM 


14.11 ANIME FERITE 

Roglo cH EdworO Dmytryfc eon Quy M ... 
RoMft «MRohuin t Ooìrothy MoQuIr*. OoB 

<1B40) 

Sompro por il oiclo dtdieoto o Robtrt Mitehum. Oul 
8 i nirro di rtduoi omtrteinl (Ml’utdmo guorro chOt 
corno oi oolito, honno guoi por rìontrvo in oocNtàs M 
ohitori uno vodovo ponorooo. Lo roooogno ouN'Mtor* 
proooguo poi oHt 13.20. oneoro ou Rokino, oon 
«DuiNo tulio Snrro MkBob, oRro lovoro dò gonors 


20.90 Ha SOLE SORGE ANCORA 

Roglo di Jomoo Oondoteno con Jono Soyinour* 

Hort Bochnor. Robort Corrodlno « Androi Oe> 

diipintl. Uoa (1004» 

Emost Htmingwoy fatto cinoma. Anzi oconoggiato. 

pvché lo Dovuto, gii amori, la vanità Dò giovani di 

buona toeiotà eht vogliono dimonticaro tonto • vivo- 
ro toggiodri lo rivodroto domani, tutto ottsto canòa a 
alio ttesu oro. So poi trovtF 4 to ancho la mtdttimt 
prooccupazioni 0 lo atttta voglia di vivaro 40 I 0 aerl^ 
tara atatunitanaa, tanto ma(^ 


S0.90 IL SORPASSO 

R49I0 di Dine RW con Vittorie Ooaoman. Cotlio* 
rino Spooke Joon^euio Tòntignont. Itollb 
(1982) . ^ 

Ntvroò di Forragotto, eon un Gataman obilmonta In 
bilico tra tt comico a II tragico. Auto in ooraa, una Dna 
crudòa a un ^Intignant eha dimoatra d'avar talamo, 
par un Rlò cha non ha troppi pudori nòl'oaaarvara 
criticamanta i'Itatia dò prMunto «boema aconoml- 

wlTtauATrao _ 

22.23 PROFESSIONE REPORTER 

Ragia di Michalangalo AntonionI oon Jatìk NI* 
Mioloon 0 Moria Sobnaldar. Italia (1074) 

Un roportor di auceatao cha vuol rigtwdagnarò una 
vite divaraa. Ma incappa in guò impraviatiprandan- 
do il posto di un marcanta d'armi. Ad ogni moda, 
iungha aaquanza dò daaarro. aiianzi a un dramma 
aaistaniiaia cha ò addica a Jack Niòiolaon. H quòa 
dà un'ottima prova di té. Mamorabila il auo urto 
libaratorio nòia sotttudint dalla duna. Con la Sehnai* 
dar ancora in piata. 

RETEttUATOO _ 

2S.S0 GILDA 

Ragia di Charlaa Vidor eon Rita Hoywortiv 
Gtonn Ford 0 Goorgo Me Roody. Uao (1143) 

Un giallo, un musical, un drammone: chiamatato 
coma votata, quatta vicenda con la bòlarina, l'aa 
amante di M òia ritorna a U marito prima acomparao 
a poi di nuovo tutta acana par vandtearti. face atorla. 
Lancinido la Hayworth nò firmamento dallo stòla. 
Purtroppo «Gilda» detta M noma anche òla prima 
bomba atomico. 

ITALIA UNO _ 

29.S3 KATHERINE 

Rogl^i^J.^Kaign con Slaay Spacak 0 Art Car* 

Chissà che 1 produttori di «Patty». la tribolazion) • la 
scelta di Patty Haarst praaantata racantwnanta a 
Cannes, non ai siano ispirati a questo «Ksthsrìno». 
Cha è Sissy Spacak. un'araditiara cha ò unisca a dò 
terroristi. Naturalmsnte è innamorata di uno di toro, 
perché una donna, a quanto para, anche nòl'aitrt* 

ma poiitica si butta aoìlo r- 

TEUMONTECARLO 


» par amore. 
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Cultura e spettacoli 




Teatro. Novità di Santanelli 

La memoria? 

E’ una prigione 


II «Bergamo film meetingi 
dedica una personale 
completa allo jugoslavo 
Boran Paskaljevic 


Una nuova scuola dall’altro 
lato deU’Adriatico 
Un occhio al neorealismo 
e uno a Bunuel 



Sulla pagina a sulla scena, la Napoli teatrale continua 
, a olinre i segni di una rinascente creatività, che ha 
ipo1 riscontro in un diffuso, pur se ancora timido, 
• risveglio della produzione nazionale «in lingua», A 
‘Fiesole, dopo II «passaggio» di Festa al celeste e 
nubile santuario di Enzo Moscato, si è avuta la 
«prima» d'un nuovo lavoro di Manlio Santanelli, E, 
insieme, la presentazione del libro Dopo Eduardo. 


AOQIO 

‘■i FIESOLE Dopo Eduardo. 
fow.ro la nuova drammatur 
già Mnanopea eh. ha in An- 
,nNe RmccHo, purtroppo 
.Iraglcamenle comparsa ap¬ 
pena trentenne. In Enio Mo- 
, acato (classe I94S), In Manlio 
.Sanlapelll (classe 1938) I suol 
«nomi oggi di maggior spicco 
. Tre esemplari Illuminanti della 
-.loto attivila (Ferdinando di 
vRuccello, Pièce mire di Mo¬ 
scato, Bellauita Carolina di 
rSanianelll) sono adesso leggi- 
' blll in un volume a cura di Lu¬ 
ciana Ubero (Guida èditori, 
'pajg 919, lire 9900D), che 
.tornisce anche un Inquadra- 
liienlo Critico di un fenomeno 
comunque vanegato e com¬ 
plesso 

; Aliamo a Dopo Eduardo 
tt'i sialo un primo conlronio 
.ÀI opinioni, lunedi pomerìg- 
t.gÌ0r alla Torraccta (paitacipa- 
■Mno, con la curatrice, Paolo 
.ihMchesInl, Luciano Luclgna- 
-aiP‘iFemanda Balesua a chi 
scrive), la sera, nehChlostra 
della Badia, ecco un Sanlanel- 
, Il tutto nuovo e - piccola sor- 

a - tutto In ilalisno, ih- 
I di memoria dove pe¬ 
raltro la mano dell'autore a 
ben riconoscibile, nella sor¬ 
niona perfidia con cui II con- 
leniloso In appaienu me- 
Khlno fra due pariKmaggl 
mollo comuni si dilata a nso- 
nanse pio generali, suscllando 
un salutare allarme nell'animo 
dello spellatole p|9 awerllio 
Iginio, un buon borghese 
sulla cinquantina, riceve nel 
suo studio di awocato («pena¬ 
lista di medio livello», lo defi¬ 
nisce un'opportuna didasca¬ 
lia) la visita di Severo, amico 
d’infanzia e della prima gio¬ 
ventù, al presente aln affari». 
Per Severo, che ostenta modi 
e ritmi da gran vlagglalore. c't 
da consumare II tempo «mor¬ 
to» Ira due aerei (un'ora o po¬ 
co più, e tanto dura la rappre¬ 
sentazione) Cosi, almeno, 
egli dichiara A Iginio, ritroso 
e schivo quanta rallro ù slac¬ 
ciato ed esuberante, l'Ingres¬ 
so Inaspeltalo del vecchio 
condiscepolo risulta sgradito, 
all Inizio, ma si tramuta via via 
in un diversivo accetiablle se 
non proprio piacevole. Fino a 
un cedo momento.., 

Dlvlale, Incline al turpilo¬ 
quio, con poche Idee fisse, (Il 
denaro. Il sesso femminile). 
Severo sembra rimasto. In so 
j stanza, a uno slalo.Bdolescen- 
zlale (e si direbbe che II suo 


•AVIOU 

appellativo anagrafico suoni a 
scherno della sua rozza naiu 
ra) In compenso, vivissima gli 
è restala la memoria degli an¬ 
ni verdi tale da metterlo in 
grado di colmare le lacune dei 
ricordi di Iginio, il quale dal 
suo canto parrebbe avere ri¬ 
mosso più d'un Inquietante 
episodio del proprio passato 
niente di drammatico, in sen¬ 
so stretto, ma quel che basta, 
una volta dlssepolto. a preci¬ 
pitare In crisi le faticose cer¬ 
tezze acquisite Segreti attuali, 
ombre sanguigne si profilano 
d'un tratto, Invece, dietro la 
figura di Severo, la cui Intru¬ 
sione In casa di Iginio ai rivela 
come probabile ricerca di un 
riparo da asserite persecuzio¬ 
ni. Con la conseguenza che, a 
irovarei nelle péste, saré ora II 
disgraziato. Involontario anfl- 
trìohè 

Cosi, sebbene posta In una 
qualsiasi città, non identifi¬ 
cata, del nostri giorni, la vi¬ 
cenda cl richiama alla realtà 
di iln'ltalla ■sommersa» (ma 
nemmeno troppo), di loschi e 
sporchi traffici CI6 che più 
conta, perù, è un conllltto psi¬ 
cologico articolalo, con evi¬ 
dente perizia, sul plano lingui¬ 
stico e verbale I latti al quali ai 
fa riferimento potrebbero es¬ 
sere anche frutto della fervida 
fantasia di Severo ma le paro¬ 
le sono là, pungenti, loceranU 
come armi di offesa o difesa 
(troppo fragile, quest ultima, 
da parte dì,Iginio, elusivo, 
sfuggente anche con se stes 
so) 

All'allestimento di Disturbi 
di memoria, del resto realiz¬ 
zato in lodevole economia, 
hanno concorso II Teatro di 
Sardegna (un'anteprima si à 

•uÀlla >1 ImIIuaI Hi Nnva^ l'Én. 


già di Fiesole. La condotta re¬ 
gistica di Marco Parodi, le 
prestazioni degli attori Uno 
Trolsi e Virginio Oauolo reca¬ 
no il umbro di una palese con¬ 
vinzione del valori del testo 
Che, risolto in spettacolo al 
l'aperto (il dispositivo sceno- 

S raflco i di Luigi Pengo), pen 
e tuttavia qualcosa della sua 
sottigliezza e ambiguità Troi- 
sl, che é Severo dovrebbe 
forse abbassare un tantino to 
ni e volumi vocali, e Cazzalo 
graduare con più accortezza 
le sfumature del comporta 
mento di Iginio Ma le cose 
andranno di sicuro meglio al 
chiuso In sale »da camera» o, 
insamma, di giuste proporzio¬ 
ni 


Cinema «non allineato» 


Il Bergamo film meeting accende i nflettori su una 
cinematografia nuova ma poco conosciuta, quella 
jugoslava 11 tramite è offerto da Goran Paskaljevic. 
regista quarantenne che dimostra di guardare con 
altrettanta attenzione alla lezione del nostro neo¬ 
realismo come alle grandi invenzioni di Buhuel. La 
rassegna di Bergamo dedica al regista una perso¬ 
nale completa vediamo qual è II suo cinema. 


ENRICO UVRAOHI 


■1 BERGAMO «In Jugoslavia 
la crisi attuale è certamente 
economica e politica, ma so 
pratlutto morale, di valori La 
gente è sempre più povera 
ma soprattutto non c'è più 
speranza, energia, perchè le 
parsone non credono più a 
nulla Quando la gente è po* 
vera, il denaro acquista troppa 
Importanza e questo mi fa sta¬ 
re troppo male» Sono parole 
di Goran Paskalievic. il qua¬ 
rantenne regista jugoslavo cui 
il Bergamo film meeting ha 
dedicato quest’anno una per¬ 
sonale completa La dicono 
lunga sulla visione del mondo, 
sulla tensione e sulle istanze 
etiche che sorreggono uno 
del più Interessanti cineasti 
che lavorano al di là dell'A- 
driatico Si aggiungano i rifen- 
menti esplici e dichiarati al 
neorealismo italiano - soprat¬ 
tutto a De Sica - e al grande 
Buftuel. e si avrà la netta per¬ 
cezione di un cinema intenso 
e Intrigante, purtroppo quasi 
sconosciuto in Italia Sul no¬ 
stri schermi, Infatti, si è visto 
solo // bamino dVnuemo, di¬ 
stribuito dairitalnolegglo nel 
solito modo disinvolto e ^to 
da ben poclil spettatori E un 
film deUTS • pnmo lungome¬ 
traggio dell'autore • vincitore 
dell’Arena d'oro al Festival di 
Pota, che ha avuto il merito di 
far «riscoprire» il cinema jugo¬ 


slavo e di rivelare un giovane 
talento subito amato d^ pub¬ 
blico 

All’epoca era finito ormai 
uel cinema «nero», infarcito 
1 umori aspri e abitati da 
reietti, emai^inati. drop-out 
del socialismo reale, che ave¬ 
va richiamato l'attenzione sul 
cineasti jugoslavi degli anni 
Sessanta, il cinema del Maka- 
vejev, del Petroviò e soprattut¬ 
to del Pavlovlè, bloccati dalla 
censura o emigrati all'estero 
Non si producevano ormai più 
che I solitj scontati film sulla 
occupazione haiìsta e sulla 
Resistenza, privi di vero inte¬ 
resse e Incapici di qualsiasi 
innovazione di linguaggio 
Con Paskaljevic si cominciava 
a scoprire un gruppo di nuovi 
cineasti formatisi alla scuola 
di cinematografia di Praga, 
capaci di immettere una nuo¬ 
va linfa vitale e di riportare in 
alto, malgrado te difficoltà 
produttive, un cinema ormai 
ridotto all’asfissia È nòto, o^ 
mai, al pubblico italiano 11 gio¬ 
vane Kusturìca, autore di 7i ri¬ 
cordi di Dolly Bell, e di ^pà 
è in viaggio a'affart Paskalje¬ 
vic, quanto a talento, non 
sembra essere da meno 

Il bagnino d‘inverno è un 
flim amaro e al tempo stesso 
imbevuto di un umorismo 
denso e grottesco II giovane 
disoccupato, roso da) dubbio 



« Paskaljevic 


e dalla incertezza del futuro, 
che è costretto ad accettare 
un lavora di bagnino In una 
piscina invernale, viene oppo¬ 
sto al padre férrMere pieno 
di sicumere e di certezze in¬ 
crollabili, sostanzialmente 
ignorante e deciso a trasmet¬ 
tere ai figlio la sua solidità di 
uomo tutto d un pezzo Esila¬ 
rante la sequenza in culi) vec¬ 
chio, per mostrare al ragazzo 
di che pasta deve essere fatto 
un vero uomo, si tuffa In pieno 
inverno nel fiume e ci rimane 
secco Questa deile fatture ge- 
nerozioneii è un motivo ene 
ncorre nel cinema di Paskalje¬ 
vic Neir/f/usorifl estate del 
‘68, girato neH'Sè, padre e h* 
gito si trovwo più o meno nd- 
lo stesso rapporto Cè il do¬ 
vane, giunto alla soglia della 

S aturità. che è attratto molto 
ù dalie gambe dell’inse¬ 
gnante di sociologia che non 


dai grandi problemi del marxi¬ 
smo E c’è il padre, giudice in 
una cittadina di provincia, co¬ 
munista ortodosso che eserci¬ 
ta con scarsi risultati tutto il 
suo potere di pater familias, e 
che vede come fumo negli oc¬ 
chi la ribellione studentesca 1 
cui echi giungono da lontano 
(e ci rimane male quando Tito 

cRe°Si*nonno, gailenie**'» 
donnaiolo, che finge una pa¬ 
ratisi per sfuggire all’asfissia 
Incedo borghese della fami¬ 
glia Nonno e nipote si sco¬ 
prono della stessa pasta li 
vecchio guarda con orgMlio 
il ragazzo che esce da una ba¬ 
lera trascinandosi dietro una 
stupenda musicista éecoslo- 
vacca, in vacanza In Jugosla¬ 
via, con la quale finalmente 
scoprirà il sesso, mentre, nel 
frattempo, si viene a sapere 
che l'adesione del pater fami- 


has al partilo non era altro che 
un atto di puro opportuniiino 
carrieristico 

Di altro tenore è invece II 
cane che (imaoo I treni, del 
'77, in cui rumorismo lascia il 
posto a uno icenano cnido. 
popolato da un demi-monde 
miserabile e emarginato Una 
giovane detenuta che (ugge 
da un treno in corsa e che in¬ 
contra una specie di cow-boy. 
ex stunt-man che poitain giro 
un ridicolo rodeo per 1 villaggi 
e che la raccoglie più che al¬ 
tro per poitaraala a letto pri¬ 
ma di denunciarla SI aggiun¬ 
ge un giovane che girala Ju¬ 
goslavia in cereadeisuocane 
che «ama viaggiare sut tieni» e 
che, si innamora della donna. 
Fuga dei due veiao la città e 
tentativo di andarsene all'e¬ 
stero saltando su un merci. 
Ma il ragazzo hteapperà (n un 
tracco destino 


Successo per la band jamaicana 

Mariey, doè reggae 
u fi^o d’arte 


Due dischi firmati Melody Makets, poi l'uscita con il 
vero nome e un successo travolgente. Ziggy Mariey, 
figlio di Bob, stirpe rasta e cuore di reggae, spopola 
a Milano nell'unico concerto italiano. La musica è 
sempre quel caldo fluire di ntmi che viene dalla 
Jamaica, la sostanza è un po' più morbida, l'impasto 
sonoro tende quasi al pop, ma la lezione di papà 
Bob si sente moltissimo, anche nel timbro vocale. 


KoBirVò èiAud 


■i MILANO Un grande atti- 
scione con 1 colon delle ban¬ 
diera jamalcana, duemila per¬ 
sone osannanti, temperatura 
e umidità tropicali quasi una 
festa nel caldo asfissiante de] 
Rolllng Stane per accogliere (1 
Iella leggenda Ziggy 

S . diciannove anni tre 
stl'attivo e un presente 
di buone vendile discografi¬ 
che Alle sue spalle, dietro il 
nutrita gruppo di stnimentutf 
che il giovanissimo cantante si 
porta appresso una scenogra¬ 
fia semplice ma efficace con 
densata In un grande disegno 
sovrastato dall effige di Heilé 
Selassié, dio in terra secondo 


la religione del rasta, Poi, 
un'ora e mezza di musica 
ipnotica, la solita ricetta del 
reggae eseguita con tulli i cn- 
smi della tradizione e qualche 
concessione alle sfumature 
pop, senu le quali In classifi¬ 
ca è difficile arrivare 
ì\itto qui, Zig» Mariey? 
No, non proprio, e la dlfferen- 
u del suo gruppo 0 Melody 
Makers sono composti da due 
sorelie e uh frateiio di Zig», 
ma sul palco suonano anche 
due tastieristi, due percuswo- 
nisti, una chitarra e due bassi- 
stO con I tanti altri che suona¬ 
no reggae si sente quasi pal¬ 
pabile. A fare la differenza. 


probabilmente, è il carisma, 
quella convinzione interiore 
che Bob Mvley seppe impor¬ 
re per pnmo, m tutto i) mon¬ 
do Do^ la sua morte e dopo 
quella, più recente e dramma¬ 
tica, di Peter Todi, g reggae 
non ha avuto figure di rili»o, 
carismi in grado di fv progre¬ 
dire fi genere e di mantenerio 
ad altissimi livelli di popolan* 
tà Ziggy potrebbe essere l'uo¬ 
mo giusto al posto giusto. In- 
somma non solo perche 1) 
suo Umbro vocale, uguale In 
tutto e per lutto a quello del 
padre, e decisamente convin¬ 
cente, ma anche per quefi'aria 
di grande padronanza che da) 
palco contagia sia alla platea 
che ai suoi musiclsU Anche 
neU'eloquio ZIggy rivela un 
debole per le parabole misti¬ 
che e nella «inferenza stam¬ 
pa che ha preceduto di qual¬ 
che giorno i) concerto dice, a 
proposito dei tanti grupjri 
bianchi che suonano mustea 
reggae «IXitte le api possono 
fare il miele, ma e necessano 
che pnma vadano ai fion Cosi 
è giusto che i bianchi vengano 



da noi a imparare la nostra 
musica» Cosi perlò Ziggy, 
con un tono che certo sareb¬ 
be piaciuto a.p^ Bob Inuti¬ 
le dire che lui di paragoni non 
vuole sapere. «La nostra è una 
musica nuova - dice - non vo¬ 
gliamo suonare la musica di 
nostro padre», ma poi, duran¬ 
te H concerto, soprattutto nel¬ 
le lunghe «code» improvvi»ie 
del brani tratti dal suo ultimo 
album, ZIggy Inserisce frasi 
musicali che le orecchie più 
fedeli al reggae hanno già 
ascoltalo decine di volte, co¬ 
me Il nff di Cet up stand up, 


accolto da una vera ovazione. 

E il vecchio problema dei 
figli d'arte, Inaomma. nobilita¬ 
to in quoto caso da) latto che 
Sggy continua una tradizione 
che non è s^ musicale, ma 
(per Iw e per il popolo rasta) 
religiosa e politica. I brani del 
suo repertorio, comunque, 
scorrono via Mmlmente nel¬ 
la giungla soffocanta del Rol- 
ling Stone, meno precisi e cu- 
reti che nei solcra defi'ifitimo 
disco, ma forse per questo più 
freschi e immediati, tutti ac¬ 
colti da un tripudio di plau¬ 
si, il che dimostra che il reg- 
gde ha ancora i suoi tifosi, ac- 
canib e sudatissimi. 


I Franca Valeri e rultimo viaggio di Rigoletto 


ggATiLoi passa 


|■M ROMA Se l'anno scorso 
j| agonia di Violetta si era 
I consumata tra i resti dell an 
I tlea Babilonia, quest'anno la 
[ «maledizione» si abbatterà su 
I Rigoletto nel teatro romano 
I di Jerash. straordinaria città 
che si erge con te sue colon- 
? ne rosate tra gli aridi spazi 
ì della Giordania A «firmare» 
queste due insolite spedlzio- 
i ni liriche nel deserto è sem- 
\ pre tei. I intraprendente 
Franca Valeri, 1 indimentica 
! bile «signorina snob», la paté- 
I fica zitella dei nostro cinema 
I Oggi, alle soglie della «terza 
\ età» («per carità non me la 
faccia direi età sono tanti» si 
j schermisce con civetteria) 
^ ha riscoperto il suo cuore 
ì melodrammatico E tei, miai- 
I ti, a curare la regia deli'ope- 
I ra è lei. insieme a) direttore 
l d'orchestra Maurizio Rinaldi, 


a dar vita al concorso «Mattia 
Battislmi» che ogni anno rac¬ 
coglie a Rieti tante giovani 
ugole in cerca di fortuna 
Con i vincitori del concorso 
intestato al celebre baritono, 
vengono messe in scena le 
opere, poi. se si è fortunei). si 
va anche in torunee Que¬ 
st'anno i vincitori del Battisti- 
ni vengono accolti dalle mu¬ 
ra di Jerash, dove d'estate si 
svolge un festival di musica e 
balletto m un teatro nmasto 
miracolosamente intatto 
dall epoca romana li debut¬ 
to dei Rigoletto è previsto 
per il 13 con una replica i! 
U 

Quando è conitnciato que¬ 
sto suo lotereise per la li¬ 
rica, algaora Valeri? 

Nella primissima infanzia 
Il colpo di fulmine lo ebbi 


con II trovatore, la pnma 
opera che ho visto Una pas 
sione che non mi ha piu ab¬ 
bandonata A Milano, il mio 
padrino aveva un palco alla 
Scala, cosi non perdevo una 
rappresentazione Studiai 
pianoforte perché volevo 
cantare, ma non avevo la vo¬ 
ce Cosi sono diventata attri¬ 
ce, ma anche per recitare ho 
usato molto la voce 
Il suo debutto nel mondo 
dello spettacolo, Invece, 
come avvenne? 

Cominciai con la radio, 
dove s) lavorava esclusiva 
mente di voce, facevo la ‘ si¬ 
gnorina snob , poi venne il 
teatro e poi il cinema 
Come mal un’attricé brava 
come lei al è trovala a do¬ 
ver Interpretare quaal 
Sempra lo atesao molo? 
Alla mia epoca andavano 


di moda le maggiorate fisi¬ 
che, era I ora delle vamp nei 
copioni SI prevedevano solo 
due parti femminili, la bono 
na e la bruttina lo ero la 
bruttina 

Perché II cinema di oggi la- 
•da andar via tanti profes- 
tlonlsU come lei? 

n cinema italiano non rie¬ 
sce a usare fino in fondo i 
professionisti aU'estero è di¬ 
verso Ma questo non mi ha 
provocato amarezza o rim¬ 
pianti Ho sempre coltivato 
tanti interessi la scnttura per 
il teatro li gusto per I arreda¬ 
mento la regia lirica Ho cer¬ 
cato di svolgere sempre tan¬ 
te attività Fossi nmasta solo 
un’attrice credo che avrei dei 
rimpianti 

Come è nata ridea del con¬ 
corso Battlstinl? 

Con il maestro Rinaldi vo 
levamo lanciare una sfida n¬ 



Franca Valeri 


scoprire te beile voci italiane 
Dare a questi giovani pos^bi- 
lità di emergere L atmosfera 
del Battlstinl è mollo bella, 
gioiosa I vinciton vivono 
con noi tutta I estate, nella 
nostra casa di campagna do¬ 
ve SI prepara l'opera che vie¬ 
ne rappresentala in autunno 
È un lavoro che facciamo 
quasi a nostre spese Anche 
in Italia c'è una linea nel de¬ 
serto, perchè si guarda sol¬ 
tanto a quella maggiore, sen¬ 
za tener conto di quanto 
quella minore sia Importante 
anche per quella maggiore 
Quttt difficoltà fi Idcoo- 
trwo Bell'aUeatlre un'ope- 
n la un pueae come la 
Giordania o l’Irak? 

È difficile trovare gli arre¬ 
di L'anno scorso gli irakeni 
a dissero di non portare nul¬ 
la che avrebbero procurato 
tutto loro. Invece e stato un 


disastro ci siamo disperati 
per trovare un candelabro 
Quest’anno portiamo tutto, 
ma siamo nmasti meravigliali 
dall organizzazione dei gior¬ 
dani 

Tornando al cinema, qual 
è U regista con U quale ha 
lavorato me^T 
Vittorio De Sica Non ci ho 
lavorato molto ma il rappor¬ 
to con lui è durato tutta la 
vita Mi seguiva, mi controlla¬ 
va Mi ammirava 
Lei ha pqrialo nd dnema 
l’Ironia. E stala nna scdta 
protesdonalf, o è anche 
una sua caratteristica 
umana? 

Credo sia una delle mie 
qualità L ironia è come la 
bellezza, è un dono di natu¬ 
ra, non SI può costruire E te 
capacità di guardare ai dram¬ 
mi della vite con un sorriso, 
ma anche con grande parte¬ 
cipazione umana. 


Musica 

Livorno 

canta 

Donizetti 


ARiniiiii 

Una sagra 
di musica 
nel tempio 


■■ LIVORNO Affidala alle 
cure del consulente artistico 
Renzo Giacchien, si è aperta 
in questi giorni la stagione 
linea del Cql, owero dì Co- 
niitato estate livornese-tea¬ 
tro di tradizione II program 
ma di quest'anno, qualifi¬ 
cato, dopo l'inaugurazione 
con la Fauorlta di Donizetti 
nel teatro Bll'aperto di Villa 
MimbeUi prosegue il 23 con 
l'attesa riproposta dell Iris 
niascagnana, di cui si cele¬ 
bra proprio quest'anno II 
novantesimo anniversario 
della prima rappresentazio¬ 
ne Il grande repertorio in¬ 
vece Aconilnato In una nuo¬ 
va produzione balleltistica 
affidala alla Compagnia ita¬ 
liana di danza contempora¬ 
nea diretta da Renato Greco 
che, in Balletti da opere, dal 
IS al 17 luglio, riprende in¬ 
serti coregraflci tratti da 
opere celebri quali ['Aida, il 
Faust, la Gioconda Quanto 
allo spettacolo inaugurale 
della manifestazione. La fa- 
vonla, uno dei più celebrati 
grand-opéeras di Donizetti, 
la nuova gestione del festi¬ 
val ha dimostrato di essere 
partita con il piede giusto 
L'opera non è lavoro facile 
A Livorno si è scelta la ver¬ 
sione italiana, quella priva 
dei ballabili e alleggenta 
con drastici tagli, anche se, 
banche slrondata, l'opera ri¬ 
veli ancor oggi non poche 
crepe Comunque, nono¬ 
stante la vicenda drammati¬ 
ca farraginosa, l'edizione li¬ 
vornese ha superato l'esa¬ 
me quasi sempre a pieni vo¬ 
ti, grazie in special modo al 
tenore Giuseppe Morino 
Regia e scenografie erano 
firmate da Fiorenzo Giorgi, 
la direzione orchestrale da 
Petre Sbarcea Eccellente il 
coro diretto da Gianfranco 
Cosmi 


M Dal 29 agosto Rimini 
non sarà solo la capitole del- 
J ombrellone, ma ospiterà, 
netta bellissima cornice del 
Tempio Malatestiano, la tren- 
lanovesfip' edizione della sa¬ 
gra musicale malatesllana, un 
appuntamento con la mullca 
colta che si è caratterlznlo 
per le scelte qualillcinti e art 
dite 

Due filoni della rassegna II 
primo, il più tradizionale, al 
inaugura II 29 con l'esecuzio¬ 
ne della Nona di Beethoven 
della Academy Ahclenl ol 
Music di Londra diretta dal 
maestro Chrtstoper Ho- 
gwood, che questa volla ai ci¬ 
menta fuori dal suo abituale 
seminato, la prassi necudva 
antica Seguirà II 6 settembre 
il concerto del Vladimir 
Aahkenazy che In veste di db 
rettore e solista con l'orche¬ 
stra di Losanna eseguU la 
Sinfonia n 14 di Sostakovie, 
una rarità GII altri appunta¬ 
menti sono con II vincitore del 
concerto pianistico «Bufoni., 
Il 9 sellerobn, con l'oriiestia 
d'archi di Budapest l'I I e per 
il gran finale, due concerti 
dell'orchestra fliamomica di 
Leningrado, Il 16 e II |7, Che 
daranno un'anticipazione del¬ 
la tournée In Europa occMen- 
lale prevista per l'anno prossi¬ 
mo 

L'altra sezione della sagra è 
la rassegna Inlemaitonsl* Bel 
conservatoti, una manllcat»- 
zlone che l'assessorato alla 
cultura di RImini sta spertman- 
landò da Ire anni, dimostran¬ 
do una buona dola di corag¬ 
gio Dal 30 agosto al àaaneth' 
ore sfileranno In paisarellà al¬ 
la sala Ressi gli allievi e | itoo- 
diptomati di venti conseivaMrt 
ri europei e Italiani.’ da Londra 
a Budapest, da Berlino a Pra¬ 
ga e per l'Italia Bologne, iy«n- 
lo, Piacenze, Milano Palenno 
eeliri 

La manllesiaaope il con¬ 
cluderà con un convegno, il 
15 e II 16 settembre, che el- 
Ironlerà II tema ecottanle de¬ 
gli sbocchi prolenionalt, Inti¬ 
tolato «Vano il 1993ninw 
musicale e proleiitonalltà.. 



Ore ISOO Teatro Uoriaccf» 

David éhartok’t Jau Fllmt 

Ore 1 7 00 Teatro Moriacchi Concerto del pomengg o 

Rambarto ClammanifM Orabaatra 

Ore 1900 Paa;a delia Repubbica Lonceno n piazza 

PUvarbaal af Ttolnum da» land 

Ore 21 00 Giard ni del Frontone Concerto della sera 

Demi Muuiaan and Ma Otinr MvMhii pMaM dM iMd 

Round M dn gn Greenwich VilTage ai Umbna Jazz 


mi 



OH Ivana D r aha a t» 


FOLIQNO 

Ore 21 00 P azza della Repubblica 

_Tateiwl» WancklrMM «enrewi MnlM 

aaaTM umbra 

Ore 21 00 Piazza Mazzim 

-da» AHay" • A Miythin A Ramanaa IlaviM 


IDOMANI 


Ore 15 00 Teatro Moriaccb 

OavM Cbariak'a da» nima 

Ore 17 00 Teatro Mortacchi Concerto del pomeriggio 

Oaporlad tram Cananal 

Ore 19 DO P azza della Repubbi ca Concerto m piazza 

RIvarboal af Tlalnuni da» land 
Ore 2100 G ard n del Frontone Concerto della sera 

Cbuek Manfllofi* and «ha Chuck Manglana Band 
Tany WlHIama Quinta! 

Ore 2100 Teatro Morlacchi 

**dau Allay" • A Miythm A Q awanca Mmm 
Ore 22 00 Osier a dell Olmo 

Oorathv Oonatan Trio 

iw eh V (lage at Umbria Jazz 

Terenea ■lanehardJDaa Mantaan Mnlaa 
CadarWaltenTrIa ♦ daaUaMaUwn 
AMI Waada Qulntat 
OH Evans Orehaatra 

BASTIA UMBRA 

Ore 21 00 Pazza Mazzn 

Qotpal la allea In Naw Orfaana 

Fint BaptM Cburch Chek 
The Famoue Zton Mmnoiriaare 
TERNI Gospel CAorefanea 

Ore 21 00 Anf teatro Fausto 

TarnI da» Univarally Dand 
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Sport 


Pyongyang 

«Nessun 
disturbo 
ai Giochi» 


Intervista a Livio Berruti sulla candidatura alla presidenza della Fidai 

«Ma all’atletica dirò di no» 


L’ex campione in caldere 
Una lettera per Monzon 
«A Carlos con affetto» 
firmato Alì, Joe, Sugar... 


m PARIGI. «La Corea del 
Nord non perturberà il norma' 
le svolgimento dei Giochi 
olimpici di Seul* anche se an* 
cora continua a sperare di ot* 
tenere che i Giochi «siano or> 
ganizzati in comune* dal Nord 
e dai Sud. 

Lo ha dichiarato in un'inter* 
vista pubblicala dal quotidia* 
no sportivo di Parigi L'Équipe, 
il diplomatico nord-coreano 
Seu Djin Yong che per Pyon¬ 
gyang ha rango di ambascia¬ 
tore ma per Parigi è capo del¬ 
la delegazione generale della 
Corea ael Nord, In quanto Pa¬ 
rigi non ha relazioni diploma¬ 
tiche con f^ongyang. Alla do¬ 
manda se non sia troppo tardi 
per sperare ancora in una or- 

S anizzazione in comune dei 
ilochi, il diplomatico ha ri¬ 
sposto: «Non del tutto. Aspet¬ 
teremo fino al 16 settembre. 
Noi siamo pronti. Tutte le 
componenti sociali del Sud, 
compresi ambienti politici stu¬ 
denteschi, insistono affinché 
il Nord e il Sud organizzino 
insieme i Giochi». 

Sulle notizie di possibili 
azioni di disturbo ai Giochi da 
parte di fy>ngyang. Il diplo¬ 
matico ha commentato; «Pos¬ 
so assicurarvi che la Corea del 
Nord non perturberà lo svolgi¬ 
mento del Giochi in nessun 
modo*. 


Tyson 

«Amo la 
boxe, non 
mi ritiro» 

■H NEW YORK. MIkelVson 
ha smeniiio II suo ritiro dal¬ 
la boxe prospettalo subito 
dopo II vittorioso Incontro 
con II connazionale Splnks. 

«Non ho mai dichiaralo 
che mi saiel ritirato dal pu¬ 
gilato; amo la boxe e ho In¬ 
tenzione di combattere an¬ 
cora per cinque anni», ha 
preclùto Tyson nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta a New York per pre¬ 
sentare Il suo nuovo consi¬ 
gliere Donald Ttump che 
glt da tempo ne segue gli 
‘n'ef#JIP»r.llvi.e (jnapzla; 
rh 

«Non so ancora per quan¬ 
to tempo resterò a riposo, 
forse per un mese o due», 
ha concluso il pugile che 
non ha voluto commentare 
ripotesi di un suo prossimo 
Incontro con l'Inglese 
Frank Bruno, 



Si parla di Livio Bermti candidato alla presidenza 
della Federatietica. L'uomo ha un seguito poten> 
zialmente vasto, è stimato, è conosciuto, potrebbe 
coagulare attorno al suo nome un bel salito e 
non quello degli scontenti ma quello di chi vuole 
cose nuove, di chi vuole cambiare e rinnovare. Qui 
vi raccontiamo quel che ci ha detto: dubbi, speran¬ 
ze, certezze. 


REMO MU8UMECI 


B 11 tre settembre 1960 sul¬ 
la pista a sei corsie dello sta¬ 
dio Olimpico di Roma lo stu¬ 
dente torinese Livio Berruti 
realizzò un'impresa straordi¬ 
naria conquistando la meda¬ 
glia d'oro dei 200 metri, rea¬ 
me indiscusso degli atleti 
americani. Con 20^'S Livio 
eguagliò il primato del mondo 
> che aveva già egu^^liato po¬ 
co prima in semifin^e - di Pe¬ 
ter Radford, Stonewall Jo¬ 
hnson e Ray Norton. Di quella 
corsa non dimenticheremo 
mai la curva, dipinta con un 
gesto tecnico e atletico di rara 
bellezza. 

Livio Berruti ha 49 anrvt ed è 
ancora molto popolare E cosi 
popolare che si rària di lui co¬ 
me di un candidato alla presi¬ 


denza delia Federatietica. 

È vero Uvio? 

C'è dei vero, nel senso che 
molti personaggi dell'atletica, 
dingenti, tecnici, appassiona¬ 
ti, mi hanno spinto a candi¬ 
darmi. E tuttavia devo precisa¬ 
re che non esiste un gruppo 
ben definito In questa vicen¬ 
da. Ecco, è una cosa che è 
nata spontanea e non per cr¬ 
eolo. Prendo tutto ciò come 
un complimento e come il de¬ 
siderio che ha il mondo dell'a¬ 
tletica di fare pulizia, dì vivere 
nella glasnost, per usare una 
parola che va di moda. 

SI poò dedurre, do quel 
che dici, che noa tl cudt- 
deral? 

Diciamo che sono orientato 


per li «no». Il curioso regola¬ 
mento della Fidai impone che 
le candidature vengano uffi¬ 
cializzate entro la fine del me¬ 
se. Penso che aspetterò la fine 
del mese. Ci penserò, molto 
serenamente, e poi deciderò. 
Ma ritengo di poter anticipare 
che sarà per il «no*. 

Può etseie che io questo 
declslooe eohrl, lo qualche 
nodo, 11 fotte che uro Flol 
(Livio Bermti è uo dlpeo* 
dente della gronde azien¬ 
da, ndr) e Rdel confono 
eeeetlentl rapporti? Lo 
Rat deve lanciare le pista 
la altura di Sestrieres e ha 
bisogno della RdaL» 

Alla Rat interessa l'impianto -> 
che. tra l'altro, è polivalente >, 
interessa l'immagine e non 
credo che si farebbe condi¬ 
zionare da un dipendente o 
da fattori esterni. Credo che la 
mia candidatura non cause¬ 
rebbe nessun turbamento ai 
rapporti Fiat-Fidal. Senza con¬ 
tare che il primo Interlocutore 
deila Fiat è il Coni. 

E allora per quale ragioni 
tl orienti verao 11 «no»? 
Perché si tratterebbe di un 


grosso impegno, soprattutto 
sul piano del tempo, e non so 
in quale misura l'azienda mi 
lascerebbe libero, lo lo farei 
per passione e non per hobby. 

Quindi tl piacerebbe. 

Non mi sono mal posto la do¬ 
manda, è una novità assoluta. 
£ comunque sì tratta di una 
prospettiva esaltante. Sarebbe 
bello lavorare con Gianfranco 
Carabellt, un uomo che stimo 
moltissimo. Salvatore Morale? 
L’ho conosciuto come atleta. 
Di Salvatore Morale tecnico e 
dirigente non so dire. Mi sem¬ 
bra bravo. 

MI par di capire che 11 ano* 

diventa ani*... 

No. resta ano*. Anzi retta quel 
che ho detto; un onore. Per 
altri un incarico slmile potreb¬ 
be essere un trampolino di 
lancio. Ma non per me e chi 
mi conosce lo sa. Amo l'atleti¬ 
ca e posso dire che l’ambien- 
te-Rdal è sostanzialmente sa¬ 
no. Certo, c'è chi ha deviato e 
va allontanato. Qualcuno si è 
già dimesso. No, il «no* resta 
■no». E comunque lasciatemi- 
ci pensare fino alla fine del 
mese. 


Nuoto Éursa 

Cronometristi 
assenti 
Niente gare 

■■ ALESSANDRIA. Situazione 
farsesca ai campionati regio¬ 
nali esordienti di nuoto in cor¬ 
so di svolgimento a Valenza, 
presso Alessandria. La man¬ 
cata convocazione del crono¬ 
metristi ai bordi della vasca ha 
costretto gli organizzatori a 
rinviare a data da destinarsi la 
manifestazione riservata agli 
esordienti «A* e «B* del Pie¬ 
monte e della Val d'Aosta. Ieri 
mattina, infatti, con i circa 
t .200 atleti, In rappresentanza 
di 31 società, già pronti per te 
gare, ci si è resi conto che 
mancavano*! cronoméìfi'sìi' uf¬ 
ficiali. A questo punto il presi¬ 
dente del comitato regionale 
della Fedemuoto ha contatta¬ 
to i responsabili provinciali 
dei cronometristi I quali han¬ 
no dichiarato di non aver rice¬ 
vuto nessuna convocazione. 
Da qui la necessità di un rin¬ 
vio. 


Pallanuoto 

Spareggi 
con veleno 
per la finale 

■■ ROMA. Il campionato di 
pallanuoto è arrivato alle sue 
battute conclusive con 1 due 
spareggi per l'ammissione alla 
finale del play off. La Canot¬ 
tieri Napoli ospiterà il Boero 
(ore 20,30) mentre a Pescara 
la Sisley disputerà.la «bella* 
con rOriglnal Marines di Po- 
sillipo, l\)ttavia la polemica tra 
il Poslllipo e il suo allenatore 
Paolo De Crescenzo ha turba¬ 
to la vigilia di questo scontro 
importantissimo di campiona¬ 
to. De Crescenzo, che ha vin¬ 
to già due scudetti ed una 
Coppa delle coppe con la so¬ 
cietà campana/si è detto mol¬ 
lo amareggiato per 11 dima di 
sfiducia si è creato intor¬ 
no al suo lavoro negli ultimi 
tempi e ha annunciato che al 
termine del campionato ab¬ 
bandonerà il Poslllipo. Dal 
canto suo la società ha reso 
noto che la posizione di De 
Crescenzo non è stata mai 
messa in dubbio. 


BREVISSIME 


Guatemala a Seni II Guatemala rimpiazzerà il Mesttco. sospe¬ 
so dalla Fifa, nel torneo olimpico di Seul. 

Baseball. Partite in programma stasera nella 10* giornata di 
ritorno del campionato di baseball: Vision Parma-Torino. 
Meseta Bologna-Nuova Stampa, Mamoli Grosseto-Scac Net¬ 
tuno. 

Abbonamenti n Napoli Dopo la presentazione di Crif^ e 
Alemao, a Napoli tt è scatenata una vera e propria caccia 
aH'abbonamento. 

Bocce a Palmara. Il Circolo Arci Palmvese ha organizzato un 
trofeo di bocce in memoria di Giorgio Ruiu. 

Miai a Milano. U prossima edizione del Mercato intemaziona¬ 
le deH'articolo sportivo si terrà dai 4 al 6 settembre alla Rera 
di Milano. 

Stanziamento EnlL L'Ente nazionale italiano per il turismo in¬ 
tende stanziare per i Mondiali '90 20 miliardi di lire. 

A Rrenze campo ruealdato. Una rete di tubi in plastica conte- 
rtentl acqua calda sarà costruita sotto il manto erboso dello 
stadio di Rrenze per riscaldare il campo. 

CronometrtatI aaacntL La mancata convocazione dei crono¬ 
metristi ha costretto gli organizzatori a fintare i campionati 
regionali esordienti di Valenza (Alessandria). 

Cnnoutn ulvo. Il canoista tedesco Lars Everding è stato salva¬ 
to dopo essere rimasto a^rappato per una notte intera ad 
un masso nelle acque del torrente Cttìnobino presso Domo¬ 
dossola. 

Atlill Una • SetU. 1\j|tl gli atleti sovietici che puteciperanno 
alle Olimpiadi di Sèùl risiederanno nel vilI^icratleU. 

All’aalB. 1 cimeli che rlcordaho la storia e le del Paler¬ 
mo. la società di calcio rosanero fallita due anni fa, sono 
stati venduti ieri all'asta. 

Aouubco In Mestico. Grasso scandalo all'intemo della Fede¬ 
razione calcio messicana; a seguito di una verifica è risultalo 
un ammanco dì 120 milioni di pesos (60 mltioni di lire) dalle 
rACM. dell'organizzazione. 

Vela a Portoemo. «Bolero*, lo Swan-51 deU'italiano Sighieri 
ha vinto la prima prova della «Rolex Swan Cup* di vela a 
Portocervo. 


Al Tour sfreeda Van Poppd 
Collezione secondi posti 
Anche Bontempi bruciato 
dal solito olandese volante 


■■ BESANCON. Ancora un 
secondo posto per il ciclismo 
italiano al Tour. Ieri è staio 
Guido Bontempi a doversi ar¬ 
rendere airoiandese Jean 
Paul Van Poppel, dopo che la 
stessa sorte era toccata ai 
compagno Guido Leali il gior¬ 
no prima a Belfort, quando a 
beffarlo con un allungo In 
prossimità del traguardo era 
stato il francese Simon. Bon- 
tempi s'aggiunge quindi a Lea- 
U, Visentini e Ghirotto, anche 
toro secondi. L’unica vittoria 
finora è dì Tebaldi, autore dì 
una interminttrile ftjga e di 
una bellissima vittoria. La tap¬ 
pa di ieri non ha provocato 
scossoni alla corea a tappe 
francese, che vede senmre al 
comando il canadese Óauer. 
È stata una tappa tranquilla, 
con un'unica iniziativa degna 
di nota, quella del francese 
Hesnault, che fuggito sul Bal¬ 
lon de Servance, è rimasto al 
comando In solitudine per 


quasi un centinaio di chilome¬ 
tri. Una lunga fuga, che non ha 
avuto alla fine il successo spe¬ 
ralo per il ritorno del plotone, 
guidato dai gregari dei veloci¬ 
sti. impegnati a preparare lo 
sprint ai loro capitani nelle mi- 

g liort condizio^. Sul vtalone 
'arrivo Bontempi si è presen¬ 
tato In buonissima posizione, 
con accanto Van Poppel e 
Planckaert. L'italiano ha dato 
l'impressione di potercela fa¬ 
re. ma a due metri dairarrivo 
Van Poppel è riuscito a mette¬ 
re la sua mola davanti a Bon- 
lempi. Da segnalare il nono 
posto di Stefano Zanatta Nel 
Tour femminile successo in 
volata dell'olandese Knol. La 
classifica è invariata. 

OrdlDB d’anivo: 1) Van 
Poppel in 3ore 28'3r’; 2) 
Bontempi s.t.; 3) Planckaen; 
4) Dominguez; o) Elliot. 

Claaaltica geaenle: 1) 
Bauer, 2) Simon a 14"; 3) 
Breuklnk a 43": 4) Yaies a 
59"; 5) Mottel a roi". 


■■ CITTÀ DEL MESSICO. Un 
gruppo di grandi pugili del 
pasclo e di dirigenti delia bo¬ 
xe intemazionale ha inviato 
una lettera di solidarietà all'ar¬ 
gentino Carlos Monzon. l'ex 
campione mondiale dei pesi 
medi in carcere con l'accusa 
di aver ucciso la moglie. La 
lettera é firmata, tra gli attn, 


da Muhammad All, Sugtu Ray 
Léonard, Vito Antuofermo, 
Roberto Duran, Joe Frazier, 
Emile Griffith, dal presidente 
del Wbc José Sulaimwi e dal- 
l'italiano A ntonio Sciar», pre¬ 
sidente dell'Unione euiima 
della boxe. La lette» esprime 
«affetto, appoggio, fiducia e 
comprensione nei confronti 
di Carlos*. 


CITTÀ DI 

SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA DORO ALVM 


Avviso di gara 

OuMta Amminlttrations indics qvs di Itcìtulons privata eoi matodo 
praviito dall art 1 leu. a) lagga 2.2.1973 n. 14 par l’appalto (M 
aarviiio di conduriona impianti di riiciddamento a produiiona acqua 
calda par uai aanitari nagli atabiti comunaH per ia ttaqiona 1969/89. 
hnperfo baaa d'appalto: L 1.194.608.088. 

La ditta intaraaaata potranno chiadara di ataara invitata a^ qva 
praaantando domarKia in bollo do L. 5.000 indiriuata ai Centuno di 
Sotto Satt Giovanni, Piazia dalla Raiiatania 5, Ufficio Proteeelk». antro 
IO glomi dalla pubbUcationa dai praianta awiao. 

Alia demanda dovrS aaaort allagata copia dal cartificato di laeriiiono 
all'Albo Mattonala Coatruttori par la catogoria dai lavori 6* A/1 di cui al 
D.M. 2S.2.1982 n. 770 a par importo comapondanta al n. 8 od altra 
dalla taballa di claaaificaiiona di cui alTart. 2 Ugge 1S,lLl988 n. 
768. Saranno conaidvata anomalo ai tonai dall'art. 17 dallo Uogo 
11.3.1988 n. 77 o saranno tacluae dalia gara, la offarta cita praaanto- 
ranno una parcantualt di ribaoao aupwiore alla media dalla parcantuaH 
dallo effwta ammaaaa. ineramarrtata di IO punti. 

La riehiaata d'invito non 0 vmcolanta par la atatione appaltania. 

Stato San Giovanni. 6 luglio 1988. 

L'ASSESSORE LL.PP. Pasqualino DI lavo 


PRETURA DI TORINO 

N. 1020/88 R.E S. - N. 8305/86 R Q. 


Il pfotore di Tonno, m data 17 novembre 1986 ba pronuncialo la 
soguente aententa contro 8CARANO LOREDANA, nata a Torino il 
27 novembre 1962, rea Tonno, via Spotorno 4. imputata del reato di 
CUI all ariicolo 116 RDL 21 dicembre 1933, n 1736 per avere In Torino 
il 13 giugno 1966 emesso sulla Banca Commerciale Italiana assegno 
bancario di L BOOOCXX) senta che al predetto istituto trattano 
fossato depositati i fondi corrispondenti ipotesi grave per l'importo 
del titolo 

(omissisl Condanna la suddetta ella pena di giorni 26 di reclusione e 
L 850 000di multa, olirà le spese di procedimento, conceda li benefi¬ 
cio della soapensone della pena Ordina la pubblicazione della sen¬ 
tenza. per astretto, sul giornale IVniiè 

Vieta all'imputata I emissione di assegni bancari e postali per la 
durata di anni uno Per estratto conforme ali originale 
Tonno. 9 giugno 19BB 

IL DIREHORE DI SEZIONE CwlohONlb -t 




U8SLN. IV-TORINO 


Ai/Wm puòMico 



In esecuzione della deliberazione n 349/68 del 1" maggio 1988. e indette ' . 
avviso pubblico per I ssuniione di o. 81 operatori profeaetaneH eeNe^„ ^ 
beretori MFENMtERI PR0FE88IONAU. I requisiti di ammissione song^. r 
quelli previsti dal Decretodel ministero della Sanità del 30 gennaio 1992 
Le domande di ammissione aU'awiso pubblico dovranno pervenire entro '' 
le ore 12 del 21 luglio 1988 a Ussi n IV, Corso Svizzera n 164, 10149 ' 
Tonno, telefono n (011) 762 021 

IL COORDINATORE AMM VD IL PRESIDENTE COMITATO GESTIONE ' 

del». Alberto De O tevermtel _reg. Corredo ferro 



8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24 MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUHE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 


Aspettate a partire per le vacanze. Potreste perdere un’occasione 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrono 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto 
l’ombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

' Escluso su BX Vantage. Costo pratica finanziamento L 150 000 Salvo approvazione Citroèn finanziaria ___ 



all’offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzofIVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu- 
' mulabili tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so¬ 
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un’iniziativa dei Concessionari Citroen che 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 


VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
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COPPA DEI CAMPIONI 


DETENTRICE: P8V EINDHOVEN (Oli) 
Finali • Birotllont (24 maaglQ) 


Psv Eindhovan (Ota), esentato — — 


Sparta Praga (Cec) • Steaua Bucarest IRom) — — 


Reai Madrid (Spa) ' Moss (Nor| — -> 


Peioporikos (Cip) • Goteborg (Sve) 


6(Mgea.(Bel) * Brondby (Oan) — — 


Porto (Por) • Helsinl^i (Fin) — — 


Dinamo Berlino (Rdt) • Werder Brema (Rfg) — — 


Raptd Vienna (Aut) • Qalatasaray (Tur) — — 


Sparta)( Mosca (Urss) • Glentoran (Nir) — 

yttosha Sofia (Bui) ■ MILAN (Ita) — — 

Himrun Spartana (Mai) • Nfntort TiraffÌB (Alb) — 

Gornik Zsbrie (Poi) - Jeuneise Esch (lux) — — 

larissa ((3re) » Neuchatel Xemak (Svi) ■— — 

Honved Budapest (Ung) yCeltlc (Sco) — — 

Dundafk (Eire) ■ Stella Rossi Beigrido (Jug) — — 

^^itì^blFrei Vaiur Reykjavik^ ~ 

DETENTRICE; MAUNE8 (B«l| 

Finale ■ Losinne llO maggio) And RIt 

Turno pt;allmlnare: 

Elprf Spartacus (Ùng) • Bryne (Nor) ^ — 


iN’imo turno; ^ 

ne!^)avik dal) * Barcellona (Spa) 

Oìmor^a (Cip) » Penatbinaikos «3rel r- 

Floriana (Msir^PÙndaeUoltéd - 

Malines (Bèl) > Beggen (Lux) - 

Pjndmb Bucarest (Ròm) « Lahtj (Fin) 

Me» (Fra) * Anderleòht (Bel) V ; -, _ 

(Anavon (Nir) » Aarhus (Dan) ^ 

Fiamurtarl VIona (Alb) ■ Lech Póinam (Poi) - 

Norkkoeplng (Sve) - SAMPDOBIA (Ite) ~ 
Qrasshoppers (Svi) ■ EIntracHt FrancOforte (Rfg) - 
Cari Za(lts.<»fìa (Rdt) ^Krenf|| (Àut): r ~~ ; 

Oierv aty (Eir) f Cardiff (Gal) 

^an Banjel'Aa (Jug) ■ KharkOv lUrss) _ 

Rode Kerkfsda (Ola) - VUorià Qulmareas (Por) - 
I riterSlovnaft (Cec) • Sredeta (Bui) - 

Sakaryaspor (Tur) * Vincitore turno prallmirtara - 

COPPA UEFA 

MTINTHICE; MVIR LIVIRKUKN Wlgi 

Fimi* 1 • 17 iraggls 

OronlBQin (OHI vAIItllcp MidiM (8p«l - 

Atnu(8<l|»l.<*t.lp«(«(Rdtl ' 0' — 

81. Pilrlcli ÀihHMc (El^l • H«inh ^ WWjHlllil (éèbi - 
ZhilglrltVlinlMl (Mflll • Aulirli, VlXWij^l . 

Sparllng Uliboni (Por) ■ Ali» ìMiiiiiwIllii'(Olii , - 

ii ti(.ai»ii(ii<i (8pii • Pulii Pfwi ic»oi. - 
iwrllùl l-uiiiiibourg !((.u«l ■ Miài tBiM) ’ - 

afawirdi-(Rlg|:..rTl11iynYi.(UtHlte^ . - 

IWT8»(lii)^.l#-8figi.(Siri)-,....i..--^ 
AhtwirpIBill -ColpriiriWa)-' 

A|ir^il llill -Ulp'ill Polli (Ungi ^ 

Hliniyi (Scoi- Kitowlci (Poli ■ - 

AàirUwn (8ool - Olnimo Ofiidi lRUll , - 

Pni'plitiiiroviK (Uni) - Befdiiilil .(Pfi> ‘ i - 

O^lifl (SUI) r DiiniHki-Slfidl (CmI , *■ 

TUtun Pilloilufi (Fin) ■ Mnfiild (Nli) . 

Motdi (Nof) r Wirigim (Bill S ~ 

Blyirn Monilo (Bigi t ligl'i viiiftrll (|*oll - 

llltilinoi (Sull • Torpido Motel ((jclii) - 

Polo Nil VHnni (Aulì • lini FI (Dio) - 

Uuirliuiin (Rfg) ■ BilininMiOjArtù. . - 

binili Oilill (Rom) r JUVEWTÌIIBto)- • - 

Vidi Moilir (.fugl ■ Appli FH^Aieipl t- 

All Almi (Ori) ■ Athliilc BllgigjBBil - 

WonlpilHir lFril « Bonticl.lRor)'.., , . — 

)/lc 1 orli Buctrm (Rom) ■ Sllma Witidiriri (Mill - 
WAROLKIIiIrPioIrBKiifetolGri) ■ 

Pertliao BelgradoJJug)')’ Btav» Mi» (RvD 
RÓMA (Ita)-i Wìmberge (Rfg)^^ - 

Bervette Ginevra (Sv<) « Sturm Gres (Aut) - 

pekle P^^ ■ Dynamo Mjnak (Urial 

Besiktes (Tur) « Dinamo Zegabrie (Jug) \ , — 

U dato del primo turno eon6^7/9 o 8/10 ^ 


Nel favorevole sorteggio Più dura per Samp e Napoli 
delle coppe del calcio contro svedesi e greci 
quattro incognite per Forse Matarrese è riuscito 
Milan, Roma, Inter e Juve a posticipare il ritorno 




E am quakÉe mistero 


È andata bene. Questa volta, a differénza dello scor¬ 
so anno, la fortuna ci ha dato una màno- Il sorteggio 
del primo turno delle coppe europi ha pósto sulla 
strada delle sei squadre italiane degli avùets^ da 
non far tremare i polsi. Nessiina infatti dó^ì misurar¬ 
si con formazioni della fascia superioré.,Sblo il Napo¬ 
li, che dovrà giocare contro i greci del Papk Salonic¬ 
co, avrà un compito lievemente più difficile. 


■i GINEVRA. Dalle urne di 
Ginevra un responso beneéu* 
gurante per il calcio italiano. Il 
sorteggio del primo turno del* 
le coppe europee, svoltosi led 
a mezzogiorno nella sala 
grande delrHotel Interconti* 
nental davanti al gotha dei 
mondo del pallone, ci è stato 
infatti complessivamente fa* 
vorevoie. Niente a che vede¬ 
re. insomma, con quello del¬ 
l'anno scorso che combinò at 
Napoli io scherzetto di oppor¬ 
lo al primo turno contro 11 
Reai Madrid In Coppa dei 
Campioni. Anzi. Proprio in 


Coppa del Campioni, si teme¬ 
va.che il Mllaii (non essendo 
testa di. selle), idovesse ritro¬ 
varsi sulla suaistrada un awrèr- 
sàrio blasonato. Invece la 
squadra di SaCéhi dovrà ve- 
derielà con i bulgvi del Vito- 
sha Sofia (ex Levskl Sofia), 
una formazione con un di¬ 
screto passato alle spalle ma 
attualmente non certo Irresi¬ 
stibile. Anche la Sampdoria, 
impegnatà.^el(Ai€oppa delle 
Coppe, non dovrebbe avere 
troppi prc^lemi. il suo avver¬ 
sano, Infattiì sarà il Norkkoe- 
plng, una formazione svedese 


ben impostata atleticamente 
ma assai povera dal punto <U 
vista tecnico.. L'altra squadra 
italiana che nòri era testa di 
sede, e dóèlraiapbli, si drmà 
misurare con uh c)i^, il Pack 
Salonicco, alquanto spigolo¬ 
so: i greci infatti preoccupano 
i dirigenti partenopei scffirat* 
tutto per il grande i^on^o 
(e la pressione «calda* dei lo¬ 
ro supportér) con il (piale ^- 
frontano gli imp^i europei. 

Molto piò agevole invece il 
compito che atténcìe te altre 
squadre italiane. La Romado¬ 
vrà vedersela con i tedeschi 
del Norimbergar llnter con gli 
svedesi del Brage e la Juven¬ 
tus con i romeni dell'Óttiu) 
Galati, 

Nélle file del MUan, che 
quest'anno partecipa per la 
nona volta alla Copra dei 
Campioni, c'è una oiscreia 
sodcfisfazione anche se tutti i 
dirìgenti cercano di cratehèr- 
la. La squadra d> &cchi infatti 
■poteva andare sùbito a sbatte¬ 
re contro avversàri come il 


Porto, io Steaua Bucarest, il 
Bruges, il Monaco o il Celtìc. 
Chiaro quindi che i bulgari del 
Vitosha Sofia, per quanto mi¬ 
steriosi, sono comunque ben¬ 
venuti. L'unico motivo di 
preoccupazione, per l'allena¬ 
tore rossonero Saccbi, è la 
presenza nelle file di questa 
squadra di quattro nazionali; il 
portiere Michailov. lo stopper 
tlièv, il centrocampista Yorda- 
nov e l'attaccante ìsskrenov. 
A parte le dichiarazioni uffi¬ 
ciati, il vero motivo di soddi¬ 
sfazione per Berlusconi e Sac- 
chi rimane il probabilissimo 
spostamento di una settimana 
(dal 5 sj 12 olfobrq) della par- 
tita di ritorno a causa del con¬ 
comitante impegno dei gioca¬ 
tori rossoneri alle Olimpiadi di 
Seul. )) presidente delia Fe- 
dercaicio, Matarrese, pare 
che abbia definitivamente 
convinto il gran capo dell'Ue- 
fa. Jacques Georges, a rinviare 
di una settimana le partile di 
ritorno che vedranno impe¬ 
gnate delle squadre» nelle cui 
nie militino dei giocatori redu- 


Commenti abbastanza favorevoli. Sacchi: «Il Vitocha? Non lo conosco» 
Boskov: «Sorteggio buono». Bianchi; «Attenzione al calcio greco» 


eoa» 


Cauto ottimismo negli ambienti Itallaril dopo i sor¬ 
teggi di Ginevra. Sacchi: «Il Vitosha Sofia i un'tnco- 
gnita». Bosicov: «Sampdoria favorita per l'incontro 
di andata in trasfertaa. Viola; «Preoccupa solo lo 
stato dell'Olimpico*. Nel Napoli, Bianchi prudente: 
«Il calcio greco è in notevole creEdla; attenzione ài 
Paoka. Per Juvé e Inter gli unici ptbhleml.derfvaho 
dalle lunghe trasferte inSvezia,e;RqmEnÌE. 


H ROMA II sorteggio dj Gi¬ 
nevra si è appena concluso e 
un cauto ottimismo traspare 
dai commenti a caldo dei re¬ 
sponsabili delle sei Muadre 
italiane impegnate nelle com* 
petizioni continenlàli. 

11 Milan. che iqma dopo B 
anni in Coppa dei campióni, 
dovrà affrontare I bulgari del 
Vitd^a Sofia definiti da Arri¬ 
go 8«ccU «un'incognita*. «In¬ 
contreremo una squadra che 
conosciamo p(}co - ha sotto¬ 
lineato l’allenatore rossonero 
- e un giudizio potrebbe esse¬ 
re in questo momento un po' 
azzardalo. Certamente la pri¬ 
ma partila in trasferta favori¬ 
sce leggermente il Milan*. Me¬ 
no «abbottonato» è pareo 
l'amministratore delegato del¬ 
la società rossonera Galllaal: 
«li Vitosha è un avversario di 
medio valore; nella scala delle 
dildcoltà che avevamo prepa¬ 
rato gli avevamo assegnato un 
6 su 10. Non ci possiamo prò-, 
prio lamentare se consideria¬ 
mo che non eravamo teste di 
serie. Conosciamo poco t'e¬ 
satto valore di questi bulgari 
anche se sarebbe un grosso 
errore sottovalutarli*. 

Moderata soddisfazione 
anche nel «clan» della Sam- 
prioria che riovrà affrontare in 


J’-'l *50-'’ A.1 

Coppa délleicòbpó gli syedesì 
del N<)rididepfhB. ^L'Impor¬ 
tante èra evitàió al primò tur¬ 
no Il BiUrcellont.* ha precisato 
rallenàtòra Bsiakov - anche 
se il Noridcoèping pratica un 
calcio veloce^ impestato a zo¬ 
na, Per la Sàinpriorla saràpo¬ 
sitivo giocare ( andata in ^- 
z(a, dove II clima sarà àncora 
buono*. 

«Era un sortesi, ci è stato 
assegnato il Norimberga e 
non mi sembra sia il caso di 
preoccupaursl in modo partì- 
colorefa Questo II laconico 
commento dèi presidente del¬ 
ia Róma .OIm VMa sulla 
squadra tedesca’che dovrà af¬ 
frontare i giillorossi nel primo 
turno di Coppe Uefa. «La for¬ 
tuna o la sfortuna non esisto¬ 
no in questi casi; quella invece 
che mi preoccupa è la que¬ 
stione dello stadio .Olimpico 
ridotto ad un captkre per ì là- 
yori di ristrutturatlqne (fi vista 
dei Mondiali ‘90; Ut Roma era 
ìntenzionatatapftowre al No¬ 
rimberga l'imienfone dì cam¬ 
po anche'se,^;.èièendo l'Im¬ 
pianto della.soeletà tedesca 
nella stessa situazione delI'O- 
linv>ico, abbivno rinunciato a 
questo proposito*.' 

Piuttosto cauto il giudizio di 
Otuvlo BlaìèSil'sul Paok di 



Salonicco, Tawersarh) del 
Napoli In cof^ Uefa: «SI trat¬ 
tàri un imp^ìno insidioso: il 
Paok è una squadra in notevo¬ 
le crescita come de) resto il 
caldo greco in genite. Po- 
tevà^arìdarci sicuramente me- 
glto*. Appare fiducioso, inve¬ 
ce,UKUM-Meggl «Demoia 
scoppola dell'anno scorao 
quwdo l'urna Vtegaiò" al Na¬ 
poli il Reai Madnd. in Cofma 
dei campioni, stavolta ci è an¬ 
data bène; sul tecnico 
Maràdona. .Careca e gii diri 
azzurri sonò sicuramente mi¬ 
gliori dd greci». 


Ottimista anche Glareplreo 
Baoipeitt. premiato ieri a Gi¬ 
nevra come presidente dell'u¬ 
nica squadra, la Juve, che ha 
vinto» tutte e tre le coppe euro¬ 
pee; «Sulla carta 1 rumeni del -1 
' l’OtèùàfGalàti non dovrebbe-!^ 
ro essere per noi un ostacolo 
difficile in Coppa Uefa. L'uni¬ 
ca jmoccupazlone - ammet-. 
te i) presidente bianconero 
è di carattere Ibgisllco; Galati 
mlatti è un porto fluviale ai 
confini con l'Ur» e richiederà 
un faticoso trasferimento». ■ 

A chiudere la carellata del¬ 
le squadre italiane che parte¬ 


cipano aH'avvenlura europea 
ecco l'Inter. I rappresentanti 
nerazzurri ammettono di non 
conoscere molto bene gli sve- 
ded del Brage. prossimi av¬ 
versari in Co|m Uefa. «Le uni¬ 
che notizie che abbiamo rac¬ 
colto sul Brage «- Mnmette 
Glaciale Facoìcal - riguar- i 
dano la situazione geografica 
della aità^ che'èlà circa 300 
chilometri, da Stocedma. e la 
capienza dellO;Stàdio ( 18.0(10 
aienaton). Per il resto, anche i 
il calcio svedese aitraversa un j 
momento favorevole, ini sem-^ i 
bra un buon sorteggio per rin- ; 
ter». □ LI. ' 


Una radiazione 
nella storia 
dei bulgari 
del Vitosha 


Con il nome di Levski Sofia ha vinto scudetti e partecipato 
alle coppe europee. Poi la radiazione per motivi disciplina¬ 
ri nell'85 ha fatto cambiare la denominazione alla squadra 
bulgara, che ha preso il nome di Vitosha e si è lanciata alla 
ricei'ca della perduta credibilità. Un club glorioso, con 
sedici campionati vìnti, questo è il currìculurri deH’avversa- 
rio del Milan di Gullit (nella-foto) nel primo turno dalla 
Coppa dei Campioni. In campo europeo non ha mal rag¬ 
giunto gr(»si risultati, fìon è mài andato al d) là quarti 
di tinaie, l'ultima volta neiredizione dell’B?. È una squadra 
quadrata, con quattro giocatori stabiiménte in nazioruile, Il 
centrocampista Yordanov, la punta ìsskrenov, il portiere 
Michailov e lo stopper Diev. 



ci dal torneo olimpico. Matar¬ 
rese natur^iriente ha posto la 
questione, come un'esigenza 
col|ettlya,rea;è fin troppo evi- 
dérite che H suo principale 
obiettivo era quello di rasNcu- 
rare Berlusconi che aveva nù- 
naccialó di limitare il nuihéro 
dei giocatóri rossonéri da 
mandare a Sèu|.'Dna comuni¬ 
cazione definitiva (anche se 

10 spostamento della partita 
deirìnter la rende sicura) ver¬ 
rà data in occasione deirese- 
cUtìvo deirUela che ai riunirà 

11 25 luglio a Zurigo. 

Milana ,sampdoria e Juven¬ 
tus avràhho il vantaggio non 
indifler^le di glorare in casa 
la partita di ritorno: anche l'In- 
ter avreb)>e dovuto jgodere, 
secondo sorteggio, di questa 
opportunità: l'uefa pero, per 
evitare la concomitanza con 
la partita del Milan in Coppa 
dei Campioni, ha effettuato 
una inversione di campo per 
la squadra nerazzurra che cosi 
giocnerà in casa il primo 
match con gli svedesi del Bra¬ 
ge. DUS. 


MIIm 0 Vùrt%n% Nel suo albo d'oro i titoli 
miian e Verona conquistati dai Paok sono 
i plECCdenu scarsini: due campionati 

jIaI PsiÀk vinti nei 1976 e neirBS.due 

v!» ■ ■ V e= 

di Salonhxo nei 74 . Ha II merito di gra> 

vitare con una certa costàii- 
za nelle Sfere alte della clas¬ 
sifica. cosa che gli ha consentito di partecipare spesso alle 
coppe europee, dove però non ha avuto molla fortuna 
nelle tredici apparizioni coliezionate. Soltanto una volta, 
nel '74, è arrivàto nei quarti di finale dovè fu ellmiriato dal 
Milan. Neir85-86 iii Coppa Campioni fu il Verona a silurar¬ 
lo nel primo turno. E una squadra (ondata da greci emigrati 
da Istanbul. La dénominazlone Paok sta per, PanelenTkos 
Athletikos Omllos Kostanìlnopoulos, cioè club atletico pa¬ 
nellenico di Costantinopoli. Nella sua storia c'è un episo¬ 
dio triste da ricordare. Nell'Sl il suo allenatore Gyula Lo- 
rant mori per Infarto in panchina durante una irértita di 
campionato còn l'OIympiakos. Il Paok ha respinto la ri* 
chiesta dei Napoli di invertire il campo delta partila di 
andata. 


I % nrtma venti anni per il NO¬ 
IA pnma rlmberga è arrivalo il gran- 

VOltd de giorno, quello di poter 

ta Cl■Mkn& competere in una coppa 

EUrvild europea. L'avversario della 

dd Noninberad Roma, infatti, è alla sua prl: 

^ ma apparizione, traguardo 

che è riuscito a strappare 
neirullimo scorcio dì campionato all'Amburgo, in virtU di, 
una migliore differenza reti. Due i nazionali nelle sue file, 
Eckstein e Schwalb e Koepke, portiere della rappresentati¬ 
va olimpica. Naturale la km> preoccupazione dopo aver 
saputo che ne) primo turno dovranno vedersela con la 
Roma. A scuotere l’ambiente ci ha pensato il capitano 
della squadra Giske: «inutile lamentarsi, dobbiamo sfonda¬ 


nti Rnui» In Italia del simpatici svede- 

, . si del Brage non si è mal 

Si SS SOluilltO sentito pariare. Quando 
rh* ^ una SOliDdn dall'urna è venuto fuori il 

cne e una squama questa squadra, i . 

dirigenti interisti si. sor» 

g uardali in taccia, cerean* 
o di ricordare qualche 
precedente. Uno sforzo Inutile, perché di loro non si M 
proprio nulla. Non ha inSòmma, anche nel suo paese, una 
grande storia; Dopo alcune ricerche, i dirigenti nerasiurìt 
sono venuti a sapere che Brage è una città a circa trecento 
chilomeirl da Stoccolma e che i) suo stadio non contiene 
più di diclottomiiB spettatori. 


SUlw lUV6' " ' con il suo presidente Olam- 

Anhra Borilpertl in testa si è 

data da fare per cercare di 
FUtro? reperire il terzo straniero, 

necessario per puntellare la 
■wmmmmmmmmmmmmma. JuventuS; Ieri, si è ^rsa la 
voce che ii club bianconero sia ^Vicinissimo allo sràgnolo 
dell’Atletico Madrid Futre. Una voce che Boniperti non ha 
confermato. Anzi il presidente ha tenuto a sottolineare che 
con troppa facilità In quest'ultimo calcio morcalo sono 
state sparate cifre folli, «lo ho sessant’anni - ha detto 
Boniperti - e confesso che la parola miliardo mi fa sempre 
un certo effetto». 

BNUieO confi 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ratuno. 22.20 Ciclismo, la sei giorni di Bassano. 

RaMse. 18.20 Tg2 Sportsera; ZO.liTTi^ Lo sport. 

Raltre. 15 Beach volley dà Màrirra di MMSàsGicI^ Tour de 
Prance; dclismói C^ di Galaàrria dijettmtiiTViffi, da Bolza¬ 
no, meeting interr^onalev.lS.àSTgS Derby. 

Trac. 13 Sport newsrajro»issimov22T^l S Chrprk>, tempo di moto¬ 
ri: 23.10 Tmc Sport, Tour de Prance (sintesp. 

Cnpodistriaà 13.40 Calcio, Sùpèiqoppà America, Naclonal-Cru- 
zelro; 15,05 Ciclismo, Tour de Frarìcè; 16.40 Juke box’; 17 
Sport spettacolo; Calcio, Supercoppa America, River 
P)ate-Racing. 

Italia 7.22.30 rah eye: obiettivo pesca. 


jUn litigio fra il presidente Calieri e l’allenatore all’origine del probabile divorzio 

ii mormora già il nome del successore sulla panchina biancazzurra: Materazzi, ex tecnico del Pisa 


L’aDenàtore però è dedso 

«Ho un contratto fino al '90 
ed una cosa è certa: 
non sarò io a dimettermi» 



Un’altra burrasca nella travagliata Lazlo-stor>^ si pro¬ 
fila un inatteso «divorzio» fra la società e Fascetti, il 
tecnico che quest'anno ha condotto la quadra in 
serie A. Ali'origine ci sarebbe un'ormai Insanabile 
incompatibilità di carattere fra Tallenatore e il presi¬ 
dente Calieri, sfociata in un litigio durante il calcio- 
mercato. Oggi rincontro decisivo fra le parti. Fa¬ 
scetti ha un contratto con la Lazio fino al 90. 


MARIO RIVANO 

mm ROMA. Allora è vero. la fatto anche li nome del proba- 
Lazio sta proprio meditando bile successore di Pascetti, il 


di sbarazzarsi di Fascetti. Non 
c’è nulla di ufficiale, ma è in¬ 
dubbio che al momento attua- 


42enne Giuseppe Materazzi, 
un passato recente alla guida 
di Casertana e Pisa. Proce- 


le la panchina biancazzurra dendo con ordine, c'è da dire 
sfiora temperature caraibiche, che ieri il Consiglio societario 


All'origine del possibile «di¬ 
vorzio» cl sarebbe un litigio fu- 


della Lazio si è riunito al gran 
completo nella sede di via 


ribondo tra l’allenatore e il Margulta. Pareva dovessero 
presidente della società, Gian* scaturire decisioni Importanti 
marco Calieri, di cui (eri riferi- e soprattutto definitive, ma 
va in esclusiva «Il Messagge- dopo due ore e un quarto di 


Eugenio Fascetti, 50 anni, da due stagienl allenatore biancazzurro ro»; il quotidiano romano na discussione, tutto è stato rì- 


rriandato a stamani. Alle 
18.15,infatti, alia stampa si è 
presentato un Gìanmarco Co¬ 
leri trafelato e sbrigativo con 
una mano sui ^to é l’altra 
piena di fogli, si trattava del 
comunicati-stampa più stri¬ 
minziti deirintera storia del 
calcio. «La Società sportiva 
Lazio ha convocato il «gnor 
Eugenio Pascetti e si riserva 
ogni comunicazione all’esito 
del colloquio. Firmato: il pre¬ 
sidente». «Sì, domani (oggi 
per chi legge, ndr>cisarà lln* 
contro - ha specifìcato Coleri 
abbottonandosi una camicia 
tutta spalancata > e solo alicN’a 
si potrà fare chiarezza. Per fa¬ 
vore non fatemi tante doman¬ 
de perché non potrei nep{»ire 
rispondere... Intendo parlare 
con l'allenatore personalmen¬ 
te e non attraverso ì giornali. 
Fascetti era già stalo da noi 
contattato altre volte telefoni¬ 
camente, senza che si arriva- 
se a un colloquio. E qu^te 
"voci" ci hanno preso un po’ 
in contropiede». Ma dove si 


farà questo fatidico incontro 
Calleri-Fascelti? «Non qui in 
sede e comunque non ve lo 
dico sennò è la fine. Iblto qui, 
tomo in riunione, vi prego di 
scusarmi». E il presidente la¬ 
ziale è sparilo come un lampo 
infilandosi in una sala piena di 
fumo, seguito fedelmente dal 
buon «diesse» Regalia. A quel 
punto è apparso il fratello di 
Calieri, Giorgio, che ha pensa¬ 
to. bene di esordire con una 
clamorosa gaffe. «Non vi han¬ 
no già detto tutto? Ma sì, il 
presidente e Pascetti si Incon¬ 
treranno domani per l'ultima 
volta... Ma cosa dico, non 
fraintendetemi, io non so pro¬ 
prio nulla, basta per favóre». 

lutto qua. in attesa dei 
chiarimenti che oggi sapre¬ 
mo. C“è da dire che, se vera¬ 
mente Fascetti sarà licenziato, 
saremmo di fronte a una novi¬ 
tà abbastanza clamorosa: Tal- 
lenatore, malgrado un carat¬ 
tere sicuramente non facile, è 
infatti molto amato dai tifod 


laziali per i risultati che ha ot¬ 
tenuto da quando è giunto a 
Roma. Nel primo camixonato. 
con una squadra che partiva 
da «meno newe» per il calcio- 
scommésse-bis, ottenne una 
miracolosa salvezza; que¬ 
st'anno ha subito centrato la 
promozione in serie A. E allo¬ 
ra perché starebbe per essere 
licenziato? Come dicevamo, 
si sussurra un litigio - pare te¬ 
lefonico - fra lui e Caflerì per 
«diversità di vedute» suH'ope- 
rato della società afl’ultimo 
calciomercato. In particolare 
su Monelli, l'attaccante che 
quest'anno ha segnato 13 reti 
ed è stato ceduto al Bari per 
più di due miliardi, si sarebbe¬ 
ro concentrate le dive^nre 
di opinione che hanno porta¬ 
to al diverì>io. Fascetti si sa¬ 
rebbe pubblicamente dichia¬ 
rato «dispiaciuto» per la ces¬ 
sione, Calieri a sua volta si sa¬ 
rebbe sentito «tradito» per 
l’atteggiamento del tecnico. 
Al punto di volersene liberare 
al più presto. 


LORIS CUILUNI 


M UDO DI CAMAIORE. Stava 
giocando a carte con la mo¬ 
glie e gli amici, Eugenio Fa¬ 
scetti, ed era all'oscuro della 
notizia seconda la quale da un 
momento aU'àltro poteva es¬ 
sere licenziato dalla Lazio. 
Così, quando sì è trovato ac¬ 
cerchiato dai giornalisti, pri¬ 
ma di commentare la notizia 
ha chiesto di conoscere le di¬ 
chiarazioni rilasciale dal pre¬ 
sidente Gìanmarco Coleri. 

«(Quando mi fu chiesto che 
fine avrebbe fatto Monelli - 
ha precisato Fascetti - risposi 
"vedremo”». Sul giornale ci fu 
un'aggiunta «ne riparleremo a 
settembre» che mandò su di 
giri Calieri. «Quando il pren¬ 
dente mi telefonò per chie¬ 
dermi spiegazioni fui molto 
preciso*. 

Perché riattaccò improvvi¬ 


samente il telefono?, gli è sta¬ 
to chiesto. «È semplice: avevo 
avuto l’impressione che Calie¬ 
ri non credesse alla mia ve^ 
sione. Però i tre nuovi stranieri 
sono sicuramente bravi ma 
sono deile incognite». 

È sempre intenzionato a 
strappare il contratto (come 
disse per telefono a Calieri) o 
presenterà le dimissioni? 

«Prima di tutto dobbiamo 
chiarire ia situazione, però 
una cosa è certa: non mi di¬ 
metto». 

Calieri ha dichiarato che se 
lei è rimasto alia Lazio per due 
anni lo deve alia sua protezio¬ 
ne. «Diciamo che sono stato 
io, con i fatti e non con le pa¬ 
role, a tenere aperto Tombrel- 
lo per riparare la società. E so¬ 
no stato io. assieme ai gioca¬ 
tori, a conquistare la promo¬ 
zione». □ LC 


Mercoledì 
13 luglio 1988 


27 


i 


I 
































per un 


Quel rapporto 
di odio-amore 


I Tevere unisce, Il Tevere divldt;: questo po¬ 
lii brève esperlenu^e, tra il I980?i! 1981, 
pome inembro della giunta comunale roma¬ 
na, tn'avevaportalo ad occuparmi della que- 
Stlonè... ■ .. 

,^'Rjcordo ancora le'appassionate .riunioni 
con gli assessori della Resone Umbria e della 
Toscana -icon II buio Te, tre teloni che II 
(lamé collèga - per rjlrdvare una visione unita¬ 
ria del problemi dèlla’èiìagesitonei'C» giusta 
dirottare Uiìa parte dèlie acque pèr Irrigare I 
terreni della Val di Chiana? I toscani lo richie¬ 
devano, e del resto Ih parte lo eflettuaronoi gli 
Umbri e I laziali si opponevano aosienendo 
che quesìo avrebbe aViilo CóhsegUen» nega¬ 
tive sul còrsO ùlterloro'déi nuihei E ancóra: 
creare óh consòrzio Ihtetreglohale? Oppure 
una •aulortia> autonoma sul modelli Inglese e 
americano? Non al rluscl a trovare un accor¬ 
do, e del reato la diacuaaione lu allora Interrot¬ 
ta dalle elezioni dell'dl.' 

Mah aopraliutto Roma.- che pure al Tevere 
deve la sua nascita: I primi aromanb al Inatalla- 
fono aulle atte rivemel pieni deU'Uola Tiberi¬ 
na aembra per rnegllo-controllate II uraHIcd 
del sale In viaggio veiaotlTnlerno - che ha 
mantenuto con u llumeiun rapporto coatante 
di odio-amore, driepulat-aliraalone. ilmitan- 


Il fiume Tevere è storia, ambiente,'cultura,! arte 
dellTtalia e dell'Europa, Un tale patrimonio rischia 
di subire un irreversibile processo di degrado. Par¬ 
te dà questo presupposto il progetto nazionale ela¬ 
borato dalla commissione Ambiente della direzio¬ 
ne dèi Pei e dai comitati legibrmli di Umbria, tzizio 
e Toscana. Decine e decine di iniziative per tutta 
Pestate. 


Castel Sant'Angelo, nel 1885, detl'acquarelllsta Ettqre Roesler Franz. Sotto: lo sbocco della Cloaca Massima e II Tempio di Vesta In un altro acquarello del 1883 


di odio-amoro, dlrepulan-nlltaslone. ilmiun- 
do II discorso di solo iibriodo dosi-unllario, 
subito dopo II 70,' nel dwpmbro dlquello aies- 
10 anno, al vnrlllcO mila nnonMa capitale una 
grandelnondaaom, che’voci di popolo Indi- 
'CnronOAuWroeqtna.tffl'Mmodebcleldicon- 
. lMtl6U|iWÌlO|«W 

lèsi lo dqnuhclarònb còme riprdvd'ddn’Meuria 
Ml'^riM dl^.^QigmlMlMiW«\«nll^ 
nlia4l|cusnlom:teecoimMberaialdennltlva- 
rnente dei nurne^ owero ln qual modo tmo- 
lame II deflusso. Oaribaldl ln parilcolare, elei- 

10 deputalo nelle elezioni del 8 febbraio 1874. 
propose e caldegglò uri plano ’di completa 
deviazione della parta romana del cono, con 

11 duplice obletilyoproclamalo di bonificare le 

campagne deiragio è’al tempo stesso di desti¬ 
nare II Tello prosclugatoìad amena passeggia¬ 
la, unificando In lalmodo la eliti. Altre propo¬ 
ste puntavano ad una'soluzione Intermedia, 
con deviazione parziale dtun solo tratto e con 
lo scopo non tenuto nascosto di rendere cosi 
ediflcablle tutta la vàsli’plnne del Prati di Ca¬ 
stello destinandola aglt’ippetlli Insaziati della 
speculazione; altri ptogltiiancora - ma questi 
sopralluiio in epoca pTOi rècenfe v. puniàvaho 
alla reallssazlone di ape'ré di legimazlone e 
regòlamenlazlóne a’ monlé: Prevalse Invece 
allora la soluzione >mlnlli|alisla> e prese ll vla 
la Ihierminablle vlCehda dei muragllonl, che 
M9 ebbero 11 risultato di mettere la città al ripa¬ 
ro diklle ihondazioni ebbero Indubbiamente 
anche quello di leparata ( romani dal loro 
fiume. ’ . r , 

Con II termine di «Oltre Tevere» i mazziniani 
e i repubblicani: erano soliti definire a Roma 
quello che era al di là e che era-per e»! da 
respingere: e cioè il papato, la sede de| Valica- 
noi e quando/isempre nel primi-anni dopo 
runitè, ai discuteva su qua^ dirèziohe lfnpd* 
more alla ciilà, i aqitenitori della crepita ver- 
io. le colllnéjdelj'Mt - dove per altro erario 
prèienti pesanti Interessi .di Monsignor De 
rode, all^a pr^o-mlnlstro alle Armi di Pio IX 
•p sostenevano che flon bisognava andare al di 
|è del Tevere per non arrecare offesa e non 
effettuare provqculoni nei confrontl'del Pa¬ 
pe;- ' 


mi legatialio sviluppo. U città cresceva e ave¬ 
va b^bgno di case: la sabbia necessaria ai 
lavori edilizi si trovò comodo e facile estrarla 
dal lètto del fiume, alternandone pericolosa¬ 
mente la sagoma alveare. La modernizzazione 
delia città richiedeva nuove fonti di energia, 
ma la diga coétrulta per la centrale elettrica a 
Castel OFubileo è ormai generalmente imputa¬ 
ta tra i responsabili delle alterazioni del còrso 
registrale a valle. L’iridustrlalìzzazione deira- 
Tèa era unanimemente iriyPWta.e ritenuta be?, 
nèflcéi semmai ravvisata irisufnèfente: ma gli 
scerichl industriali Incontrollati hanno reso il 
fiume uris fogna, Uri corso d'acqua pericoloso 
ed ànché mortale. ' 

Sono termini contrastanti di un panorama 
ben più ampio e che vede del resto manifesta- 
zlonl ben più vistose; i problemi de! Tmwre 
non rappresentano che una minima quota di 
quelli che su sesia mondiale * ^sso con 
conseguenze travolgenti Tilnlricano silo Stato 
i rapporti tra ambienta e «vtlup^. Pure, spio 
apMreniemente i casi e gli episodi sopra citati 
debbono nsuonare In senso prevalentemente 
negativo. Non é certo un caso che su) Tèvere, 
nersuo tratto lòmano. si vedano già da alcuni 
anni i barconi che trasportano turisti; come 
non è un caso che sempre più numerosi, sulle 
spallette di esso, si possano trovare la dome¬ 
nica romani che pescano le anguille. E non è 
un caso che sempre più numerosi fionscano 1 
progetti per il completo e definitivo disinqui¬ 
namento del fiume. Il fatto è Che ha fatto stra¬ 
da e sembra ormai imporsi la convinzione che 
una visione deH'umanità legata al progrèsso è 
inscindibile dalla considerazione delia natura 
e deU'amblenie come risorse che debbono 
essere salvaguardate a beneficio di tutti, non 
utilizzale a solo beneficio di alcuni. 


■■ ROMA. Emergenza Teve¬ 
re. È il momento di p^re 
dalle parole a) fatti, dalie 
enunciazioni di principio sui- 
l'ambiente a progetti concreti 
e realizzabili in termini ravvicK 
nati. In che modo? Pripritaria 
è la questione del risanamén¬ 
to deile acque per il quale è 
neceùariq che si proceda, ol¬ 
ire.che alla piena applicazio¬ 
ne della legge Merli, ad un mi¬ 
glioramento legislativo so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la definizione degli standard 
di qualità delle acque (e non 
più solo degli scarichi) e di 
interventi, a monte dei cicli 
produttivi. In grado di ridurre 
li carico inquinante e la quan¬ 
tità di acqua usata. In questo 
quadro è indispensabile la 
piena attuazione delle norme 
relative allo smaltimento dei 
rifiuti previsti dalla legge 441 e 
dal decreto presidenziale 915. 

La stessa agricoltura, con il 


LAZIO 


sostegno e l'orientamento 
della ricerca, con la diffusione 
- neirimmediato - di tecni¬ 
che colturali che prevedono 
uso.di prodotti chimici ridotto 
e appropnato: alle particolari?.^ 
tà.del Jerrènp. può-e e déve" 
trovare nuovri'Poqasionl di svi¬ 
luppo e, insieme divrìqualifca- 
zione nel campoiriefla revisio-. 
ne delle stesse concezioni 
monoculturali ed Intensive e 
nel campo della lotta biologi¬ 
ca e della genetica vegetale. A 
(ài Ime occorre dare maggiore 
peso, scale adeguate e neces¬ 
sari finanziamenti alle espe¬ 
rienze di «lotta Integrataa che 
consentono ^gnificative ridu¬ 
zioni nell'uso del prodotti chi¬ 
mici. 

Occorre,affrontare l'abban¬ 
dono socio-economico delle 

ione «marginali»;:joprattutto 
collinari e mo}nahe,.ene è ele¬ 
mento di gravi cenieguenMi^ 
suirambÌentq(dliseito, franai 


smottamenti). 

Precise priorità di inte^en-> 
to vanno stabilite il mare, 
affrontando e risolvendo im¬ 
mediatamente l’emergenza 
per poter avviare poHti<^e di 
sviluppo che abbiano sbocchi 
reali. Vanno perciò ricostituiti 
i processi naturali di questo 
corpo idriòp, che sono iHlalì 
per il proseguimento dei ciclo 
della materia neirecoslstema 
marino e per pro^ammare e 
razionalizzare le atti^tà uma¬ 
ne (turismo, pesca) che anche 
in questo caso (come per i| 
fiume) sono storicamente le¬ 
gate ad esso. 

Diventa uigente l'individua- 
zloné delie àree da destinare 
a parchi' fluviali, le quali deb¬ 
bono essere intese come se¬ 
zióni di uri piano generale, 
quello di bacir^, compren¬ 
dendo cosi quanto avy^e a 
niente è a valle dei tratti di 


fiume considerati. In questa 
logica ristituzìone di parchi 
fluviali può consentire di af-' 
fermare unà concezione di 
sviluppo compatibile con 
l'ambiente e di rispettare e va¬ 
lorizzare, attraverso una iorte 
partecipazione' delle popola- 
zicmi, il lavoro é le diverse atti¬ 
vità slòricamèhte sviluppatesi 
attorno al fiuirie. 

È necessario, infine, che si 
vari la legge quadro di difesa 
del suolo, attesa da oltre 20 
anni, qualificandola in parti¬ 
colare sul terreno della gestio¬ 
ne e della tutela del territorio. 
Una piattaforma di risanamen¬ 
to basata su questa molteplici¬ 
tà di azioni e interventi può, se 
correttunente guidata, deter¬ 
minare qualificale ricadute 
occupazionali. 

Proprio perché la situazio¬ 
ne di degradò dèi bacino idro¬ 
grafico del Tmere ha raggiun¬ 


to livelli di allarme, il Pel - da 
anni Impegnato su questa te¬ 
matica - ritiene urgente che il 
governo assuma l'iniziativa, 
anticipando alcuni contenuti 
delia legge di difesa del suolo, 
di costituire il comitato istitu¬ 
zionale Stato • Regioni Lazio, 
Toscana, Umbria per la predi¬ 
sposizione di un piano di baci¬ 
no del Tevere. Nello stesso 
contesto generale, come mo¬ 
mento di stimolo e passaggio, 
è urgente la costituzione della 
Conferenza interregionale 
prevista dall'articolo 2 delia 
legge 319 del 1976. 

I comunisti, che hanno ela¬ 
borato sia uri piano di risana¬ 
mento delle acque sia un pia¬ 
no .di difesa del suolo, pro¬ 
pongono che vengano Indivi¬ 
duare, per il complesso delle 
iniziative, già a partire dal 
1989, gli adeguati finanzia¬ 
menti in uh ambito quinquen¬ 
nale. 


M Decine e decinéjdi manifestazioni, incontri, feste, dibat¬ 
titi si svolgeranno questa estate per discùtere i problèmi del 
Tevere. Sono riìobihtatri comitati regionali déirUmbria, dèlia 
Toscanaedel Lazio. Si comirrcia dòmarii, alle 10, aPonteSm 
Giovanni, a Perugia, con un convegno regioriale che discute¬ 
rà sul «Procedo hàzionàlè bèi' i) TèVereii eà) qualepàriéciirèià 
Piero Fassino. Sempre ih'Uihbria, altre manifesiàziòrii ^riòln 
programma il 20 e 2Ì a San Giustino. Appùntarnehb>per 
agosto: 19 agosto, alle. 21, a Màiacìaho. si discuterà dc^^^ 
«Salvaguardia del Teveree del suoi affluenti», méntre dai.49 al 
28 agosto il Tevere e il lago di Corbara saranno ai centro dèlia ’ 
festa dell'Unità organizzata dai comunisti di Orvieto, -i: 

Moltissime già le iniziativè nel Lazio. ^ apre il 15 lufliio con 
l'assemblea in piazza a Moritérotóndo, alle 18,30.1) 30 luglio 
le màrilféstazioriVcoirivólgèràririò/OsHé è Fiumlclriò e avràn^ 
no al centro un dibattito su «Maré-àmbiente-làvòrda; Per a^ 
sto e settembre sono pieviste iniziative a Ostia ulta questione 
del fenomeno dell’erosione e per chiedere e ottenere inter¬ 
venti su) «ripascimentomOibldo», risanarnentoevalorizziBio- 
ne delle spiagge.'Stanno inoltre mettendo à punto festé^ in¬ 
cóntri e dibattiti, traagosto e settembre. Naizanio (dove 
una bellissima oasi), Orte, civlia Gasiellana, Maellano Salrinat 
Montopoli; Poranò, SUmigliano Torcaldaia. Oaulnara e Tonè 
Astura. ..... . ., .i..■■ . ' 




Per le coste «ripasdmeritD» morbido 



■i ROMA. La capitate e 11 
sito fiume si ignorano sempre 
di più. Il degrado del Tevere, 
accompagnato à quèiio, iwse 
peggiore, dell'/toiene, ha ri¬ 
dotto la.comunicaziorré tragli 
abitanti è il grande ccntò d'ac^ 
qua. Eppure, iimmènsè srmò 
ancora le poM>IÌità di uri suo 
diverso uso. «Quietò fiiune è 
stato ridotto - cómmerita 
arriaramente* ferino Mónil- 
V. «u,! no. della segreteria regioriale 
dei Pd e responsabile dd dl- 
1 partimento «Assetto dei terri- 
torio, e ambiente»- da fonte 
di >4ta a dannoso ìn^Hnbrp 
per la .città». La cementifica¬ 
zione selvaggia, là scomparsa 
del sistema dunaiel l'uso di 
aritlparassiti e coheimi, gii 
scarichi chimici e indt»triaii 
rhanrio ferito profondamen¬ 
te. Il sistema di depurazione 
consèntè di trattare 10 metri 
cubi ai secondò- di liquami, 
cori una fuoriuscita che è di 
20 metri ctriri. Esattamente il 


doppio. L'Aniene per un lun¬ 
go tratto, da.TìvolV' fino alia 
suà confluenza con il Tévère, 
è un fiume «biologicamente 
morto», assediato da 52 co¬ 
muni, dai nuovi quartieri di 
Roma, da' 250 aziènde che 
scaricano nèlle sue acque. So¬ 
no 761 depuratori lurigò i due 
fiumi, ma solo 11 funzionano. 
L’iimpatlo tra liquami e portata 
dèi Tevere si attesta su 1 a 5. 
contro un rapporto minimo, 
per. un inizio di autodepura- 
zlrme, diT a 20i Sulle rive del 
fiume alcune specie di flora e 
fauna sono 4) via. dl èstinziO' 
ne, riippatto con il mare è di¬ 
sastroso. , J , 

Un quadro, triste, e desolan¬ 
te. Quali sono le cose da fare, 
i problemi da affrontare con 
più urgenza? Lo chièdiamo 
ancora ad Esteriho Montino. 

«Il recupero de) Tevere si 
deve inquadrare in un vasto 
recupero ambieiitale, storico, 
archeologico,. culturale pro¬ 


duttivo di Rema e delle altre 
citià che si affacciano sul suo 
corso. Ad esempio, un pen 
corso che parta dalla zona 
umida di Nazzano fino alia 
confluenza con II Treja vicino 
Viterbo, da Castel Giubileo 
passando per Tor di Quinto fi¬ 
no alia zona, archeologica di 
Ostia Antica e dei porti impe¬ 
riali di Claudio e IVaiano. Cosi 
per TAniene, un Itinerario che 
trovi il suo centro nel Parco 
delle Terme. L'idea è anche 

a uella di tenere insieme e ren¬ 
ere concreta la proposta per 
ristituzione di Un grande par¬ 
co fluviale». 

Mi lutto qnealo come è 
poaslbUe odia realtà di UD 
hune cori forteneute de¬ 
gradato? 

■Questo presuppone un piano 
di interventi assolutamente 
priorilarìo e di emergenza, 
per il risanamento delle acque 
e un sistema adeguato di de- 


puraziona..3i tratta di definire 
interventi che chiamino in 
causa i diversi enti locali fino 
al potere cen^b^. oC) 
un’opera gigantesca, uri: col¬ 
lettore che raccolga le acque 
che escono dal depuratori è le 
porli direttamente al mare, 
lontano dalle coste, eliminao- 
dp in questo modo tutti gli * 
scarichi diretti o indiretti. Fer¬ 
mo: restando che- occorre 
completare-tutli gli Interventi 
sui depuratori e garantire la 
loro funzióne e la correltezu 
della loro gestione». 

C'è auche II probleraa del 
rlpasdmealo ddle cotte, 
erose per cbUoraelri. Orni- > 
Disierò del Uyort pnbùld 
è favorevole si uo rtpascl- 
mento duro, eoa niuasL 
Gota De peosi? 

«Che si vuole utili^reTocca- ^ 
sione per stravojgére àncor di 
più il litorale. O&òrre; invece 
sbloccare il finanziaménto di 
24 miliardi giàstanziati per i 


Prifei IritervenH. ed andère i^l 
un ripaseiitientò rnorbiévper 
màiifenére l'equilibrio. Que- 
èlÀpuò essere l'occasione cer 
ridéfinire anche l’uso del 111» 


,1 Coiquull urla m i t m 
Il taldiiiveT 

■si potrebbero atlreisare le 
golene del Tevere con un si¬ 
stema di spazi ver^ piste eh 
clablli è pedonali, percorsi 
ambientali. Un'occasione 
economica per molti soggetti, 
oltre che culturale per la cit¬ 
tà». 


■Certo. Abbiamogià messò in 
cantiere, come Pd, una pél^ 
di iniiiailve.daqui ad ottobré. 
In tutte le località del bàcinO 
con feste, manifestazioni, éU- 
battiti,-video». 


UMBRIA 


Essere rieehi d'acqua non teta pù 


■■ PERUGIA. «Primadi parla¬ 
re di qualità deH'acqua, è be¬ 
ne parlare della sua quantità»: 
così Paolo Menichelti, asses¬ 
sore regionale all'ambiente, 
risponde ad una nostra do¬ 
manda sullo stato di salute 
delie acque del Tevere. 
Perché, atseisore, parla 
di quantità; l'Umbria non è 
forse una tra le regioni più 
ricche di acqua? 
Certamente. Ma bisogna ve¬ 
dere come questa la si utilizza. 
Ad esempio se la si utilizza co¬ 
sì come vuoieTEnte Irrigazio¬ 


ne, e cioè solo per scopi irri¬ 
gui, allora c'è da temere sulla 
possibilità di p<Mer salvaguar¬ 
dare il patrimonio idrico re¬ 
gionale. Basta guardare ai due 
megainvasi coslhiiii uno a 
Montedoglio sul Tevere e l'al¬ 
tro a Vatfabbrìca sul Chlascìo. 
Ebbene, cosi come queste 
grandi dighe sono stale con¬ 
cepite, l'acqua che qui sarà ir- 
regimeniata servirà soltanto 
per l'irrigazione. 

Secondo vld’4nyccc come 
dovrebbe ■serc.utUUzau 
racqna? . 


Vede, secondo noi, la regi- 
mentazione delle acque è uri 
fatto positivo, ma il utiliz¬ 
zo non può essere parziale. 
Deve necessariamente essere 
plurimo. Cioè deve tener pre¬ 
sente le diverse, esigenze delia 
società e dell'e»ere umano. 
Da quelle irrigue a quelle civi¬ 
li, di tutela ambientale ed an¬ 
che turìstiche. In^>mma i fiu-. 
mi sono degli acquedotti lia- 
turali e come tali vanno usati. 

TOTntamo al Tevere. Quali 


FRANCOilUICUTI 

le aue condlrionl? ■ 

Posso senz’altro dire che la 
qualità delle acque superficiali 
in Umbria, e non .parlo solo 
dri Tevere, è sòddisfacenle. 
Ad esempio proprio di recen¬ 
te'una indagirie'del ministero 
delia Sanità ha definito il lago 
Trasimeno il bacino idrico più 
sano e pulito d'Italia. Per il Te¬ 
vere posso-dire che dal 1985. 
da quando abbiamo dato il via 
al piano di risanamento delle 
acque, le cose Sono cambiate 


in meglio. Suirasta principale 
e fino a) territorio di Perugia, è 
stato completato il sistema di 
smaltimento degli scarichi ur¬ 
bani. Per quelli agricoli (in 
particolare quelli zootecnici) 
abbiamo realizzato Importanti 
esperienze, mentre ci stiamo 
attrezzando per quelli indu¬ 
striali. Però se noi come Re¬ 
gione ci dotiamo di strumenti 
prograrnmatori, ma poi man¬ 
cano le necessarie coperture 
finanziarie, i tempi di attuazio¬ 


ne degli inteivenU si allunga¬ 
no di molto; 

Comevvède, TUSèMOTe, U 

futuro del Tevere? 

Se non ^ fa presto rischiamo 
un depauperamento irreversi¬ 
bile. In Umbria abbiamo mes¬ 
so in campo un complesso di 
esperienze e dì strumenti ade¬ 
guati al livello dei problemi. 
Dobbiamo però sollecitare il 
governo affinché inetta In 
campo iniziative tese a rimuo¬ 
vere resistenze che ih altre Re- 
gioni^ ad esempio nel Lazio, in 
questi anni si sono verìficàtè. 

Quale uno delle acque dèi 


TOSCANA «Cerchiamo di ridargli vivft)ilità> 


■i SANSEPOLCRO (Arezzo)/ 
Non erano sufficienti i vècchi 
problemi dei Tevere. Adesso 
si aggiungono quelli nuovi 
creàti dal «tappo» di Monte- 
doglio. Qualche giorno fa un 
pescatore ha telefonato in Co¬ 
mune: l'acqua del fiume era 
drasticamente diminuita e 
molti pesci stavano morendo. 
Un paio di telefonate ed ecco 
la risposta: erano state chiuse 
alcune paratie della diga di 
Montedoglio ed era stata av¬ 
viata, per ora solo a titolo di 
prova, l'immissione dell'ac¬ 


qua del Teverernell'lnvàèò- Un 
po' àila dige. Wpo' ^fe indù? 
strie, unapov ail'af^cOltura. è 
quasi niènte al pesci. Utt'àltro 
passo avanti, quindi, nel de¬ 
grado del fiume. «Lo stato dei 
Teverè nella nostra zona non 
è comunque ancora estrema- 
mente grave ~ dice Morena 
Tavernelli, assessore all'am¬ 
biente dèi Comune di Sanse- 
polcro. Ha bisogno certamen¬ 
te di alcuni interventi». 

E i punti crìtici ti ricorda Lo- 
retto Ricci, segretario della 
Cgil della Valtiberina che, in¬ 


slerhe con li suo collega di Cìt-. ' 
tà di Castello e con le associa¬ 
zioni ambientaliste, ha prò- 
U «Comitato per il Te- - 
vere e la sua valle»: «C'è un 
forte inquinamento provocato 
non tanto dalie industrie 
quanto dalie coltivazioni in¬ 
tensive di tabacco, mais e gi¬ 
rasole. li tratto tra Montedo- 
giio e li ponte sul fiume a San- 
sepolcro è stato disseminato 
di cave. E poi adesso, con ih 
riempimento dell'invaso, sia- 


CLAUDIO REPEK 

mo’ preoccupali per la secca 
del fiume». Rìcci non è tenero 
verso, gli amministratori pub- 
biici; «In questo tratto opera¬ 
no due Regioni, due Provìnce, 
due Comunità montane e 
iriolti Comuni. Ognuno agisce 
per suo conto. I comuni umbri 
hanno i depuratori e quelli to¬ 
scani no. Vogliamo chiarezza 
anche sulle competenze; chi 
deve intervenire a difesa del 
fiume?». 

I Comuni certamente. E 


Sansepolcro tenta dì fare ia 
sua parte. «Abbiamo chiesto 
lin finanziamento di cinque 
miliardi per la costruzione del 
depuratore - dice l’assessore 
Tavernelli. E con !a Comunità 
montana abbiamo redatto un 
piano per le attività estrattive. 
Da quando questo problema è 
di nostra competenza, non 
abbiamo più rilasciato autoriz¬ 
zazioni per nuove cave», li Co¬ 
mune di Sansepolcro sisteme¬ 
rà tutte le sue fogne e le farà 


confluire verso il nuovo depu¬ 
ratore. 

E tra umbri e toscani si ten¬ 
ta anche un coordinamento. 
«C'è il Progetto Ambiente Te¬ 
vere - ricorda Tavernelli. Pre¬ 
vede la depurazione delle ac¬ 
que affluenti al fiume, la bo¬ 
nifica delle sponde con la 
creazione di un parco fluviale, 
la realizzazione di un impian¬ 
to di telecontrolio delle ac¬ 
que». 

Il vecchio Tevere, che na¬ 
sce proprio in questa zona, 
non è certo «ripristinabile». 


ftttiiè quindi foltùT 

Secondo me le acque superfi¬ 
ciali' devono èssere uUilzMlè 
per usi Mguì e civili. E dun¬ 
que anche il fiume lévere do¬ 
vrà ri^ndere a. queste e^- 
genze. Ma nei nòstri prc^qtU 
ci sono nonsolo i parchlnàlu- 
ralii ma anche fluviali. Tevere 
e Nera Vèlinosono ì due capi- 
^Idi di lina cultura nuova del- 
i’utiiìzzo delle risorse idriche 
che seppia rispondere, eìfe 
mòdeme èsigi^ze della a|h||- 
gUurda ambientale. 


Comuni ed unità sanitarie ten¬ 
gono comunque gli ocèhi 
aperti su industrie, e ccdttvà- 
zioni e sperano di non vedérsi 
sfuggire di mano la gMiQi^ 
defia diga dì Monted^fió. ILp 
nostra speranza - òonchk» 
Tavernelli - è quella di ridare 
vivibilità al fiume; di renare 
percorribìtì a piedi le sue 

Untare la (au^ Ittf^duiì' 
pristinare la balneazione». Il 
Tevere era il mare dei 'Micchi 
di Sansepolcro. Non tornerà 
ad esserlo, ma almeno non sa¬ 
rà la fogna dei giovani di Sari- 
sepolcro. 
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